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Navi e aerei americani pronti alPaggressione 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A UN SECOLO DALLA FINE 

LA BRECCIA 
~IL 20 SETTEMBRE 1870 
' non e la data di una ri-
voluzione manc-ata, di una 
svolta possibile e non scel-
t; . E' un giorno memora-
b le dl un lungo proeesso 
storico che non ebbe la glo­
ria della presa di una Ba-
sliglia o dell'assalto al Pa­
lazzo d'Inverno. 

La proclaniazione di Ro­
ma capitale fu un alio po­
litico del compi'omesso (Id­
le forzc di destra con i de-
mocratici, solto il segno 
della monarehia sabauda. 
Bisale al 27 marzo 1861 c 
avviene a Torino, in quel 
pai'lamento subalpino che 
assorbe rappresontanti del 
partito d'Azione e garinal-
tlini. Conslatato che essi non 
hanno una base popolare 
che possa preoccupare, so ne 
diehiara legittima l'ispira-
zione unitaria, si burooratiz-
zano, vengono emarginati, 
conc/iidendo il moto risor-
gimentale. 

Cosi il 20 settembre, pri­
ma che le cannonate regie 
aprissero una breccia a Por­
ta Pia, l'ltalia aveva gia una 
capitale che si cliiamava 
Roma. Ed e. altrettanto vero 
che Roma, la eitta in cui en-
trano i bersaglieri, i carabi-
nieri, il prefetto, poi i mini-
strl e il Parlamcnto, non sa­
ri) ancora per tanli anni ca­
pitale. Non per le nostalgie 
di Torino, non per le pre-
tese di Milano, ma perche 
il proeesso di unificazione 
sara ancora lungo, in gran 
parte solo formalmente le­
gato a quel gran centro am-
ministrativo e burocratico 
che crcsce sulle due rive del 
Tevere e avra altrove il suo 
centro di gravita e i suoi 
protagonisli reali. Sara col 
costiluii'si lento e faticato di 
un'industi'ia ehe si svolgera 
in concreto l'alleanza della 
borghesia e della proprieta 
fondiaria, del Nord e del 
Sud. II 1887 con le sue la-
ril'fe doganali sara per quc-
sto eonnubio una data impor­
t a n t come il 1870, forse 
pin importante. 

Sara nolle lotte contro lo 
Stato che la maggioranza dc-
gli italiani, non ancora cit-
tadini il giorno della breccia, 
di cui seppcro appena, lo di-
ventoranno. Anzi, diventeran-
no italiani nelle lotte con­
tro il macinalo, negli scio-
peri di braccianli e monda-
riso, nelle rivolle del 1898. 
Molte volte imprecando non 
solo alio Stato estraneo, ma 
all'Italia, impararono ad ave-
re una patria, magari inale-
diceiulola. 

COSI' IL 20 settembre non 
e. una di quelle svolte, 

che paiono i giorni miracolo-
si della storia. Era cosa gia 
deci;.a, poleva non avere 
quella dozzina di poveri mor-
ti, non unit6 nei giorni e 
nei mesi la vita dei vivi. 
Eppure il 20 setlembre del 
1870 non e soltanto una data 
della liturgia risorgimentale, 
ne npensata un secolo dopo, 
appare sbiadita e quasi in-
decifrabilc sul calendario 
della Storia. 

E' una data di un lungo 
proeesso contradditlono, chf 
fieile, doll'avanzare quasi an-
simante dellc generazioni 11 
momento di un proeesso lun­
go, reso pii'i lento dai perio-
di di slagnazione c dagli ar-
retramenti, ma che ha ma-
turato cose che parvoro via 
via ulopia o sogm impossi-
bili, ai (piali si era costretli 
a riiuinciare. 

IL 1870 E' IL PKIMO dei 
inomenti del compro-

niesso che, conclnso il pole-
re tonporulc la Chiesa mi-
zia con lo Slalo borghese, 
per concedergli di svolgersi 
come Stato conscrvalore, la-
sciandone estranee le mas-
.% popolari o contenendone 
1'avanzata. Dovevano star 
fuon, o, ammessi come me-
duilon burocrati, quadn su-
haltorni, i piccoli borghcsi 
tnazziniam o ganbaldini, do-

vevano star lontani quei eon-
tadini che allora si chiama-
vano le plebi. II governo sa-
baudo arriva a Roma dopo 
aver messo nei carcere di 
Gaeta Mazzini e mentre Ga­
ribaldi e al con/inn di C'a-
prera, guardato dalle navi 
della Regia Marina. E' la 
garanzia monarchica. La 
Chiesa protesla contro gli 
usurpatori, il pontetice si 
nnchiudc in Vaticano, ri-
fiula prowisonamente l'ap-
pannaggio che gli viene of-
lerto. Ma la proclamazione 
del non erpcdtt, la rinuncia 
a far votare gli eletton cat-
tolici, e la garanzia che vie­
ne offerta alia borghesia di 
organizzarc il suo Stato mo­
derate, poi trasformista. 
Non e'e stato un dramma; la 
pngionia vaticana e l'anti-
cleriealismo uffioiale o ple-
beo sono stati le retorichc 
distorte di due potenze che 
si aiutavano qualche volta jn-
consapevolinente a reggere 
insieme. Quando i socialisti 
al primcipio del secolo minac-
ccranno di asserc troppi e 
le plebi diventeranno i la-
voratori, la Chiesa consen-
tira il patto Gentiloni, per 
garantire col voto contadino 
la base pii'i salda all'allean-
za sociale dei proprietari, 
che sono andati sviluppan-
do le loro rortune. 

Altri inomenti di questa 
politica saranno la liquida-
ziono del Partito popolare, 
il coneordato del 1929 e, 
nei seeondo dopoguerra, 
1'intervento vaticano nolla 
restaurazione capitalislica 
sotto l'egida amerieana. 

Ma saremmo ingenui sem-
plificatori, eredi degli anti-
elerieali di ieri, imitatori di 
quanti ne fanno oggi la pa-
rodia se vedessimo il secolo 
solo cosl, fatto di quei com-
promessi, dello svolgersi e 
del resistcre del dominio 
borghese con l'alleanza ec-
clesiastica, con il »/«cet cat-
tolico. 

UN SECOLO duro, fatica­
to e ricco di eventi, se-

gnato anche da quello che 

Centenario: 
le cerimonie 
alia Camera 
in Comune e 
a Porta Pia 
Oggl alle 11, a Montecl-

torio, si rlunlranno conglun-
tamente i duo rami del Por­
tamento per la solenne ce-
Iebrazione del cenfenarlo di 
Roma Capitale, Pronunce-
ra II dlscorso celebratlvo 
II presidente della Repub-
blica Saragat. Saranno 
present! anche i sindacl 
dl Roma, di Torino e Fi-
renze (precedenti capltali 
d ' l ta l ia) . Alle 18 un'allra 
cerlmonia si svolgera In 
Campidogllo, nell'aula di 
Glulio Cesare, present) il 
Capo dello Stato e il pre­
sidente del Consigllo. 

Durante la glornata co-
rone dl alloro saranno de-
poste al Ml lite ignoto, al-
I'ossario garibaldlno sul 
colle Glanicolense, a Porta 
Pia, al Parco tlelle Rlmem-
branze, alle Ardealine. 

Dopo la seduta a Mon-
tecitorio si formera un 
corteo che raggiungera 
Porta Pia dove si svolgera 
ij raduno nazionale dei ber­
saglieri. II raduno a Porta 
Pia si protrarra sino al tar-
do pomerigglo. 

Da piazza di Siena, Infl-
no, verso le 17 si lovera In 
cielo un pallone aerostatlco 
con a bordo cinque pllotl 
che si dlrigeranno verso la 
costa adrlatlca. 
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la fine del potere tempora-
]e miponeva alia Chiesa e 
proponeva ai eattolici Ha-
liani. La -storia non puo 
essere come una sorta di 
gioco delle parti, di disegno 
dove a tar da protagoiusti 
sono soltanto le cl.issi pos-
sidenti e 1' loro istitu/.ioni 
Queslo secolo e anche il se­
colo del divemre italiani e 
citladmi dei eattolici, del 
farsi cittadini e lavoratori 
dei lazzari, delle plebi ru-
rali, della piccola borghesia 
delle citta e delle campa-
gne del nord, cosi profon-
damente segnata da un cat-
tolicesimo vivo anche cultu-
ralmente e organ izzativa-
inente. La democrazia cri-
stiana degli mizi del 1900, 
la partecipazione delle <lon-
ne alle leghe ro'jse e al mo­
to sooialista, il Partito popo­
lare e le leghe bianche, i 
mezzadri che guardano al 
comunismo, la Rosistenza e 
la ribcllione antifascista, fi-
no ai Comitati di liberazio-
ne e alle brigate partigiane. 
Un secolo nei quale la sto­
ria dei eattolici e andata 
facendosi sempre pin storia 
d'ltalia e quindi scontran-
dosi e intrecoiandosi eon la 
storia del movimento opc-
raio e con quella dei co-
munisti, ehe da deeenni so­
no parte essenziale della 
storia del nostra paese. 

LE DATE degli incontri 
concordalari della Chie­

sa con la borghesia c le for-
ze reazionarie, sono quelle 
di un organismo che difende 
non gia la sua autonomia, 
ma i residui di una conce-
zione coslantiniana e un col-
legamento con i gruppi con 
i quali si identifica un suo 
dominio temporale, persino 
proprietary. Altra cosa — 
e qui i dalla contraddizione 
del proeesso si apre la via 
a una nuova prospetliva — 
sono i inomenti dell'incon-
tro dei eattolici, delle loro 
organizzazioni, della Chiesa 
stessa con l'avanguardia 
operaia e con i marxisti. An­
che qui non si tratta di da­
te naracolose, di illumina-
zioni improvvise, E' un pro­
eesso, una maturazione idea-
lc e politica, attraverso cui 
i comunisti comprendono 
quanta parte 11 mondo cut-
tohco, nei suo svolgersi, 
rapprcsenta nella storia lta-
liana cd e un'azione costan-
le, non certo sollanlo di n-
cerca ma di lotla politica, 
di lavoro tenacc. Gia al suo 
costituirsi il nostro partito, 
rifiutando l'anticlericalismo 
borghese o riformista, dimo-
slrd di saper inlendere m 
modo nuovo la realtii nella 
quale si apprestava ad ope-
rare. Da allora la polemica 
contro le forze eonservatri-
ci, cattoliche e no, e contro 
le collusioni reazionarie si 
accompagna alio slorzo co-
stante di un collegamento 
eon le masse catlohche e ad 
un giudizio sempre altento 
degli atleggiamenli della 
Chiesa. Ricordiamo il voto 
sull'articolo selte, che sotto-
lmed come i'osse essenziale 
opporsi ad ogni lentativo di 
« guerra di religione •. l'ap-
pello di Toglialti per la pa­
ce, contro la eataslrofe ato-
mica; il giudizio sul pontifi­
cal o giovanneo; la rolonla 
di eomprensione crilica dei 
nsultati del Concho e della 
Populoruni prof/res's-io 

Oggi i)ensare alia breccia 
di Porta Pia e forse poeo 
pii'i che ri cord arc una dala 
cmbleniatiea. Rifiularne sia 
la nnstificazione die la h-
miidazione snperliciale, \uol 
dire mtendcie quanta storia 
sin passata. poi, anche per 
quella breccia Vuol dire in­
lendere come oggi si possa-
no porre i problonn di una 
Italia laica, ancora da al'fi'ou-
tare e da risolvere, prima 
di tutto come i problenu dei 
lavoratori: comunistii, so­
cialisti. catlolici. I lavora­
tori italiani. 

Gian Carlo Pajetfa 

Denunciando la colpevole inerzia del governo 
e la collusione tra la DC e le squadre di destra 

Gli interventi dei compagni Ingrao e Fiumano alia Commissione Interni 
della Camera - Restivo tace sulle responsabilita - Inconcludenti tratta-

tive di vertice tra Colombo e gli esponenti del centro sinistra 

Nelle strade di Reggio si susseguono gli scontri 

ha annunclato ai glornallstl americani I'ln-
del suo governo d'lntervenire in Glordanin. 
n tutto II Medlterraneo e scottalo II piano 
per le navi e gli aerel USA ' A-PAGING 5 

II, CAIRO, 19, 
Al (ermine di una gior-

iinla diainiiiatica, che ha 
vislo ciiderc nei vuolo un 
ennesiini) ultimatum alle 
forzc della resistenza pa-
lestinosc e infrangcrsi 
nuovi tenlativi di schiac-
ciarc militai'mentp questa 
ultima, Hussein ha ordi-
uato alle sue truppc di 
I 'csire i cninbaltinii'iui ,i par 
tire dalle l« < pccetlo ehe lie] 
I'l'onli'ggiare fonti di fnoco die 
(iitacnlano i loro doven HUM 
tiilciri ». II Comitidlo centrale 
p.ile.stinese, die poehe ore pri 
ma aveva sprezzantemente 
risjnnto iin'inlimazione dl re-
sa del generale Majali. ha 
reso nolo subito dopo che ! 
jeddayin eonfinneranno a com-
battere lino allti liquklazione 
dei ^ fantocci doirimpenfl 
hsmo ». « L'agente imperiali­
st,! Majali — dichiarava il Co-
milalo centrale - vuole pren-
derc l'cspiro. Conoseiamo que-
sti trucchi. Majali non riusci 
rh a Lenderci imhoscatc. H 
fuoeo non cesspra lino a quan­
do il regime degli agouti im­
perialist! non sara stato com-
plelamcnle schiaecialo La ri-
voluzione precede sulla sua 
slrada lino alia vittoria ». 

Sfamane. radio Cairo annim 
eiava ufficialmenle che Nas­
ser si era rn'olUi a Hussem e 
al leader della resistenza pa 
leslmesp \i'afat. per invitarh 
a cpssare il fuoeo immcil''ita 
mpnte p ])pr almeno !M ore. In 
un messaggio indirizzaui a 
llussiMii. Nasser sollolineavn. 
da una parte, la graviUi della 
siluazionp creatasi in Ciorda 
ma. daH'allra la necessila di 
< prigpvp una barripra di fron 
te alia eospirazione internazio 
nalp di cm i sospetli movimenli 
della VI Flotta amerieana nei 
Medlterraneo coslitiuscono un 
aspetlo >. 

«Quest/) comploltn — sog-
giungeva Nasser — mira a 
sri'iiltare i trisli avvcnimenti 
di Giordania per gmstificare 
un intervento. Se cio av\'cnis. 
se vi sarebbero lerribili con-

(Spjiiip a patina S) 

Un'altra glornata di scontri a Reggio Calabria. Un'accurata regia reazionarla appare 
sempre plu evldente dietro I tumull i di piazza. Anche oggi dlsordini nei pressl del porto, 
dell'autostrada e in piazza del Duomo. In questa siluazione II ministro degli Interni Restivo 
che e intervenuto alia commissione Intern! della Camera convocata su iniziativa del PCI 
ha mantenuto un grave sllenzio sulle responsabilita e le scelte politlche A nomc dei 
comunisti Ingrao ha chiesto I'adozlone di mfsure urgentl e resolutive: la modifica del 

«decretone» con I'lnserimento di orientamenti nuovi per la Calabria e II Mezzogiomo, 
I'enlrata in funzione della Rcglone calabrese, la lolta alle central! di estrema destra. I 
maggiori esponenti del quadripartito hanno dlsertato la rlunlone o hanno preferito tacer«, 
mentre Colombo ha ricevulo i rappresentanti del centro-sinistra calabrese, discrimlnaiido 
I partlt i di sinistra. Domani, In concornitanza con i funerali dl Angelo Campanella, si 
svolgera a Reggio Calabria uno sciopero unitario CGIL, CISL e UIL di mezz'ora. A PAG. 4 

A GENOVA, UN GIOVANE GRECO PERSEGUITATO 

DA ALLE FIAMME E MUOR 
«Ho subito anni di violenza» 

Una lettera al padre: bacia la nostra terra per me - Gli era stato ordinato di rientrare in 
patria - Una nobile dichiarazione di Andrea Papandreu - Spie di Atene agiscono in Italia? 

COMUNOTO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

SEI PUNTI 
DEI COMUNISTI 
PER LA RA/JICALE 
MODIFICA 
DEL DECRETONE 

A pagina 2 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1!) 

Un ray.t^zo di 22 anni, uno 
stuctentc ^reeo di Corfu, si o 
ucciso l)i'uoiand«si vivo nella 
pid7?a chi' poita il noinc di 
Ciiaconio Maltcotii. K' acc.i-
dulo quosla nolle poeu prima 
delle luJ; alle tie e quindiei 
lo sludeiuo, Cosunlino Geor 
g\kis, era gia in sal a di n.i-
nima/jone nell'ospedale di San 
Marl mo, ma le sue rondizioni 
eutno duspciate aveva ustiom 
di primo, seeondo e leivo gra-
do -su Kitla la superfie.e cor-
porea, novo oie dopo verso 
me?70giorno, la Uemenda a^o-
nia del raj>a/vo ei 1 inula. 

Peiehe l'ha r.Uto^ Coslanti-
no ha 1 i.seiato que^ia letteia. 
1 inU'aci .ata da un amieo nei 
l'abita/,] )iio di via Fr.Helli Ca-
nalo 10 T>: «Caro papa, per-
donanu queslo alio senza 
pianiieri'. Tuo livM ) non e un 
eioe I ' una per >ona come 
un'allra foise eoi un po' dl 
j)aina 11 piu. B.ici i la nostra 
terra p ir me. Doj o tie anni 
di violcn/a non t ; la faccio 
piii. Ncn voglio c 19 voi per 

eausa delle mie a^ioni corriale 
dei riseln ed 10 non posso fare 
a mono di pensaie e afiire co­
me una persona libera. Ti 
serivo in itahano per far inte-
ressare subito f AI 111 al nostro 
pro))lema. Viva la democra 
/ia, abbasso i luanni! La no­
stra lerru, ehe ha parlor.to li 
hlieila, annieuteia la tirannia. 
Se potete perdonatomi. Tuo 
Costanimo ». 

Quando il iaga//o si e eo-
sparso il rovpo eon una lalla 
di benzma, appior mdosi poi 
il fuoco, la eitla eia deserta. 
I/h»nno visto quatlro neltur 
bini: a\eva Rli abili in Hani 
me e [jndava « Viva la Gie-
eia hbeia1 » Cereava di fusRi-
le, nfiut \\;\ di laseiarsi soe-
eortcie. Poi finahnenle fill uo-
nnni sono iluseili a ra{> îun-
fterlo e a ReftaiRli addosso 
dei saeeni per soffoeare le 
fiamme. Poehi Islanti dopo 
un'aufo dtM earabmieii I5* par-
tila a tutta velocila verso l'o-
Kpedaie <U San Martlno, ma 
era uim.u troppo tardl per 

Mavio Michelini 
(Segiw in ultima pagina) 

a cavallo 
JVoi smmo sempre, con-
L ' tenh di apprentice che 
gh sport do ncchi, il golf, 
per esempio, o la vela o 
il tennis o I'pquttazionc (e 
gU altri di cui non cono­
seiamo neanche il nomc) 
praticati soltanto da cln e 
fornilo di molti soldi, pos-
sono dtveniare o vutglio 
ancora van no dwciitando, 
come si dice, « popolari », 
accessibili. cioe, anche ai 
meno abbienli Ci fa pia-
cere apprenderlo anche 
perche le notizic di quafo 
genere mandano wqieta-
'mente in tuioie i siqnon 
e not, personalmentc, co­
me /o.se abbiamo gia del-
to in alfia occasione non 
swmo soltanto per il be-
nesseje della classe lavo-
latrtce, ma anclw pei il 
male.iwie di quella }iadro-
nale 11 un contomo che 
a vuole 

Cio pretnaso sapcie che 
V equitaaione, nieniemeno, 
pott ebbe diventaie uno 
spoit f« pnpoloie » ' (V lo 
as^icwara. non senza qual-
die dubbio il « Coi i toe 
della Scia » di ten, sul 
quale abbiamo andic letto 
le taiitle pinticate da un 
centto ippico <h Milano 
a cut il qiornale si c ri-
vol)o pei ai ere notrie in 
proposilo i .son del cen-
ho che non abbuino an 
cora compuilo i is anni. 
gli junioies, paqano pei 
un'ora at equUacione 2500 
lire. I non sot, 2X00 Oil 
inferior) ai IS anni che 
voglwno farsi son dehbo-

no versare 30 mila lire ah 
Vanno. A queslo punto si 
legge; « ... gli adulti hanno 
altre tanffen E' veto, e 
siccome i dirigenti del een^ 
tra si vantan'o rfi annavc-
rare anche degli operai o 
dei figli di operai tra i 
loro soci con I'aria dl rim-
proverare tutti gli altri 
operai, non soci, di non 
saper metteie da parte i 
soldi necessafi per anda-
re a cavallo siamo qui a 
dar loro rayione- un ape-
raio nostio amico, un ri-
sixirimatare, ha fatlo una 
ara di cavcllo. a tarifta 
pet adulh, re! '6(. e ades-
so ha gia in vista la pros-
sima ota cie laia. sem­
pre a tanfti nei '73 Di­
ce che quc^to sport gli 
la tnolto bei e e soprattut-
to lo dislia, 

I dubbi, andati dubbi, 
suU'entita (ei costi del-
1 equitazione sono tutti del 
<.< Coiriere ». lo riconoscia-
mo onestanwiite. I signon 
del centia ppico, nivece, 
non mostra\o perplessitd: 
>< Dopo lulto — dieono — 
un'ora a cavallo costa 
quanto una sovata al ci­
nema eon la ra^a-va». 
Eceo una consideratione. 
die eta jat^c stuqgtta ai 
qiovani opoai, at quail 
(irfc.sMi per nmanoa* de-
tinitivamctitc cannnti dat 
cotttianto, icsta una sola 
cosa da appuiurc se du-
unite I'ora rft cquitazia-
ne .M pud hactarc tl oo> 
vallo. 

Fortobraccl» 
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LA GRANDE CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA VERSO LA POSITIVA CONCLUSIONE 

Sottoscrizione : oltre 1 miliardo e mezzo 
Al fermine della 141 settimana, risultano versate all'amministrazione centrale 1.512.173.241 lire - Le federazioni al di sopra dell'obbiettivo sono quattordici mentre la 

tegione emiliana ha raggiunto il 118% - il primo posto nella graduatoria è ancora occupato da Modena che è a quota 162% con 130 milioni - Quasi sei milioni ver­

sati dalle organizzazioni degli emigrati all'estero - Sabato prossimo verranno sorteggiati i premi fra tutte le organizzazioni che abbiano raggiunto l'80% dell'obiettivo 

l i òT tApt iNM^ 
Comunicato della Direzione del partito 

Sei proposte del PCI per 
modificare radicalmente 
il decretone governativo 
Ribadito il giudizio dei comunisti suh provvedimento: esso separa le mi­
sure congiunturali dalle riforme, esaspera le ingiustizie e gli squi­
libri, consolida rendite e sprechi, accantona la programmazione - Assie­
me alla lotta parlamentare per la modifica del decreto, si sviluppi il 
più ampio e unitario movimento di massa - Le iniziative del partito 

La Dilezione del PCT n u 
nitd il 18 se t tembre 1CJ70 ri 
badisce il g udiiio deci-amen 
te negativo sin piovvedimen 
ti congiuntili ali adottati dal 
governo Colombo Lssi sono 
1 espiessione più evidente di 
una politica economica che 
non solo si dimostra incapa 
ce di difendei e le conquiste 
della c lasse opeiaia ma che 
come e p i o v i l o da! continuo 
aumento dei piezzi si ' isol 
ve in un a t tacco al tenore di 
v i ta delle masse popolai! Ri 
cor rendo in modo indiscnmi 
na to e non selettivo allo s t iu 
mento fiscale e separando an 
cora una volta I intervento 
congiuntuia le dalle riforme 
ta le politica esaspera le ver 
gognose ingiustizie del nostro 
s is tema t r ibutar io non contri 
buisce a d a t t enua re la distar 
sione dei consumi mi ra a fai 
fi onte alle difficoltà dell eco­
nomia , i tal iana con un tipo di 
r ipresa tradizionale che a c 
cen tua gli squilibri t ra No-d 
e Sud t i a ci t ta e c ampagna 
t r a g rande indus tna e piccole 
e medie at t ivi tà economiche 
Ciò che si tenta ancora una 
volta di r i lancia le è il upo d 
sviluppo di questi anni senza 
che siano intaccate le posi/io 
ni di lendi ta o limitati gli 
sprechi o condizionato d i l l e 
convenienze pubbliche il potè 
l e dei grandi giuppi monopo 
listici dell industria e della fi 
nanza Viene di fatto accan 
tonata ancora una ^olta no 
nostante le più solenni affer 

Il gruppo del senatori co 
munisti è convocato nella 
sua sede martedì 22 settem 
bre alle ore 16 per l'esame 
det provvedimenti congiuntu 
rali del governo 
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inazioni l i politica di p io 
gì animazione demo atica 
Vengono colpiti i compili e 
le p r e i o g a t n e delle Kegi mi 
Al di fuou di ogni l 'Cisione 
democia t ica si torna a punta 
l e sugli investimenti d i e con 
1 obiettivo dell ì piodutt ivita 
immediata spingeranno alla 
esaspeiazione i fenomeni già 
insoppoilabili della congestio 
ne da un lato e della de^ ia 
dazione a a l l a l t i o quella un i 
gestione che soffoca Milano e 
Torino imponendo alla cni'et 
tività altissimi costi per i nuo 
vi insediamenti quella deg ia 
dazione da cui sca tu i ioumo i 
d i a m m i ed 1 pericoli ai una 
situazione di cui Reggio C ila 
b u a e espiessione La i p t . 
sa dell esodo caotico dal M t / 
zogiorno e dalle campagne è 
1 indice più a l l a rmante di una 
situazione che 1 piovvedimenti 
congiunturali e la linea di pò 
litica economica del governo 
si rifiutano di modificale e 
tendono anzi ad a g g i a v a i e 

In tal modo al di là di 
ogni t i an s i t ona n p i e s a con 
g iuntuia le si lasciano mimi 
tati i fattoli s t i u t t u r ah che 
rendono in Italia par t icolar 
mente frequenti e gì avi i fé 
nometn di crisi e di lecessione 
ed impediscono uno sviluppo 
equil ibiato e non distol to del 
1 economia e della società na 
zionale 

La Dilezione del PCI sotto 
linea la g iav i ta di questa li 
nea che si vuole por tare avan 
ti ment re sono in corso nelle 
fabbriche nelle campagne in 
tutti i posti di lavoro tenta 
tivi di contioffensiva padun ia 
le contro le conquiste sala 
rial) e democia t iche delle 
lotte sindacali dei mesi scor 
si Contio questa poh ' ica i co 
munisti si ba t te ranno fe ima 
mente nel Pa r l amen to e nel 
P a e s e 

La Direzione del PCI n a f 
feima la validità delle ind ca 
zioni avanza te nel luglio scoi 
so per una espansione piodut 
tiva qualificata dell j t j n o m i a 
i tal iana che trovi nello svi 
luppo dei consumi sui. 11 1 
suo impulso e il suo asse è 
nel quad io di una sili a t ta 
espansione che possono esse ie 
non solo difese ma p o i t i t e 
avanti le c o n q u s t e salai lab e 
democrat iche degli opei u e 
che può esse ie a w a t a quella 
politica t n s f o i m a t n c e e uno 
vati ice delle s t i u t t u i e econo 
miche e sociali capace di n 
solveie I ptoblemi degli squi 
libi i vecchi e nuo\ i della io 
ciela i taliana 

La Dilezione del PCI ipp io 
va le decisioni adottate «al 
Giuppo comunista del Sui ito 
in m e n t o alla tat t ica J c l l j 
battaglia pai lamentai e tesa a 
t i a s f o i m a i e lad ica lmente il 
dec ie to congiuntili i le m i s in 
so di 1 ti pTssaie misuie che 
siano g i i stilli linea di m a 
d n e r s a polit ici economici di 
rifoime e di piogi unni I / IO 
ne J e m o c n t i c i I i bo t t ig l ia 
conilo il decietont » e n ) 
mento della lotta più gene ia 
le pei una nuova polit ici eco 
nomica 

I punti food imeiit il: -.11 
quali si concenti ei i la b it i 
gì a pei 11 li isloiinazione lei 
* deeietune » sono 

i \ lo stanzi mie nto di lo uh 
' I consistenti pei lui in/i u i 

pinzetti ^ a pinoli di u 11 a/io 
IH eh t iasloiinazioni i^i u e 
di cliles i (U I suolo ilio scop i 
di elevale i livelli ih o ieup i 
/ioni ( eli l u n i e l i indù dal 
Mezzogiorno e dil l i c i n i p i 

T \ 1 chinili izione di ni i i 
**"/ mali f ilei uh a i u I uni 
hal l anche m tei i/ione ad 
una politica di nulo pei la 
piccola e inedia nidusUia 

0 \ I ì m m e d n t i istituzione del 
" / fondo ' a i u t a n o l i fissa 
zione di precise scadenze per 
1 entra ta in [unzione del ie iv i 
zio sani ta i io nazionale sopiat 
tulio pei quanto r i gua rd i i as 
tegl ia/ ione di fondi die Ile 
g o n i pei k unita s a lu t ane lo 
cali 

A\ il b l o c o dei fìtti delle case 
" / e dei contratt i di locazio 
ne e le misu ie tese al rilan 
ciò dell at t ivi tà edilizia <on lo 
avvio di una decisa lotta con 
t io la ìen lita t ond i ana e ì 
costi delle a i e e , 

r \ 1 isti l l inone di una coni 
~) missione mista Pa i l amen to 
Goveino pei la selezione della 
spesa pubblica definizione dei 
c n t e n e onen tament i per la 
destinazione del d e d i t o 

f.\ misu ie fiscali che vadano 
" / già ne l l i dilezione di una 
r iforma t r ibutar ia democia 
tica che siano cioè progressi 
ve e foi temente selettive e 
che colpiscano i consumi dì 
lusso le posizioni di privile 
gio ecc 

Una sostanziale t i a s fo ima 
zione dello stesso decreto sa 
ra possib le se la combattivi 
tà della c lasse opeia ia i indi 
gnazione e il malcontento su 
scitati aal decreto governati 
vo si o iganizze ianno at torno a 
piecisi obiettivi di r i foima 
I sistono perplessità e dissensi 
nell ambito stesso dei pai t i t i 
governativi I s indacat i e le 
oiganizzaziom cooperat ive e 
contadine hanno già espiesso 
le loro cr i t iche ed avanza to 
le loro richieste Le Regioni 
debbono a v e i e la possibilità 
di e sp r ime ie la loro opinione 
e di fai sent i le il loro pejo, 
come hanno già la t to i Consi 
gli ìegionah della Sardegna e 
del Piemonte 

La Direzione del PCI sotto 
linea che condizione essenzia 
le pei il successo della b a t t i 
glia pei un nuovo tipo di svi 
luppo economico e per le 
g landi n l o i n i e sociali è lo svi 
luppo di un la igo unitario 
movimento di massa nelle 
fabbi iche nelle campagne 
nelle c u t i nel Me/zo^ioi no 
La Dilezione del PCI la ap 
pello a tutti i compagni peiclie 
vada av ulti u n i g l ande ino 
bilil tz une popolale e si s u 
luppi una coeiente iniziai va 
politica non solo nel P a r i a 
mento ma nei Consigli legio 
nali uiov'iicidli, comunali 
Con la lolla e I un la delle lor 
ze di smisti a si debbono e si 
pissono i m p o n e ni tempi rav 
vicinali niiòUit elle già si 
muovano sulla via delle n l o i 
ine di l la piogi un nazione di 
un tipo nuovo eli ^viluppo e 
di espansione piocluttiva 

Cosi il PCI intende p j i t n e 
avanti e svi luppale la b a t t i 
una di upposizioi e e Millo li 
uuvcino v^ololilbo pei spinge 
ie a uiuzione denioe iauca e 
positiva l i elisi sociale e JO 
linea i he a t t i a v e i s i i It dia e 
pei d u e iv v io ad u m evolta 
i e l l a dilezione politica de l l ! 
i\ iziune 

La Due / ion i elei PCI decide 
di eoi ivuei lc pei n ie l lo e u 
Zi selteml le I i l e l z a Coni 
iiiissio e del CC invita le [e 
dei i/i un i cjnvue ne gli al 
I iv pi jv mei ili appiuva 1 ini 
/i iliva dei gui j pi p iilanien 
! il i eli i l c un / / li ni lllUe ie 
/une del P ie e Ulb Utili e 111 
unii l di nip iLin i il i i 
l ep i l l II i eOll I t J k 11 le,-,l ) l I 

II e o l i 1 I IV Jl IlOI e I c i t i 1 il 

ni bui lenii spccilici l id ia 
1) Ut IUII i iiiindioii disile ì e in 

oc i i P i c imo [lei i uionu 
i e -I oltobie un Convegno CK 
Col i s i 'ben lesionali comunisti 
li tuli > il Mezzogiorno e del 

le Isole 

ÌA D I K 1 / I O N L D I L PCI 

K o n a 18 s e U u n b i c l'Jil) 

La cjmnde assemblea doi delegati d'azienda 

Braccianti: forza d'urto 
nella dura battaglia 

per le riforme sociali 
La relazione di Rossitto sul ruolo della categoria per affermare 
nelle campagne nuovi diritti e nuovi poteri- Le lichieste a! go­
verno - Scheda: costruire un movimento articolato in tutto il 
Paese - Sottolineate le divergenze fia le impostazioni delle tre 

Confederazioni e quelle del governo su casa e sanità 

Come nello scoi so mese di 
luglio pei il congiesso de me 
talmeceanici della 1 IOM i< n 
Roma ha visto riunite a l l i t 
migliaia di piotagoin ti delle 
recenti lotte sindacali il liane 
Si è t i a t t a to del b i a c c n n l i 
delegati d azienda e de le om 
missioni di collocami i o ade 
lenti alla I ede ib ia ( i imi 
CGIL La gì inde a semblea 
era s tata convoci ta pei n r e il 
punto sulle conquiste dei me 
si scoisi sul g n d o della I n o 
attuazione e sulle p iospea i 
ve della battaglia geneiale pei 
1 unita della c a t e g o n a e per 
le n f o i m e quella agi a i a in 
primo luogo 

Aprendo ì l avon il seg ie 
tar io gene ia le de l lo igan izza-
zione, Fel iciano Rossitto ha 
detto che le masse b race an 
tili hanno lottato e continua 
no a lot tare anche per affei 
m a r e un loio du i t to d mter 
vento nel proces o di sviluppo 
agricolo per cor regge ine le 
s to r t ine e pei conseguile una 
condizione di vita diversa n 
spetto al passato Si va nero 
piendo cosi uno spazio di pò 
tere vuoto per molto tempo 
Si ti a t ta — ha aggiunto Ros­
sitto — di p o i t a i e avanti que­
sta bat tagl ia non isolandosi, 
ma r icercando la collabora­
zione di tutte le masse l a i o 
ratr ici interessate a modifica 
ie radica lmente il meccani 
smo di sviluppo in agricoltu 
ra che va l ibeiato dalla ipo-

leca della lendi ta p u i s s i t i 
n a i dalla piovi a digli iute 
lessi specul itivi che a t t a n a g l n 
ogni cosa a tolto vantaggio 
dei monopoli e a discapito, 
non solo dei I iv u n t o r i nelle 
campagne , u n degli stessi con 
suma ton 

Rossitto li) poi, piesen 
ta to quelle chi h i chiamato 
le richieste politiche dei b rac 
cianti al governo nel momen 
to in cui si s i i pei api ire a i 
d i e sul pioblema dell agi col 
tu ia un co ili onto ti a lo stes 
so governo e le o iganizzaz ion 
sindacali 

l e nchies te vanno dalla p e 
sentazione immediata in P a i 
lamento del disegno di legge 
sulla par i tà pievidenziale dei 
b iacciant i r ispetto alle a l t re 

categorie di lavoiatòri a l l ' ema 
nazione del decre to sull inden 
mtà di disoccupazione (si 
ti a t t a d a l t ra par te , di impe 
gni già solennemente assunti 
dal passato goveino) , dal fi 
nanziamento di tutti ì proget 
ti di r imboschimento e di i 
ngazione già predisposti a ' ia 
definizione di plani di mtei 
vento delle Pai tecipaziom Sta 
tali per avv ia re una ìn lu 

Tulli I compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono te 
nuli ad essere presenti fin 
dall'Inizio alla seduta anti 
meridiana di lunedi 21 set 
tetlbre (ore 10) 

Perchè Colombo 
ha nascosto 

le divergenze? 
Una s e n e di cont ias t i di sostanza sono cmeis i nel 

corso dei p u m i colloqui f ia il governo e le Confedeiazioni 
l a p r i m i tutt a l n o che secondai la nspet lo agli scopi che 
il quadi ipar t i to si piopone o imai scope i t i Dente di con 
seguile con i suoi colloqui con le e itegoi le — Coniai 
dus ina compi PS i n g i m d a il modo con cu, i m u l t i t i 
delle ì milioni di quei t giorni sono stati pi esent i t i II p ie 
sidente del Consiglio Colombo h i pal l i t i ) di « a l c u n e 
dil leienze di visione su aspetti pa i t ico lan anche se quali 
beanti > CCII CISI e UH m i comunic i to congiunto 
ch iami lo n e l h I n d a sei l ' i di veneidi li inno invece 
n l e v i i o I esis lenzi di divci^ei i /e sosl in/i ili che inve 
stono / l i mdin /z i stessi nelle m o n n e piese ili e s i m e ( c a s i 
e s i n i t a ) » 

I conti asti dunque non soni di poc ) conto <d e sigili 
licalivo d a l l i o n d e che le C o n f e d e u , mi abbi ino avvei 
Ilio I esigenza di consu l t i l e i I n o l i l o tipi elidendo cosi 
la necessaria mobilitazione indispensibile al supeiamento 
degli osticoli isislenti pi i I n t u i z i o n e di i lfettive n in i 
m e » l i fo iza tma p iop igand i liea con cui il governo e 
1 suoi giornali hanno voluto pi e sen ta te i colloqui con 1 
s i n d a c a i appa i e per tanto pi i che evidente anche se 
possi uno compi elicici ne 1 motivi pens indo fia 1 l i t i o alla 
necessi t i di ì a l l o i z u s i dell a t tu i l e mimsteio 

Mi sta di f i t to t he non si ina fai c i e c k i e a nessuno 
che le i il oi mt saninno amia t e senza compiete s c e t e pie 
ciso e senzi piotilo le in un ì si n e l i div is i in ci li i l ie i 
i i z i i n i anche piolondi \ >n i ti Hi i e imi i poss bile 
conc i l i ne inteiessi ed a p p i n z i m i cinti i p p i c i o s opei i 
siili l b ise delle l C'IM le del m indi di I I iv >lo i si ( n sce 
col f u e il e >nti n io P u ques e e v idenlnni ntc le Conli 
dei izioni Iniino p u l i t o di di r i _ ' i n / i di s o s t i m i sugli 
tinelli zzi i di n l o i m i T p u |iu to e indi pu i s ib i l e ie 
sp ing i le con li mezzi o ni I ni t v i <l coni indi l i li 
acque 

I i i< ill^i e che « l i pi ni \ 
ha il chi il ilo u n il s igle I u 
Isou icenil — Il l con entito 1 i n 
1 liti ditti H nze esistimi ti i p 
d ti govei no in mi t i n i ih poi < 
nit i e qiKlh 11 tempo p u p u i i 
>U iiuz/ i/ioni \ n i h e I 1 s i c i iv 

n li i iti limi ito li divi ig /< 
pu ih Uni i imi ni in su n > I 
i i giung e gli ob Ulivi Ini ili i li iloinii 

Ciò li i fin ( i Ho ls in i f u n in ii|i 1 e (1 
c o d i n e il inni il i ehm i pili! t i' iv i n le i n i 
ih volti r il m i n e i qui sto hp I me init m i i c u i 
eh utili [no siine immolli I I n iti i l t u n n i un 
e l i t t u i eoiclusivo dovi inno t e i ino i l n ili J.\ i 
vi e i questo se p ) s u i I i su i 1 ni i n n i / i o n e e l i 
i m b u i t i / >nc un l u 11 dei l i v o i i t o n pi i no se ci il i 
( ( I I eli l i CISI e da l l i LI! p u u n i i ip d i i ipu s i 
di 1 niov imento & 

sir. se. 

i > il 
e mi 

i ne ) iti i e ime 
n i il II i ( ( Il 

U 1 1 IIV 111 1/1)111 i l i ' I l 
» il i l u i ili el iboi il 
l li II I e 1 l < citili s i 

iiint in uni nle il die litio 
> di i ( 1 ! e mi hi i 

I n i il ili uni 
i|)i i i n pi i 

ih i i 
poi t u d i 

h tna l i / / a / i one dell a g n c o l ' i u a 
e quindi uno sviluppo lilfu 
so p u bloccate in pi imo 
luogo I esodo dalle regioni 
mei idionah 

Nel coiso dei l i v o n sono 
anche inteivenuti Andie i sde l 
le \CL1 Gianf igna della 
FILZIAT Pastoi ino della 
r i O M e Ognibene del Centi o 
delle forme associative 

Ila cu ic luso Rinaldo Si hi 
da s e g i e t a n o confedeiale del 
la CGIL 

O c c o n e — ha esoidito Selle 
da — nul l i f icale le lotte «i ì 
dacali nel nostio paese Pei 
che ciò si possa venf ica ie van 
no coinvolti in questo pioces 
so i più v i s t i s t t a t i di la 
vo ia ton e tutte le popolozion 
in te iessa te ad una radicale ri 
tot m a di alcune s t i u t t u i e del 
la n o s h a società Un salto di 
qualità è quindi necessano — 
ha proseguito il s e g i e t a n o 
della CGIL — nella politica 
nvendiea t iva unitaria e que 
sto si deve fai e su due finn 
ti quello conti a t tuale e sa la 
n a i e e quello delle m o n n e 
e dell occupazione che testa 
no oggi piti che mai un oan 
co di p rov i della cresci ta e 
della credibilità del snida 
cato 

Ciò che ci pi eoccupa — h i 
detto ancoia Scheda — t on 
e tanto la campagna aliai 
mistica che da mesi si con 
duce conti o ì s i n d a c a i quan 
to piuttosto i nostri n t a rd i 
le ca ienze che continuano a 
esistere nella nost ia azione 

I l avoia ton hanno bisogi o 
di sapere ch ia ramente cosa si 
vuole fai e e dove si vuo'p an 
da i e , verso quali obiettivi si 
punta Ed è nostro comp lo 
fare d i m e z z a Ci acco ige ie 
mo che e è una disponibili 
tà a battei si pei anda re avan 
ti II decietone che h i con 
tnbu i to a c i e a i e fia I lavora 
tori una ce i ta l i u s t i i z ione e 
confusione nch iede dal sinda 
cato una nspos ta ch ia ia Non 
si t u t t a di c i e a r e un nuovo 
autunno caldo o c c o n e m e 
ce un ii lancio del movimeli 
to su b isi nuove 

Rileiendosi in p u t i t i l l i e 
agli intonil i di questi gioì in 
t ia le oiganizzazioni s m J i e a 
li e il governo Schedi In 
detto che «. il governo avve i l e 
che vi sono pioblemi la cui 
soluzione non può osse e ni 
t eno imen te nnv ia ta ' IÙ n o i 
cade dal cielo ma è i itto 
di anni di lotte E cimi) ito 
anche I a t teggiamento dei >o 
veino Sui contenuti di i pio 
blemi u m a n e pero una so 
s t i n z n l e d ive igenzi O r n i l o 
dalle enunciazioni gene;al i — 
ha aggiunto Schedi — si seni 
de sui contenuti sui -non 
e sui tempi delle I il uni ci 
si tiov 1 di t ionie 1 di 111 con 
ti ni I Zlolll » Selle I l i |iie 
sto | unto dopo n e i i icoul i 
ti) I punti di dlvelgenza I l 
(Ulto eht il governo si e ini 
pigìi ito i disel l ine nella p i , 
ni i elee ule di o t to ) ie i pi i 
bletni li 11 !<-,! ic illiu i e [il to 
si I i ta sull i b ise delle p isi 
ziom delle t ic Olg iniz/ 1/ m 
gì I note I li stesso gov 1 IO 

I liete ss ino id i s so li i 
concluso li s e g i e t a n o (iella 
Cd l l e i t mi un i i v 
mi ito in mi il i e con n io 
su ibii u n i I vi Ilo I )c ile 1 
si muov UH) siili i la e 1 llil 
e l l l l l m e e k e UIC l e t i / / IH) 

i e )nl nuli in liv i In indo I) 1 
lei iute conli ip li li In e, e 
sii gioì ni ip i i icmo come i 
-, H i / / 1 / ini i ni H ili un i v i 
si i consoli I /I ne che non s » 
i i f un i ile ma voli i chi un u t 
i 1 iv i Uni i d un ) p n l i u 
pi i iti v s n p iobkmi 
n i i. 

Fran< o Martelli 

Promossi dai Gruppi in tutta Italia 

Incontri dei parlamentari 
comunisti con i lavoratori 

I m / i o i i n n o m e i c o k d i 2Ì gli i n fond i p i o 
mossi ciii gruppi p n i i a m i n l a n del faennto e 
dell i C u n e i a d iccoido con l i Due^iono del 
P u t i t o L con l i p a i u r i p a / i o n o dei consiglie 
il lesionali in torno u h nu della opposizione 
o cU 11 i l o t t i pei modificate m punii sostan 
?n l i il d e c i d o n o conquis t i le o b u l d v i 1 w 
u r i n i l i o i m p o l l i n i ! di n f o i m e ì t I \ O I P CIL! 
Me//oyioi no nei selloi 1 dell i sani tà de ' ia 
cnsa dell nt , i icoltuia poi ab< lue i massimali 
nei eon tubu l i p i t u d d i / i a l i per modil icaie le 
sctlU fiscali 

In Pie inolile la delegazione sa ia guidata 
dai compari l i O C Pi jc l t a e Pie t io Secchia e 
non la p u H t ip i / u n e dei p u lamenta l i e del 
consigli* il icgionah Sono p icwsl i 2ti incon 
t u t d iba l im t ia cui quelli con 1 delegali 
de l l i I mi Mi i i f ìon e cicli i Rodhmto< e 

In ì mili i si svol^eianno c o n t i n u i di in 
cont i ! e d i b i t h l i (ne l l \ sola Bolo^ni se ne 
s v o l g e m m o 10) DelH delegazione che sa ia 
guidala d i l c o m p i a n o l u g l i o olii e, ai pai 
lumenlan locili e ai consiglici 1 rcLaonili no 
[ \ n n n o pa l l e indie 1 compagni l e i ni U H Ilo 
B i amb i l l i e M a m n i u u i n 11 compagno Ingi io 
p a r l c c i p u a anche ad alcuni in ton t i i (ho l i 
cicli gigione che si ict i nellt Mai e ho u i a 
con 1 c a l / a t u i m i l i delegazione s u a gu id i 
la dal compaL.no B u c a 

Noi I azio enea 10 incontn e dibatt i t i t i a 
cui quelli di R o m i con gli edili gli aulofei 
l o t i a m v i e n o ì pubblici dipendenti e a 
Gaeta con gli o p e m in l o t t i pei la difesa 
del posto di l a \o ro Della delegazione eho 
sa i a guidala dal compagno Penìa fa ianno 

p u l e anobi i compi imi N Col ij inni o C u 
dia otti e ai pai l uncnt m e consiglici] ro 
gionali del Lazio 

Nel Veneto si svolgeianno ^d i n u m i l i o 
assemblee t i a le quali que l l i con gli opcia i 
di P o l l o M a i p h c i i II c i p o delega/ione s u a 
il conio l i no B u s d l o e s u i compos t i dai 
p u ] uni ni u i e d u consiglili i ICL,IOII ih \ e ne li 

In Sa idegn i Ha lo d n e i s r in i /u l ivo o prò 
•cisto 1 inoonlio dei pillarne ni n i x sona l i o 
m/ Iona l i de l l i S u d c g n a con la fedej i/iono 
del O i uppo p u lame mai r di 1 PCI in u s i i 
della sechila M i i o i d m u m della Assemblei 
ohe p i e n d e i à posizione sul d e c i d o n o 

In C impil i la sono p i e u ^ t n ini u l n e nelle 
d m e i s c p i o w n u e A C i sc i l a li l'-sembleo 
cUuanli pile fabbiìohc si conciliaci inno in 
u n i mumles t i z iom o p e i u a 

In I onil)neh i sono p ic \ i s l i i semblco e 
d i b i t h t i I n cui gli incontn con LJI opei u 
della Piiellì e con il consiglio opei n o di 
Mil ino Delti delegazione 1 u inno p u l e i n 
che i compagni D A l e m i (capo d d c g i / i o n ) 
e Vespignani 

In Io s t ami a I n c n z e Pi ilo Pisa e nelle 
alti e p i o u n c e sono pi e u s i ì in ton i l i ed ts 
scmbloe t i a cui que l l i con gli opt i u h o m i 
tini e con ì ìappiesonl mti clol t e lo medio a 
r n e n / e A P c n t e d o i i il 26 sUte i i ib ie si s \o l 
geia una mamfes 'az ione con la p a i l c c i p i / i o 
no del compagno Minucci 

Allie iniziative sono p i e u s l e in I ign i i i 
(Nat ta ca«o delegazione) Pugh i (Napoli! ì 
no capo delegazione) S ie i ln (con Micaluso) 

GRUPPO STET .**• 
SETTORE TELECOMUNICAZIONI 

SVILUPPO DELL'UTENZA 

Regioni 

Piemonte 
Valle d Aosta 
lombardia 

Trentino A Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 

Emilia Romagna 
Marche 
Umbria 
Abruzzi 
Molise 

Liquria 
Toscana 
Lazio 
Sardegna 

Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
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ITAI CABLE 

TCLESPAZIO 

N° abbonati 

al 
31 12 13GB 

650 786 
1? 2G3 

1 236 064 

76 888 
3M 733 
1b0 839 

437 007 
99 060 
59 153 
66 092 
12 289 

400 186 
422 8/7 
863 885 

83 548 

J90 540 
209 916 

26 596 
91 443 

375 060 

6 009 225 

al 
31 7 1970 

675 Ì63 
121190 

1 278 151 

80 498 
358 873 
155 866 

450 490 
103 ')00 
61 ')21 
68 977 
12 706 

411 180 
439 581 
889 851 

87 m 

407 4/1 
218920 

27 846 
96 460 

393 135 

6 231 206 

Traffico telefonico in 
(in milioni (Il minuti 

Tri t t ico telex intoic 
(in milioni di mimili 

N° circuiti dlspombil 
— di cui u t i l i z ' i 

N° ore di trasmlsslc 
continentali 

E DEL TRAFFICO 

N° apparecchi 
per 100 abitanti 

al 
31 12 1003 

20 8 
179 
22 2 

14 1 
128 
171 

161 
109 
106 
8 3 
5 2 

29 2 
169 
26 1 

9 0 

10 1 
76 
5 4 
6,1 

103 

15 7 

al 
31 31970 

218 
190 
23 2 

150 
135 
179 

168 
11 5 
11 2 
89 
55 

30 5 
178 
27 2 

9 5 

106 
80 
58 
6fa 

109 

165 

tercontinentale 
di conversazione) 

Dntinentale 
di comunicazione) 

via satellite 
ti 

ni televisive Intel 

Numero di comuni 
cazionl extraurbane 

(in milioni) 

primi 7 
mesi 19C9 

pilml ' 
mesi 

1870 Ci 

248 5 284 5 
di cui in teleselcz 

2313 268 6 

1» Zona 

63 0 73 3 
di cui in teleselez 

53 6 65 0 
2> Zona 

83 7 99 7 
di cui in teleselez 

73 8 92 4 

31 Zona 

1306 151 1 
di cui in teleselez 

1160 1381 
4" Zona 

98 3 122 0 
di cui in teleselez 

883 1139 

5" Zona 

624 1 730 6 
di cui in telesplez 

563 0 678 0 

31 

23 

60 
56 

25 

46 

29 

324 
131 

25 

( ' ) dati pro/vi3orl 

Nel corso dei primi sette mesi del 1970 gli abbonati al telefono •jono 
aumentati di 222 000 unita e la densità telefonica è passata da 1 6 / 
ppparecchi per 100 abitanti al 31 dicembie 1969 a 16 5 al 31 luqlio 1970 
Di patticolare ri l ievo è anche I aumento del t iaf f ico cxtiaurbano che e 
incrementato del \!°M Nei primi sptte mesi del 1970 il numcio di 
comunicazioni e stato di 730 milioni a fronte dei 624 dell cinnloqo penodo 
dell anno precedente 

E' ormai imminente, dopo I entrata in vigore della prpnota7iono lent ia-
lizzala f i l numero telefonico 170 pei le conveisazioni i i tcìcontmentah 
e il 15 per le comunicazioni con i Paesi europei e del h inno del Medi­
terraneo) il completamento della teleselezionc nazionale che consen­
t i la a tutt i gli abbonati di col legaisi tra loro a mozzo del solo disco 
combinatore Tale importante t iaguaido, che porrà I Italia tra i pumi 
cinque Paesi del mondo pei quanto concerno I automatizzazione iute 
graie del sei VIZIO saia ioalizzato nel tempo picstabi l i to nonostante 
alcune diff icolta di approvvigionamento dpi matei ial i che potranno 
comportare qualche disagio e qualche ritaido noli assesl ime to dU 
servizio 
Particolaimenle siqnificativo e s t i l o anche il nughoianif nto dei som^ i 
intercontinentali della I t i lcable dopo I cubata in seivizio del nuovo 
cavo transatlantico TAT 5 'MAl " 1 che collega I Italia agli Stati Uniti 
e con il pioqiessivo utilizzo dei el ic iut i t iamite satell it i della Società 
Telespazio Qi est u l t im i con la le ion tc attivazione della nuova antenna 
per i collegamenti t iamite il satell i te posizionato sull Oceano Indiano 
fornisce ornyii i mezzi principali che consentono ampie possibil ità di 
collegamento dell Italia con tutti i Paesi del mondo che dispongono di 
una stazione tenena ncevonto via satell it i 
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l ' U n i t c i / domenica 20 settembie 1970 

Roma 20 settembre 1870 
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Con una «operazione indolore» la horghesia ilaliana 
poneva fine al secolare pot ere temporale dei Papi 

Con 888 col pi di 
can none, 

nella matlinata 
del 20 settembre '70, 

le iruppe italiane 
aprirono la breccia. 
Da parte pontificia 

una resistenza 
meramenlc 

dimostrativa 
indicava 

come Pio IX 
avesse 

ormai compreso 
che tutto doveva 

cambiare, affinche 
nulla cambiasse. 

Kno-mcoi ! i )0 DI I HI RSAGI IFHI c m I N I I I A H O N O IN IIOMA 

Pio IX hn paura di Nine Bixio - Cioccolata per gli ambasciatari - «Voglio una resistenza sob simbolica» - 1 bersaglieri dopo le cannonate - Cadorna ho il 
complesso di Lissa e Custoza - II consenso austriaco alia spedizione italiana -1 gendarmi pontifici sparano sulla folia a S.Morcello - Konzler firma la resa 

II XX settembre 
cinquant'aimi fa 

Un arlicolo di Palmiro Togliatti pubbheato sull Ordme Nuovo 

L'artlcolo dl Palmiro Togliatti, che pubblichlamo (« La celebrazione del 
XX Setlembre in tono minore »), csct sull'a Ordme Nuovo » del 20 settembre 1921, 
quarantanove annl fa, quando si chludevano le celebrazioni ufficiali del cln 
quantenario dell'lngresso dei bersaglieri a Roma E' la prima presa di posi 
zione dei comunistl Itahani, di quell'avanguardia operaia su cui M sto scale 
nando la reazione fasclsta, dinanzl all'avvenimento e al stio slgnifkato storico, 
politico o culturale Una presa di poslzlone in cut e netla la cosclenza del 
I'mvoluzione reazionarla dello «Stato laico» cranio dal moderati del Risorgi 
mento, e non meno significative suona la denuncla dell'abbandono dello slancio 
ideale che era dl Mazzlni Si pone gia qui II problema che tornera sempre 
nella successlva elaborazlone crltlca di Gramscl (nei « Quadernl » com* m 
« La qulstlone merldionale ») e dello stesso Togliatti (dal saggla del 1929 sulla 
fine della questione romana sino al sui scHttl e intervonti dal 1945 al 1964) 
e quello del llmltl del mo to umtarto rlsorglmentale, della mancata adesione 
di quelle grand! masse popolari che lo Stato burocratico conslderava soitanto 
come sudditi SI notl ancora, ottre alia grande vlvncita dl tutta la polemica 
togliattiana, la fermezza con cui st rifluta, sin da a Mora, a 1'antlclericalismo 
parolaio », a cui si contrappone la dlscriminazione reale della lolta delle classl 

II cinquantenano dell mgiesso del 
le tiuppe del re d Italia si cclebii 
oggi con pompa di teste di bondie 
re di irticoh e di discorsi per tutte 
le citta del regno Dieci anni or 
hono per il cinquantenano dell uni 
ta le leste duravano un anno e i buo 
ni itahani ancoia ne pagano le spe 
se Oggi sembia esseici in guo una 
maggioie sobneta e saiebbe da cie 
dere che la guerra ci abbin ^uanti 
dalla mania delle feste e delle ban 
diere e degli articoli e dei disiorsi 
se non stesslmo assistendo da mesi 
alia ubnacatura dantesca degli imbe 
cilli che non hanno mai letto Dante 
(Togliatti si nfensce alle celebia 
zioni del sesto centenano della moi 
te di Dante che dettero luogo i nu 
merose manifestation! di letorica na 
zionalista) e se non fosse m prepaia 
zione un altra ubriacatura quella 
che s! fara nel nome del soldito 
Ignoto per irridere in modo atioce 
al dolore delle migliaia di famiglie 
I cui cari sono morti senza c ono 
scere e senza sapere Peiche dunque 
questo cinquanlenarlo in tono mmo 
le a ncordare un evento che fu tra i 
piu iicchl di contenuto per queih 
che vlsseio e sentnono e crearono 
la stona Ideale del Risorgimento ita 
liano? Sono passati cinquantanni e 
quando si paila di quel farnoso In 
giesso avvenuto non si sa bene per 
mento di chi entro le mura della 
citta dei papi ancora sembia in 
combeie quel senso di disagio da 
cui fu piesa 1 Italia ufficiale — leale 
e burocratica — quando il tatto fu 
compiuto e qualche supeistitp idea 
Usta ed un eseicito di reton \en 
tosi comincib ad esaltarlo quale co 
ronamento di opeia somma 

E coronamento aviebbe dovuto os 
seie ma di natuia tale da atfn 
buiie valoie a tutta 1 opera prece 
denle che senza di esso MI oboe n 
masta puva di o^ni sigmficito l a 
piedica^ione dl Ma/zim ei i slati 
chiaia 1 Italia sen/a Roma non vuol 
dire nulla ma in questa predica 
7iune Roma non eia una ciua co 
me le altre, e neppuie un pe/zo di 
teireno che fosst necpssano al com 
pimento dell umta terntonale ma la 
foi ma concieta e vivente di un pun 
cipio universale e quasi la piomes a 
che il nuovo Stato aviebbe npicso 
la tiadlzione delle affeimaztom pou 
tiche e umane univeisah initiate co] 
home di Roma dalllmpeio e dai 
jjapi L idealismo maz/iniano sentiva 
piofondamenLe la neces&Ua che in 
sieme con la costituzione dell urn 
tk &i cieasse in It ilia uno Stato 
the icndesse concieta e popolaie 
questa conce^ione dando ad essa la 
ingenua foima mitica della Eede del 
lavveniie di una «Tei/a Italia » e 
della messiamca aspettazione del 
suoi grand! destinl A paite il rive 
stimento mitico di cui ta paite del 
jpsto anche la piedica/ione c JSKI 
detta lepubblicana 1 esigenza di Maz 
/im eia la stessa che sentivano e 
ceicavano di attuaie gli uommi del 
Ja destra Ancht pei tssi U pioble 
ma italiano qucllo m cui tutti gli 
altii si l lassumi vano sta\ a nella 
creazione di uno Stato, e anche pei 
essi btilo non eia soltanio OIL, mi 
sino ciinministntivo uniiuio e it 
centnto ma umtT ieallz?ati nel no-
nip di un piincipio 

Per una c'asse di govt i no la qua 
le tossc rluscita i l iggumgeie que 
sto scopo la festa del XX settem 
tue doviebbe dunque esscie pin 
Uta Invece non e stato mai coM 
c nell attuaie cinquanlenuio la cosa 
c piu evidento che mai 

Anzl se si pensa agll annl pas 
sat! quindo In questi gioini cele 
bravano i saturnali dell anliclpiIra 

lismo parohio e si osseiva anche 
come quel giande pal'one si sia sgon 
fiato e non ne resti se non il n 
cordo come di cosa supremamente 
gotfi e sconcia la festa di oggi sem 
bia piu vuota che mai E polche 
1 anticlencalismo eia 1 unico spirito 
che si era saputo soffiaie nel corpo 
dell Italii nuova ed e n I unico iesi 
duo dello Stato laico della destra, la 
Teiza Italia mazzmiana e una vacua 
nega?ione, senza nessun contenuto 
ne ideile ne piatico Ma quale af 
feimazione di idee si poteva atten 
deie dalla piccola e media borghe 
sia divenuta clisse dominante dopo 
il '70 e 180, fatta di impiegati e di 
aflaristi giandi e piccoh gente per 
cui 1 umta voile dire 1 unificazione 
delle camone e lo Stato la impalca 
t u n destmata a sostenere II peso 
dei loro sudici affari e pratica 
mente che cosa poteva questa gentc 
creaie se non 1 apparato burocra 
tico lento e fai * aginoso destinato 
a giavaie sui meno audacl alieno 
dalle giosse avventure e da giandi 
rischi? Cosi Roma la capitale, fu il 
luogo dove l signon del nuovo re 
gime appalveio con maggior rilievo 
Ii. oggi il suo nome pu6 essere pre 
so ancora come simbolo ma come 
simbolo di quanto esisle di malsano 
e di coirotto nel nuovo oiganlsmo 

Che cosa celebieianno dunque do 
mini {,h oiatoii ufiiciall della festa 
unquantenana9 Quah parole potran 
no essi pronunciare senza che un 
sofiio di sincenta sia sufficiente <i 
t rasloimaie 1 approvazione e il plau 
so in un ghigno di srheino beifar 
do? ~ L umta — ma chi non vede 
ntlie lotte civih che fanno stia^e 
da mesi la provvisona impalcatura 
unitTin cadere a pezzo a pezzo e 
toinaie alia luce il vecchio aspotto 
delle dodici piecole Italie pro\ln 
ciili e dominate ciascuna da una di 
vet s i binda di briginti? La libei 
ta — ma chi oseia p^rlare T1 
1 uomo del popolo fhe ha visto 11 
pugnale del fascista nascosto dietro 
la toga dei magistiato? 

Celebriamo dunque lo Stato laico 
ma ncoidiamoci di una cosa che 
non esiste Stato senzi 1 adesione di 
viste piofondp e sane masse Lima 
ne all oipamsmo suo e all idealita 
rhp esso rappiesenta Per le masso 
italipne lo Stato laico non 6 piu 
una fede e non e stato mai un inte 
lesse Si sono sveghatc dalla loro 
incoscicn/a il gtoino in cui hanno 
cominciato a bestemmuue 11 suo 
nome e ad oduie i suoi simboll e 
i suoi lappiesentanti Oggi I soli che 
abbnno una coscien7 i politica sono 
gli opcia c 1 roptadim chp la lotta 
di classe ha educUo a conosct tt 
un piincipio universile dal quilc 
tutti l conlini dell ideologia del Ri 
soigimento sono supeiati Gli all11 
quelh che si sono mossi piu lenta 
mpnte quelh che non sono stati scoa 
s m modo cosi vio ento dil pun 
^nio del disagio ri ilh IMKPI n e d^lh 
fame che com inn ino soitanto oia 
a lu scntuc in modo in£,irnco le 
ispin^ioni loio inch essi sono il 
di fuon del quidio dc lo St Uo Pei 
le VIP di Roim e pt i quelle delle 
illie citfi c-si usollevano un J?I do 
rhe contio lo St Uo e pute una be 
stemmu « Viv i il pipa ie1 » Toglie 
t( quesle rhe sono le rmsthue 1P 
sole chp contmo chi ipsti pei ap 
pluidire I discorsi del cinquanlem 
no? Rest mo 1 soliti la (1 issp dm 
pentc rhe s e mseriialn dopo [\ H) 
e 130 i buiociati i professlonfstl 
d( lh politic i di inti I go e dl i arnoi r i 
Costoio possono ^elebnie il XX set 
tembre c la loio festa la festa che 
ha dafo loio lo Stato c la cipltale 
che si men a mo 
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L aitiglieua italiana apn il fuoco 
contio le postaziom dell esercito pon 
tificio alle 5 esatte del 20 settembie 
ne'la zona noid ouentale di Roma Dal 
la via Nomentana all Appui foiman 
do un ampio semiceichio oltie Poita 
San Giovanni tanti e beisaglien scat 
taiono m avanti a ranghi senati qua 
si come in piazza daimi Gli zuavi 
pontifici i ipiegarono sen/a oppone 
troppa lesisten/a su Poita Pia Tei 
min e S Maria Maggioie Alle B 10 
i soldati del contingente di Nino Bixio 
- die aveva puntato su Roma da Ci 
vitavccchia lungo la via Amelia — 
andarono a loio volta all assalto di 
Pcrta San Pancrazio sui Gianicolo do 
po aveivi indiii//ato un centinaio di 
cannonate alcune delle quili tioppo 
alle caddeio fin le vie di Tiasteveie 
piovocando pei6 IIPVI damn 

Pio IX che nelia sua bibhoteca se 
gun I le vicende della battaglia me 
diante stillcttp cht andavano c \eni 
viro a iilenigh le novita avia alia 
not zia del bombaidamei o su Poita 
SJO Pancia/io il solo scatto d n a di 
qujl suo «gioi no piu lungo v Dissc 
inTotti luiente a coloio che lo en 
condavano « BIXIO il farnoso Bnio u 
la con I esercito italiano Og<n o qcne 
ra'<> I in dal tempo nel quale eia ie 
pubblicnno aveua foimato il pwtjetto 
di annegare nel Tevere d Papa e i 
caidinali I cjh c oia a San Panciazio 
nella paite put espos(a' Vi sono delle 
ca^e che ne soffriranno e fra le alUe 
qmlla del Torlama I ncordi del ras 
so con ono molti ttschi coi Ubeiaton 
di Roma' » 

II piofonrio ttmoie di Pio IX dun 
qiu ei i ben altio che I mgiesso delle 
tiuppe di Raffacie Gadoina anche pei 
chV qu ilcuno gh a\evu raccontato un 
paio di gioini pinna — ma eia fal 
so — come gli uomtm guiditi d ill ex 
iiiogotpnente di Ganbildt iniul/isst m 
nelh loio mncia nt l ineiso lo stato 
pontilicio urn bandieia laffigui inte la 
Us i iii()//i del p ipn 

Pio IX spia levilo molto piesto 
qiu Ih m Utina Non u r n iinunciito 
no u solito bigno pinfuirnto ne a!l l 
lunpn \CSII/IOIIG (1'inis^inn bnnchem 
di bilisla) nclh qude In mil lvino 
due I unigh Poco pi inn tit lie 1 nelh 
s 11 cappella piiv it i i \ e \ i olliti it) 
un i messa nlh pies n/n cici niembu 
dp1 coipo diplonnhco nuititi pii M 
occ isione agh ospiti n stil ) poi set 
\ ito un nnltcsu) a base di gel Hi o 
cioccolata fl papi i m isc m coiner 
i i/iniip con gli amln-icnton dui inte 
11 pi ima lise dell i b itl igln « / txtii 
drlla <>ala treinaiano al wmbo delh 
cannonate Ma il Santo Padie si nan 
teneia seitno e whuzava » i icorck i *> 
il conte d Ainim ambisc i itoie ttdo 
sco Alle 9 poich6 I nitigliem non ac 
cennava a smetteie Pio IX ebbe lo 
impiovwso duhbio cht il renpi lie Kin 
/lei coimnnante in enpo dnll psc icito 
pontificio stesse ttasgiedendo gh or-

dim «.Voql\o una lesistenza solo sun 
bdica* — gli aveva detto il pontefica 
il gioino puma Peiche alJoia U bat 
taglia non cessava7 Pio IX spedi di 
uigen7a il caidmale Antonelh scgieta 
no di Stato dal colonnello Azzanesi 
che dmgeva il settoie di Tnsteveie 
con 1 oidine tassativo di alzaie ban 
dieia bianca Eiano le 9 JO 

Intanto pei la citta — nei rioni Mou 
ti Boigo Pnt i Pa none — SCOIII//T 
va 10 bancle di meicenan papalim chia 
mati squadrighen guidate da gendai 
mi del Vicanato col compito di ter 
ion/7are il popohno costnngendolo 
nelle case ed e\itando cosi la temuta 
molta in appoggio alle tiuppe Italia 
n^ Alle 10 la bandieia bianca vicne 
al/ata dagh zuavi pontifici sulla ca 
seirm M icao e gn da qualche mmu 
to 1 identic© segno dt icsa sventola\a 
altissimo sulla cupola di San Pietio 

Gli avvenimenti si mtiecoiano da 
questo momento veloci e contiastinti 
nol'e veisioni delle due pat ti in causa 
Le battene itiliane dislocate a Villa 
Albini e Villa Macciohm battendo si 
stcmaticamcnte (8J!8 colpi di cannone) 
un tiatto di nun i ccn o metn di 
stante dalla Pot La Pia vi aveviro apei 
to una bieccia sufficiente al \alico 
delle tiuope Alle 10 20 il tenente dei 
beioaghen Rcmaccini insiemo al sei 
g^nte Meihno compit un ispe/ione lav 
\icimta alia bnrcia per appuiaie se 
i pontifici non \ i a vessel o pia?/ato 
d< i cinnoni a ciitesa I cannoni non 
ci sono e dieci minuti dopo i beisa 
gliei del "i4 batlaghone comandati 
dal magtiore Giacomo Pagliau vaica 
no li bieccia ed entiano in Roma 
I passaggio attiaveiso le muia sbiec 
ciatc avuene da paite dei beisaghe 
ri in mimeia un po meno coieogia 
fici di qmnto il celcbie quadio del 
C imnni ino lbbia LiamandaLo 

Le memorie 
di un clericale 

Nolle ut numnue il LII I K il° con 
t di rhmlloit sciK(M « Da mpzza 
ma sicndaia ijia ^ulhi poita (S Pan 
tunio) sulla suitnmta cli \an Vie 
to d if> illo /jinnco M etauo fatli o 
updati > squall •*! u n < i ssato il 
luuu el i COIIIIOIII ilalwni roiilmua 
t ano a malt Un i l tn tpstimnnnn-'a 
ih Ionic xn' ihcii l U u m u i die t bei 
Mplicn si dnc^sao a ;jass) d\ eoisa 
ie so la biecaav qiidtido il Uioco i \ 
\L1->1110 t i l pi I t l t l I l l t l lLt Cl Sb.ltO 

Owi u utile si Until di tc^timom in 
/e di p.iilc di IMLIKILI con H dovu 
l i oiittld Kill i t le t idoma niglieu 
dtcisiim nle di ,nei lallo piosegune 
il combittnnento dopo li cessdzioni 
del Inoco da paile pontihcii MT gia 
quesl i pokmica piotialt isi poi i lun 
go ci offit la poasibilita di una pn 

ma valula/ione sulla < stiane/za» di 
una spedi/ione militaie cojlata HI tut 
to (battaglia del 20 settembie mclusa) 
6 moiti e 54 fenti da paite pontih 
eia e 32 moiu e 143 lonti da parte 
itihana Si pensi clie qualche gioino 
puma nell espu,'naie il loite di Civi 
ta Castelhna le tiuppe di Cadoina 
ave\ano avuto in tutto 7 fcnli (uno 
solo dei quah senamente i un biac 
cio) e la lcsn delh guaimgione pa 
palina eia stata quasi immednta e 
il contingente di BI\IO a San Pancn 
710 vale a due il lepaito che avevi 
at .iccato con piu niuen/i a\eva n 
poitato 7 moiti e 22 lenti Cifie da 
nulla se tonfionlate ad esempio con 
la battaglia di Mentana di tie anni pn 
ma ntlla quile peiseio la viti 150 
gai baldmi (sia puie P« leiricienza 
degli cliasieimls fiancesi) 

Una sli ana battaglia nel tontesto di 
um guein condotta piu sui filo di 
un mmuetto dip'omatico che sui can 
nom della tattica e lelH stiategn r 
lnehtoic il fitto cht rino al 1(1 set 
lembie il geneiale Cadoina non eia 
ancoi l nutonz/uo ad occupiu Homi 
mam milifan e che soitanto in quel 
la d i t i gli giuire questo telegiamma 
dtl nnmslio della guciia «Tsseiirio 
Psainili i mezzi tonnliativi CIOLCIIIO 
del Re ha deuso che le tiuppe ope 
mud sollo i di lei oidmi debboiw 
impnriroiuiii della citta. di Roma sal 
ta la citta Leoinna laiciavdo a VC 
scella del tempo e dei mezzi Nel co 
miniicaile queito oidine del Coiisifllio 
dei Almislii mi linnto a rammentar 
le che le coiuliziom pohtiche nr/iie 
done piu die rani pnulenza modem 
zione e pro ilezza » 

II goveino italiano impone\i dunque 
al piopno esticito in gtiena di agi 
ie con gaibo e ton estiimo nspttlo 
dtl nemico L n del i< sto la atessa 
i lccomanda/ione a sua volta ncevu 
ta dal i,o\eino itah mo in data H 
sill mbie ihl pumo minislio nistiia 
co Beu^t il qu lie a\e\a itunto que 
su lettei i t Sionor 1/mi'i/io np( mo 
mento m tin It tiuppe ita'iane ana 
no il confine lomano non po Manto 
faie ti meno di fal appello ai biioni 
sii'uiHiiti dil aounio italiano e dt 
niaiuft stale la fit ma spt lanza die ai la 
p 1 Santo Vadlp tutti i liqllaldl Sua 
Wntslo Impiiiile e Reale Apostolica 
n in puo icdcie sen a uinnnozione cio 
ihe accade a Roma e deio msisteie 
p esse il {lot unj italiana affmche ci 
da assiiina loin lianqiiillantl A su 
Hindi ta K sponsabiltta di fai entia 
i le piopri' tiuppe ml teiiilono w 
n i n I il Goieino italiano scntna mem 
n ai)t IOI incite la necessita di fremnc 
I tie le pd'iiom oslili alia isanla Se 
ri' c di dinosliaie il maqgim uspet 
ti pei la pei^ona del 6mi!o i 'adie^ 

Nituialme ite Vittono Iminuek H 
i i e \ a ampuniente nsi i t inalo il go 
\ >rno di Vi una e « I apostolioa nne 
s J i dell nu iciatoie austnico Fun al 

10 settembie tiamite 1 ambasciata tM 
smessa a Roma dal conte Pon7a di 
San Marlino il goveino legio a\eva 
tentalo di persuadere Pio IX a cede 
ie sen/a lesisleive Nella lettei a di 
CJI eia latoie il Pon/a di San Moi 
tino Vittono Emanuele assicuiava al 
pontefice come « il qoverno e le n ie 
foize si reslringeranno assoliitamenle 
ad tin azione conseivatnce e a tide 
laie diritti facilmente coneiliabili dtl 
le popolaziom romane coll nwiolabili 
id del Sommo Pontefice e la wa spi 
iiluale Mtpeuouta coll indipeiiden 
za della Santa Sede » 

Da paite italiana dunque la \olon 
ta (e la necessita sui piano del lap 
poili liiteiimiomli con Austna e Gti 
mann) di eflelluue unopeia/ione n 
dnloie dillaltio lilo della nietafoiica 
bamcata una lesislen/a pontificia me 
iament( foimale 

Da Garibaldi alia 
destra slorica 

No1 duihsmo solo ip mente fia il 
gio\ane Stato italiano e la Santa Se 
de va dunque neeicato il nodo sto 
i ico politico che la giomata del 20 set 
ttmbie 1H70 scioghe\a 1 intucatissima 
« questione loniaoa » (ossia Roma ca 
pit ile) e li fine del poteie tempo! a 
le della Chiesa Se ad appena un an 
no dalla pioclann/ionc del dogma del 
I infallibihla del papa ei cathedia li 
bieccia di Poita Pia poteva nlfigma 
ie (e come tale venue « allegata lgli 
att i> della stoua ulticiale) una spicie 
di livmcita dtl libeialismo pioietlm 
d) sui Risoigimento itali ino unauuT 
la r<i democia7ia um\tisale la sin \e 
1 I *-nstan7a — e la mectiniei del lal 
li lo dimostia\a — ei i unallia \ t 
diamo di indiudiamt sn pin som 
in namente le componenti 

leintemenie pusiguil i sn d ilia Dc 
stia stonra che da G u ibildi e dn de 
nnciilici dc! Ptililo d \ /nn ( (quest i 
tomeigtn/a ch\ i ti i 1 lllio la misu 
la d qu into fosse senltto ml pipilo 
it llnno il piobkmi del litongiunai 
nu nto di Romi) h conquisl i h II i 
CUM oil put smipii nnns t i stietti 
nienle condi/inniti 1 ill i siltn^ionp pi 
hlita euiopca tosi come ntl 1861) 
li nttona delh Piiissn sull \ust in i 
Sadiwa avevi pcinusso \1 gmcim 
liiniionlcse di cinquislu il \cnclo e 
Miiccu la t n / i aucii i d indipeiiden/1 
nonoslinte le sconfiltt i labuo a ( u 
sto7i e 1 ssi mill sti I nnch un 
alti 5 tattoit iesteino h ' tontitl i dl 
Nipoltone III a Sed in in Ih hucin 
li into piussnn i iM 11 /i i di Miiuiibn 
obbligando I fiancesi al iitno del lo 
lo coipo di sped 7iino dalla slato pon 
lilicio ofli va alle liuppe i l ih i ' e la 
possibihla di \aicaie indistmlnle i ton 
fun pontifici e di i \e ie gn gai mtito 

I csito della spedi7ione Poise quelle 
stesse \oler spaceiaie pel battiglia 
campale la scaiamuccia in cm se ia 
Uoolta la piesa di Roma sta ad nidi 
c u e di quale pesante complesso dm 
fenonla il nostio Stato Maggioie ten 
tasse di disfaisi ton la bieccia di Poi 
ta Pia dopo Lissa e Custo/a 

La solu7ione della «questione loan 
na» dunque da p u t t della boighesia 
nsoigimentale itiliana non pnlc\ l co 
figuaisi che nei limiti di una stiet 
ta legalita sen/a coipi di testa m i 
baldini scii7a bande niegolaii tipo fia 
leih Canoh seiwi nvolu/ioni popo'a 
n a Roma tipo Ciceiuacchio (tutte co 
se queste ultinie toidialmente aboi 
lite anche da Pio IX) L esigen7a dl 
coirplelaie con Rona 1 umta ten no 
uale della na/ionc si combinnxa inol 
tie a quella di definite nell ambiio 
chi nuo\o Slato italiano il niolo del 
ponltfice tome capo della leliginne ul 
ficiale 

\ Pio I \ dall ia pu le non sfnsi 
gi\a il sifnificato delle nuo\e condi 
/ion stonthe che 1 umta d Italia iv» 
i i cteato Quale alt)o senso puo n e 
ie quella sua ctiesisten7i solo sun 
bolica» se non la \e i tompi-eso sia 
pur in ntdido e si I pin a for/a h 
le/ione gia icquisit I dall anstocii7ia 
bo'boniei metidionale nel I811O del 
«cambiaie tin to pen he null 1 cambi»' 

Dopo 1 assalto all 1 baionelti dei ber 
saglien contio la bieccia le lega/10111 
esteic acciedilate piesso il Vaticano 
insieme a una delesi/ione mumcipale 
e ad unallia dello Stato Maggioie dl 
Klin/lei si lecano al campo dl Ca 
doina sistennto a Villa l'oiloma In 
ntano il geneiale italiano ad enti 1 
ie in cttla t i h uncitoiet ' lo Messo 
k n / l e i Inmeii 1 i t s i illt due del 
pomtiiggto 

Gia alle 11 una folh di lomam s\en 
lohndo bandieie tncolou si a w i n i 

in coilco \eiso Po ta P n uuontiinio 
si alle Qualtio Icntaie 1 on le SVA,I 
bundle iti lnne n cuimsla 1111101 1 
niilt/ioso / Jo puma lolta the si 
1 edono pei le tie ill Roma le do nu 
toniaih batiaie a 1 soldati sconostnt 
ti\ Cell squtiduql 1 il peio sono m 
101 a ad opi l i t cis) K 11 una m 
lonni di pupil 1111 est mil n u n 1 ti 
d la i ti idinitnli da un gtuppo li 
gciidumt [lontihei ustiti dilli loio n 
si inn di Sm M11 cello e inn » l n ; 
\ci p no uccist h c 1 pi is-tn ti i 1 1 
lie ioiiiu 1 iiioltt line i innn . 111 il 
sm li Initc 1 111 lj lie 11 He ill i l l 
I ite mil un h t is mi 1 1 ti n 1 umi si 
u n n lono c il 1 1 01111111 inh \ 1 
II Intil uo c inn un mnio L n pi t 
1 im del lie lit 1 il [icni 1 in si (.eiiot 
ti che pitsie.it 1 111 cult 1 piowisoi 1 
append instil it isi nu ln i t'l 1 p ip i ' i 
71 mi di const n m h e I'mi 1 1 n 
du< ih quest 1 niomenlo ISSK ui 1 1 ,1 il 
h l iuppi hei'll 

Cesaie De Simone 
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e gravi complicità tra la DC e le squadre di destra 

Ingmo illustra alla commissione Interni della Camera le Misure urgenti rivendicate dai comunisti: 1) Modificare il « decretone » inserendo orientamenti nuovi per la Calabria e per il 
Mezzogiorno; 2) Far funzionare la Regione calabrese e tutti gli organi di autogoverno; 3) Combattere le centrali nazionali di estrema destra che spingono alle provocazioni e organizzano 

squadre fasciste - Silenzio di Restivo sulle responsabilità e sulle scelte politiche - Domani mezz'ora di sciopero unitario CGIL, CISL e UIL per i funerali di Campanella 

Il dibattito in Commissione 

Il mln i s t io dell In te rno che 
imbTra?7atT Mene i d fende 
re ma lamen te la posizione del 
governo la q n i l c pera l t ro e 
da tu t t e le p i r t i messa sot to 
accusa e imbarazzo fra 1 par 
t l t l d e l h maggioranza cui si 
accompagna nel centro s ni 
s t ra 11 manifestars i di evlclen 
ti contras t i contraddizioni ne 
gli stessi part i t i di dest ra 
ques to in sintesi 11 quad ro 
e m e i s o d i l d l b i t t l t o svoltosi 
Ieri mat t ina a l l i commiss ione 
In tern i della Camera sul t ra 
gici avvenimenti di Reggio 
Calabi la Dib i t t l to che 1 co 
munis t i n i n n o ot tenuto si f i 
cesse s enz i indugio e nel qua 
le n i n n o recato un oontr lbu o 
posi t ivo pe r la Individuazione 
delle respons ib i l l tò e del p r ò 
blen I politici apei t l ment i e 
i dir igenti dei part i t i di gover 
no impegnati a r icercare 
equivoci compromess i a Pa 
l izzo Chigi 1 hanno diser ta to 

Il min is t ro dell In t e rno Re 
«tivo dopo breve Introduzione 
di Corona s e l imi t i to i d 
u n i micia r icostruzione del fat 
ti (ed in p i r t l c o l i r e di quelli 
del 17 se t t embre ) tenuta fra 
1 a l t ro nel Vigo per q u a n ' o 
concerne le r espons ib l l i t à (ha 
pa r l a to di « connivente par te 
clpazione o colpevole acquie 
scenza » di a lcuni) Restivo 
poi si e i (chiamato alla lette 
ra di Colombo al prefetto di 
Reggio r ibadendo le note e 
nebulose assicurazioni sull im 
pegno del governo per la ci t tà 
e la sua provincia ed ha 
« a s s i e m a t o » cne sa ranno 
«pe i segu i t i secondo legge i o 
lo io I quali si sono fatti p rò 
motor i di r ivolta o hanno IsM 
gato azioni del i t tuose » e gli 
« at teggiamenti eversivi » o le 
« colpevoli Inerzie » 

Dal pun to di vista della ero 
naca Restivo ha comunica to 
che — dal 5 luglio al 17 set­
t e m b r e — vi sono stati a Reg 
glo 19 giorni di sc iopero gè 
nera le 25 cortei 12 a t tenta t i 
d inami ta rd i 33 blocchi s t r ada 
li 14 ferroviari 2 portuali 1 
ae ropor tua le e 1 radiotelevi 
sivo 23 scontr i con la polizia 
6 assalti alla prefe t tura e 4 
alla ques tu ra tu t t e azioni nel 
corso delle quali 282 persone 
sono s ta te fermate e 426 de 
nuncla te in s ta to di a u e s t o 
0 a piede ' ibe ro (dal 9 al 18 
s e t t e m b r e sono s ta te ai resta 
t e 82 persone) I feriti sono 
s ta t i 191 fra funzionari di PS 
ufficiali guai die e carabinier i 
37 fra i civili I mor t i 3 di 
cui 2 civili e 1 mi l i tare 

Il p r i m o a intervenire sulle 
dichiarazioni del min is t ro del 
1 In te rno è s t i t o il compagno 
Ing rao pres iden te del g ruppo 
del deputat i del PCI Ingrao 
d o p o essersi associa to al co r 
doglio per le vi t t ime ha 
espresso la profonda insoddi 
sfazione e la crit ica dei co 
munis t i per la esposizione fat­
ta da Restlvo « I l minis t ro 
degli In terni — ha de t to — 
ha par la to del fatti di Reggio 
come se fossero avvenuti t r a 
Ignoti In t e r ra di Ignoti e 
pe r una mister iosa degenera 
sione e non ha da to la mini 
m a Indicazione concreta sulla 
linea politica sulle decisioni 
politiche con cui il governo 'n 
tende affrontare la t iagedia di 
Reggio » Noi r ibad iamo che 
ali or igine del fatti di Reggio 
c o pr ima di tu t to la si tuazlo 
ne di oppress ione di dlssan 
giramento e di profondo sa 
c rosan to malessere che la pò 
litica di questi anni ha detei 
m ina to non solo a Reggio ma 
nel Mezzogiorno (e qui respln 
g iamo gli Ipocriti comment i 
del giornali del grandi mono 
poli del Nord che sono la fon 
te p r ima del mail del Mez 
zogiorno e che oggi — come 
aempie — fingono sdegno e 
inc i tano alla repress ione) Non 
pa r l i amo sol tanto del gravi or 
lor i pa s s i t i della politica go 
vernatlva Ancora In questi 
mes i dopo 1 d rammat ic i fatti 
di luglio 11 governo non solo 
6 r imas to del tu t to Inerte ma 
q u a n d o ha v a n t o 11 decre to 
an t conglun tur i lp non ha Inse 
rito in esso nulla assoluta 
m e n t e nulla che facesse sen 
t i r e alla Calabi la e al Mez 
logiorno 1 Inizio di una politi 
oa nuova anzi ha cont inuato 

.ulla vecchia linea 
E su ques to d r a m m a della 

Calabr ia — ha aggiunto In 
Ifiao — che si è Inserita 1 azio 
le di gruppi politici precisi 

e he non sono solo di e s t r e m a 
des t r a ma anche democr is t la 
ni e socialdemocrat ic i Questi 
; iupp l di notabili sono fra 1 

p r i m i responsabil i della politi 
a i ant imei ld lonnl ls ta e di 

l ientel lsmo coi ru t to re ohe 
h a n n o feiito Reggio Calabria 
Di t ronte al fall imento di que­
s ta politica essi n i n n o avuto 
pau ra che la Regione potesse 
ì o m p e i e II \ ecch lo sistema di 
clientele e di potere ed hanno 
s t iumenta l lzza to 11 malessere 
e la p io tes ta delle popolazlo 
ni allo scopo di t i as formar l l 
in una f i lda municipale 

Quest i notabil i n i n n o avu to 
in tutt i questi mesi la coper 
t u r i e 1 avallo di Torlanl e 
di Fer i i e perciò noi denun 
c iamo le pes in t l e di re t te re 
sponsabi l l tà anche delle diri 
genze della DC e dei social 
democia t ic i Nessuno è ^ t i to 
c i i t i ca to o 1 [mosso Pers ino ti 
s i n d i c o uscente B i t t i g l l a è ri 
m tsto al suo pò to II sot to 
segi e tar lo democr i s t iano Vln 
celli è ì imas to m e m b i o del 
governo E in tutt i questi me 
si i n c o i a una volta chi ha 
finito pei p a g i r e e soffrire è 
• i t i t i solo l i poveia gente 
m e n t r e 1 c ip i f i cisti d e m o 
crist iani e soci i ldemocratlci 
r e s tavano indis turbat i 

Avendo impedi to cosi che 
la Regione potesse lnteiveni 
l e nella c i ls l g i a / l s s l m a ape r 
tas i — h a prosegui to Ing rao 

— si è a rnvnt i a l h t iaged a 
di q ie ti giorni e dinanzi a1 

mort i £ r i spun t i l o 1 vecchio 
m i r e o metodo della t r a t t i t i 
v i r i s t re t ta di vertice II pre 
siden e Colomho Invece di 
p r e sen t i r s i con Resi ivo alla 
comm cs lone Interni sta tra 
tincl s amani slesso al di f io 
ri dei legittimi o iganlsml elet 
tivi con i l s t i e t t l gruppi del 
cent ros nlstra e Restlvo non 
ci ha r e m m e n o in fo rmi to di 
ciò che Colombo (al di la del 
le f n s generiche della sua 
l e t t e l i ) dir>i a questi not ibi l l 
del cen i ios in l s t ra Dove vanno 
a finire i l loi i le ì f fe rnn / io 
ni di Andientti i l i ruolo ren 
t rale d t P u l i m e n t o quando 
si mortifica cosi 11 ruolo del 
Pa i l am nto e d e l h Regione? 
Noi cr Meniamo i p c i t i m e n t e 
questi metodi vecchi e sba 
ghati e deplor iamo il fatto che 
lo stesso PSI n m li ìespin 

I comunist i eh edono perciò 
che si giunga nelle assemblee 
elettive ora i celte e deci 
sioni politiche ci e avvnno su 
bito una linea nuova Si e g l i 
perduto colpevol nen te t roppo 
t empo e si è pagato con I 
mort i Noi l i t e n i u n o che quo 
ste scelte che r l | ua rdano non 
solo Reggio ma t u t t i la Ca 
labrla e il Mezzogiorno non 
possono esse ie ( f f idi te né a 
t ra t ta t ive ed a mercati segre 
ti t ia notabili s n n o essi di 
Reggio o di Cosenza o di Ca 
tanzaro né a decisioni che 
non si sa quando ver ranno 

Ingrao h i indicato ti e ter re 
ni su cui bisogna giungere su 
bito a decisioni politiche II 
p r imo te r reno di decisioni è il 
decretone su cui il P i r h m e n t o 
è ch iamato a decidere In que 
stl giorni 1 comunis t i due 
dono e propongono che si de 
ctdano in tale sede scelte 
che avvilno una politica nuo 
va di industrializzazione meri 
dlonale collegata alla riforma 
agraria e che esse si concre 
tino in precisi impegni delle 
industrie d. Stalo e in misti 
le per la trastorinazione del 
le campagne 

II secondo t"eiieno è quello 
dell autogoverno delle popola 
zlonl calabresi Bisogna che 
la Regione calabrese sia mes 
sa al più presto In g iado di 
funzionale con tutt i I suoi or 
ganl e che orienti l i sua a t 
tivltà in modo da stabilire un 
col legamento reale con le 
masse popolari con le ci t tà 
con le grandi organizzazioni 
che agiscono a livello della so 
cletà civile 

Qui si pi esenta la terza que 
st lone Al di là e al di fuori 
dei fatti di Reggio esiste og 
gi palesemente una at t ivi tà di 
centrali naz ioml l di e s t i ema 
des t ra che agiscono In funzio 
ne di piovocazione e che ven 
gono utilizzate dai gruppi con 
s e i v a t o u dal « p a r t i t o della 
a v v e n t u i a » pei pa ia l izz i re la 
democr iz la e per provocare 
un nf lusso r eaz ionano Que 
sto specifico pioblema politi 
co che non può essere eluso 
a t t i ave i so generiche ed ambi 
gue d i ch ianz lon i sulla «vlo 
lenza> o — peggio — con le 
mistific ìzioni sugli « oppost i 
e s t i e m i s n i » viene aggiava to 
dall a t teggiamento del gover 
no e p u m a di t u t to d i l l i pò 
litica di sabotaggio della De 
mocrazia cr is t iana che deter 
mina sl iducla d e l u s o n e of 
fuscamento della piospet t iva 
In s t ra t i vasti della popola 
zlone Ogni ambigui tà reti 
cenza ì l t i r d o ad Imboccale 
una s t ia tegla nuova di nfoi 
me strutt i l i i l i h i oggi conse 
guenze pesanti non liscia le 
cose come o t inno apre s p i 
zio alla des t ia O va acant i 
oggi un al ternat iva i e l l e a si 
nls tra o r schleremo — ha 
concluso Inprao — di ti ovai 
ci di fionte i n spos te aper te 
di desti a a t e n u t i v i l e i z io 
n a u s e m p i e più giavl 

M m s i (PSIUP) h i denun 
ciato 1 compiomess l cliente 
lari t u ì gì indi notabili del 
cent ro smisti i sulla s p u t i z i o 
ne al v e i t u e delle piovvi 
denze» pei l i legione Mat 
taieil l (de) è s t i t o l m l i t o a 
difenderò in ì DC incl fendibi 
le (ed ha U s u a t o senz i ri 
spos t i 1 quesi ' l sulle scelte 
del pa i t l to domaci istlano) 
m e n t i c 11 PSU ha taciuto (Oi 

laudi p iesenie non ha pieso 
la paiola) l e u ina (PRI) e 
Po i tuna (PSI) hanno af l ion 
ta to lo spinoso pioblema de 
gli « e r i o r i » della maggio ian 
za e del governo 

Nella discussione — talvol 
ta infi unezzata ci ì accesi bat 
tibecchi fia esponenti demo 
c l i s t l in i e hbeial l — e Inter 
venuto anche il compigno Più 
m i n o 11 q u i l e nel leca ie la 
sua test imonianza sui n a t i c i 
avveniment i h i mesaù sotto 
accusa 1) 1 pa i t i t i del een t io 
s i n i s l n colpevoli f u l a l t i o 
di avei d i s i t t eso gli inteiessi 
un i ta l i delle p o p o l u i o n e i l i 
blesi a e iosa del pievalere 
al loio in terno di motivi p i r 
tlcol u stiei e c l iente l i l i z) 
enti Istituzioni ulliel a Hori 
ta locali che si sono sei viti 
del p ioblema del capoluogo 
ì e g l o m l e pel n u n t e n e i e e r if 
fo izaie 11 p o t i l e cl ientelale 
messo in foise dalla istiluzlo 
ne della regione e da l l i il 
chiesta p i e v a n i e di p u t e c i p a 
zione di giovani e lavoi ito i 
I i u n ino l ico ida te le inizi iti 
ve u n i t i n e e politiche del PCI 
pei a t f i o n t a i e l i si tuazione e 
dilencleie le Istituzioni demo 
eret iche min t e d i l a d i l l e foi 
ze eveislve he messo l i lille 
vo che la posizi aie dell i DC 
non h i cori sposto il o spn to 
delle iniziative ìv a lando cosi 
I izlone dei gì i pp i u i n u 
81 t i i t t i quindi ha det to In 
polemica con M a t t i n i l i di 
essere conseguenti seontessa 
l e quei di l igent i rie] 11 DC e 
quelle l u t o n t a dello fatato re 
spoiioabill clelli gravissima si 
tuazlone di Reggio 

Dal nostro corrispondente 
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CGIL CISL e UIL hanno deciso mez 
z ora di ivtons ono chi lavoro luned, In 
tulio In Cilabrin dalle oro IO alle 10 30 
< per onorare la memoria del compagno di 
lavoro cadulo i Angelo Campanella Un do 
dimenio unitario è stalo diramato stasera 
al termine di uno riunione tra I tre s nda 
cali alla quale hanno partecipato I segro 
t i r i confederali della CGIL Vignolo e del 
h CISL Tacconi Nel documonlo si rlnno 

v i a Colombo « uni pressante richiesta di 
urgente convocazione » dei sindacali La ri 
chiesta dell incontro, sottolinea la nol i già 
ce evasa sin dal 15 aprite scorso, cloò dal 
giorno del grande sciopero gonorale (fon 

cui la C i l i b r h pose I obbiettivo dello cica 
zlone di 100 mih nuovi posti di lavoro 

«So II gover io e le forze poi Ile he na 
rionali e locil l — concludo II documento 
CGIL CISL UIL avessero accolto i suo 
tempo le proposte unitarie del cihbresl o 
avessero limono lvvn lo um ser'i consul 
fazione e t r i l l a t i v i con le orgm zzizioni 
slndicall h sllmzrone con ogni p obih li 
tà non si sircbbe deteriorit i fino n tra 
glcl sbocchi cu e giunti 

La vita cittadini e- orni l i sconvol a t'alia 
violenze delh polizia e dei più i iguerr l t l 
gruppi di dimostranti, non e è rione che 
non abbia le sue barricate che non conosca 
Il fumo del candelotti licrlmogonl, he al 
l'improvviso non diventi un campo di bat 
taglia SI o ricerato II clima di « ivolt i » 

del luglio scorso I Indiscriminato Impiego 
della polizia lo cariche violento, lo fredda 
determlniziono di chi Invoci e cento morti » 
per avere il cipoluogo regionale, Il crescendo 
di azioni vondollche h nuova vittima della 
repressioni poliziesche le decine di ferit i , 
gli arresti hanno cementilo ma coltola popò 
lare contro h polizia e il governo 

Stimane l i paralisi c l t t id im è s t i l i coni 
pietà chiusi tutti gli uffici le banche I negozi 
del centro cittadino trisformalo ornai in 
un continuo campo di Indigli** I treni d i 
ieri spra fino a stasela allo ore 21 non 
viaggiano d i Reggio Calibri» Proseguono 
Invoco, por il nord I treni provenienti dal l i 
Sicilia o traghettati i Villa S Giovanni, 

Il lungo duello con l i polizia ha reso più 
prudenti I « gruppi d'assalto i di giorno si 

coprono II volto con I fazzoletti, di sera 
rompono lo lampido nello zone dove si prs 
parano gli scontri con la polizia Dalle oio 9 
di stornino sino alle 13 c'è stota battaglia 
al Duomo, di fronte alla sede della questura, 
In piazza Italia alla stazione Lido, nel pressi 
del porlo 1 S Ci ler lm a Tre Mulini Polizia 
o canblnlen hlnno dovuto faticare per ri 
muovere grossi oshcoll che ostruivano II 
passigglo verso il porto con un grosso bull 
dozer ermo slato trasportilo carcasse di 
luto pesi i t i ceppi ed altro materiale Si 
volpva, con le barricalo, bloccare nel porto 
di Roggio Calabria I nuovi arrivi di carabi 
nlerl Dil la Sicilia, Inf i t t i , sono giunti sta 
mone altri 600 carabinieri con 110 automezzi 
Nel duro scontro, in prossimità del porto, 
ci sono stati otto feriti alla fine e stalo 

aperto un varco dal quale è sfilala l'auto­
colonna Uno colonna di poliziotti cui era 
stato dato I Incarico di sgomberare I blocchi 
stradali che Impediscono l'accesso ali auto 
strado, si è sconlrota per alcune ore con 
gruppi di giovani e di manifestanti 

I disagi cominciano a posiro dur imel i * 
sulla Intera popolazione da una settimana 
la posta non zlenc distribuita alcuni rioni 
sono senza luco pubblici da stamane per 
I Insufficiente erogozlonc di energia elettrica, 
monca I acqua In v i r le zone della cllln che 
venlvino rifornite con i pozzi artesiani 

Intinto, o ripresa la caccia ali uomo per 
le vie GII arrostati superano ora compi»» 
slvamente II numero di cento 

Enzo Lacaria 

REGGIO CALABRIA 
con i suol sette figli 

Toresa Campanella, la vedova operalo ucciso dalla polizia nel corso degli scontri di giovedì, 
(Telefoto) 

Dopo una conferenza-stampa dell'ex sindaco 

ascisti de! «comitato» 
minacciano i giornalisti 

Battaglia, uno dei maggiori responsabili della gravissima situazio­
ne della citta, sostiene che il segretario regionale del PSI gli avreb­

be proposto di tornare a capo di una Giunta di centro-sinistra 
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Ho avuto s lamine dui in te 
u n coni cren/1 st impa pie 
cipitosamcnlc convocala nella 
^ede del Connine uno scontio 
pò cinico con 1 ex sindaco Batt i 
glia Costui che e uno dei pu 
mi G principali ì tsponsibib del 
la tragici vicenda della citi i e 
che il suo pu t i to — la DC — 
ancoia non si de ide a scaccia 
re dil le piopnc (le nve\a a\u 
to infatti 1 impudenza di riunì 
ic tutti noi inviati o coinspon 
denti dei giornali di ogni parte 
d Italia pei i m m m n n c i una 
lezione di conotlezza e mime 
e n r e queiele a destra e a si 
lustra 

In pai t icohie il Battaglia 
protestava contio 1 "WSA e il 
giornale ìad o che avevano la 
prima diffuso or sera e i! se 
condo tnsmcsso s n i n n e Mie 
7 e alle 8 un d s r i c c i o nel qua 
le ali ex sindico di Reggio si 
i t t i ìbuiv ano queste pno le 
«Non fato alcun appello al 
la calma fino a quando non 

aviò fatti concreti e politici 
d i co nimicale ìlla popola? o 
ne 11 t, oi i ilo ìad o a \e \ i 
commentato taV fiase sotloli 
n u i do la lesponsabilita che 
BUlag ia in tal modo si a^su 
mova 

Si era accesa pei tanto una 
piolis.sa e confusa disputa fia 
alcuni dei giornalisti presenti e 
il aignoi Battaglia sulle esatte 
parole da costui pronunciate 

Non ho cteduto giusto a que 
sto punto accettate un simile 
dialogo e intet rompendolo ho 
chiesto al signor Battaglia a 
quale titolo e in rappresentanza 
di chi o di che casa lui si sen 
tisse autoii7zato a d u e come e 
quando potesse o dovesse nvol 
gei e o non rivolgere un appel 
lo alla calma piopuo lui che 
t ia 1 altro il / settembie scoi 
so CIOP il giorno successi\o ai 
cnm nati attentali contio alcu 
ni cosigl ie l i lesionali leggim 
aveva ritenuto opportuno da 
van'i ali evidente emeigcre del 
le sue responsabilità nei « mo 
ti » autoescludersi dalla Giun 
ta eomuna e con una lettera al 

L'incontro con 

il centrosinistra 

Lincontio f n Colombo e gli 
esponenti caiìbiesi del centio 
s m s t n capegg ati da presiden 
te dell assemblea regionale te 
mitosi nel pi mo pomeiigglo di 
ieri si è risolto secondo quan 
lo si nuo destimele dai comuni 
cato uflici ile in ma ìnconclu 
dente confei ma dei genei ici 
oiiontamenti già esposti leil da' 
piosidente del Coniglio nella 
lettola al piefetto ci Reggio 

Non è emersa dal comunicato 
a l c u n decisione concreta alcu 
m ind ca/ione di te npi operi t i 
vi e d piovvedimetiti ma solo 
un * imoeg io pei la soluzione 
dei pioblemi pi os iettati ed esi 
stenti nella i c ^ o i c Si ribadì 
sce che e ^ oio piogiammi in 
e boia/ ont e che a ran io rea 
h?n t i con caratt re di pr ori 
la l u t t i qui 

E din ielle vedere cosa pò 
hanno comunicale ritornando 
m sede gli esponent della mig 
i loranza venuti a Roma Cssi 
avevano chiesto « iniziative per 
tianqu lU77aie le poTola7Ìom » 
Ma gii impegni non si sono tra 
mutati n concreti atti d urgen 
te intervento economico sociale 

In piecedenzi Cjlombo se 
condo la faziosa prassi delle 
consultazioni « m f m i g l i a i> an 
che m queste dramn atiche cir 
costanze aveva incontrato una 
delegi7 one della D( calabrese 
Ma d questo inconho non s é 
saputo mente E. btn si com 
Mende' 

Un comunicato della 

Federazione comunista 

il cordoglio 
de! PCI 

per !ct morte 
di Campanella 

REGGIO CALABRIA, 19 
« La Federazione del PCI di 

Regolo Calabria — afferma un 
comunicato diramato oggi — 
esprime II suo più profondo cor 
doglio per la morte doli auto 
ferrolranvlero Angelo Campanel 
la Ancora una volta è un la 
voratore che cade sotto l colpi 
della polizia, vittima di una si 
funziono che via via è andata 
aggravandosi fino al tragici av 
venimentl dell altro giorno 

< E II sangue di un tavolato 
re cho bolla drammaticamente 
lo responsabilità politiche e mo 
r i l ì di quanti — governo classe 
dirigente nazionale e locale 
gruppi clientelar! — hanno pri 
ma gettato la citta di Reggio In 
una profonda crisi economica e 
socialo e oggi, per crearsi alibi 
e coperture strumentalizzando lo 
questione dpi capoluogo e sfrut 
tando legittimi sentimenti e uno 
sfato di collera popolare, agi 
scono per creare caos e disor 
din) In stretta alleanza con 
gruppi evorslvl 

« Costituisca questo nuovo fra 
gleo avvenimento per I lavora 
fori per le giovani generazioni 
per le popolazioni tutte, un mo 
tlvo di riflessione sulle pesanti 
responsabilità vecchio e nuove 
delle classi dominanti roggine o 
ne traggano motivo per nuovo 
spinte unitarie affinchè la cit 
ta di Reggio — llbetata dai 
suol veri nemici — possa avviar 
si nella democrazia e nello li 
berta verso un avvenire di prò 
grosso e di riscatto economico e 
sociale » 

Fuori della democrazia 
! a DC è fuori dell'i demo 

crazia a Reqg o Calabria co 
me a Calamaio tome a Ro 
ma A Reggio Calabria per le 
v tollerabili Duplicità con 
L squadiacce /usciste a Ca 
tan aio per il abolaoqio del 
la Regione a Roma per to 
òtesio tomi or lamento dd 
Fra dente (hi Canvgho che 
a icl tu i J lomento COM 
graie 3i lini ta a COMHUU e 
i rapprtstntai ti del centro 
sinistra calabiese secondo il 
iccclt o metodo discriminato 
rio che offende il Parla 
viento C è voluta una inizia 
twa del PCI perchè venisse 
comorata la commissione in 

terni della Camera Ma me» 
tre i comunisti portavano un 
concreto contributo ali esa 
me della questione con l in 
ter vento del compagno In 
grao i magqiou e panelli 
del quadrpirtito d merlava 
no la seduta o protei ivano 
tacci ( 1 rana occupati a 
negoziare nel chiuso di Pa 
lazzo Ch gì alle òpalle del 
Parlamento e dr 11 opimo? ( 
pubblica P Ì decidile che 
cQba? Poco o nulla a quan 
to ii fa Vuote pai )ì< 
omerici in pegni Fiojrio 
quel che ci vuoh pei ag 
graiaie la situa 101 e 

La situazione potrebbe ancora tragicamente aggravarsi 

ietro i moti «spontanei» 
appare un'accurata regìa 

L'unica risposta delle autorità è stata finora un sempre più pesante e indiscriminato intervento 
repressivo - Procedimento « contro ignoti » per l'uccisione di Angelo Campanella - Ferito anche 
un giornalista francese - Emerge la lete di giavi responsabilità politiche - L'ultima sortita del PSU 
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La tensione non s a l i e n t e 
gli scont i ! si susseguono sen 
?i in to r iu / ione il moto si fa 
e ionico In q u e s t i si tuazione 
di Tgglii melante e pe rmanen 
te f iontegglmsl di f o u e le co 
se possono piecipl tare ancora 
più t rag icamente In qualsiasi 
momen to 

I mot i I n n n o un loro r i tua 
lo giossolxno ina pieci o lo 

spon tane i smo» t r o v i una 
r e g h i c c u r a H nella logica 
dello scont io di piazza come 
ossigeno pei I manifestanti e 
pei chi nella DC nel PSU 
nel MS) ne l l a l to cleio Uà 
1 padioni — 11 fomenta 

Campane 
a martello 

Uno dei segnali p iemonl tor l 
più efficienti sono le cani 
pane &e II nobile ed e '" t to 
e P I O reggino» (la gratifica è 
dn i capoiioni fascisti social 
d u n o c u t t c ì e democi is t ian!) 
d spone che le c a m p i n e di u m 
c i l e sa suonino a distesa nel 
n omento m u l o guis t i t ic i to 
di II a qualche minuto sa 
r u m o 1 clacson i suonare poi 
e immcci inno I cuose l l i delle 
a ito 1 ìad ini m i m e sarà II 
n omento degli scont i ! 1 ac 
c u l u t o cosi eli se ia e la s i 
ì i l nnda ò cu lminata a notte 
f u d ì In p u e c o l n e plstolet late 
d u a n t l a l l i ques tu ia r cosi 
è daccapo su u s s o s t amane 
al Duomo ( t a p p i Li icll?ion ile 
degli s i o n t i ì 11 D u o m i 1 nr 
e vescovo ne consente in pei 
n n n e i v i 1 ut i l i / /anione come 

fuglo let iovl 0 col p i lmi In 
e d nii dil l i r i t t i scile di o"gl 
In cui anche un f,ioinallsfa 
1 m u s o R m i n u t i G n i d 
cicli i Oift — e i l m i s t o sei i 
melile l e n t o o l p t o iri un 
piede d i u n i gì m a t a luci Imo 
gena 

L occhio del ciclone si spo 
sia lu lmlni unen te iccade 
cosi d i e men i l e ciedl di n e i e 
conquistalo un poslo di o rsi i 
\az lone puoi invece Utrovar 

ti I n t u p p o l a t o t i a le flonde 
dei d imos ' i an t t e quelle al 
t i e t t s n t o spicce e micidiali di 
poliziotti che magali hanno 
il gn l le t to meno facile di chi 
ha ammazza to l a l t i a soia 11 
t ranvloie Campanel la m a ohe 
s tanno al t iaglco gioco e p io 
p u ò sul t e l i eno su cui lo vo 
gl i rno 1 caporioni della som 
mossa 

Del ìeoto che questo dlse 
gno esista e chiami In cau 
s i lesponsabill t^ politiche tan 
to clijaie quan to tori lbllrncn 
t» gì avi è test imoniato anche 
da una cncostanza di cui so 
lo oia col precipi ta le e I In 
cancrcnlis l dei fatti si i lesce 
a cogliere 1 esat ta poi ta ta 
p iemonl t r lcc La cl icostanza 
sta tu t t a in q u a t t i o paiolo 
quegli «avveniment i giavl > 
p icannuncla t l dal d i n g e n 
te piovinciale de Zoccili e 
qui 1 < luttuosi eventi » minao 
ciati dal UlofasclsU La Telia 
(conslglieie dell ex sindaco 
Battaglia e Intorniatole del 
Tempo) se 11 consiglio leglo 
naie calabio non avesse so 
speso sino die i suoi l ivoi i 
cs i t t s m u i l e come voleva e 
come e ì iusclta ad u n p o i r e 
l i n r 

•Sta p iop i lo qui nel fatti che 
hanno p i r t i t o ali u n lslono di 
Xilolo Cimpanci la il love 

scio della med igl i dove non 
c e io ilincno sembia che non 
ci s n ) la legla dei sobillatori 
s o e t o u e la vlolenz i dell a p p i 
n t o l e p i e s s h o II cos tume 
con cui viene foiginto II biai 
ciò ai malo dello S t i l o 

L i p i t t u g h a che lui spai ito 
a S b u i e incidenti i C i n i p i 
u t i l i e finendo i l tn due i il 
l u i ni (una p i t tug l i di ca i a 
bmieii fa Intentici l l q i e s t ) 
i inLillo lendendo l i pini 
U n al g e n n a i Loietelll t h e 
In ugllo si e a s niit ito tll 

ci le polis il l l l l l dei militi 
l e i l i mol te lei te i iovle 
it Lab ite) « n i / n i nel 
t|Ui t lc ie con l lnso lenz i del 
toi unsladorcs In un Ull igglo 
imi o 

C sono testi nonlaiuo preci 
s n o i siner tite ai ni iti fi 
no al denti g 1 uomini della 
I al uglia si s ntlvnno sicuri 
tll appor to tr loro e 1 d lmo 

st iant i è di 20 ad uno e tende 
a c i e s c u o di oia m oia) 
sfondavano metodicamente le 
po l le delle c i se 

In q u e s t i a tmos te ia è ba 
stato t h e voi isse ( s c i v i 
eaplodeie ni p icnde i fuoco) 
una bottiglietta incendiarla 
per liò uno dell i pattuglia Ini 
biacclasse il fucile mitragl ia 
lo ie e lacessi luoco a ripeti 
zlone f ilciando t ip uomini tso 
lati monili e il Campanella 
ce i t amen te e s t n n e o ai moti 

pei Reegio capoluogo > 
L i p i o t u n della Reptihhli 

c i di Reggio ha ipe i to questa 
sei a fo imi l e prntodiniento pe 
naie « colili J ìu io l i i por la 
uccisione dt 1 fei iovieie Ange 
lo Campanel l i to lp l to d i un 
pioiet t i le esploso da un l i m a 
in dotazione d e l l i p p a i a t o io 
pressivo dello S t i t o L i t u b i i 
ca e di omicidio La decisione 
e s t i l a p i o s i i p p e m la ma 
gisti alni i h i avuto conosion 
z i dei r i su l t i t i della perizia 
medico loglio eseguita s u l h 
s i i m i de l l i v o n t o i e leggimi 

I i u t o p s n h i confe imato 
ohe Sampanell i 6 mo l to poi 
u n i (t n t a ti u rna tli iu i to 
al (Olio « c o n s i i p p o l i m e n t o 
del midollo sp in i le » Coin 
c i d t n / a In voluto cho poco 
dopo 1 annunc i ) dell i p e i t u i a 
dt ! pioood inculo (ohe segna 
I n v i o tli spent ic i accet ta 
menti volti i Individuale 1 m 
toie m i t o m l e del deli t to e 
qulnd 11 t o i p o di i p p a i t e 
nenza) il ques to ie h m l i l l o 
ì u b n o m o alo I giornalisti 
pei connina u loio 1 u s u i t i 
ti di un a l i l i polizia uccio 
siopi i qut l la effettuata sul 
l i s i i m i del b i t g i d i e i e di 
I' S Vincenzo ( oligli ino dt 
u l u l o pò i t o l h s s o t u r b a c i ) 

la soia s l e s n di 11 omicidio di 
Cin ip inolia 

f esami h i t o n l o i m a t o la 
t uis u t h i c a ( ig„iunj,cndo 
inzi he il hn. , ielle le 11 i af 
fot o mi l l e da mah t p i i o io 
Hill) n n I n ndiM in ito un 
i con u m nella I n u m a di 
dieci costole sette dello q u i i ! 
s i i 1 ito des t ro de lcoipo 

Riconosciuto dallo s tesso 
q le s o ie t h e il bi igadleio Co 
ngll no non ebbe i l t u i n oc 
t i s lo ie di r o n l i g g h r o ì di 
s t r ami o di sconti arsi con 

loio r imangono molto oscure 
le eli costanze in cui si e pò 
tuta verificale questa specie 
di schiacciamento toiaeico 
Nessuna spiegazione o siala 
forn i t i al g io ini l i s t i m i n i l e 
s t i m e n t e pei plessi 

Si 6 solo at connato i d u n a 
bomba esplosa poco p u m a del 
collasso che ha colpito il lu i 
gadieie il che po t i ebbe lasciai 
pensa l e che Vincenzo Coiigha 
no già vi t t ima del collasso 
s n j t i t o t iavolto d i alcuni 
colleglli nella f iot t i di allon 
t a m r s l dal luogo dello scop 
pio 

Loaora 
bandiera 

In ques to d m v m n U c o eli 
n n p iop i io l i b u i d i e i i cìellfi 
I Ì S S Ì munlcipi l ls t ica ò s ta ta 
in tanto oggi i m p u g n a t i salda 
mente e degnamente dai so 
claldemoci'UicI Con u m soi 
t i t i solenne il PSU ptopone 
Roggio a sede del cois tg l io 
ìegionale suggeiendo pe lò 
che gli uffici legionali già 
opeiant i lest ino noli a t t i n i e 
•>ede di C*\tTn?aio E la for 
milÌ77i7Ìone di una allein/A 
di fatto de) PSU con gli nm 
matoi i della sommossa un 
p iominommcnlo ie>o ufficiale 
dal fatto che \1 viene coin 
\o l to apeil unente il torni ta lo 
legionale del pa i t i to di I L U I e 
di l a n a s s i OOM i m i l m e n t e 
i soi in ldunocrat lc i dicono 
t h n i o t tondo in quanto ta 
li che li loio o b i e t t a o fonda 
mentale ò che Reggio lisultt 
•>ui libii di Lesto delle scuole 
d e m e n t i l i il capoluogo d U h 
Calabi n E il t u reno sii cui 
si muovono tutti d i u n di 1 
boia (hi inolia H u n t n moll i 
l i t u t t i e su tutt i l tSMii 
• mlt p u h wta i il d o t i n o 
d d ì u e il ibi in i. dei c \ l ab ie 
si Anche ai s i d a l d u n o c t a t i d 
non i m p a t t a n o Incìustne il 
foima a g l i n a occupi?ione e 
condizioni ( ìwli di vita bl ic 
co dell esodo Pei loio conta 
solo 11 pennacchio 

Giorgio Fiasca Polaia 

\iccsindaco piopno lui al qua 
le la stessi (rimila com m i e si 
e T i (lutiti di (M)r meio in 
quelli oc is one l i b o r i l e mi 
n n n solidi!iota 

11 ^IMDI Ballagli! confuso 
h i ciedulo di c a \ a i s d a diclua 
n o d o di noi \olei i spondere 
ad um domi nda piovocalona 
Ho r bad lo nle\ando cne n 
sulti oi nai e m m m e n t e che In 
fulminea e p u o s s de i npre^a 
dei «mot i» di Roggio n questi 
ultimi giorni culminati nell ce 
cidio dell a l t i i seta è stila pio 
vocati da alcuni be i noti espo 
nenli delia DC leggim i qual 
hanno con fiedda pie nedit i?io 
ne diffuso \oci secondo lo qua 
li l i ciusa pei cui si battono le 
fowe eveisive ed mliregionali 
stiche in quegli citt ì <;li ano 
per pi e\ ilei e e si i n t u ì or 
mai di d u e 1 ultimo scossone 
cioè appunto una inlensilci? o 
ne ^fienali d e l l a g t i / o i e del 
l i sobillatone cne non polena 
non sfociale in gra\ i e suini) 
nosi episodi C i ho domindit > 
se non \ i fosse alcuni relazione 
t ia quelle voci rìiffu e ad arie 
d i esponenti della DC loca e e 
la visita c v lo slesso Bittaglia 
a \ e \ a fallo s ibato T> settem 
b e a Bo\a al seeiotai o re 
g o m l e de) PS] Nino NVri 

Menhe pailavo un signoie 
glasso seduto dietio al) ex sin 
daco è si i lo udito d i un col 
lega mormorale «Qui bisogna 
cominciare n daiglielei- I \ e 
diemo tia poco quale sulupno 
h i avuto questi minaccia r 
volti contro tutti i giomali«ti 
piesenti a Regg o 

Il signor Billagha ha nat i 
Talmente evitalo di nsnondeio 
alla sostinza delle mie accuse 
ma ha fatto tuttavia ilcune af 
fpima/ioni sulle quali saia o i 
poifuno otteneie un emaiimen 
to !• gli In dotto che il collo 
quio noi or? slato sollecitato da 
lui ma chi segiet i io legioni e 
del PSI il qualf ivi ebbe anche 
espi esso il f*uidi7io del suo par 
(ito secondo i) quale Ba taglia 
potiebbe cs^eie rieletto sindaco 

P ho s u ebbe noi \ e n i por 
io delle condi7ioni i tal fine 
ma lui il Bittagha e cioè ehi 
la nuovi giuntn avi ebbe oovnto 
assumeie come n ioc iammi il 
contenuto dell ad ta?ione antne 
gionaliMica «Del lesto ho un 
testimone t ha aggiunto 

Il testimone pia lo sapevamo 
eia quel couispondente locale 
del Tempo il quile puma de 
gli attentali d immit i id i ai do 
m e n c i fi settembie avevi pre 
det t i che si ^aiebbeio poi ut 
veiificiio * luttuosi nweiìimen 
ti ? e che e nolo per gli an 
Ine Ut che fiequenta 

Termin i t i l i tonfereiva 
stimpa u s n no d visi no 
g ornai sti ognuno i n ricerca 
di noti/ie mentie Battaglia re 
s t i v i con i suoi uomini tr« ) 
quali il s< p io t ino del PSU Roc 
LO Asciutto Un paio di ore do 
pò nen t ali in albeigo da n 
n e dilezioni mentre tia gioma 
listi ci si scambiava Informa 
?iont e eimmenli sualì awen i 
menti d Ila mattina si sono 
inti omessi nella com ei s a lone 
al uni h \ ni del t Conni ito di 
1 azione i pendia t i nelli .nll 
dell ilbeigo 1 menti a distili 
/ i stiva 1 sotveghaie l a u t i 
c i to I uj s lutonom naton ere 
de del fiscista I l i n e i il v.ano 
del e co nitato »• anes ta lo qui i 

he g oi io fi gli individui hRn 
no com ic ito ad ammontici 
piot*. ì 1 1 I jo di dettai? n ò che 
doviemno s u v e i e sui nostri 
giomili * Non vi dovete ptr 
mett i le li sei vi te le cosi li? 
leggi ini si ite al lei t i i i u 1 
ch si. eie1 * ni n i n u i 
i 1 udii ?i non Milo dei g u 
m i sii s n sti i m i di t itti 
1 unt i i li tnv iti I oi i l s \ 
Imi i \ i n t u \h i> 

I \ s i il u n i l i n i In 
il 1 n i 1 ti s 1 o •> > 
\ i mo i miiiu i i i i i k i 
ti m i i t i i t> ii un n i li 
molKorv il i l ipp Ki il i ti 
m i n i unii i ì indo p u \ di m 

1 d u w un i ti i idi r+* 
nu i imb d iitti ihìì \ K\u\ d 

s o\i \\\\ IOL.1 de lh ( i l i 
hi i 

Andrea Pirandello 
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A CONCLUSIONE DI UNA GIORNATA DI COMBATTIMENTI SANGUINOSI 

Carri armati dell'esercito 
riti - Forte emozione e 

reale distrutti - Secondo notizie ufficiose vi sarebbero più di diecimila tra morti e fe-
proteste nel mondo arabo - B militari giordani impiegano il napalm contro i profughi 

D U P momenti della violenta loMd svoltasi iella citta di Ramici nel nord della Giordania a sinistra due palestinesi ali attacco in una strada a destra un carro armalo dell esercito reale reso inutil izzabile dopo un conliallacco p a i t i q n r o alia 
periferia delta citta luttora saldamente in mano dei paleMine {Telefoto) 

Dal nostro inviato 

BEIRUT, 19 

\ U c g i m n i cl<ill a f f a t t o (li "50 000 u o m i n i d e l l ' a i m a t a l e a l e a d \ m m a n si c o m b a t t o a n t o i a i n t e n s a m e n t e 

C h i u s a t o m p l o t a m e n t e a o g n i c o n t a t t o co l m o n d o e s t e r n o , la c i t t a e a \ a i a d i n o l i / i e e n u c l l e c h e g i u n g o n o 

s o n o c o n t i a d d i t t o i ìe D u e c o s e t u t t a v i a p a i o n o t e i t e la p u m a e c h e la s i t u a z i o n e m i l i t a l e e t u t l o i a s t a g n a n t e 
Il io non lui otti nulo h n i p i d i \ i l to 11 chi si p u t i t e v i i t ti uppe n u l i non sono MUSCIU i s londi iL m i q u i n t i l i popol i l i 
di I I W ih id il L Ulisse in i_ nc^h alti i gebel (colli) clou 11 les t s lenz i delle i n a ^ e p destinosi o Uioid me e incoia ni issicela e 
come p u v i s t o i n u / / i blindati sono impotenti l i second i COSÌ cc i ta e che il n n s s i c i o cont inui I-e a i t ig l i ene leali continuano 
a b o m b a i d a i o i gibil us indo 
anche il napalm t le u t t i n i e 
civili si contano onna i solo a 
migliaia II bombai chmento 
e a tappeto e t e n d e i t b b e id 
a p i u c la s l i d i h ai coipi spe 
c iah della f a n t i n a che sono 
gli unici adat t i a u n i ba t ta 
glia nei vicoli della citta 

Si imo piob ibilmente a una 
f i s o ciuci ile dell» b i t t a g h a 
Infatt i l e s c i c i t o n u l e si e i a 
da to qua t t io gioì ni di tempo 
pei p i c n d c i e Amman ptL va 
u t lagioni t ia cui que l l i del 
sos tentamento d( 111 citta Am 
man e g i i pi itic unente alla 
l ame manca l acqua e ogni 
tipo di v i v a i Li p ioss imt 
M oie a p p n o n o pcicio deci 
sive d i ogni punto di u s t a 
e se si possono espi l inole 
s p e i a n / e non si possono cei 
to a / / a i d a i e p iev i s ion La si 
tua / ione dell i lesi i c n / i nel 
la citi i e cuf ica anche se 
essa ha confe imato la sua fui 
^a e il suo log ime con le mas 
se ma si può s u p p o n e che 
la bat tagl ia non e e non s a i a 
facile pei gli a t taccant i 

Vi sono tuttavia alcuni f i t t i 
che indicano come ci sia una 
c d t a tluidita deila situazione 
Il colonntilo Saad Saycl co 
mandan te di una br iga ta e al 
t u utliciali di alto gì ido e 
di basso g i ado sono passat i 
con ì loio t e p i i t i dalla pai te 
dei f ida>n L episodio non e 
(Ui sopiavv aiutai e ma indica 
un di an ima pi esente nella co 
scienza di molti soldati gioì 
dani che vedono in at to non 
solo una g u a i a l i a t i i c ida ma 
spesso vedono le loio case di 
fall ulte e le loio l amighe uc 
cise ci ih a i t i g l i eua i< ale 

Un a l d o d o m i n i o impui tan 
te e dato dalla s i lu i / ione nel 
noid del paese Ritorno acles 
so dalla l ion t i c ia s u o g i o i d a 
na (in Gioì d a m i non si può 
ancoi ì n c i i l i a i i ) c h i l i quale 
si possono a \ e u lesLimonnn 
te visive di cent inaia di p io 
fucili e di combat tent i l en t i 
e si può u d n o il cannone tuo 
n a i e vicinissimo nel ceni lo 
di Ramili i nodo s t i ada l e di 

w r n Ferrovia 
t=r—- Stradai/riportante ti 
d -j-t- Oleodotto k 

0 km 100 

decis iv i impoitan7a s t ia legi 
c i II noid e completamente 
coni ioliato dai feddav n p ile 
sUnesi in Gioidania cui si co 
no uniti s tanotte quelli ope 
tant i sulle aliene di Golan 

I mezzi blindati giordani 
hanno tentato due otfensive 
a Ramtha m i sono stati ì e 
spinti pc idendo sette c u r i 
a n n a l i In queste o le stanno 
a n i v a n d o i i n l o m ma essi 
debbono esseie disl iat l i da 
Amman e inolile a queslo 
punlo debbono iniqui tisi non 

con bande g m i i i g t i e i c dolale 
di aitili leggi ìe u n con ìe 
pai li dol i l i di n manie ilio 
pes in l e e ìntu i n o piovemen 
ti dalle b isi del f ih ino e ip 
punto d il G ilan Qui II t che 
si pi ohi i e quindi una nuova 
impegn i l a bat tagl ia che non 
pol la non int lui ie su ciò che 
accade ul \ innian Pcic io n 
pel iamo le piossime venti 

quatt i o o ie poti i nno esse ie 
dense di avvenimenti in tulle 
le due / ion i 

Di fi onte al fallimento di 
un lap ido successo mil i ta le 
di Hussein le implica/ioni in 
t u nazionali della vicenda 
gioì dana s tanno assumendo 
p r o p o i / i o n i preoccupan 
ti Uno dei più autoievoh 
quotici) int di Ben ut p a i h og 
gì «eh misuip militali spetta 
c o l u i p iese dapli Siati Uniti 
pei i ifloi7 n e 1i tlotta che 
inc iocn g i i eh qualche gioì 
no al la igo citile coste liba 
ni si e isi i d i ine » e tutta 11 
s tampa iccenna a l l u m a t a al 
1 ipotesi (ma non più tanto 
ipotesi) d un mie i vento I i 
pubblici! i che viene d i l i oi 
mai a questa piosp ttiv i nel 
c i s o che il tiono di IIu sein 
dovesse sci icchiolaie e d l i n a 
pa t t e u n i c o n l e i m i di l la de 
l icate/za e g iav i ta della situa 

/ ione Non e a / ? a i c h t o dire 
che a questo punto 1 omo/io 
ne dell opinione pubblica pei 
ì fatti eh Amman si sta Uà 
sfoi mando in tensione 

Menti e sei ivo a J ìenut è in 
coi so una g l ande manifesta 
zinne p o p o l a l e Lo stesso av 
viene i Damasco 

In questo conte to g l ande 
n h e v o vii ne d ito a un impoi 
tanti nsolu/ ione dei pall i l i 
comunisti libammo s u i a n o e 
gioidano I t i e pa liti hanno 
denunciato con gì ndc toi?a 
1 a t tacco del legim i c i / i o n a 
n o gioì ciano alla Rcsislen/a 
palestinese mettendo in luce 
come esso sia « un punto di 
pa i t en / a dell a t t a c o più gene 
ìa le della reazioni i n b i e 
dell impeiial ismo a ulte le foi 
/ e p iogiess is le e nvoluziona 
n e n a n e e a tulio il movi 
mento di h b e n z i o n e na7iona 
l e » pei f ienai ne ogni svi 
luppo p iesen te e futuio e per 
modificale biutalrnente ì i ip 
poiti eh foi /a politici e so 
ciali a t tua lmente esistenti nel 
la legione Di qui dice la M 
soluzione « una lesponsabili 
t i nella difesa della Resistei! 
7a palestinese che i icadc su 
tutto lo sellici amento n a / o 
nate e piogiess is ta a i i b o » al 
quale si cine le un izione ra 
P'ri? cooidinata e uni t a n a 
che supoii tutte le diveigen 
7e p a i / i a h e secondane e con 
cen tn il suo sforzo nell ap 
poggio alla i esistenza e a l h 
difesa da un comune pencolo 
di miei vento a m e n c a n o P e r 
conto loio i ti e patt i t i co 
munisti mettono tutte le loio 
fo i /c n n k n a l i e politiche e i 
loio militanti a disposizione 
della Resistenza nella b i t t a 
glia in atto II giornale An 
Naia annuncia alt iesi che i 
tre p u t i t i h inno inviato una 
lettela ai palli t i comunisti 
di tutto il mondo pei che si 
intinsi)iclu la campagna di 
appoggio alla Resistenza pa 
lestincsc 

Romano Ledda 

EIN DICHIARA IL CE 
palestinesi continuano la resistenza 

La fiera risposta agli ultimatum del governo militare: battere i militaristi oltranzisti - Migliaia di 

feddayn affluiti in Giordania dai paesi vicini - Defezioni nell'esercito regio - Monito della RAU agli USA 

Dichiarazione de l la TASS 

L'URSS contro ogni 

\ IOSC\ 19 

l a 7oss ha diffuso s tase l i uni dicln u iziom Hill I s i tu inone 
in Gioì dama nella quale si ifle m i che «UH mio vento annata 
ciati esterna negli avvenimenti Giordani appio fondachi e il conflitto 
renderebbe più difficile ai paesi aiabi la lotta pei la liquidazione 
delle conseguenze dell aggressione isiaeliatia il i aoqiunqtmento di 
ina pace stabile e giusta nel Medio Oliente e il minutino dei 
diritti mabi calpestati e dei loro interessi nazionali Ciò - con 
tinnì la Tass — non può essere accettato da lutti coiaio che hanno 
a cuore la causa della pace da tutti coloro che si battono pei 
il consolidamento della sicurezza intemazionale » 

l a lass dopo avei dicliniato che i popoli arabi possono es 
scie ceili della politici di sostegno dell URSS nei confiditi de lh 
loto giusti lotta a l fe inn che «i l conflitto fralnciaa mette m 
pericolo i i itali interessi della Giordania del movimento palestinese 
di tesistenza gli mietessi del mot intento di liberazione nazionale 
dei popoli atabt e può andate a fatare soltanto dei nemici dei 
popoli aiabi soprattutto nelle condizioni della peidutante aggies 
sione isiaeliana » 

«A tale pioposito — continui li dioluai izione — non possono 
non alla) mai e li notizie sitali spostamenti in atto leisn la patti 
allentale del Medile)rauco della W flotta ainencana du coni e 
nolo è stata utilizzata più di una i olia toni siunnento diretto 
contio il mai uneiito di libi ta totip nazionali dell n K ntt atabo 
Giungono anche altte notizie — s c i n o h rnss — snotuto cui 
piani di mteitento militate dall esitino ini conflitto qwulatto tei) 
pono caldeggiati da determinati uicoli di alcuni paesi % l i 
Tass dichiaia infine he negli ambienti ufficiali sovietici si auspica 
che gli aiabi «facciano lutto il possibile pei laggnnqeie la più 
rapida cessa ione della guerra fiati icida in Gioì dama per scon 
giurale il peucoloso sviluppo degli avi eminenti in Medio Oliente* 

Gravissime dichiarazioni « confidenziali » a giornalisti americani 

Nixon si dichiara pronto all'intervento 
la Casa Bianca non smentisce - l'azione americana scatterà se i| regime di Hussein sarà in pericolo — li Presidente USA prevede altresì l'inter­
vento di Tel Aviv — Golda Meir dopo i colloqui con Nixon: « Piena comprensione e sincero desideno degli USA di aiutare Israele in ogni modo » 

Appello del Comitato per la Palestina 
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WASHINGTON 19 
Nixon e piotilo a o i d i n u e 

I in tei ve. nto m i e i ìe ino in 
Gioie! ini ì nei silv n e Hus 
seni Lo h i d ic l in i i to Ini sii 
s i ul ut imi gioi tu l is t i ini* 
i ic mi 1 intf i vento iv v c n e b 
he se n u g n i l e d Hus tiri 
lo-,si messo in p e n t o l o o se 
l i Su 11 o III ik iute i v ( niss 
io m ippoggio u p u u n g l i e 
II p des t in is i I i clic hi u iziont 
e st il i u b i d i i i st isi i i d il 
s u u t " (> di i dites i Linei 

Il Sun limi di Chic u u in 
un st i \ / io pubblii i to m dui 
(d i / ioni sei ili giovici! iw v i 
nt t i ito h chi hi i i / mi t h e 
Nix in I U U I itto ad ilcunl 
su n i ed lUoi i Il st n i/io LI I 
poi s ito l i m a t o d ili u l t imi 
edizione m i leu p o m u i g g i o 
l i d u /i me h i pret i s i to che 
LS i non dovevi cons ide t i t s i 
ii nu 1 d o ti p ii t u n i della 
L bi Bi int i s ibito inteioel 

I ito si oii l imi t i lo i d te elle 
l i c o m i isa / ione di Nixon c u 
g ionn l i s t i del Sun litnrs non 
ivev t u n t o e u Uh K ullif ) i 
le e clu l i C i s i B u i e ì ->i li 
mit n i i sollo\ u t obio/ioni 
sul modo d i l l i pnbblit i / o n e 
t non sul t onit mito 

D liti i p u h mi te le d i 
m i n d t i n h s e i s i pe i e se Ni 
\on sì si i mi pi u i il ) i ( J I K 
le. in nu lo di Husst in h inno 
otlLiiulo solo Iisposh t \ 1 \ 
d ille I juti ufln i ili t il p u t ì 
u n e di Nixon HonUd / 
gh i l i d< ti ) s u e m u n t e di 
non \ ilei p u I u c 

l u t i i e io nqu u h i in un i 
p io pe l tn i d ( s in m i i-7i H I 
II I n t t ì i )ii pei il i ili )i/ i 
l imito m l i l u e , i m e i u ino nel 
Medili 11 \iu o t on I un ) oi 
dm ito IOI ì d il t ie un i t i e di 
i l t n ipi t i lu i settoiL OIILU 
t i k 

òuli i t ice id i delle d U n i 

ì i ioni di Nixon n t e d i n o t i 
tìe Sun limes t o m i ogg 
co i u l to i ion n \ e ! i / i o m il 
Mi imi Ih latri il quali si m e 
t li il piesidc ut u it bl)e dt t 
to hi i! pi U t i pi i un in 
t e n e ilo i s o s h t ' i i o d i Hussein 
s i ebbi 11 pioti /ioni de i cit 
U I ni u n t i u un n Gioiti mi \ 
( u sono un i c|ii i n n i n i ) Il 
g ( in ile piosegiif ìlfeit ndo 
( li N xon h i p ul ito un he d 
un possibili inti i v in to rii 
Isi u i in Gio i t imi i 

V xon h i p u l ilo d e l h st 
tu /i IH in Gioie! mi i con il 
pi mo mims t io i i u h ino 
G ld i Vleu LOii l i qu ili h i 
u ito Jlloqui pioli ittisi pi i 

un tot ile di t nque ou I_*i 
Mt ii ni un mti n i t i cont i s 
s i ogf, i u n i troupi d i l l i 
l\ isi l e l u n i h i suite i / / ito 
11 posi/ io i ni ( ii fi it i c n il 
pi s di ntt miei u in N ni 
LI j d i o diveigoiizc I n l o i i c 

t S i i t i Uniti sul p io 
.»i n d n o i — I n det 

u g i u n u n d o subito 
il e i s o di du e Uhi il 

st Isi u le lesti i i o 
i hi u ii m i H ite 

le e e 
t)li m i 
to 
« Non 
menu 
mi tu 

Fi i qu mio n ^ i n d i I suoi 
i o loqui ton Nixon m K ) 
f,eis li Mtn h i helu i n i ) 
fh n i i IL,Ì ninlo un i pien i 
i o n i | tensioni e >n i du igen 
ti imi i t un p t i qu uito u 
gu i n ì I ì s !t n/ i i i h iosl i 
d i I i ii k t di \< i i i iconti i 
Lo ni 1 p u s di nt un silici to 
di sin n o di mi n e Ist iole in 
ogni n )d > poss bili Gli St ì 
ti L uti h i o il in i Uo non 
li uni i e t u il U ) h mimin t 
pi s oiu su I ii U Ut n th i 
u t i l i di i pioi di ti il nego 
zi ito I ii n n g tu ) i qu nido lo 
I I i l i ibi i il) to il 
G n u li in i ìt OSI teli e 
II * Us otO 

(Dalla piinm pagina) 
sequenze che Li nosl ia n i/io 
ne n )n può a c c e t t i l e I i \ o 
s t i a icsponsib ih t i stoi ic i in 
queslo momento e d i c i s n a 
Che Allah aiuti ci iscuno di 
noi a l u e il suo d o \ e i o 

In un al l io mcss ig^ io indi 
uzzato <K\ \ i a t a t il piesiden 
te egiziano d i \ a notizia di l 
passo compililo p te i so Hussein 
e iggiunge\ i * In tutta one 
sia non possiamo lascia le 
che ques t i situ ì/ione si p io 
t n g g a Pcicio lanciamo un 
ippello siticelo e solenne m 
t n o i e di un i lapida ce s s i / i o 
no del luoco anche soltanto 
pei 21 oie I a K \ U e cornili 
l i chi il popolo palestinese e 
1 anini i dell t lotta a i a b i con 
tempoi i ne ì e che l< tcs i s l in 
/,\ palestinese e l immagine 
ma l t i tale di 111 lotta di quo 
sto popolo del suo molo e 
delle sue aspn i/ioni I a R \ L 
\ e g l n con itisi i siili i u s i 
s ten/a palestinese nonché sin 
sniditi ed ufficiali dell escici 
to gioulano tulli ligh di l la 
nazione ai iba La lì \U de 
tei minci i il suo i t t e ' g i a m c n 
nienlo illa luce dell iccoglu n 
/t\ che sa ia n s e n a t i alla sua 
ìmzialu a » 

\ ieune m e dopo 1 i diffusio 
ne dei mess igg i Radio G i n o 
h i mtei io l to lo sue ti tsmis 
sioni pei i n n n n r m e che l lus 
seni a \ e \ i a d d i l o ali ì 11< hie 
s i i pi omettendo ili u n i ito 
di \ i s s t i genei ale Sidek di 
dtui iu l i l i tot i i 1 più pn 
sto Meno di un n i dopo 
luti H I ì ^iiingev i d t \ m m m 
! i noii/i i chi il genei ile 11 i 
bib M i p l i e ipo d< Ile loi/e 
di ìepiessione i \ c \ i lancia 
to i i fcddai)in un nuovo e più 
duio ttfftruafiiin un ìt indoli i d 
n i c n d e i s i enlio le U pena 
il detcìiiiicnto a t u b u t n l i mi 
ltlai t e h fucil i /un e 

Dil c in to suo la lacho del 
la i c s i s l c i m p destini se an 
mmcia\ a un i igetto s u dello 
appello di N issei s u del 
) ultimatum di Mi) di «Non 
siamo s t i l i noi — dicl ini a\ i 
un po i t iwice della ì e s i s l en / i 
- \ conunoiaie i combatti 
mi tui \bbianio chiesto u n i 
cess i / ione del fuoco m i nes 
suno ci h i iscotl ilo Oi ì 
che migli l i i di pi i sono sono 
si Ut inc ise o fot ite oi i t hi 

i digtut i dell i n i/ionc ii \h i 
i s ila insult i t i ci i ihuli i 
mo di li Ut I U con gente clu 
nut ie i in to ie ni i confinili! 
dell i n i / io iu u ih i Non n 
sponde ionio n loi o i ipolli 

\ piop )siio k 11 ultimatum 
d M 11 ih l i i ulto dich u i 

\a che i feddaiiììi non i l 
/ei inno b nichel ì b n n e i co 
me fex*eio le t iuppi di Hus 
seni d i\ ulti agi i t u l i un 
nel 1%7 i m i in t ins ihche 
ì inno 11 lott i 

I comh ittimeiUi - il cui 
bilancio secondo infoi m i/io 
ni non ulTici ili s ini i t i eiii i 
tei i ilicnite di d t cnml i t a 
motti o fenti - piosegim mo 
fi i t tanlo se i i / i ost i I e i i 
dio p destini si d die qui l i 
pi o\ engono iggi l i ni iggioi 
pa i l e delle intorni i/iotn h nino 
n t t iito che le foize u i h li in 
no i ipicso su \ ist i ic il i il 
b o m b u d imenlo 1 li bui se 
cond i citi i di 111 Gioie! ini i ^ 
pi incipi le ccn tn delle « ìe 
gioii] libi i i t i P i ticol union 
te seh iggio o si o il bomb u 
d imen to di un e impo j lofughi 
che si l i o \ a nelle \ j c i m n z e 
Min ccn tn i inei l i t i d u go 
\e i n iti\ i sono siali \]lun S ili 
e / a i k i Le i id i pilestme-,1 
hanno p n lato li < notevoli 
\U to i iP» ottenuti chi fedaiin) 
negli sconlii dopi che un mie 
n b u g i l i c o i t z z i l i i e l l e l i 
«Hussein > foile di cinquemi 
la uoiniiu ci ì pass i l i nelle 
loio (ile e dopo 1 i n n o in 
len i to t io gioiti ino di ìinfoi 
zi p destinosi con c u i i l i n i i 
ti ed uni i pesanti 

In m ìltm i t i un pnitavocc 
ulfici ile egizi mo t il ito d i 
R itilo C ino h i elicili u ilo 
clu il g o u i n n di II i R M h i 
nu sso n gii u d ì i gli Si iti 
l nilt t on i l o « lo si luti mietilo 
di 11 i ci isi ff'did in i pi ì giù 
stille n e un nlt n e u t o sii i 
i n n o i 

I i H \U h i elicili n ito 
il pi il iwicc i ihene che i 
minimeli ti di li uppe i m e n e i 
ne e dell \ Sest i F lotta nel 
Mt d i lu ì anco oi icntalt non 
che le elicili nazioni i i co 
m u n i t i t i u l t i cu l i dell i C a s i 
Hi mea t del Dip u t imento di 
SI Uo siili i possibili! i di un 
miei \ i nlo un i ic mo IH 11 I ì e 
gione cnstilluso mo un nuovo 
poi icoloso i s p i d o dell ì c n s i 
aldi ili elio 1 ist ì i pieveclt u 
un estensione de I cmillitto i 
luti i 11 ug io iu O G U leni i 
t u o di sfiliti n e il conflitto 
ititi i no in GIOÌ d un i pi i giù 
stille u t un i n t o n i nto Mi \ 
nu io t pi i pi tu in 1 Igg LS 
siniit i<u i h in i s, n ( colisi 
di i ilo un ilio o tili ili i n i 
ziont n ib i i udì in teu ssi 
il ahi in geni i di 

1 si Un mn ineiai > ufllcnl 
nu nle il C m o the \ nsei li i 
i n ol II ton I u n u l i pimost \ 
lun sin i pi i in i tonfu OHM 
n ibi il vii u i 

Aerei inglesi 

« pronti » 

a Cipro 
I O \ O R \ P 

l u i \ 1 l sv \ | i| i i di II ì sii i 
/ m e i ( i u l u l i w t j-ono s ( 

n i (i ( l i ni un ntt i I nul i i i 
n m so > pi i h n th k i,li i l u 
M ni i UH In p i l i n i i t i / / 1 
M I u i l i sv doppi i ul i \ \ i n 
un nt ! st H ) nt mt i n i 
t ) I H U b u i n in i 11 » p i 

i i 1 ì \ nt i d iu ntt 
poi l u i n i i i m d i i i 

Truppe siriane 

ammassate alla 

frontiera 
DUI w o n 

S < i h m o i l 1 
\1 h D u i i i o ' i u i 

i in i h i unn i i U i i 
n i i u n i i l i n i < i n i ) 

iu di 1 i n l i i i t mi in n i 
t i i 1 un i pi i l o ! n o n i i i 

i li R un t i l l u n i i 
> i i h HiH u l i i h i hi 
1 l i l i n e l l e i l 

>i i \ \ > i n t ) i > i i i n 

Pechino 

Un commento 
iano 

crisi 
in sa 

PI CHINO l'I 
In ni commi nto il! i s-ilu izio 

IH i o i d u n — ufonsiono le 
ronzi i \ns i o h< utei — il 
Quotici ino (k 1 Pinolo di Po 

chino ì t i i S iti Liuti e Isi io 
k di n i i i con li for?c r lo 
unti ir me noi p u i -n ibi n( 1 
toni Uno di liquui i \ h Kos; 
s lc ivi p ile st mese A I) popolo 
cinese iggiun^e il gioì m ie 
~ ippougn i i^ohitamcnlo In 
g u s t i tolti dei palesimi si e di 
Oli i popoli n ibi > 

Dopo n e i •» fi e m u l o (he il 
pnno Tini i icino \ IVI un i co 
sidflolli sohi7ione pncifi i del 
pioblotn ì del Moti o Oi ionie 
ni n T « solfori e 11 ii\nhi7ioni 
pilestinose l o i g i n o del P T I I I 
to comuni t i e no e iffeinn 

Monti e )t foi /o i c z i o i n r i o 
lUoidnu linei iv mo selv mm U 
( K ( In conilo 1 'noi 112 101 i u 
i stnii M il so u t i n o di i D 

f< sn st \ un io is 1 \ i -) i oh i 
lio i Ì Si s i f] )Ui nni nonn i 

si oi i iw n UT ni) i n m d 
l U i u n del \ l i d n Oi ionio II 
clip nf monto di St Uo s f i c m 
t uiionlo hi d Imi ilo olio 11 
nos ibiht i di un nitri vento m 
ht no l inone ino in Gioì d ini ì 
non può ossolo oschisi i> \l--ii 
do il tjovoino N \on In nffoi 
zito h sui iviiziono nelle hi<i 
tuu ho )K i pone n m numi 
on nulli n e il popolo p ilos| 
nosco id ì Hi ì popoli u ibi d 
latnosson i c i i d un Imi to nu 
n i i s sU i stilli m i oroidontiV 
do! C n u mo li uppe nonio ld 
nino 

Molti Titti - o includi 1 
tnnunV so mulo le sudi* Ilo 
i u i / i i li i io ih ! unni t i 
1 ino s ì unti uso o ì suoi h i 
<h< « ' 
1 i t i l i -i 
u n i i 

i ) i i t 
i \ i i 
i l i l n <\o 

Ot m i o 
n u f i u t i 
d l u m i 
' i i id i so 
1 }\\m l e 
O ol di 

I n > i 
v i C n 

io n i u d ì nel \ u n 
1 l i o m d i o 1 f r?o 
I ' U Z o n i Io i \s >•» 

( p u i l i 111 \ Tel 
Ul 117 n o del i n 

M i n o del Med io 
Co i nd '1 i l r i 
i 1 ìt i i i t i m i u n 
i I n P ' M h un 
f l U i l i t i v i l i i i 

! n l o i l o V 
i 1 ' i t i l i - i si Un 
I H -1 i l 1 u i z n V n 

Colloqui della 

delecjazione del 
PSS al Cairo 

Il i \IKO 1 
I l Kl u om li 1 SI un 

u l i l i i I i / / i 11 Ti 
( ih il niliii U i I t / ii i 
1 p u l ì 1 lii i i 1 \n i in 1 or 

I mini I l i iu In i li uni 11, 
!u in li i n i o si un i ii un in 
in i n ì i l n ni -M 

1 i ili i si i i r a t a nolla 
l ì \ l 
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. '6 / ' echi e notizie l ' U n i t à / domenica 20 settembre 1970 

Alla vigiliti della celebrazione del XX Settembre 

Scambio di messa 

tra Paolo VI e Saragat 
Il giudizio del Papa sull'annessione di Roma all'Italia e sui Patti la-
teranensi • Questa mattina l'assemblea della Camera e del Senato 
a Montecitorio • Preannunciata una legge costituzionale di Basso 

Alla vigilia della cclcbrn7in-
ne del centenar io della brec 
eia di Porta P ia — che avrà 
il suo motivo ufficiale di 
maggior spicco nell nssem 
blea comune delle Camere 
ques ta mat t ina a Montecilo 
r io — vi e stato ieri uno 
scambio di messaggi t ra Pao­
lo VI ed il presidente della 
Repubbl ica Sa raga t La lette 
r a del P a p a , pur rifuggendo 
- come afferma — da ogni 
« valutazione storica, orni idi-
ca, politica e sentimentale », 
p rende l 'avvio da una n e o n 
sidera7ione del significato del 
XX Set tembre e dei problemi 
del rappor to t ra Stato e Chie 
sa per giungere quindi ad una 
sottol ineatura — in chiave pò 
t r emmo dire prevalentemente 
g iundico diplomatica — della 
funzione dei Pat t i la te ianensi 
« La fine del potere temporale 
dei Papi — scr ive Paolo VI — 
suoli "sfati pontifici" e l'an­
nessione di Roma ali Italia, 
che consolida m essa la sua 
unità e ui / i ssa la sua Capi 
tale sono i due aspetti storici 
che non possono sfuggire al­
la riflessione di tutti » Il Pa 
p a ricorda quindi che « il tri 
sle dissidio, prodottosi allora 
per aneli' avvenimento (la 
breccia NdR) cioè la fama 
sa questione romana che ten 
ne divisi tanto aspramente e 
lungamente gli animi degli 
italiani, e stato con Ubero e 
mutuo accordo concluso t> e 
nel r ivolgeie il p i o p n o augu 
n o ali Italia, Paolo VI nco r 
dd che I annessione di Roma 
alla nazione i tal iana e « il 
fatto culminante del suo Ri 
sorgimento s 

Fa seguito il r iferimento al­
l 'aspet to concordatar io del 
rappor to tra l 'Italia e la Chie 
sa « Esiste oggi — scrive Pao 
lo VI — una onorata e pacifica 
condizione di rapporti fra 
l Italia e la Sede apostolica; 
un delicato e prezioso equili­
brio è slato raggiunto, com'è 
ben noto, mediante quei Patti 
lateranensi, dei quali la Co­
stituzione italiana, con sagace 
e lungimirante visione, ha vo 
luto mediante particolare, so 
tenne garanzia, assicurare la 
validità A noi pare — prose­
gue il P a p a — che questi Pat­
ti, il trattato, cioè, cosi come 
il Concordato — del quale ul 
timo la Santa Sede si è di 
chiarata pronta a riconsidera 
re di comune intesa quelle 
clausole che richiedessero e-
ventuale revisione — possano 
essere ricordati con grahtudi 
ne a Dio e ad onore del pò 
polo italiano nella menzionata 
ricorrenza centenaria di quel 
contrastato avvenimento come 
suo provvido coronamento giù 
ridico e come suo felice epi 
logo morale e spirituale non 
solo locale e temporaneo ma 
generale e perpetuo t Questo 
ultimo riferimento come è ov 
vio, ha anche un significato 
interno alla Chiesa come so 
lenne r i a f f e r m a t o n e del pi in 
cipio concordatar io in tante 
occasioni discusso e contestato 
sull 'onda dei dibattiti del Con 
cilio Vaticano secondo 

Sa raga t ha risposto a Paolo 
VI con una le t te la a l t ie t tan to 
a m p i a Dopo avere af fermato 
che, col XX Set tembre 1 Italia 
« onora se stessa ed onora in 
p a n tempo la Chiesa cattolica 
apostolica romana che dalla 
città eterna diffonde nel mon 
do il messaggio cristiano di 
pace e di giustizia con autorità 
incomparabile » il Pres idente 
della Repubblica cosi prose 
gue « Rinata nel segno della 
libertà, l'Italia ha considerato 
come uno dei massimi beni da 
tutelare la riconquistala ar 
monta tra la fede secolare del 
la grande maggioranza dei 
cittadini e II loro fervido amo 
re di Patria Di qui — prose 

Nuovo 
contratto 

per gli 
ittici 

Dopo una lunga trattativa e a 
seguito della consultazione dei 
lavoratori del settore tra 1 s n 
dacati FILZIATCGLL FULPI* 
CJSL e ULLIA U1L e 1 Associa 
zione Industriale e 1 Intersind è 
• ta to firmato l'accordo di nn 
novo del contratto nazionale di 
lavoro del settore degli ittici 

Il nuovo contratto che decor 
r e dal 1° 10 1970 e scade il J0 
giugno 197J prevede tra I altro 
75 Lue di aumento o iano ugit de 
per tutti, la riduzione di 5 ore 
dell orario di lavoro con il rag 
giungimento delle 40 ore e d 
nproporxionamento di 8 quote 
orarie 1 aumento di 20 ore del 
premio speciale, 1 aumento del 
le maggiora?iom per le pi està 
zioni oltre l o i a n o contrattuale 
1 aumento di ó giorni per il pn 
ino scaglione di l giorni per gli 
altri delle ferie operai la levi 
sione delle declaratorie per l m 
quadramente dei lavoratori la 
parità operai impiegati pei gb 
infortuni e la malattia diritto 
di assemblea costituzione di 
rappresentanze sindacali azien 
deli. 

gue la lettera d t l Quirinale — 
l articolo 7 della ( oitìtuztnne 
repubblicana il quale velia 
riaffermala sovranità e indi 
pendenza dello Sfato e della 
Chiesa, ciascuno nel proprio 
ordine fa espressa menzione 
dei Patti lateranensi cui an 
che Vostia Santità ha voluto 

Per il centenario 

di Roma italiana 

«Paese Sera» 
esce in 
edizione 

1870 
« Paese sei a » è uscito con una 

speciale edizione dedicata al cen 
tenario della liberazione di Ro 
ha dal potere papale in cui si 
rivivono gli avvenimenti del 20 
settembre come se il giornale 
fosse uscito nel 1870 Su tutta 
la pagina sopra una foto dei 
bersaglieri a Porta Pia campeg 
già I annuncio storico « Roma è 
italiam » 

Un salto indietro ò stato fatto 
dai cronisti dai fotografi dai 
commentatori C e pettino un 
seruzio dell innato del «Daily 
News T> al seguito di Cadorna 
0 supplemento comprende do 
cumenti inediti sulle ore che 
precedettero la sconfitta del 
potere temporale 

riferirsi nel Suo nobile mes 
saggio Di qui anche il suctes 
111,0 articolo 8 che ribadisce 
lovuo principio della l ineila 
religiosa premessa e condirlo 
ne e dirci quasi compendio 
di tutte le allre liberta » 

Questa mat t ina come è noto 
il Pres idente della Repubbli 
ca pronuncerà il discorso ce 
lebrativo del XX Set tembre di 
nanzi alle Camere riunite Mei 
la stessa mat t inata a Porta 
Pia , il card inale v i cano \n 
gelo Dell Acqua celebrerà la 
Messa alla prosenia delle n i 
ton ta e delle rappresent HOT 
dei bersaglieri In un mes iag 
gio ai ìomani il cardinal i ha 
affermato che la r imedi tano 
ne di questo avvenimento da 
alla Chiesa « una più incisiva 
coscienza di rinnovamento » 

D M J J U Secondo una b ieve co 
municazione della Lega per il 
divorzio l'on Lelio Basso pre 
senterà alla Camera una pio 
posta di legge di revisione del 
la Costituzione per quanto ri­
guarda gli articoli 7, 8 e 19 
I concetti principali della prò 
posta sarebbero i seguent i ' 
-t Tutte le confessioni religiose 
devono godere dinanzi alla 
legge di urinale liberta nell e 
sercizio piopno ministero 

spirituale I e attn ita ecclesia 
stiche in quanto afferenii ad 
interessi dn ersi (In quelli n'i 
ramenle "Oiritunli sono rhsci 
u'iiifilp dalla legge comune l a 
discussione sulle materie reti 
qiose è pienamente Ubera » 

e. f. 

Il dibattito sulla « fase costituente » 

Il PSI critica 
il governo 

per le Regioni 
Chiesta una riunione del Consiglio dei mi­
nistri - Sabotaggio per il trasferimento dei 
poteri - Contestata la competenza regiona­

le perfino per la propaganda turistica 

Le Regioni hanno bisogno di 
una vigorosa controffensiva 
politica per spezzare l 'assedio 
pievent lvo che si s t r inge at 
to rno a loro con l 'obbiettivo di 
bloccare sul nascere un 
processo di radicale r innov i 
men to delle s t ru t tu re cent ra 
lizzate dello Sta to Questo è 11 
giudizio a l l a rmato che è emer 
so In pr imo plano dal d ibat t i to 
p romosso dal PSI al convegno 
nazionale — conclusosi ter! a 
Roma — sulla « fase cost l tuen 
t e » delle Regioni E ' cessato 
11 c lamore della ret torlca antt 
regionalista che aveva domi 
na to la scena sino al 7 gtu 
gno si è spenta la eco delle 
catast i oflehe previsioni mala 
godlane, sono anda te larga 
men te a vuoto le preclusioni 
an t icomunis te Ma, « gli av 
versal i veri e non nominalisti 
ci 11 abb iamo di fronte ora » 
Il presidente della giunta lo 
scana Lagorlo ha espresso 
questa valutazione dicendo 
che 11 rischio evidente per .e 
Regioni è di diventare « una 
stratif icazione sopra le vec 
chie cose » perchè esse sia 
no s t rument i di ìovescla 
mento del tradizionale slste 
m a di potere burocra t ico ed 
au to r i t a i lo », la battaglia — 
ques ta è la chiave politica — 
« non passa solo a t t raverso 
gli s ta tut i e la loro prob lema 
tica, m a essenzialmente a t 
t raverso la sconfitta delle ten 
denze conservatr ici della mac 
china cent ra le dello Sta to e 
dei suol sostenl toi i politici che 
si t rovano un po ' dapper tu t 
to » La fase cost i tuente re 
glonnle ha un « punto culmi 
nante » nella << battaglia per 
il t r a s f e n m e n t o reale di fun 
zionl e mezzi dallo Sta to ac 
cent ra to alle Regioni » « A 
Roma — ha det to Lagorio — 
le forze buiocra t lche centi ali 
s te sono già pronte allo scon 
tro, ad esse basta un sis tema 
di r i tardi per vanificare le Re 
gionl sei rendile per un lun 
go per iodo In un or to dove 
magari s iano praticabil i gli 
odg di protesta la consulta 
zlone sociale la elaborazione 
di progetti di legge come se 
la funzione legislativa già esi 
stesse ma dove tut to In real 
tà si t r a d u n e b b e In sole paro 
le e quindi In una cnduta vei 
ficaie della credibil i tà del nuo 
vi enti » 

Il d iscorso di Lagorio dà un 
po' Il senso della piega gene 
rate che II dibat t i to al Conve 
gno ha preso supe i ando — 
se non ìovesi landò — una re 
lezione che aveva esani ito 11 
discorso In una serie di 'ndl 
cazlonl giuridico Istituzione 
11 — molte delle quali negati 
ve o discutibili — ìaccolte In 
una bozza di S ta tu to • t ipo 

In p r imo plano è venuta la 
esperienza stessa delle Regio­
ni di cui — come è noto —• 
11 PSI è largamente partecipo 

a livello dirigente in condizio­
ni politiche diveise (11 relato 
re lo ha definito il « par t i to 
del president i ») 

Vlttorelll presidente dell'As 
semblea piemontese ha anche 
lui messo l 'accento sul trasfe 
r imento del poteri La elabo 
razione del telativi decret i è 
affidata a quella burocrazia 
ministeriale che dovrebbe in 
fondo decre tare 11 proprio sui 
cldio Le notizie t rapelate al 
convegno sono significative SI 
affaccia una drast ica r ldu/ lo 
ne del poteri fissati dalla Co 
stl tuzione Alle Regioni — è 
un esemplo — si nega compe 
tenza perfino per la propagan 
da tu i i s t ica II governo Co­
lombo si affida agli alti papa 
veri dei minis ter i sper lmen 
tati nella guerriglia burocrat i 
ca cont ro le Regioni a s ta tu to 
speciale Ma è in causa — non 
è s ta to nascosto — la linea 
politica del governo nel di 
scorso sulle r iforme — si è 
de t to — la Regione « è la 
grande assente » Per 11 Mez 
zoglorno e e uno schema Ta 
vlanl che a d d l n t t u i a accentra 
nuovi poteri nella Cassa per 
quegli « Interventi s t r ao rd lna 
ri » che dovrebbero esseie of 
fidati alle Regioni 

Ecco dove « a Roma le lor 
ze burocratiche centi aliste sì 
preparano allo scontro » ti no­
do da sciogliere è dunque In 
questo governo Colombo al 
quale il PSI partecipa e dove 
il « minis tero pei le Regioni » 
— ironia della sorte — e affi 
da to a un de di s in is t ra C'è 
per lo meno una par te di so 
ciiihsti consapevole di rei re 
re « il i ischio » — cosi ha det 
to Dell Unto — di essi te il 
pa i t i to (he fa proposte a t an 
zate ma è r inchiuso in gabbie 
che nun le consentono » Que 
ste gabbie sono ani he qm ile 
giunte di c e n t r o s i n i s t r i con 
16 membi l ( rome in l a m b i i 
dia e Piemonte) dove le ipo 
tesi di un esecutivo snello di 
un « nuovo modo » di go\er 
na re sono f rus t ia te sul na 
sce ie 

Il documento conclusivo, ap 
pi ovato dal Convegno esprl 
me « pi ('occupazione per I ri 
tardi negli adempiment i di 
competenza del governo nazio 
naie in mater ia regionale » e 
quindi « preoccupazioni sulla 
volontà polltHa e la disponi 
bilita ope i a t i va» del governo 
stesso Alla « delegazione so 
ci dista » si chiede un Inter 
vento per accelerare la etna 
nazione del decreti La que 
stlone del potei I regionali de 
ve essere decisa In un Consl 
gito del ministri e sottrai t i! 
al burocrat i II PSI contem 
poraneamente p renderà con 
tatti « c o n le alti e forze re 
glonallste, In part icolare con 
gli al tr i pai t l t l di governo » 
per un n rilancio di Iniziative 
sul plano politico e par lamen 
ta re a. 

Contro la «morte bianca» dei lavoratori nelle fabbriche 

omani sciopero 
La tragica fine di due apprendiste nella conceria di Arzignano - 21 ferite alcune delle quali in gravi condizioni 

Un ambiente di lavoro infestato da gas venefici - A colloquio con le operaie 

Dal nostro corrispondente 
VICEN7A 10 

Lo t re confederazioni stridì 
cali provinciali hanno p r o d a 
ma lo lo sc lopeio generale di 
p io tes ta a 1 Arzlfmano e 
C hmmpo pei lunedì ?1 set tem 
bre in seguilo al tragico inol 
dente sul logoro accaduto Ieri 
venerdì ali i conceria C o n i 
nel quale due giovani appren 
diste hanno pe idu to la vita ed 
a l n i 21 lavi ratori sono rima 
sti intossica i dalle esala/Ioni 
venefiche degli acidi I o sc 'o 
pero avrà u diluita di due 
ore nel pomeriggio con a s v m 
blea dei lavoratori della ?on i 
al c inema Mattarel lo per Ini 
pos ta re una lotta nelle aziende 
con t ro la noclvita e la perlco 
losità del lavoro Vanno mi 
gl lorando I t re operai che lori 
sera versavano in gravi o n 
dizioni ali ospedale di Arzi 
gnano Non sono ancora fuori 
pericolo possono sopravvive 
re complica/ ioni di n a t u i a i e 
c o n d a n a broncopolmoni te , ad 
esemplo, causata da convui 
sionl e conati di vomito oeil 
vati dnli 'mtossloazlone di iilio 
geno solforato cui sono stati 
colpiti (la composizione chimi 
ca provocata dal mescolamen 
to del solfuro di sodio con il 
c romo) Gli altri 17 operai ri 
coveiatl sono in via di rUia 
bl l imento ed oggi qualcuno pò 
t ra forse lasciare l 'ospedale 
Le due giovani ragazze decs 
du te en t r ambe sul venti anni , 
sono nella cella m o i t u a r a del 
l 'ospedale II loro funerale 
verrà deciso oggi II grave in 
foitunio alla Corla pi esenta 
appetti ancora oscul i e g ra \ i 
ì n t e n o g a t u ì S e m b n e ei to 
che la causa sia dipela da un 
er rore di t iavaso d i un auto 
botte alle c is terne dell'i lab 
b u c a di solf ino di s >dio ver 
sato nel contenente p^r il so] 
vato di c romo Ma e cer to 
anche che le cis ter IP per gli 
acidi micidiali occorrent alla 
lavorazione delle oelll non por 
tavano nessuna f n d k m ' o n e del 
tipo di mate i ia le cui erano 
adibi te Si delinea quindi una 
precisa responsabi l l 'à della di 
rezione dell 'azienda che lascia 
alla « memor ia » dogli operai 
addet t i un lavoro ohe deve 
avere regole e prescrizioni 
precise t ra t tandosi di mate­
rie a l t amente tossiche Inol 
t re lo scarico della au tobo t te 
lo ha effettuato lei 1 l 'autista 
proveniente da Milano E ra la 
p r i m a volta che met teva pie 
de alla Coi la e na tu ra lmen te 
ha scaricato secondo le indi 
cartoni avute La Corta è a r 
rlvata In poco tempo da una 
ventina a un centinaio di ope 
rai II propr ie ta r io Carpane 
se è t i i s t emente noto fra gii 
operai di tu t ta la 7ona e ai 
sindacati per t) suo a i fonta 
r lsmo fascista velato da pa 
terna l i smo spicciolo Nella sua 
fabbrica non è mal s ta to pos 
slbile Isti tuire la commiss ione 
interna per le minacce e 1 ri 
catti messi in a t to dal pad io 
ne verso chi si d imos t i ava 
« turbolento » Un opera io è 
otato licenziato alla vigilia di 
un ennesimo tentat ivo di eie 
zione di commiss ione interna 
p iovocando uno del pochi scio 
peri degli operai della fabbtl 
ca che si sono visti intimidì 
re il giorno della lotta dai ca 
lablnlei t chiamati dal pad io 
ne Durante la lotta per '1 
rinnovo del l 'accordo provln 
clale dello «coiso anno la Co 
ria è s tata l 'unica fabbrica 
della zona (qui sono concen 
t ra te numerose B7lende del 
se t tore) dove i lavoiatori non 
hanno scioperato il padrone 
aveva elargito 1500 lire a te 
sta e 11 pranzo Presso la 
Camera del Lavoro di Arzl 
gnano esiste una notevole do 
cumenta7ione su ques ta fab 
brica nocìvlta del l 'ambiente 
ricatti licenziamenti per ma 
tenuità ore s t i aord inar ie fuo 
ri busta imposte anche agli 
apprendis t i Oggi ne abbiamo 
saputo di più interi ogando nu 
meiosi operai che hanno lavo 
rato e lavorano tut t 'ora dal 
Caipanese 

« Siamo tutt i venduti » ha di 
chiara to quasi piangendo un ' 
di loro pai landoci del grave 
incidente di leti « Per cln 
quantami la liie al mese ac 
cet t ìamo di mor i re » Tanto 
p iendevano Infatti le due ap 
prendiate mor te Abbiamo ap 
preso che in fabbrica tutt i 
maneggiano acidi che alle ci 
s terne tutti ci met tono le ma 
ni che le scorie venivano but­
tate nei cessi e spesso chi 
entrava sveniva De) resto 
quasi tut te le concerie di Ar 
zignano e di Chiampn nate 
da industi ial i improvvisati e 
arricchitisi ennrmem a iHe sul 
la pelle di una classa i p e r a h 
gim ine che soltanto da due 
inni ha u q u i s ^ ' > e s, jn?a 
de) p r o p u o st u t m u n t o so 
no nel medesimo s t u o 1 sin 
daci le auton ' - i s in t i ne dì 
comuni lo sanno s i t ino che 
moltissimi operai cn*ni ìffetti 
da mi la t t i e piof tss ic imh ai 
la pelle a l l a p p . n a ' o digeien 
te Ma non fanno niente p«r 
I m p o n e le leggi ^gli indù 
st i lal i (Il sindaco di \rzigna 
no Gncome t t i s e g i e t i u o prò 
vmciaie e i eginn ile aella OC 
e egli stesso un indiz inole» 
SI l imi t ino a dire h» a t ile 
se opo e 1 sono le « au f m tà prò 
vincuih » e gli Istitu t < nntro 
gli infortuni che intenerì*») 
no si sa a i n f o r t u n o acca 
du to 

In una tale s i tua / ione co 
me st può de ' in i re 1 incidente 
di Ieri un « t rag ico e roie »? 
Lsso è costato la \!tn a due 
giovani iaga7ze — sul 'e cui 
spoglie la moglie del t tolare 
dell a7ienda ha oggi inscenato 
una fai sa disgustosa di fronte 
agli operai che soffrivano in 
silenzio il propr io doloro. 

Giunta 

DC-PSU-MSI 

eletta ad 

PROTESTE A ROMA CONTRO IL CAR0-V8TA v r * — ^ r r T 
gio a Roma organizzata dalle sezioni 

della zona Nord del PCI contro l'aumento delle tasse Imposto dal decretone e per chiedere una radicale modifica delle scelte 
economiche del governo Centinaia di lavoratori, ragazze, giovani p massaie, gridando slogans e innalzando cartelli hanno 
dato vita ad un forie corteo che e sfilato dall'Aurelio al Tr ionfale, ragqiungendc poi Reati E' stata una marcia di tre ore 
apnita da una carovana di auto A piazza Cola di Rienzo si e tenuto un comizio L'iniziativa contro le recenti tasse antipo 
polari continuerà anche nei prossimi giorni Tra l'altro, a Po inezia, alle 18, gli operai delle fabbriche della zona terranno 
una riunione con i compagni onorevoli Claudio Cianca, Aldo D'Alessio e Mano Pochetti Martedì, inoltre parlamentari e di 
rìgenti del partito si incontreranno con operai della FATME, della SACE.T, dei cantieri di Valmelaina e con I lavoratoli del 
GAS di S Paolo, Torrovecchla e Grotte di Gregna NELLA FOTO il corteo in via Cola di Rienzo 

A TRIP \ 1 D \ 19 
Una giunta DC PSU MSI è 

stata eletta questa s t ia M\ \ l n 
P<ilda uno dei più glossi contri 
c'clla piovmcia di Avellino II 
\olo cletpniunantp del consiglio 
]c_ fiscjsta e • ilo contiatt i lo 
c'ai de che sono i appi esentili 
in Consiglio comunale da 1 de 
m tiani ti e sulliam o un con 
sighoio cJia si definisce * al di 
sopì Ì (ielle coi ion i * \ questa 
\ot i/ione i e giunti dopo the 

fot/e e) smisti i (PCI PSI 
indipendenti) n e \ ano pinposto 
11 foini uionc eli im i g uni i mi 
noi liana sulla base eli un con 
ciclo piogiammn pollino I con 
s glieli de dopo un l e ' o iuo ip 
pollo al consigline siic i ilistn 
hanno Recitalo il \oto dell espo 
nente fascista avanzando a fine 
seduta una Umida usciva su 
Questa scandalos i elo/iono 

Mi i seduta del Consiglio co 
mimale eia picscnte il icspon 
sanile piovlimale degli enti lo 
cih della DC elio li i ibi) indo 
n ito I aula del consiglio dopo 
che i consimile 11 de ivc \ inn io 
spinto il suo fc i ino inv io i non 
i u ( lt u il volo i\i ! oii'-m'ierc 
f i e ist i o i d i n ninne diat i 
mi lite le dinu s ani 

Importanti novità dal congresso del Sohyo 

apponese all'unità opera 
Critica del sindacato legato ai partiti, dell'aziendalismo, della direzione burocratica delle lotte — Pene­
trazione ideologica delle direzioni aziendali fra i lavoratori — La critica delle Commissioni giovanili 

Tina Merlin 

Repressione contro le Pantere nere 
TOLEDO (Ohio) — Armato di gas, un gruppo eh poliziotti si 
prepara ad attaccare i quartieri popolari di Toledo (Ohio) nel 
quadro di un'opei azione repressiva contro lo l'antere Nere 

Nostro servizio 
TOKIO settembre 

l i più numeiosa e omoge 
nea classe operaia del paesi 
non socialisti dell Oriente è al 
la ricerca di nuovi tipi di or 
gnnÌ7zn7Ìone e di lotta eco 
nomica II 4f) congresso del 
Sohyo ha segnalo un momen 
to impoi tan te dì questa cr 'si 
Dimessi 1 ex pres idente Honi 
e l'ex segre tar 'o Iwi ì il con 
grosso In chiamato nei nspet 
tivt posti uomini non dot tot 
to nuovi ma che e^pi imnno 
la consapevnle/7a che bisogna 
cambiare molte cose Tehika 
wa e Okl Herit ad esem 
pio ha p iea to r h n n m c n t p la 
ìpsonnsibi l l tà che si ò assun 
t i di un vincerlo uffionlp ne 
eli Stati Uniti nel momen 
to stosso in cui il ponoln g n p 
poneso si bat le \n con t io gli 
iccn id i politico m i h t i r l che le 

1 g ino ) pnose agli USA I nuo 
vi diligenti non sognino u m 
scolti sognino u n i s i tuar lo 
no di cns i che nasco da] sue 
cesso sfosso con cui 11 regime 
del capitale monopolist ico 
riesco ad imporre un eleva 
to livello di s f ru t tamento e a 
farlo accet tare in senso ideo­
logico alle masse 

TI G h p p o n e di op-gi è p rò 
fond imente t i a s fo ima to ri 
spet to alla sua tradizionale fi 
sionomia Loccupi7 ione agii 
cola i tdotta dal 12 n1» al 20 5 
poi cento e un pò infoi loro 
r ispetto allo SIPSSO livello del 
1 Hall i e diminuisce con t inu i 
monto Si espando io I indù 
s t i n o lo a t t n i f i t e m i n e 
m modo impetuoso o sconvol 
gente 1 inc lus im applica in 
molto aziende l i tecnologia 
più avanzata cambi indo I ruo 
li t i a d m o n a l l do l lope ia io E 
in questa situazione elio i sin 
d i c a t ' tutti venf i c ino la lo 
io in idegui t07 /a i caus i del 
la sua vec e hi ì b i s e del loro 
metodi che blocc ino pmt to 
sto che nu ta re la spinta del 
le masso 

La baso del s indacato in 
G n p p o n e o i / iondale In eia 
senn i impres i cioè tutti 1 
livoi noi i s ino forni limonio 
me mbi i de I smrì u ito L as 
semole i di [abbi ica decide 

ra poi, a m a g g i o r a l a a qua 
le s indacato si affiliera ) or 
gan iz / i / l one su basi d ' impre 
sa La decisione però sarà 
più politica che sindacale poi 
che le principali oigani7zazio 
ni sindacali nazioni!! si ri 
chiamano ai patt i t i ad oi len 
tament i ideologici Così 11 So 
hyo di o i i en t amen to sociali 
sta ha il maggior numero di 
adesioni 4 milioni e 218 mila 
ma non la maggioianza degli 
iscritti ai sindacati I) Dolio 
ini ì d'ispira7ionc socialdemo 
a n t i c a ha 1 milione e 848 
mila iscii t t l II Cimi i s t a n R o 
ìen indipendente ha 1 milio 
ne e 270 nula ìdeient i In 
fine vi sono 3 milioni e r>73 
mila lavoiatori isciitti a sin 
dacati d ' i m p i e s i che pe iò 

Riunione nazionale 

del PC! sui 

problemi 

della scuola 

Si tei r^ mai tedi e mei colorii 
plesso I Istituto di Studi conni 
nisti a 1 ìattocchiL una ini 
mone sin problemi dell i? one 
del pai (ito veiso il mondo del 
la scuola Pai loti pei anno nu 
meiosi sejuctan di I edoia7io 
ne i icspons ibili logmnali pei 
i ptohlemi delh scuola e dola) 
cultm i i pai h m m t a r i conni 
insti della Pubblica Isti imene 
i co ipagni insegnanti e sin 
denti niembn della Commissio 
no nazionale scuola Pei ragio 
ni oigim??ative e dato il ca 
i itici e della i annone le Ve 
den / iom sono pregate di a He­
nri si il criten di paitecipazio 
ne inriiciti 

I la voi i cominceranno mai te 
di pononggio alle l i con una 
ìnliociu/iiìiie del lomnigno dui 
seppe (hi u iute, o sii anno con 
t liisi moicokrii soia el u coni 
pagno GIOÌ gio Napolitano 

Anche ieri scioperi e manifestazioni 

Rhodiatoce, continua la lotta 
Sindaco 

comunista 

a Ciniseilo 

Balsamo 
\III \ \ 0 1*1 
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t spi II ito su il ii ii punti «.min 
11 i elu/ oiu di li ii tuo di 1 \ 
v un li le ì u I i |) u t t opi i ti 
im 11 L ti pi t m il itti i i ini H 
tu l e u \ \ t i b t n i il ,v 
mi ni , dop > 1 n /i ) ridi i i i ini i 

imi t i ili Ioli t n i to ' i l n n 
li <H i s i di moliv i in i u i li 
SI u il i cu 1 u p ulo n i 1 HI s, 
g i t i ileuni >' nini dopo d \ 
muoLO ptowt eìinunto pi i lo 

st ih I UH nto eli \ov u i dn pio 
ut u b i inÌU ti ilo p u j j un 
p uni di \ u h m \ 

non fanno capo ad oiRanl/7» 
?ionì nazionali 

Già 1 adesione a un p a r t u o 
sna tu i a pa l l e del) orione sin 
dacale pei cui mo),o tempo 
s nnp ieg i nello discussioni sul 
la scelta politica sui t o n i l i 
bull del s i n d i c i t o al p u t i t o 
e per c o m p o n e i roni i isti 
che ne der ivano Ma me or 
più ch ia io a p p i i e il i m i t o 
che questi oileniamoli!] poti 
gono alla unificazione delle 
foi?e sindacali sulla h i so i 
campagne cont inuimi! m z i o 
nali alla foi ma/ ione di un i 
base salai mie nazionale m i 
sop i a tu t t o a un possibile s\] 
luppo della lolla nel smd ica 
ti in d u o / i o n e dei Riandi le 
mi sona l i 

E in questa s l l i n m m e che 
si è insenlT nape l lo al So 
I n o la l i t ic i delle « Commis 
sioni giovanili coni io la guer 
ra » le quali i lmpiovoi ino al 
s m d i c a t o 11 suo a z ^ n d a l l s m o 
la sua incapacità di da t e e 
spiess ione compiuta alle asnì 
r i7iom dei l avo ia ton Tn 
Giappone la lotta sa lana le si 
sviluppa p i inc ipalmenie in 
p i imavera con H p u t e c m n 
7ione di piu di ot to milioni dì 
l a v o n t o i i Ebbene ancora la 
fonnu la / ione delle ilvendi 
cizionì o le scelte del tipi 
di lotta sono in gran pai te 
falle dall 'al to Due sono le ca 
ra t t ens l i che m u l t a t e ) unpo 
stazione della vertenza impre 
sa per impiesa e una pieva 'en 
za della nchles ta di aument i 
salariali r ispet to i questioni 
anche più important i come la 
nduzìone defili o i n n di l ivo 
io dei u t mi l 'eseieizlo dei di 
ntr i s indaci!! in fabbiiea e 
il migl io iamento delle condì 
ziom ambiental i di lavoio 

In ques te condizioni il pa 
d rena to h i la vita più fan 
le specialmente laddove in 
t ioduce nuove tecniche e si 
stomi di nmmimst iaz ione del 
lavoro et moderni » a cui gli 
opeiai h o ' i n o diffa oh a a tea 
RUO Ub dilezioni aziendali in 
tens incano la p i o p i g a n d a in 
celi l a v o n t o i e p ro t i j j on i sn 
della p ioduz ione» e sulla 
et p n l o o i p i / i o n e do) lavoi Un 
io illa v 11 dell implosa 'i p \ 
ì ole d cu dine clic ot i cu i e 
contGstaie con 1 tatti f i ten 
do emoi »oi e la n ili i n» lo 
sfi u t t in ien to II mov ime nto 
•midu ile subisco inveii i •'io­
ni d » onee/ ion 11 eli ito co 
me la lot a conti ) le innova 
' ion i tee noloyiehe elio cium 
nano posti di liwuio e t ini 
'•oief* di scuote ie il sistema 
doli ' d e t o n o « i n t o n i m i D ehi 
lavoralo i al Sindacato su 
se i t indo 11 democi izui o il di 
b i t t i t o politico sui luophi di 
l ivo io 

Queste difficoltà nutui ihnon 
te s t imolano vivad d st ussio 
ni siili i nu.ossili! mt ho pei 
i laut i it )ii giapponesi di Ho 
vaio la \i» dell unita smelile i 
h oi[> ti mi s ipoi andò < on 
1 autonomia dai pan i t i e un 
più piot indo impegno puliti 
co del a n d a t a l o stesso itti i 
vi i so li loti i oi onomn a (o 
divisioni xilologiche Quo^'o 
ti magl io o m tlto n n p o i t i m o 
pei la smisi ni p apponese 
I b i suoi i sul! iti mpi ndoi i 11 
possibili a di i l e u e una do 
tei minante !o i /a pohtu i do) 
la clnsM opetaiu ali in terno 
d i l la pm toi te e diminuì i 
f o n n u u m o capitalist ica d e l h 
Asm 

Taro Oyama 
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QUALCUNO TEME IL PEGGIO PER MAURO DE MAURI) L a t e r z a 

Giornalista sparito: 
battute febbrili 

intorno a Palermo 
Elicotteri e cani poliziotto - Non vi serve né vivo né morto - Una dichiara­
zione del regista Rosi: « De Mauro stava conducendo per un film ricerche 
sulla morte di Enrico Mattei » - Presa di posizione dell'Associazione stampa 

Alienti e carabinieri con cani poliziotto perlustrano un caso lare 

Allagamenti e interruzioni dalle Marche alla Puglia 

Danneggiate alcune stazioni nei pressi di Bari - Ritardi di ore per i 

uccide una donna e ferisce quattro persone - C a v i danni ne 

convogli diretti a Sud e a Nord - Un fulmine 

Ile campagne - Una serie di grandinate 

Antioco Manca 
non è in grado 
di riconoscere 
i suoi rapitori 

C Uri 1\RT 19 
(% p ) — II confi ini o tia \nlioco Manca 

e donano P n a s - il b indilo Uhuato io ì 
In cucostan/o dmiimaiic_he MH ino iti di I o 
eoe — non c e stalo II ^lownic, lapilo a Soi 
gono e tenuto piijìioniuo pei >) gioì ni ha 
d i t t uua to di non f s s t i e in gì ul< di uconosto 
ro nessuno « No i powi compiei e alcun \ 
ideili fu i/iono ha piocisito il poss denti. 
— pLiche dui mie li piigionn non ho ni u 
visto in f iceia i lapiton Quando denego 
comunicale con loio p u m i si pi eoe cupav ino 
di bendai mi in modo che non potessi nco 
nosccili > 

Semina ch ino \ntioio Ma ica ha pania 
di parlale Sboisati i milioni del nscat to il 
giovane obbedisce alla consegna di laceie 
I^a bi ulta a u enliua pei lui e per la su i 
famiglia e considerila chiusa Gli ìnqunen 
ti p i o ntengono che sussistono gravi in 
di7i a canco di Gonai io P u a s 

D alti a pai te il bandito caduto nella t iap 
pola dei baschi blu (paie pei uni spiata) 
non e nuo\o ad episocli ci immosi due anni 
fa \ennc fei malo ad un posto di blocco 
sulla stiada Oigosolo Mamoiada mentie eia 
alla guida di un autofui gone \ boi do na 
scondo\*\ ai mi e munizioni Piosciolto d i l l i 
Coite d appello di Cagliai) fu messo m h 
beita ma si diede subito a l l i macchia 

Ant ioco Manca non è in grado di r iconoscere 
i suoi rap i to r i 

Tremila miliardi d( 
chilometri percorsi 

on un motore come 11 tuo. 
non sappiamo più quanti. 

Miliardi di chilometri 
percorsi au ogni strada, 
con ogni tipo di motore. 

di chilometri per costruire 
a tua sicurezza 

e la nostra ebpenenxa. 

ATALA 

Un molto alcuni fei iti 
danni <ille colt ine in t e l a i 
/ioni e r ipud i nei s e i v i n lei 
loviai i Queste le cotiseguen?c 
del mal tempo abbattutosi 
nelle ultime o ie su alcune n 
gioni meiidionali e in pai ti 
colale m Puglia 

Si t r a t t a delle p inne avvi 
saghe che 1 estate e finita 
davve io e che 1 autunno e 
alle poi te Tempoiah e bui 
l a sche hanno infoili subito 
piovocato un abbassamento 
della t em pe i a t u i a Pei 1 pios 
simi gioìm gli specialisti dei 
sei \ 1/1 meteoiologici p ieve 
dono al i l i tempoial i e ulte 
n o n cali della colonnina di 
mei c i m o 

Vediamo oia i il inni e k 
consegueii7e dei pr mi nubi 
fi agi abbattut is i icn -,u alcune 
cit ta e zone della P ig l i a 

Una donna e mol ta e alti e 
qua t t io peisone sono ì u n i s t e 
ustionate per la caduta di un 
fulmine d inan te un violento 
nubifiagio in conticela Mai 
l e se a circa due cintomeli I 
dal l 'abi ta to di Cellino STO 
Marco in piovincia di Bini 
disi La vitt ima e ' l e i e sa Oio 
folo di 41) anni sono invece 
l imast i infortunati suo mari to 
Mai co F n s c i n a di r>0 anni 
il figlio Antonio di 20 Anto 
metta Lolli di 23 e Vincenzo 
Tafuio di 62 i quali sono n c o 
vela t i ali ospedale di San Pie 
tro Vernotico Le condizioni 
dei quatt i o ustionati non de 
siano pieoccupa7ioni 

Un al t io fulmine - dui ante 
lo stesso tempoiale — si 6 
abbat tu to sul meica to copeito 
di Cellino San Mai co enti alo 
in un a p p a g a m e n t o atti a 
veiso la (lnestia ape i t a ha 
b iuc ia to un televisoie e pai te 
del l ' impianto eletti ico della 
stanza SubiFb dopo la SCT 
n e a ha colpito anche un fi ut 
tivendolo che e i a feimo nel 
cen i lo della s t rada e lo ha 
fatto c a d e i c a te l i a 

L uomo — del quale non ' i 
conosce il nome — non ha n 
portato gravi fen te ma sol 
tanto un folte choc Vasti 
ti atti di t o n e n o coltivato e di 
fiutteti sono stati danneggiat i 
in piovutela di Blindisi da 
g iand ina te accompagnate chi 
vento che ha si ad i ra to nume 
ìosl alberi 

Prosegue , intanto su tutta 
la legione e sul Mate iano 
1 ondala di maltempo che ieri 
ha p io \oca to al lagamenti in 
scantinat i ed abitazioni di 
molti centi 1 Squarti e di vigili 
del fuoco sono miei venute 
s tamani in alcune zone della 
pe i i fena di B a u pei piosciu 
ga i e acqua piovana 

Infine e stata np ' i s t i l l a ta 
— secondo quanto comunichilo 
d i l la dilezione compatt imeli 
tale delle F o n o n e dello Sia 
lo — la linea f e n o u a n a del 
I \ d n a t i r o n m a s t a inte i iot ta 
pei alcune n e ali altezza di 
\ncona 

Questa in te rn inone ha p io 
\oca lo i dissei \ izi pei i qu ih 
i t ieni in p u tenz i dall Ì l'u 
glia e chi etti a Mil ino e a l t i ! 
centi 1 dell I t i h a settenti ioli ile 
hanno compiuto il \ n g g i o con 
notevole n t a r d o 

Gli a l lagamenti nelle sta 
ziom pugliesi infatti hanno 
inli ilei ilo u l Un uni lite i col 
legimeul i l e n i n i a i i Inoltie 
sempie a c i u s a dell in tent i 
zione ad \ncona (ulti i t ieni 
attesi s tamani il i 11 u sle Mi 
laiio Bologn i 1 oi ino non 
sono ancora ni m a h illa sia 
zinne e ( n t ia le di B u t 

L [liesisto Hill H I ì chi 
con il npr is t ino della l ima il 
servizio venga n p i e s o 

Maggiori i i ita idi dei con 
vogli piovetnenti d i l la C ila 
b u a e d i l l i Sicilia in seguilo 
alla situazione di Reggio Ca 
lab ria 

LUNGO MA 
APERTO E 
DI VELO 

PER IL 71 

PALERMO, 19 
DI Mauro De Mauro, Il giornalista doll'« Ora » forse r ap i t o dalla mafia, ancora nessuna notizia dopo quat t ro giorni 

Migliaia di pollz otti e carabinieri lo stanno cercando a Pa lermo e in tutta la provincia, con gli elicotteri e I cani poliziotto 
Agenti a cavallo si sono spinti anche in alcune località impervie dell ' interno, ma del giornalista, noto per ave re svolto una 
s e n e di Inchieste sui legami di organizzazioni mafiose siculo amer icane , nessuna traccia Ormai , sulla sua sorte , si comin­
ciano a m u n t e , iavi pi eoe cupa/ioni Ui moglie e la h g l u sono dispaia le L Associa/ionc siciliana della s tampa ha d n a 
matti un eotiuinicUo nel quale si dice « l a sotfietena della Associa/ione siciliana della s tampa piofondamente angosciata 
ed a l l m m a t a pei h soite del collega Maino De Maino il cui sequesl io che si p io t ine minai da t i c giorni non può non esse ie 
posto in le la / ione con la sua coraggiosa at t ivi tà pi ol fissionale, noli c sp t ime ie anco ia la p i o p u a pm viva s o h d a n c t a alla 

famiglia al d i le t to le ed ai 
„ . r eda t to l i del giornale 1' "Ota" , 

pui nel 1 iconoscimento di 
quanto o s ta to già messo in 
ilio d n rompe tenti organismi 

sollecita il mass imo impegno 
del Governo dell autoi ita giù 
di?MiM della Commiss ione 
pai lamentare antimafia aTfin 
che sia fatta piena lue e sul 
,»ia\i':>imo ep sodio » 

In t an to a R o n u il legis ta 
Tiancesco Rosi au to ie del 
film Salvato)e Giuliano e del 
ìecente Uomini contio ha n 
velato che De M a m o , in quo 
s to pei jodo s tava lavoi andò 
pei lui alle i k e i c h e di un film 
sulla vita di E n i u o Mattai 
il p ies idente dell E N I dece 
du to in t iagiche q u i n t o poco 
ch ia ie cucos tanze , a bo ido del 
suo ae ieo p i e u p i t a t o alcuni 
anni fa nei plessi di Milano 

Rosi ha det to « Avevo cine 
sto a De Mauio , un paio di 
mesi fa, di co l lahoia ie al mio 
p ioget to di lavoro Pei l i p i e 
cisione — ha aggiunto Ro 
si — gli avevo chiesto di ìac 
coglici e una documentazione 
sulle gioì i u t e di Eni ILO M i ' 
tei in Sicilia picce-denti di i 
s u a g m a a e i e i nella quale 
Mattei pei se l i vita De Man 
io infatti ivc \a avuto o t t a 
sieme di inconl ia i s i più volle 
con Mattei Mi s e m b i a di pò 
tei esc ludeie , in m i m e i a t e i 
La che ques to possa w e i e in 
qualche modo a che fu e con 
la sua s p a n / i o n e anche c o i 
s ide iando quello che e ia mvc 
ce, il suo abi tuale se t io ie O H 
fissionale di licei ca Conosce 
vo De Maino — ha c o n d u c o 
R O M __ da molti anni cioè d i 
quando ho g u a t o in Sicilia il 
mio film ^oliatore dia'uino 
Lo s t imo da allora come un 
Rioni disia pa i t i co la imen le 
impegnato e in te iessa lo d i 
s e m p i e a cel t i scottanti p i o 
blcmi del malcos tume in Si 
u h 1 » 

La dici lai anione di Rosi e 
pei oi a 1 unico elemento n i o 
vo in tut ta la vicenda del'n 
scompa i sa del giornalista 

La questui a di Palei mo 
sulla base delle infoi ma/ ioni 
via v n ìaccolte In intanto 
già compila to due ì appo i t i che 
ha fatto pei v e n n e ali auto) ita 
gnidiz iana 

Il caso viene a t t en tamente 
seguito dal p r o c u i a t o i e capo 
della repubblica Scaglione il 
quale viene tenuto cOst m t e 
mente infoi inalo m l ' o s u l u p 
pò delle indagini dal d m g e n 
te della squad i a mobile dottoi 
Mendoha e dal omandan te 
della legione dei c a i i b i n i e n di 
Palei ino 

T n s c o i s e s e s s i n t i o ie dalla 
scompaisa del giornalista, si 
comincia, come abb iamo det 
to già a temei e il peggio 
Maino De Maino è s ta to in 
fatti, s u i n a m e n t e sequest ia 
to da due o t i c pe isone che 
l 'hanno fatto n s n l n e sulla sua 
auto una BMW UiOO di colo 
t e blu scu io dopo che eg i 
aveva già p a n n e g g i a t o sotto 
casa in viale delle Magnolie 

Il giornale « L O i a » pubbli 
ca questa sc ia , in p u m a pa 
gina un ce avviso ai i np i t o i i » 
sotto il titolo « De Maino non 
vi sei ve ne vivo ne m o l t o » 

« Indn i / / i amo a voi ques te 
paiole — affeima il giornale 
nvolgendosi ai l a p i t o n — pei 
t h e la nos t ia s p o n i v a di n a 
\ e i e De Maino qui con noi 
non e m e n t a » Il giornale ^g 
giunge e he sono s t i lo annota te 
numeiose ipotesi e che tante 
sono stale \ ia \ ia el iminale 
« N e sono l imas te ilcune qui 
fisse iella nostin mente se il 
le anche nelle nos t ie agende 
di l a \ o i o » 

« Sappiate che qua ln ia il \ o 
s t io delitto sia stato compiuto 
pei ce rappiesagha » \ nulla sa 
la \ a l so Pei che noi s t iamo n 
leggendo uno ad uno i suoi ai 
ticoli ì suoi appunti anche ì 
più minu/ ios i \ aghe i en io 
nome pei nome studici omo 
le situazioni e non u d a i c m o 
t iegua Noi ( o n l i n u e i emo a 
pa l la io di tutt i quant i \oi i 
neons ide i a i c le \ osti e mip ie 
se deli t tuose anche alla luce 
della « s c o m p u s a » di Marno 
della quale già f icciamo un e 
lomento di accusa di m o n o 
sr imenln di idenlificazione dei 
e o lpe\oh Se \ i ha mos 
so 1 intento di impedne a De 
M i m o di p l i n e o p p i a t e al 
lena che a \e te commesso un 
e n o n n e ei i m e hi \ i puh as 
s u u i n i e che soltanto De M HI 
io sapesse quella cos i ohe gb 
m e s t e impedi to di l ias fo imn 
io in ntii 1/1 \ intoi m izione 
g i o i m h s m n ' 1 un he se PI i 
\ ile su ui il momento di de 
e idc io il ì ip imento che « il 
giornale » di De M i m o ci \ 
ili ose ino e che qum li noi non 
suon imi ) stali u ipie i di pun 
t ne subite) il dito su di \oi 
nessuno si l u e i < ile oh s in 
,ìli iti I e e o ] i ias ione di quo 
sto s c i n t o \ \o i n i d n i / z i t o 
\ noie e^seie inopi io un disi oi 
so « < on \oi » Se U \ o s u o 
menli non iono del (ulto olii 
noni ile m \ d o \ i e s i e « e ip iu » 

- e con p u n a giusta pam \ 
— che eoi istpnncMito ai Min 
io non m e l e <t ì isollo » nes 
sun p i o b l e n n non n o t e otte 
mito alcun i s iltato Maino 
De M i m o non \ i s e n n a nò 
da \ i \ o no da m o l t o » 

M a r e m o d n a Capr i una mani festazione eli moda e mondani tà per lanc iare cos tumi , abi t i eia sera e 
stoffe nuove per i l 1971 Le sfi late sono come sempre, l 'occasione per met te re in mostra le Idee pm 
s t ravagant i dei c rea tor i di moda che hanno presentato, por esempio, m n x i v e s l i l i , ma con spacchi lato 
ra l i e stoffa t rasparente SI sono viste anche gonne per uomin i , panta lonc in i e costumi da bagno di 
ogni f o rma e colore N E L L A TOTO due m a x l v e s h t i t rasparen t i , presentat i a suon di musica 

Tte stranieri sorpresi dalla Finanza a Milano 

AVEVANO TRENTA CHILI D'OPPIO 
PERSINO NEI FARI DELL'AUTO 

Mll \ \ 0 1") 
l e ti in M i due su i un 

i ci in in ino s mo st iti 
i u I i 11 s n s notte, ci i ll i 
Cu \ l i eli I 11 i/1 eli Mil mo 
pt i pi > l o 11 ti e ni i 
ih i opi o I i M t in/1 si i 
pi t Hit e i e in UHI 1 in 1)0 

i li ! ni 1 [ i ti i q ult i i 
(|( ([Il l M)l o t ili tio\ ih 1 i 
un i b t i imi li i uni un nii 
( M i n i <i I ni I doppio Imi 
do 1 i i i il i t bì ido de 1 i 
iiu i tu i ir i in \ iti u u 
in I il i (hi i lu„osliwi 

{, i i uM iti s i o lu A Hih 
i ni di ) il il di h liu ni 
e i d no i in u o Mi lui \ / i / 
1 i iìu i tu i i il di Wppo 
i \i nu in I 1 (. h u ' in o sin 
dea e di U mn ci ie iti ultimi 
due tilt idm s un 

L oppio (questi ito li i un \ i 
loie di oltiL die t i milioni di 
lue 

L opi 11/ mie di 1 i ginidta di 
finirli i t r i s iit i n h s niM 
notte nei pieoM dona s'adonti 

e e nli ile (ili ìm L t g uni ì n e 
\ mo mi liti n uto noti/i i !ie 
un i fìio1- i p ii tu i di so in 
/e s'npe I RI mi si 1\ 1 [)l i L si 
ìe imnn si sii me ic ito 

I sos])( ti sono ( ululi su l u 
sii une i e, unti e 11 m i i hi 
^osl n i \ lioi ilo di in i Oj)( i 
(.ein l 11 -t i l i d i i l 

II H lu ui t i 1 e I n n i s i n o 
si iti peiiui il 111 111 n lite 
ino ti il i in ) si iti \ is.li tt i 
ni u s ne i p u s i ii I din i ^o 
Cure il i n \ i i list i\ o l u i 
clou w \ ino p u i) i l i t igio l 
Il e I Hill I (1 1 sei d i l l i 

in il o p i l i i I n i l)i 1 (1 
pi i t e V o d m ise \ i io n i 
un nti s| i U I J , i ino i i s i 
ne s i l i loi i i l ) \< iu\ ino 

le i ni i i (I u I n in 111 1 s i a 
ipi i t i h boi a di pi istic i 
li l i t io 11 qu \h u n o q u i i 

t i o s i In It di ii istic i el i u n 
c i u m i il i \\<\ i ustico odo 
re eie I oppio n i e e n n r 
meil it i h i i -| >s' i in mele 
se il 3ehiniiu u » coiitesUìio-

ni dei nulli ii i 
I due sono si iti poi l ìli in 

t tsi i in i dm i i s| u,i mimi 
i hi i i un IH ' i loio mio \c 1 
11 i_ uni ì i d libi 1 t,o (love e i i 
no illo^^i iti i si it i no \ ilo 
1 illio i Mno mi he lui poi 
i ito n ist inni Mi ntu i spi i 
ti t ni n i\ in ) il ouli nulo li 
qu u n o i i lu tini tiov ui IH 1 

i Imi s) 'i isiilt ito oppio lOII 
un i ni K e nti i/ioni di unti1 n i 
del 10 pu u n t o u i i st m 
li < ut II uilt lite |spt /mn il i li 
ulto 

Smonl indo i f i i inu i in i 
sono -i il ni il ti n iti iu 
doppi I' n li It ntt o n {III e n 
n ) n isi osti ili s u IH tu di op 
p ò 

Si con lo ii'\ un r tij, Uoi ì i 
tu i i u n n i si 11 u o pi iun Hi 
il j : oss > quinti! itiui di ist in 
/1 stu|i I uente ti l nul i i 1") > 
ix> a\e 11 i I IK ila sul, \ Inni 
luto s pi in i ri i iti i I in i 
e on l i ennone di menr le ie h 
mer».e 
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PAG. a / r o m a F U n i f à I domenica 20 «settembre 1970 

Sdegno fra i lavoratori, i democratici, i giovani per il viaggi* di Nixan in Italia 

«Una risposta popolare e unitaria 
contro l'imperialismo americano» 

Incontri unitari e manifestazioni di massa - Le giornale di lotta del 26 e 27 settembre 
Ta noti?ti lelli venula a Rom 

^uscitnno ioni! m/ione ptofnndi e 
giov nuli firmo lai i o anlimpot i 
I i/tono Oggi I PC [ pon i il a 
una risposta u n i u n e di mis-^i 

Protesta davanti 
all'ambasciata 

della Giordania 
« All'inferno Hussein con 

In vittoria dei palestinesi », 
( l i problema palestinese è 
li problema di tutto le forze 
progressive del mondo » Da 
Ieri mattina questi ed altri 
manifesti sono affissi sul mu 
ri della ambasciata giordana 
a Roma, In via Po, dove nu 
merosi studenti palestinesi, 
giordani, siriani, Irakeni, 
hanno dato vita ad un sit In 
per protestare contro la pò 
litica di Hussein e per riha 
diro la loro completa adesio 
ne alla lotta del fedayn a II 
popolo è con I fedayn, — ha 
detto uno di loro — e soitan 
to con un massacro Hussein 
può spezzarne la resi sten 
za » NELLA FOTO gli stu 
denti durante II sit in davan 
ti all'Ambasciata di Gior 
dima 

i di \ i \ o n o gli s\ il pp di imm itti i fieli i guoii a noi Medio Oi ionio 
sdegno in tull i h e tt i l o sezioni Iti PCI e dogli ili» x moumeiUi 
listi si unii dii do \ l i ifl ni i pun i i sene di incolliti con l i popò 
nti i d< i uiini/i pupo ni in lutti li I W e dell Unit i 1 e igen/a di 
s i uni p n l l i l o i m i fi loM i in nnpei lahstn e poi li p,ice I n i 

movimenti uov nuli donino Uni sono in eoi so coutil ti pei defiline 
i contenuti o gli oh Uni pei uni glande manifestazione popolale 
che si svolgeia s iha n 2h scttembic leu mattini il Comitato Duct 
t u o della [ e d e n / i o io In lanci ito un appello al pu t i t o ai la\oi t 
ton e ai giovani io l i ini nel quale tra 1 altio e detto «Il viaggio 
di Nlxon In Italia, omo sottolinea oggi il comunicato della Diro 
zlone del Partito, a«sume il carattere di un sostegno alla reizlone 
giordana e alle forze aggressivo israeliane, (esponibi l i del sabo 
taggìo di ogni trattativa di pace compromette la sovranità nazionale 
e la capacita di iniziativa dell'Italia 

« La classe operila i lavoratori, I giovani sono chiamati a bat 
tersi affinché Roma manifesti in questi giorni in sua volontà di 
Capitale di un Paeie che ò solidale con la Resistenza o II popolo 
palestinese, clic non vuole essere coinvolto nella politica di guerra 
di Nlxon e che rivendica dal governo una posizione di disimpegno 
dal vìncoli che legano l'Italia alle Iniziative milita i degli USA» 

I comunisti rommi sono chiamati ad essere ancora una volta 
In prima fìh — nelle fabbriche, nel cantieri nel quartieri, nelle 
borgate - per una azione immediata di orientamento e di denuncia 
di 1 responsabili dell'aggravarsi della situazione in Medio Oriente, 
per la promozione di dibattiti In un confronto aperto con tutte 
le forze democratiche e antlmperlahstc al fini della creazione di un 
grande movimento unitario di tolta, per l'Incontro con migliala e 
migliala di cittadini » 

Quejla Iniziativa, che già si sta sviluppando In tutta la citta, 
si collega con I impegno di adesione e di partecipazione responsabile, 
vigile, attiva, alla grande manifestazione popolare e unitaria che 
è stata preannunclata per sabato 26 ai entro di Roma 

Per domenica 27 settembre tutte lo sezioni sono impegnate — 
attraverso I comizi di quartiere, le feste dell'Unita, gli Incontri, nello 
forme più diverse, con la popolazione — a ftir levare forte unitaria 
e combattiva la voce del popolo romano Nlxon non contare sul 
l'Italia! Solidarietà con il Comitato Centrale delle organizzazioni 
della liberazione della Paleslinal Unità fra le forze progressiste 
arabe e II mondo arabo contro l'Imperialismo! Roma è con tutti 
I popoli che fot fa no per l'indipendenza, e per la pace! » 

La giovane donna finita a coltellate in una stradina nei pressi della basilica di S. Paolo 

Uccisa ide Tassassimo della «Biancona»? 
Onelia Simotti, 23 anni, sposata e separata, con una figlia, è spirata in ospedale - « E' stato un uomo... non lo conosco...» 
Un sottufficiale di PS l'ha notata mentre saliva su un'auto bianca sportiva: anche Alfonsina Schiavoni, la « Biancona », fu vi­
sta su un' auto simile la sera in cui fu assassinata - Ritrovato in un cespuglio di via della Magliana il coltello del delitto 

In città e nella provincia 

i l 3 
Festival 

Al centro dei comizi la lotta contro 
l'imperialismo - Il compagno Terra­
cini parla ad Ariccia, Petroselli a 
Spinaceto, Ferrara a Largo Sparta­
co, Perna a Grottaferrata, Ciofi 

a Prenestino - Porta Maggiore 

Al centro del comici e 
della tematica politica del 
le feste dell'» Unità » che 
si svolgono oggi, sarà II 
rifiuto e la condanna della 
politica dell'imperialismo 
americano nel Medio 0 
riente e nel Vietnam I 
« festival » saranno l'occa 
sione di larghe e vaste 
manifestazioni unitarie per 
la pace nel Mediterraneo 
e per chiedere al gover 
no di spezzare I vincoli 
mi l i tar i e politici che lo 
tengono legato all'Imperia 
llsmo e per manifestare 
Invece, la solidarietà con 
tutti I popoli che lottano 
per la loro emancipazione 

Numerosi ed Importanti 
sono questi « festival » 

Ad ARICCIA, dove de 
cine di giovani sono stati 
Impegnati per la prima 
volta In una festa, unendo 
Il loro entusiasmo all'espe 
rienza del vecchio quadro 
dirigente, terrà alle 18,30 
un comizio il compagno se 
natore Umberto Terracini 
SI svolgerà In serala uno 
spettacolo che unisce al 
l'allegria della musica mo 
derna l'Impegno del Grup 
pò folk di Albano e le bel 
le canzoni folk di Daisj 
Lumini e Beppe Chierici 

A GROTTAFERRATA I 
compagni hanno organizzi 
to un « festival » nuovo 
che si distingue per l'Im 
pegno politico e l'originali 
tà della struttura II co 
mlzlo di stasera alle 1V 
sarà tenuto dal compagno 
sen Edoardo Perna, vice 
capogruppo comunista al 

L . - - -

Senato I canti popolari di 
Caterina Bueno chiuderan­
no la manifestazione 

Ecco ora il programma 
delle varie feste della cit 
tà, con I comizi 

A S BASILIO, dopo I 
giochi popolari della mat­
tinata, nel pomeriggio, alle 
18, parlerà II compagno 
Napoleone Colajannl CI 
sarà poi uno spettacolo del 
teatro di strada e uno di 
arte varia 

A LARGO SPARTACO 
(dove si svolge la festa 
organizzata dalle sezioni 
Nuova Tuscolana, Cinecit­
tà, Quadraro) terra il co 
mlzlo, alle 19 II compagno 
Maurizio Ferrara, condì 
rettole dell'« Unita » SI 
svolgerà poi uno spettaco 
10 di arte varia con li chi 
tarrlsta Vittorio Alescio o 
la cantante peruviana Li 
na De Lima 

A SPINACETO, alle 18, 
11 comizio sarà tenuto dal 
compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazio 
ne Seguirà uno spettacolo 
di arte varia 

A PRENESTINO PORTA 
MAGGIORE comizio del 
compagno Paolo Ciofì, se 
gretarlo regionale del Par­
tito 

Inoltre parleranno il com 
pagno D'Alemi alle 18,30 
ai Monti del Pocoraro, 
l'on Gnnnantoni alle 19 
a Fiumicino, Mallo Pochet 
li alle 19 a Prima Porta, 
Gino Cesaroni olle ore 19 
a Clsternolo di Frascati, 
Angiolo Marroni alle 18 al 
Trullo e Agostinelli allo 
18,30 a Marcelllna 

L'ha uccisa a coltellate e l'ha poi abbandonata in una stradina buia, vicino 
alla Basilica di S Paolo, ad Ostiense La vittima è Onelia Simotti, aveva 22 anni 
L'assassino, che ha infierito sul corpo della sventili ata per vincerne la disperata 
difesa, è ancoia sconosciuto- secondo la polizia e ì carabinieri, dovrebbe essere 
un occasionale « cliente » Un sottufficiale di P S ha visto la giovane donna sa­
lire, pochi minuti prima dell'ora del delitto, su una auto spoitiva bianca Pochi 
attimi pr ima di m o n t e la stessa i a g a 7 « i al po lmot to che accanto alla b i n i l a nel cen t io n a n i 
ma7ione dell ospedale ce rcava di sapere qualcosa ha detto « E stato un uomo non lo co 
nosco » Poi ha aggiunto un nome « Marno » ed e sp i ta ta Questo nome e uno dei pochi elementi 
in mano agli investigatoli P e r 
il les to ci sono la testimo 
manza del marescial lo Baldo 
lini che pei ultimo ha visto 
la giovane il racconto del 
1 uomo che 1 ha soccoisa mo 
lente un coltello insanguinato 
ti ovato in un cespuglio e poi 
una serie eh suppose ioni di 
confronti con al lu delitti si 
mili accaduti negli ultimi anni 
e rimasti insoluti 

Ricostruzione 
In particolare la polizia segue 

una pista 1 assassino potiebbe 
esseie io stesso che In pugnala 
to Alfonsina Sciita voni detta la 
« Biancona » una anziana piosti 
tuta che frequentava h stessa 
zona cu Onelia Simoth La n 
gtz/,a e <MaU uccisa poiché sa 
peva qualcosa sulu molte de lh 
« collegi r 7 Qmleosi evidente 
niente clic ha spio o I ass issino 
a chuideie la bocca alla Simotti 

Cosi pti oia 1 uuab in en han 
no ticostunto il delitto Sono le 
23 10 di veneidi demando Si 
mone 47 anni il guai diano di 
una ditti di legnami in via Li 
betta era in t a s i davanti al 
televisoie qu indo sente il suo 
cine da gu udia Lilli ibbi a 
le insistentemente « l un i.ane 
ttanquillo e ne ibbi i solo 
se ci sono Uhm o se i ladti 
ceicino di e n t m c come già è 
acciouto in passato nel dopo 
sito di Icyi imi » Il Simone con 
Unua « Siccome non sentivo 
gente litigare h i pensilo id un 
ladio e iMoid mi som munito 
di un i pila e sono use ito r- In 
mezzo alla s l i ad i ina u à sen 
7<\ usciti ha cosi liov ito il 
coi pò dc lh t a g a / / i d i c e v a in 
un i | K I / / I ti s ii e,ue h gol i 
lecisi d i un cupo di l i m i V I 
n i0hoix m i o e i t i l i minigon 
n t ni il ione numciosi ->cjn nei 
indicavano i punì in cui 1 i s 
sissino iveva colpito II i in 
tolo pesante dunostiava che h 
giovine oi i incoia vivi Supe 
i ilo il pnmo momento di smii 
i imenlo il custode ha CPI c i to 
mito p u m i pies^o un congiunto 
poi coi i entlo ili i si i/ione d< i 
< ai ibi meri più vicina Qu indo 
1 hanno e n ic i t i su uni mio 
imbuhn/1 Ow li i eia oimii 
agoni// mie l n nulli ne dui m 
(e il \ i i ^ i o le li i e !IK lo con 
t n ninni lo il nome del suo IL, 
Kit ss >u in i OIH In >imoth ioli 
ivi v ì f( i/ i Solo tu i ulo C II 
i v ili il cntio di i unni I/K 
ni. meliti» i s in t ii i es ii i n i 
v i io le piolondc tei ile il \ is 
al t o l o il petti siile min 
ili iddomc h i riccolto le ti 1 
time energie e in un soffio h i 
detlo « P si i to in uomo non 
lo conosco* Poi il nome uno 
cito dispei i t imentc « M i m o 
Mi uro » 

Solo dopo qualche oia gli in 
vestigaton sono riusciti ad ideai 
tifica re la ìagazza che non ave 
va la borsetta con se Altra 
veiso le foto segnaletiche della 
* buoncostume » il volto sfigu 
rato ha avuto un nome una 
stona ì precedenti Da quattro 
anni da quando aveva cioè pò 
co più di 17 anni Onelia Si 
motti usciva ogni notte sposa 
ta d! manto Orlando Rippa è 
in carceie da quattro mesi) era 
sepaiata da un anno e aveva 
una bambina Tiziana che ora 
ha undici mesi ed è affidata ad 
una balia 

fino alla fine di agosto la 
ragazza eia rimasta nel! ul 
timo domicilio conosciuto 1 al 
bei go * Ti leste * di piazza 
degli Osci al nburtmo Quan 
do e andata via non si s i per 
dove e con chi eia seiena co 
me i l solito 

Dove e stata dal 28 agosto 
giorno in cui ha lisciato 1 alber 
go « T u e s t e » illa notte in cui 
è stata assassina ta** V s ta t i 
con « Maino »7 Le amiche di 
cono di non avella vista per 
gioì ni accanto alla bisilica di 
San Paolo C ncompirsa una 
settimana fa ina senza mostra 
re segni di pieoccupa/ione In 
sommi la moite e ai rivali un 
provvisa nessuno pei quanto 
<e ne sa 1 aveva minacciala 

C si ai riva alta sciata di ve 
netdi e illa testmnnian/a del 
mai esci a Ilo di PS Rildolim II 
sottufficiale conosceva molto 
bene l i tagazza pei (he aveva 
ivuto modo di ì n t e i i o g u h come 
leste di un altro del Ito quoilo 
appunto di Alfonsina Schiavoni 
uccisa pressappoco ilio stesso 
modo a coltoli ile e I isci i l i m 
un campo a lh p c n f e m ri Ho 
mi Un ti igieo puallelo e tini 
ti accia da seguile 

«1600» bianca 
Oneln iveva dotto andie i l 

in ijjsli ito di n e i visto 11 
« Biancona » li s t i a di s ib ito 
10 novunbic di due inni t i 
s i u e i boi do di un mio chi u i 
e di csscu in M uto di nco 
nos ere I u imo elle ci i il vo 
i ini Oiit.ii i eia in K Ì dell i 
^cni non l u q u u i t iv m ) Io 
Messo li ilio di sii ul i Ir i S in 
P i ilo e li pn mudi C< sti i 

D)poqui i ( lu gioito ÌM>IO ]ue 
sia vt i ione fu pi m i mo 'ifi 
c i l i poi riti Ut H i d ili i Sun itti 
t into elio Ui mquuenli 1 uev i 
no consdLi i t i una teste pico 
attendibile Mi eia rimasto il 
«ospetto che qualcuno si fosse 
me--so in contatto con lei con 
vimenriola forse con m n n r c e 
a ritirare la sua deposizione 

Su questa linea su questo m 
dizio gli ìnqunenti si muovopo 
anche |>ei clic sembrano decisi 
i sca r t i l e 1 ipotesi del delitto 
del maniaco Vendetta d mque9 

0 r a p i n i ' Certo la somiglianza 
tra il ciso della « Biancona » e 
questo apie lo spiraglio ad al 
oune ipotesi L a i ma del delitto 
e identica un coltello il luogo 
probabilmente dentro un auto il 
posto dove ì cadaven sono stati 
ibbandonati zone abbandonate 
Infine il tipo di macchina II 
maresciallo tornando a c a s i 
ha visto Onelia Simotti accanto 
ad un auto sportiva una lf>00 
<=port c h i n a ( ch ian eia anche 
lauto che pollo veiso la tia 
gica morte la « Biancona •») 

Interrogatori 
Cinque minuti dopo il sottuf 

ficiale Bildolim hi m i s t o la 
taga/za i boido dell a ulo gm 
d i t i da un giovane sin 22 an 
m magro Un giovane non noto 
alla poli7t i dei costumi non 
uno sfi ud i to le pei che l inimenti 
il sottufficiale lo avrebbe ìdcn 
tificilo magati andando in ai 
chivio a uvcdeisi le foto se 
gnaleliche 

Dopo questo incontio h r i 
gi7?i t( ha ivitto un aldo ' ' 
Semina poco probibile C s i i t i 
infitti t tm entità dopo le '3 cioè 
circi 111077 ori dopo essere sta 
ta vist i salire sulla 1600 I 
vero che d i San Paolo a vii 
Li betta ci sono jxiclu minuti di 
macchini m i ci sono le testi 
moni iri7e delk amiche le qui li 
11féimino di non ivci mu ri 
visto Oiioln dopo le 22 ÌO 

l u t h fji sloi/i logli ncnnren ì 
sono lesi nei ni i il! i 11 < ic i 
di q iks lau lo the mollo pi obi 
bilmente è mie h i t i ili mlemo 
di singue II coltello t invenuto 
in un cespuglio in u i d e ' h Mi 
sii ini poco distinti d il luoj,o 
del delitto è un\ pist i che può 
poi t u e ptesto i dei iisuh iti 
1 un coltello d i bov scout lini 
go 20 cent me n con il m u n t o 
d osso ( etto in e ilU Ilo d i n 
vini un coltello the poli oblio 
ipp n lem ie i Mg i//o de I i 
« 1000 » 

I e n ibin i n ti in n ntti t t i 
lo i ìuii-o 111 pomi i ~ o in i 
i n to moli iti in ! 111 v tt 
mi i ti i K 11 ' t in i M i 11 
I imi i n )i n i 1)1) ) ì ) lt 

me ili utili C u t i l i 
Min io c u t i d i UH I t u i t i 
do it i d i li io i un nu e I i 
I iqiu il iv ì i Simo ti Co II 
Me iti i e \ (. itett d i uni 
avev i diviso (ru voi e l i st m/1 
ton Orli 1 i ili ili) u n - i l i o 
ste * I e d io dome so io s[i te 
1 ultimi vola ne'l i bei ghetto il 
primo agosto scoi so 

Controcelebi azione 

all'Esquihno 

Onelia Simotti In vitt ima Sotto, la figlioletta Tiziana Accanto una foto della Simùlli con il 
manto e la bimba 

La polizia non è riuscita mai a risolverti 

Tanti delitti senza colpevoli 
Q u e s t a \ o l t a e t o c c a t o a O n c h n S i m o t t i u n a c o l t e l l a t o a l l a s o l a v i b i a t a d a l l ' a s ­

s a s s i n o c o n [ i n p i e s s i o n a n t e t c i o c i a Ila p o s t o l i ne a l l a ti i s t e e s i s t o n / a c h e l a d o n ­
na t rasc inava , già da alcuni anni, ai margini delle s t rade della zona S Piolo Ancora una 
volta un omicidio, ed ancora una volta la vittima è una prostituta un altro anello di una 
lunga c i l e n i di delitti ohi si snodi nel coi o degli ultimi inni (he c i i i l u m i i i po l i /n si 
sono d i m o s t n t i m u o i a di sciogheic I ques t i volli lt tt ig tdui si e compiut i non Ioni mo 
dalla ?on ì del l e v i l e dove 
fui uno UH ovati chiudi m 
s icchi di pi i shc i i t ul ivi il 
sc/ion iti dei coniugi l e i o s i 
Poidom mi e di i/i in ) [ o v i e l n 
i s issiti iu (i i \ ni cn/o 1 
l ultimo ( iso del gì IH u i l i 
si no qut Ilo di \ngil i Pivi I 
l I « CI )( li I d > Ulti ( In 
I liov il i iss issin il t n vii 
1 K 11 /i i H mi m i ili* C q 11 
n II 1 i i ) s ii > un i I i ì 

1 1 V 1 ) l l i i f ) 1 i i i 

1 i < i U 
e i nii to 

it i 
\1 1 )( ì 11 e 1 i s s j K s i n i d e l 

•> * lì IIKOIIn * (Hit 111 \ lfot si 
Sili noni 1 tin t ipo fu ni 

nulo d i ui i t il te li njn 
ì scalpi ta he cosiogg a 1 au 

lo li ul i pei I ninne n > 
Li Mi iiuon i ULUIK ni iv i M 

su s i /on i in cui i I il i ÌJ, 
icd l i i (I ut is i l i S moti li 

ud mini s; ii ^ciu u ino si m i 
meni line In indie m qu sto 
eiso j li invi stijntoi ì si a i n s e 
io Lui s t oi n e - i impoi 
t mie e i uomilau/1 ! i villi 
in i lt II liti ui i no i i I il i 
ititi i logli i n t lh poh/i i ili i pò 
c i dell iss iss nu di l l i Siili ivo 
ni Hatconlo u /i chi l aviv i 
\ Ì s du i a b do di i n ulo 
m i poi ntt iltò ti t > ( lu < s s i 
un i l l u n e f u l i I itti di 
s u imi ' 1 e u ibimeii c u l o 
noi possono osi ideilo a ption 

L poi nsi le inl ) indiodo con 
gli anni alt11 nomi alile lap 
pe sanguinose - i gn i t e dalla 

n )ili qu i i mp t t mi 11 iv 
voli i n 1 tu t i i h Hti d m 
n t li i in 11 li \nt i i l 
I ni- I t i l i (Il 1 1 I t i l i 
n i ti u n l l | \ ( v I i L i i 
s ilo dee ii il ito ini I IMI di ( i 
sii II. indolii) I i i jiiuoi i P ì 
^ ii i Bitt i lu i li M l IL ] 
d i un «. pi il ssi u In h pò 
1 / i no i l i i II ii i i ì 1» ni 
d m I ut i in i \l mi n ss i 
i i i tulli lati 
o l ! ti) pi ih ihilnm 

moti lini un ili 
iln ( imi is Ì impui 
I 1 O poti ìli Oli 1 1 1 01 
di ine gì i isMiu f, t in i 
lt i noi i ono i mi li un HI 
ti S s i l vu i d t lh L. i ci i m 
< io qut 1 o i he li i i olii Ulto 
Olii i SUIK ti? 

Utlf nr 
i i un 
diluì 
I U 

« Ecco la 
capitale 

delle 
baracche » 

Mentre le nuloiiln uff! 
ch l l celebrano con tanfate 
e sfilate I anniversario di 
Roma carni ile 1 baraccati 
hanno celebralo meli essi 
ieri seta un anniversario 
non altrettanto ent isiaslico 
il ctntenaiio di Roma ca 
pitale delle baracche! 

Un carro allegorico, che 
raffigura il sindaco su una 
barca e a cavallo dì una 
lupa alla quale succhiano il 
latte numerosi « Petrucu » 
e esposto nella sala d'in 
qresso del Centio di Cultu 
ra Popolare a piazza del 
l'Esquilino 8 proprio in 
quel palazzo che un anno 
fa fu strappato alla specu 
(azione edilizia gì azic alla 
occupazione dei bai acca ti 

Neil affollatissima sala ha 
preso la parola il compiono 
Tozzoli!, segtetarìo nazìo 
naie dell'UNIA «Abbiamo 
voluto fare questa manlfe 
stazione ha detto il coni 
pagno Tozzetll — per ilcor 
dare un altro volto di Ro 
ma, quello che ceti a meni e 
non tiapclr-ra dalle mando 
stazioni ufficiali, ncoidaie 
che Roma, a cento anni di 
distanza da quando e dlven 
tata capitale, ha muoia il 
primato dei più grossi pio 
blemi sociali E iicordaro 
che noi conlinueioino a lot 
tare, continueremo ad oc 
cupare case, a meno che il 
Comune non si decide a re 
qulsirc gli appartamenti 
vuoti» Uno scrosciane ap 
plauso ha sottolineato le 
ultimo parole del compagno 
Tozzetll, poi le luci si sono 
spente e sono nppaise le 
prime immagini del doeu 
mentano « La lotta per In 
casa a Roma », giralo dal 
I Umtclcnim 

Nello boigate, alla luce 
delle torco, sì radunano 'e 
podio imsseiizie si conilo 
eia la lunga maicin Davan 
ti ai portoni delle casse sul 
te da anni, nrazìe alla spc 
dilazione edilizia, gli uoml 
ni si scagliano con sbair« 
di feiro scalcinano le poi 
te, entrano negli apparta 
mentì, alcuni di loro enlin 
no pei la prima volta In 
una casa vet a 

Menlic inieivlsto ai ba 
race a t si alternano con 
squallide pnnoi amiche di 
bornalc sul volto del pie 
sentì M legge la commozlo 
ne e quando sugli schernii 
appaiono le lincei io fumil i 
ti del Borcihetlo Latino d i 
to allo fiamme dal ptoptle 
tari, un lunghissimo npnlau 
so scoppia nella s rh Ognu 
no ri Ivo la propria csne 
i lenza di lolla, I propri 
drammi dallo parole denli 
Intoiv siali enierqe la v i l i 
a volle Iranica ceito seni 
prò disumana, che si con 
duce nollo boigate, nel 
ghetti del poveil 

Nel rallemno all'esterno 
dol e litro vengono ptolet 
l i te e inv i l i vo che descil 
vono a vita nelle botqate 
I incant i si fermano, s) 
<i pdni i in "e qr idinite di 
S M i a Manmoie os^et v 1 
no le mmaqmì di bimbi che 
giocai ) l ' i cumuli di un 
memd in piondono cosarti 
7i d Mo sotiallore Inipti ^ 
sionai le Hi 11 povoi ta In 
cui n Roma vivono ancotn 
mlq lh l l di fimìnlio 

NEI LA FOTO II catto ni 
leoorko e ni 1 « Pelruccl » 
elio succhiano II hallo alti 
lupa capitolina 
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II centra sinistra aveva promesso per il centenario una Rama dal volta nuava 

hllito in pieno «I'appuntamento con la storia »: sono rimasti soltanto parole gli impeqni presi solennemvnle Ire anni h con il piano quinquennale - Avevano del­
ta: «Per il 1970 i piu gross/ prohlemi della citta saranno rholti...» - in realta lutti i nodi si sono notevolmente aggravati - L'unko lato positivo della Roma 
del centenarh: le grandi lotte operaie e popolari pet la puce, per la plena occupaiione, per la casa, per la scuola, il verde, per una nuova condizione umana e civile 

Manifesto della 
Federafcione del l*Cl 

fihriovano • 
1'impegno | 

In occasion*. della cxlcbia 
7 one del cenlenano d Ro 
m c i i i ta le i reden7ione 
c ̂ munisU lomana ha latlo 
pfTitfgcie sin mun nella cit 
11 it seguonip manifesto 

« 20 seltembre 1870 20 set 
tembre 1970 Nei rlcordo del 
I" glonoso lotte nsorgimen 
tali e ganbaldine per I'unita 
t V indipendenza nazlonale, 
nel vivo delle grand batta 
ghe popolari per reahzzare 
gli ideal! dell'anlifascismo e 
della Resislcnza che conqul 
sto all'ltalia II suo secondo 
Rlsorgimento e per liberare 
Roma dalla oppressione dl 
classe, del prlvilegio e della 
speculazlone che condanna 
la maggloronza del suol a t -
tadlnl a una condizione uma 
na e civile Intollerablle 

NEL CENTENARIO 
Dl ROMA CAPITALE 

I comunisti romanl rlnnovano 
II loro impegno di lotla e 
chiamano i lavoraton, le 
nuove generazioni e tutte le 
forze democraliche, lalche e 
cntloliche a combattere uni 
te per fare di Roma la ca 
pltale democrahca e di pace 
dl una Italia rinnovata nel 
segno della sovranlta nazlo 
nale e delle riforme, sulia 
via del socialismo » 

Hanno passato qh ultnhi tie anm ad a\f\\are \e 
jorhici Ma non taqheranno nemmena un na^tro e 
nan per dare un tono di austenta al (entenano o 
per un eccesso di mrdestia In qiomata di oqgi per tl ten 
tro sinistra del qoi emo e del Campulnqho tiona come un tip 
puntamenta mancato e come \a causae razione del fallimentn 
di una linca pohlita I e fato cite pubbln hiam ) a \iauco sono solo 
una piccola dacumcmaziane di ques-to falUmento una rasseqna 

- anche se ridatta - che si potrebbe titalaip delle <t prom esse 
mane ate » Je borqate la casa tl traffico il i erde la scuola 
gli ospedali la mancanza di Industrie la jmttura Ira la citla 
la reqiane, xono le piaqhe che caraltenzzai o questa Roma del 

J97fl leri — intendunno dire alia nascita del centrosinistra 
- trann i pioblpnu ton i auali doieiano misurarsi qoierno 
e qiunle A' evano promesso ver que to * appuntamen 

to ion In storm non snout 
di fanfare e si entulu di tnco 
Ion non retorted ma saltan 
io fatti Diss'ero net lot > di 
scorsi nei loro document} net 
loro giarnah «^(?l 1970 i put 
grossi prablemt della citla so 
ranno rteoltt scampanranno 
le banuche costruiremo case 
popolari, if metro sarn una 
realta i bambini an}anno put 
verde e non dovranno fare i 
doppt turn' a icuola reahz 
zeremo tl piano regnlatore ri 
solveremo i problemi del Uaf 
fico » 

Nella seduta del Consigiio 
comunale del 2 maqaio 1%7 
Amerigo Pelrucci sec ondo 
smdaco del centrowustrn ca 
pitohno parlo me e oie per 
illiatrare il ptain quinquen 
nale che ai rebbe doi utn met 
tere la citta « in qrado d\ 
ademptete alle ju iziom di Ca 
pitale » e i attadim nella pos 
s bilita di utroi are « i i alnri 
f ndamentali dello spinlo 
della twdtzione e del mere 
en lie » 11 praqramma che 
unpeqiuwa anche il governn 
di centrovmstra fit poi vnte 
itzzato in una left era dello 
-.fes-so Petrucci tnviata al 
I on Andreotti e apparsa ml 
la rwista Capitolmm con il 
significatiio titolo « U cente 
narw di Roma Capxtale — Vn 
appuntamento con la storm — 
La celebrazione dei e cnstitui 
re I mcentwo per una serie di 
realization! concrete che co 
stttmscano un deemvo ai vio 
icrw Io si iluppo piu moder 
no della mefroj oli » 

Guardiamola la realta dl 
questa vietropali A Roma ci 
sono ancora wssantamtla ba 
raccati Al tempo Haso est 
stono trentaduemtla apparta 
vientt vuoti stmbolo delta con 
tmuita di un wcalo di specu 
lazioni sulle aree fabbnea 
bill Nelle scuole elementart 
viantano seimila aide <ento 
vida bambini i edranno re 
spmta la domanda per fre 
quentare la scuola materna, 
nelle scuole superw\i e alia 
unwersita tutto ristagna da 
anm mentre la popolazione 
scolastica c pialicamente rad 
doppiata Oltre oUantamila la 
xoraton donne gioiam diplo 
mail e laureati non hanno un 
laioro /mo 11 verde non solo 
von e numentato ma quotidia 
menie quel poco che si e sal 
lato subtsce I assalto del ce 
menfo 11 traffico — con % 
suoi wqorght nel centra sto 
i\co con tl groiicsco e dram 
matico capttolo della metropo 
litana — fa parlaie della Ro 
ma moder 1a in tutto il mondo 

Vweie nella capitale diven 
ta oqm qiorno put difficile 
addmttuia pencoloso per la 
salute 11 Tei ere e stato deft 
into * un nnmensa fogna sco 
perta » e praibito baqnarsi e 
pescare la citta e prua dl 
fngnatuie chilometri di lito 
rale sono inqumati la citta 
lia sete I aequo e razinnata 
vei quart ten negh ospedah l 
malati sono ruoieratt net cor 
udoi 

Un quad io drammatuo ma 
wale bit quadw che pero ha 
anche il suo nsvolto in una 
popolazione che non si ras 
segna e che non i uole put su 
bire le conhequenze di una po 
litica nnpermata sul piofttto 
sulla speculazione 

Ricordiamo soltanlo alcunt 
fatli che hanno i islo il po 
polo loniano battersi m prima 
persona contra questa polilica 
Innanzititllo lo scioneio qene 
tale pei I occupazioue del r) di 
cemhie l%8 la lotta ntto 
riosa deqlt operai dell Apollon 
in difesa del posto di lauoro 
le qiandt mamfeslaziom urn 
tone per la pace e conlio lo 
impcrtaltsmo la aetata — 
aiteitita qiotno per qioino — 
del mot tmento per la casa Le 
bmacche del baiqhetto latino 
bmc tote e abbuttute pei ta 
qiiaie t ponti con un passato 
ttiqoqnoso Ville e cinque 
cento famiqlie che hanno tin 
posto al ( omune di affittnrgli 
una casa Altiettante che si 
ono rtdotte sponlaneamente il 

canone di affitto I e abita 
zu m uccitpate la giande ma 
nifestazione nazwnale per la 
(osn m (ui Roma diede il <mo 
grande conliibuto le lotte 
contio laumcnU) delle tanffe 
dei tiaspoiti pubbhet Le 
lotte pc r la scuola e per il 
i eide in tutti i quaitten La 
leccnle e signifuatwa bat 
toqlia sostenuta daqh opeiax 
della I Al ML 

h da questo monmento — 
di cm sono paite integratite 
e d rigente i comunisti —- che 
bisofjna paitiie per cambiare 
it lolto disumano che ha 
ora la citta 

Dichiarazione 
di Trivelli 

but comfit, tto dell i ce 
lenia/ione del centUMno 
il compagno Ren/o I r k e l 
h c ipotfi upp comunisia 
al tonMRho (ornunale cl 
hd uldSLiiio l i segULiiie 
d l f l i n i i/ one 

Pipndendo come punto di ri 
fenmenio il cnsiddello < Pro-
g r imnn ciuiniiut nn i e pei Ho­
rn a > picsennio ci U cenl iosi 
ni'-tia agli ini/1 clt 1 1 )'7 i_on 
Bt i tnmo clie OJ,KI a quasi qu i t -
t io anni di dist in/a e4so e 
limasto nella sostan/ i lettera 
rnui t i C questo un punto ac 
quiMto che suinto pinpone una 
domanda pei che? La nspoMa 
non <? difTicili il ccntio sinistiT 
non lia lappiesennto il senso di 
una svolta i idii-a < nel modo 
dl diiigeie In pt 1 t ca c i t t i d in i 
pei clie in esso Innno continua 
to a domnnie q idle foize mo 
deri lc che di mm vino anche 
nelle vetchie fonm/ ionl c^n 
t i ste e di ci ntio disi ia I ui 
to etime p ima d m |ue9 r j t t o 
come ai umpi di Uehtcrhinl o 
di CioLceii.i'1 No la realta fi pui 
V-ina e complessa e v< yli nno 
qui indicuni aicuni i n i i i 

l i e a nosno av\iso sono le 
noviia che In qualche modo si 
sono manitcslite negii annj di 
geslione del tentro s inHin L i 
prima e quelia di una magyio 
re u cldeiuT del movimento po 
pol lie che ha imposio dnclie 
a l i i maggioiin/d che govern i 
l i (_( mpidogho pio\ vedimi nti e 
piesf dl posi/ione dalle qu i l i 
pat tire per una pui ampia 
azinne dl rinnovamento (di c* n 
tiamenlo picse di posi/iotie per 
la i forma i n l nnh t i c i ni^uie 
gin puie pai/ ial i pe i Inrat 
CTti che Innno octup tto case 
vuotc etc) La spcondi ^ M 
Hqu tlT/ione di un lingmggio 
ti oi fahslico e che ne u i I t 
«\id n7« e II riLonoicirnenio 
arule d-\ parte dellT mag° o 
ian/1 delta Ljavi t i dei pi i l i e 
mi f ei I inu ntt si ispr i nr] emo 
dnllt punle en I Sinclifo ic< i nt1 

di quest i t n t u n Q nnto q i< 
Bto Tmhiamento di to 10 sia 
non ^nlo cova TSSO it iment< in 
sufricunte nn am he un i lor 
ta dl i l ib l pei c »prne miu he 
e nuo\e lesponsTht ilA no! i b 
biano detto pui di una volta 
Ma 1 essen/lale £ che qu'sto 
fatto mette incoi pnl in evi 
den/T l i contnd ii7iont- fra le 
paiole e i id i i del (pniro sin! 
ati i e da pill f >I/T non snln 
all i nostra denunc i mi Tnchr-
a l i i nostra I/IOIIP pei un mu 
timento una alle n i t n a di II 
n n e di di p/ione del Cimpi 
dot Ho lnfine popno I ineffi 
cat la Pd il fahniMiio del ipn 
tto Hfnlsti i ha prodi tto i pui 
an ( n produnl liT-le ne ad in 
v tsio mo\ iiriento p ' i lino c n 
t r is l i t d i f f p c n / n / i i n l i 1 in 
letno sips o dtllc foizt dpi cen 
tm simstt a 

T cro m dothnmo "omo pi 
m i m< L.lfo e p U di p i ? i at l 
re s i i ipsi tip f tt 11 pi rl 
ti ti m i e un ndu ale mun 
mp il di In ii l/zi n< la pnl t! 
ca ptpi iohni per itonfiygcie 
e ^upp aie 11 cen! o M P I M H e 
ppi i f f rontnp I g r i n h prohk 
ml di Roirn fn un modo nuc 
vo clip poiti al teirno itis*;) 
alia sohi/ione dpi pui tl i m m j 
ticl pioblemf de la t tin ed a 
dai t un contilluiio ad una nuo-
i»a nolltica ltallana 

Ecco il quartiere de! centenario 
/1ENTOCELLE, il quartle 
^ re a sud della citla con 
cenlocinquantamlla abllanli 
(una volta o mezzo |a popo 
la7ione dl una cill<) come 
Novara) Disso AmoHflo Pc 
I nice i nella sua famosa let 
tera ad Andreoltl nel 1967 
che la urbanlzznzlone prima 
na del quartiere dlrozionnlo 
di Ccnlocelle dovovn cost I 
tulrc un decislvo avvio alln 
atluazione del Piano regoln 
tore II quartiere sa rebbe 
dovuto restare como « quar 
tiore del Centenario •» « Co 
minciare un quartiere nelle 
sue strulture dl base — ebbe 
a dire I'ex sindaco — rilen 
go che possa jssere un'im 
prosa proporzionale all ' as 
junto e, fra I'altro, capace 
dl rlsolvere lulla una serlo 
di angustle ciltadlne LQ 
stesse opere per I'Asse at 
trezzato sono In relazionc al 

agibllita del quartiere 
stesso » 

II Piano regolatore e sal 
tato Dl Asse attrezzato e 
inutile parlare Centocelle it 
un quartiere nato nll'ombra 
della pui sfrcnata specula 
zlone edllizla II suo centro 
dirczionalc c rlmasto nel cas 
setto degll ammlmsti alorl di 
centrosinlstra Dove doveva 
essere II verde (stabihto dal 
PRG) e'e so'o un puzzolenle 
cuniulo dl immondizie Le 
aule scolastlche sono asso 
lutamonte insufficlcnll II col 
legamento dei mezzi pubbllcl 
con II centro e affldato al 

imprevediblle E' inutile 
parlare di ospednle, dl cenlrl 
sanltari, dl qualsiasl allro II 
po di servlzl 

Centocelle e solo uno dei 
tantl quartlerl romanl sort I 
e svlluppatlsi negll ultiml an 
ni con le sfesse caratteilsti 
che, senza ncssun crllerlo 
urbanlstlco Un lmmenso ag 
qlomerato dl case, fatto ap 
post a per costringere I cit 
ladml che vi abitano a una 
vita impossible 

11 metro 
senza fine 

Una citta 
senza fogne 

/ " * '£ STATO un momento negli anni scorsi che hilti guar 
^ davano a Roma come alia citla in cui sarebbero stall 
reahzzati gli « esperlmenli » plu avanzatl in materia di 
traffico urbano E n stato infattl mobilitato nella Capitale 
un Inlero « staff » dl tpcnici scelti tra I piu qualified!! per 
studlare II problema In lutti t suol aspettl tenendo conto 
anche delle plu avanzale esperlenze slraniere Per due 
anni dl soguito I'ex assessore Paia (socialists ora passale 
al socialdemocratici) dalla Inbuna del convegno dl Stresa 
aveva « dato flato a lutte le Irombe » per pubblicizznre le 
plu svariate inlziatlve In cantiere 

Nel fra I tempo mentre si discuteva la situazione del 
traffico andava sent pre piu pcggiorando e qua n to ad in 
lerventi cone ret I neanche a parlarne Poi, tittle le mi 
zlative tutII i castelll In a m sono miseramenle crollah 
lasciando a nucla la drammatica reall i I pochi pcrcorsi 
preftrenzlall realli?ati sono presto <i saltatl » in qmnlo 
provvedimenti Isoiati presi al di fuorl di un piano organiro 
che prevedesse la reale priori la del mezzo pubblico nel 
confronti doll auto prlvata 

Invece i trasporli pubblici hanno subito sempre maq 
giori colpi I ATAC si trova con una drammatica carenza 
dl persomle e riduce le corse pegojorando u I tenor men te 
il servizio le vlcende della metropolitann sono ormal nolo 
anche n sussi per la STEFER si pir la di Mquidaziona 
del suoi servizi extriurbani a favore dello autolinee private 

iJE AVESS1 mil1" aule in piu B COSI I assessore alia 
scuola della g unit a di centro sinistra comment a va 

I mno scorso la situazione della scuoh mateina « Mtlle 
t life in piu ed 6 la normalita » aggiunso I assessore Un 
.nno e passato II nuovo anno scolastico si apre pratica 
nentp in coincidenzi con le celebrazionl del centenario 
( i Roma capitale M i le nulle aule? 

Ecco la rlspostT del Comune e del governo appena 
trpnta k seziom nuove di cut buom parle a Spinaccto, 
cuello che dovevi esstro nelle mlenzioni il « quattiere 
nodello) ma clip ancora sono in alto mare per i soldi 
I nlleggnmenli burociitici t r i Comune e Provvoditorilo 
tipntre centinin di famiglio aspettino Trenla sczioni su 
tulle in teaita poi lo seziom nuove dovrelibero essere 
16?b t)ir i i 540 unila di Ire classi Tionti sezloni appena 
i i Roma sono solo JO 000 i ragizzml che possono per 
t i i llersi M lusso dl andarp neqh asili comumli su una 
l opohzione m eti scohre di 140 000 bambini In queste 
poche sigmflcilive cilre la contraddlzione di fondo I enor 
nip divergenzi f n le eslgenze della popolazione e la ri 
posti del Comune 

N6 la situinone 6 mlgllorp se I passn alle sruole 
lemontirl e modie quasi seimila aule In m no cioo 

;600 classi in doppio furno e 3500 ml idaltate o affiliate 
per lo piu locili inulonei ex magizz nl, negoil garage 
I cosl noil inno centenario conlimierinno dopp e trlpli 
turnl 11 ti Istp e inciodiblle si sterna delle plur classi, II 
super iffolhnipnlo tulle oulo 

OER QUANTO Hguarda il verde, I ultimo scempio e stato 
fatto a Villa Borghese con la costruzione (Tiicota in 

alio) del parchegglo Roma e la citta d'Euiopa piu ca 
rente di spazio verde, di giardini, ville, boschi Non pai 
liamo pol del ve-de attrezzato e delle atlrezzalute spor 
tlve Anche per queslo set tore, le promesse sono stato 
tante Basil rkordare la famosa inlervista che 1 ex sindaco 
Pelrucci — sempre lul — nlascid al « Coinete dello Sport » 
qtiando s impegn6 a realizzare una serie dl altrozzilurp 
sportive che avrebbero dovulo ritanciare lo sporl popolare 
a Roma 

E dl quest! giorni la notizla che in un quatlleie como 
quollo del Tuscolano CIneciHA In cui II veido 6 pressocho 
inesislcnte, il parco che em dell'osppdale Rama^znn ven 1 
utilizzalo per una scuola della guardla di flmnia Un'al tn 
occasione peidula quindl Un'allra docisione che scopio 
flno In fondo lo reall Intcnziom degli iniministraton di 
centio slnlstia II veide per cerli peisonaggl che slodono 
in Cimpidoglio, 6 cluaramente un fatto di socondam mi 
porlinza 

A guaidare gli elaboratl del Piano regolatore e a con 
frontai II con la realta, si rlcava un datoallucimnle gran 
parte del voide prevlslo per Roma e timaslo solo sulla 
carl i 

J \ MPIROPOI ITWH e 
J I inquiiiimcoto coco al 

i l ! duo IMH Mi do! f i linipn 
10 de1 cenhosiiiM a !n 

il l imbi I t ISI u limimcntp 
sono stall scnlti capilnli ad 
d' ittuia firntlosrhi se ci rh 
Tilti non i\essero colpito 
incon una \olln la c i t t i 
" l in ing Bash ncordare ) 
Inini clip i la\on hanno 
mo\ocato acll slabli della 
via \\wi Nuo\a (ppj non 
inp dell i \ ia 1 iscolann) 
con deemp di famiglic oo 
sliette id ibbandonaio pre 
cipilo-imente le abita/iom 
e dLCiiie di IIPHO7I che ban 
no chinso i baltenlt D In 
siopeila j iHpioii isn che )] 
1p\eie e n dnenhto una 
tnossa cloaca'" Per anm 
cli iminini i t ialor i del Cam 
pidoglio non aiexano \olu 
to ascoKue le diammaliche 
deiiuiue che \enlvano da 
numoiosi biologi o dni con 
Mchcti (omunisli Pol un 
piow samente i di\ieti a 
'n^natsi o a pescaie mpo 
M\ dal majmtialo chilome 
h i di litorale chins! ai ba 
ananti < inipagne funbon 
de di stampa 

Mi lotnnmo al metro 
Omni dn ollie tin me^e i 
l u o n sono blnccati sulla 
\ n \|)pm mentie alume 
fimiplic ittendono ancora 
di sapete se i loio slabill 
sono peiicolinli I a super 

nmmi sione b al lavoivi 
Ma qtiando 1 lawm tiprcn 
duanno* P come' 

Pei 1 in immimenlo il di 
scoi so o i iuoi a piu coin 
plesso I l^ogin rnedeiG 
nit i sons i di iislrullut i 
11 i cosii mo) lull i n i , tp 
lello fojrtiituie \nclie se lo 

IUPSSPIO toiiiunque non po 
tiebbe o nuinme 11 caos 
che si 6 tei to ton la na 
v i i di c^iine di qtiai l ioi l 
ibus,\ i st i/a si i \ )7t e Un 
to mi no m.M una tele di 
logiiL n e^ola ton le nor 
me pn t men I i i 1 dell icie 

!k P o t l =11110 (ill S e a i l 
hi di ! M i nlinirnli o lo 

snuv del lalfno 
Due pi ili mi the s,i ^^ 

m i l ) HI il p iss i ie iei 
u i in i- cui st mhi i or 
m i l e\uU ite 11 nt i issn> 1i 
nisiii i n -ii n'l M I stanio 
11 hi qui sLnipie ille put 
nn se 

.4 cur a (ti 
Carlo Rlcchini 
Aladino Ginori 

e Nando Ceccarin! 
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/ l ' U n i t d / domenica 20 settembre 1970 

Per il contratto integrative 

Edili giovedi 
in sciopero 

Prevista una manifestazione davanti 
clla secle dei costruttori - Documento 
dei sindacati sulVincontro in Comune 

C rrh i ^onn mobili'iti per 
lo M loptio (I M on fli M n t fli 
pio si mo L,KIIIO in ui n nil 
film i in mif sloi m m sotto IT 
sede dei co-itiiitto) i m I IIM> 
Tartmi I T ^IOI n it i di loll i 

indetta unitaii imonto (hi tie 
sindacati p inwnui l i — n p p r o 

15 morti 
in w anno 
a! 13° Km. 
dell'Aurelia 

\ n \urelin chilomotio 11 
Settemil i persone m o n o alle 
poite della capitale nella hor 
g i t a MdSbimina pnvr di o^ni 
pm elementii e sen I/IO en lie 
dall acqua alio fo^ne ddlla lu 
cc olcttnca alle sttadc 

Una fahsccnte scuola elemen 
t a ie 6 cucondata da cumuli di 
inimondi-tip GM abitanti cot 
rono continm pencoli noil at 
t n \ e r s a i c la sti ida na/ionale 
<\c\\ U i r d n dove si s\olge un 
Infflco mtenso e ad alta \elo 
ciia Quindici morti all anno (di 
cm 1 ultimo mouoleni scoi*,o) 
dccine e decine di incidenti 
non sono stati ancoia sufficien 
ti pel f ii e intei \ enire I ammi 
nistia/ione comunale ptt co 
fti une un pas^aggio sopraele 
\ a to sull Unelia c sistemare 
una s tgmlet ica ade^uata 

Assessore missino 
con i voti 

di DC e PSU 
Un asicssoie missino e stato 

eleito i Tolfa con l voti della 
demotuuia cnsliana e dei so 
cialdemociatici II neo eletto si 
e lmmediatamente qualiflcato 
dichiaiando con a n a di sfida 
di fronte alle proteste dei par 
titi democnt ic i di essere fieio 
di thiamaisi neofascista Di 
fionte a cio i giuppi consihan 
del PCI del PSI hanno abban 
donato 1 aula 

L unitd delle for/e di simstia 
a Tolfa avova poitato in pie 
ceden/a al'a ele7ione di un sin 
daco sociahsta 

entn ! nppiiiilinK ifo p n inipe 
tfn Un i d< 1! L t itf in i n q if 
t i irim i f IM rt 111 hi v ' ̂  

por il i nno\o d( 1 enntr ilto n 
t( KMtno t |>or U i ifoi m 

i t on i n / / i/n n s nd u i i 
h IIHIO mol lo un ippellu T la 
\oi ilon p( i ho p u l m p i n o om 
palh illo stiopfio di tfunedi c 
ill i m u ifi t I/IOIU ff he i\ ra 
ini/m alii t ) m modo d i dimo 
sti u e u costiultoi i 11 \olon 
tn unit ir i di (onqiuM-ito ton il 
nuowi co Hi itto un aumento s i 
! in de d 1 '0 pel u n t o ibo 
h/innt di !11 qu ilifu i di m inn 
wik con tint 11 mens i il mi 
tflior unci tn d e 1 1 < piestvioni 
dell i C T ' S I edile h lomnnssio 
ne anti i ifortunistn i etc 

Per q nnto i iguiifh 1 i tto 
aspetto d<l!a b i l t a n h i dpfji 
edili qudlo per le ufoime un 
aspetto non sttonrJm 10 e ce i l i 
mentc n n scisso (h quelln c(n 
Ir I'tmlc le si J*K ti i it df i 
sindat iti pio\ nit i i c di c Ut 
tforid II su mc ilk sc^i ttei le 
delk tre c i m i c de! I JWHO in 
un comunic ito Innno vnlutito i 
nsultali del pnmo inconliu pit 
paratono dclh Ctnftren/a sui 
pioblenu dell edili/ia t della 
casa awenulo nei RICH ni scorsi 
con i l a p p u s t n t u ti doll dtiimi 
instia/ione comunale 

Tali intontn stcondo h n 
chiesl \ dei sinda iti debbouo 
consentue una adt^uata picpa 
la/ione della confeien/i me 
desima per firne otcTsione di 
confionto e di contn t t i / ionc sin 
problemi genpnh e di rifoima 
del settoie nonehi per affron 
tare le ( !n \ i ques-tioni connesse 
alle p ts int i midempienze dclle 
\.ai e amnunist ia /oni Comune 
enti govemo che Innno agma 
vato 11 situa/ione del setfoie 
ancht in termini uecupnziomh 

« I mcontio — dice il comu 
nicato — mentre ha consentito 
una ultenore pi eois.'i/ione tlei 
problemi nguaidanti metodolo 
gia e fimlita del! i Conferen/i 
ha l eg i s tn to ancora delle diffi 
colta in mento all I piecisazione 
dei contenuti e dei punti sperj 
flci da afTiontaie giacche al 'e 
proposte precise a tal fine pie 
sentate unitaiiamente dalle or 
gani/7a7iom dei lavoiaton non 
ha fatto nscontio una analoga 
mdica/ione da parte dei rappie 
scntanti della Giunta i quail 
tuttavia hanno preso atto del 
documento sindicale riservan 
do-ii di sotlopoilo ail esame col 
legnle della Giunta » 

SCHERMi E RIBALTE 
a J 

CONCERTI 
A ( ( \OLMIA I I I A i n i O M C A 

I! 10 o t t o h i c o n l i t ) idi! 11 
I n u m i 1 \n d i \ m l < l i si 
i n i it, ii a \ l i s t iRU m til o i 

< r l i loll \c< -\c\on 11 M h i m n 
i i K i I'i I i s < ^ 
U r in de l l A C C K I L M I I i i V n H i 
n m i l lift Ifl 'fl^'irO) so io 
M i u U i i / m i l l i l l I i 

M i t l Hi i u u r n !' i i ill I 
\ il s i b i > p m ii(,Ki 

A ^ s M l s l ( \ l I I t m i A N A 
III I <sl \ 1 i 1. i /i k rli 
M u^no A it ^1 ti) B is ih t H s 

( r T c D l i i u i n n \ n \ i 
i n 1 i I t f H n i^- i 
i si i \ i u i u M i h i / f i l l 

I M I I I / I O M I M M U S I I A 
1(1 \ 1)1 1 ( < ) N ( I H I I 
P c s s o le scj,i t lei IP di II i I si 1 
Li / m n e ( I d Rllll i'i 41Y7 4 T) 
sr n o a p e i le It a s s o n i / n i I 
la st i M o n e 70 71 t h e s u \ 
Ina i iMira t f i d il p tnn i s t i VV il 
h t l m KempfT il 17 o l t o h i e 

TEATRI 
A l l \ U l \ ( . i m K \ (Vl i de ' 

H u l l 81 l e i li 'iljH'ni) 
li II n i t i U e il m i o v o sfi t l i i co lo 
[iiuhit a l e 1 ii c a l t h \ t r b i » 
di e c o n Da i sy L m n i n i e B t p 
pr- C l n t n c i Rcj , ia di I r i n c o 
S c e n e d i C.iulio C ln ig l l i 

B \ ( . A ( . I I N O 
P i n s s i m n o t r i te i l oiiu itifi Q u i 
n i u t l i Dipi i igi di h i U l u il 
t u n p n l l / i i i l t n » u i Mini d i P 
1 m t i l n i i C o n u n n t o tl C i 
s k II i i i i I m u t t 11 ( te l l o n o 
( t))).i) 

B O I U . O S S I M K I I U 
Mlf 17 1 i ( i i I) O i u J n P i l n i i 
in I i MI i plot n il i < oi ii 
nt i li riiiit t l n m i ) m l fd i i 
i i I i l t i d i ( Toll in< Ho 
P K / Z I f T i m l i i r i cl ill'i h71l 

C I N I K M I ( I t l h H 7 ^ i l l ) 
R i p o s o 

DI I > \ I I K 1 ( l e i ^(.1 U l ) 
Alle o i e 18 o 21 45 \i C n 
TeTti i le I t a l i a n s c o n « I •* 
g r i n d p c In p l c c o ' n m o r t e » di 
I B o n o \ o v i t a iss e o n I \ I 
B o n o 1 S -^ lT in R ManKfino 
C. P i t m n i A B n s e a i d i n Re 
g n P n o l o P n o l o n i 

E l I S P O ( T e l i b i i m 
S t n f , m n e i n l c i Al le 17 < Hlgo 
I r t l n d i G \ t i d i Tile 21 
« I i I i u l a t i » d i t"> V e i d i 

r A N I A M I OI I K A M I VI » E 
(Via S fiorntes b l e a t r o 
Restant mt tel Wni i7 l ) 
Dalle n iO spetlicolo del fol 
klore romano napolenno ed 
altre region! CafTe concerto e 
CTfe chanlnnt con canzoni 
ioman/p e duettl 

m i KMUDIO 
R i p o s o 

GOIDONI 
Domnnl i lk 21 30 New Soul 
SpeclacuHi Musiche della 
Ginnnlca ton l «The Mo 
hawks - The Maivels» e Oven 
Giay 

NAVONA 2000 (V Sora , i8) 
Alle 22 sedute ipirltiche con­
done da Fulvio Tontt Ren-
dhell 

PARIOLI (Via G. Borsi 1 -
Tel 674585) 
Dal 24 alle 21 a II Balletto dl 
Roma ft dir da r ranca Barto-
lomel e Walter Zappolinl Nuo-
vo spett con muelche di Man-
nino StrauFi Iber Rltmi ori­
ginal! africant Coreografle dl 
Barlolomei Zappolinl Urba 
ni Corelii 

la piccola icronaea 
Culia 

l e u pomenggio a Ixindra 
la famigha Mun/one e st i ta 
alnetata dalla nascda di un bel 
mascluetto che si chiameia \n 
diea \i felici genilon Rosetta 
e SaKaloie ai i n t e lhm Dmiela 
e I abio ai compagni Duiho e 
Leonardo \//eliino /io e nonno 
del neonato dipendenti della 
Cr \ 11 giungano gli augun dei 
colltgm e della reda/ione del 
1 Vmta 

FARMACIE 
Acllia \ ia G Roniclu 117 Ar 

deatino v u \ Mantegna 42 \ ia 
G Ti e\ is bO \ 11 TonLobuono Ao 
Boccea \ ia Monti di Cieta I 
Borgo Aurelio \ ia Bxirgo Pio 4o 
Casalbertone \ ia Casalbertone 
88 a b Cello \ i a S Giovanni in 
I a t e n n o 112 Centocelle Pre 
neslino Alto via dei Platani 142 
laigo Iipinia 40 via Biesadola 
19 21 via T de Schiavi 147 b c 
Collallno via I n v e n t o 12 Delia 
VIHorla via Oslavia 66 68 via 
Saint Bon 91 Esqulllno u a 
Gioberti 79 via C f llibeito 
28 30 via Giovanni Lania 69 
via di Porta Maggiore 19 via 
Napoleone III 40 Gallena di 
testa Sta/ione Termini EUR 
e Cecchlgnola \ ia Lauientina 
fi*)l Flumicino via l o n e Gle 
mentina li2 Flaminio v le Pin 
tuncchio 19 a via Hamima 1% 
Glanlcolense piazza S Giovan 
ni di Dio 14 via Donna Ohm 
pia 194 196 via Colb Poituensi 
167 via C Seiaflm 28 via Ga 
setta Mattel 200 Magllana • 
frullo p Madonna di Pomi>ei 
n 11 Medaghe d'oro via t 
Nicolai Kb Monte Mario pia/za 
Monte Gaudio 2o26 27 Monte 
Sacro via Gargano 48 viale 
lomo 235 via Val Padana h7 
Monto Sacro Alto \ ia 1 Ro 
magnoh 76 Monle Verde Vec 
rhlo via G Canm 44 Mon 
ii via Nazionale 11 via I o n 
no 132 Nomentano via Loren/o 
il Magniflco 60 via D Monchi 
oi 26 via Aless Torlonia 1 b 
via Cosiantino Maes 52 54 56 
Ostia Lido via Pietio Rosa 42 
via Visco de Garna 42 via Stcl 
la Polare 41 Ostlense via C 
Cmabrera 46 via G Biga 10 
via Gaffaro 9 Parioll viale Pa 
r o b 78 via T Silviru 47 Ponte 
Mlivlo piaz7ale Ponte Mihio 19 
Poitonaccio via Tiburtina 417 
Portuense p Z7i della Radio 39 
via Statella 68 70 largo Aim 
meccan 4 p 7/a Dona Pam 
phib 15 16 Prati - Trlonfale 
viale Giuho Cesare 211 piazza 

Cavour 16, piazza 1 iberta 5 
via Cipio 42 via Crebcenzio n 
Prenesilno - Lablcano - Torpi 
gnattara via Leonardo Bufih 
ni 41 via L ^quila 37 via Ca 
sihna 475 PrimavaMe* largo 
Donaggio 8 9 via Cardinal Ga 
rampi 172 /ia della Pineta Sac 
chetti 526 Quadraro Clnecitta 
via Tuscoiana 800 via Tusco 
lana 927 via S Giovanni Bo 
sco 91 93 via Tuscoiana 1044 
Quarticciolo via Ugento 44 Re 
go! a - Campttelll Colonna 
piazza Cauob 5 corso Vittono 
Dmanuele 213 Salarlo /ia Sa 
lana 84 viale Regina Mar^he 
nta 201 via Pacini 15 Sallu 
stiano Caslro Pretorlo Ludo 
vlsi via Vitt Cm Orlando 92 
via XX Settembre 9o v n del 
Mille 21 via Veneto 129 S Ba 
sillo Ponte Mammolo piazzale 
Recanati 48 49 via del Podere 
Rosa 2? S Eustacchio corso 
Vittono Emanuele 36 Testacclo 
S Saba Amoroso via Giovanni 
Branca 70 Cestia via Pirami 
de Cestia, 4j Tiburllno Pre 
stia piazza Immacolata 24 Sba 
rigia via Tiburtm? I Tor di 
Qufnto Vigna Clara coiso 
di T lancn. 176 Torre Spac 
cata Torre Gaia via Belli 
Villa 62 via Gasilina tang via 
Tor Vcrgita) via dei Tagiani 3 
Trastevere via Roma Libera 
n 55 piazza Sonmno 18 Tre 
vi Campo Marzlo Colonna via 
del Corso 49b via Capo le Ca 
se 47 via del Gambero 13 
pia7za in I ucim 27 Trieste 
pia/za Veibano 14 viale Go 
n / n ib via Migiuil na 43 
4a vnle Somalia 84 (ingo 
lo \ ia di \ ilia Ghigi) Tusco 
lano Appio Laltno via Cer 
veten 5 via Taranto 162 via 
Gallia 88 via Tuscoiana 462 
via Tommaso da Celano 27 via 
Mano Menghini 13 via Noceia 
Umbra (ang via Gubbio) 

OFFICINE 
Rkca (riparazioiu auto elet 

traulo carburaton) circonv 
Noraentana 291) tel 425 219 Co 
cl (elettrauto) via (orao li 
tel 8M 749 Zanoll (ripar auto 

elettrauto) via Casilina 5J-) 
tel li 19 889 Cnrar dl Pagna 
nelll (npara/ioni auto elellrau 
to) via I'aolo ( aselll 9 (I'orta 
S Paolo) tel 570 919 o7 IO01O 
Matlogno (elt-ttr c irb ) via lu 
scolana \M tel 784 fllb Taurlno 
(ripardzioni auto elettrauto) 
via le lese 34 tang via Hiene 
stina) tel m 945 Sacchi (rl 
paiaziom auto elettrauto) via 
Pnscilla A7 tel il 14 M8 Fi l l 
Poscosolido (npaia / iom into) 
viale Jonio ils lei 88JJI11 

Elettrauto Costantlni, via Con 
cordia 18 tel 75 79'44 Gara 
ge Splendor (riparazioni auto) 
via E Ciccotti n l\ tele 
fono 727 701 Autorlmessa «Resl 
dence » Servmo innocent! p zis 
Madonna delle Salette 12 (Mon 
teverde Nuovo) tel 5i 84 41 De 
slderl (autofficina autori77ata 
AUa Romeo), via Grotta Perfet 
ta 33d tel 54 04 608 Llparl (n 
parazioni auto carro7zeria), 
viale delle Provincie IJS, tel 
426'57 vignoll (riparazioni an 
to-elettrauto) viale America 119 
tel 59 II 980 Soccorso Strada 
le segretena telefomoa n 116 
Centro Soccorso A C R via Cri 
stoforo Colombo 261 tel 510 510 
51 26 551 Ostla Lido Officina 
S S S n J9J Servizio Lancia 
via Vasco de Gama 64, telefono 
60 22 744 60 22 427. 

Isfituti Parificofi COPERNICO 
MEDIA GINNASIO LICEO CLASSICO SCIENTIFICO 
ARTISTICO • I5TITUTO COMMERCIALE E PER GEOMETRI 

C o l l e g i a MANIERI 
CORSl Dl RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Falerla, 21 Tel 778 032 
Piazio Vlttorlo EmanUele, 107 . Tel 733 931 

Corsi superior! dl studi aramimstradul e dl relazimn 
pubbhche latituio arlutico di mosmco e dl arredamento 

il partito 
COMIZ I — To l f a , 18 PCI PSt 

( M e l l i m e P a d r o n i ) , San Cesa 
reo, 18^30 (Cesaronl e Mas t ran 
Sell) 

ZONA I N D U S T R I A L E — A p r l 
Ha (v ia del Bosco), 17 assem 
blea (D'Aless)o) 

C E N T O C E L L E — 9,30 assem 
blea {Rapare l l i e Fredduzzl) 

D O M A N I 
COMMISSIONE F E M M I N 1 L E 

A l le ore 16,30 in Foderazione 
ZONA ROMA NORD Al le 

20 presso la sezione T r ion fa le 
r lunione del Comi tato d i Zona, 
dei segretar ! di sezione e del 
consigner! de l l 'X I e X I I c i rco 
scr iz ione 

ZONA R O M A S U D - Al le 
19,30 presso la sezione Torp i 
gna t ta ra r iunlone s t rao rd lna r ia 
dei segretar i d i sezione del la 
zona 

CIRCOSCRIZ IONE T I B U R T I 
NA ~ Al le 19 presso la sezione 
T ibu r t i na r lunione del segretar i 
d l sezione e del Consigl io ope 
ra io 

C IRCOSCRIZ IONE P O R T U E N 
SE Al le 20 30 resso la sezione 
Portuense V i l l l n l r lun ione del 
Coml ta t i D i re tHv ! delle sezloni 
del la zona 

C IRCOSCRIZ IONE M A R E -
Al le 19 presso la sezione dl 
Ostta An l i ca r lunione del l 'atMvo 
dt zona 

I T A L I A — 20 30 assemblea 
C O M I T A T I D I R E T T I V I Cen 

i ro , 20 Alberone, 18 A l e s o n 
d r i m 20 Cisferna 19 PP T T 
(via La S p e z n ) , 18 30 C i m p a 
guano 20 a i t i vo di mandamento 

SEZ M A Z Z I N I Al le 21 as 
seinb'ea con Giorq io Napohlano 

SEZ C A M P t T E L L I Al le 20 
assemblea con Antonio Pesenti 

P A R L A M E N T A R I LAZ IO -
Domant Tile ore 9 precise si 
r iuniscono i pa r lamen ta r i del La 
zio presso la sede del gruppo 
comunfsla della Camera 

C O N S I G L I E R I R E G I O N A L I -
Mar ted i 22 al le ore 9 30 nella 
sede dt v ia del F ren lan i e con 
vocafo i l gruppo del Consig l ier l 
reglonal l 

AVVISO A L L E SEZ iONI 
Tut te le sozioni sono tenute nd 
a g g l o r m r e I v e m m e n t l per ia 
sottoscnzione presso la Feriera 
zlone onl ro Is g iornata d i lu 
nedl 

S I S I I W ( I t ) WS l«(l) 
MIi ! II - l l II m 1 li 

l i n ) li ( nt H j , t < 
I I U S il I > M i i li ( ill 
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\ I I S( t (111 

I I \ l l { < > l> \ K I I IM l ! ( ) M , \ 
( I I n M m I n i c t i 

I i / m n e lol ()HU i4) \Lie 1 I a 
Ul l u d i 11 h c I i N u (|tir il 
ni mil un suit s i t i 
s I i (If rl I | i I i 
I idl lUh i (. 1 \ ii I i \1 u s l l 
Int , i o ivn d o l l f i I i 

\ II I \ \ l I M H U ( \ M H M ( \ t a 
S 171011 ill > 
Ml II! I '>\ \(\ 111 i f l i \ i 

IT n h ( I \ i I i 
0 i i t If i in I si o s i 

II I i hoi i h< I I . h I t 

1 il u r n Hi k i i d i ( 1 t 
H i l l . 

VARIETA' 
4MHKA KIVINI I I I ) Iclero 

no /•, in (Mi) 
\ I I K P I I di II i \ lull n / 1 c tn I 

M t ii n i l # o 11\ I^I i r . o t u n i o 
V o l l l i i o 

CINEMA 
Prime visioni 

\ U l t l \ N O d e l fl>2 r . l ) 
I I I I I I I P I I ih l lo l i i i i l l i l l i l l e Mi 
l i n K l h i l r ( o n U I i n c . ( • 

\ \ ( M I N I 
II c l i \ o r / k c o n V C i s s n u n 

s \ * 
AI I I I HI ( l e i "III 2-.I) 

I i i l l lnin n \ t i i t I I i i t i o a n n 
n I i n u n \ « 

* M l i V ^ ^ K I I t 
Dp S Kit < n K I) ill I 

\ M l»i I I I ! 4 
AlVII K i t A I 111 ,Mi I I K I 

f .o l l Mil I n^ con R l o l m s n n 
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I N I AKI >> l H I I'lli n ; i 
I l l ipi i l l u ( i n o in hi n a n 
c o n rt Hi dsot i 1)11 4 

4 I T I I I 1 l i 1 M I M H ) 
Co i i l f s l i / l*nlr t n u i ill t o n 
N M-)nfi(_di 'l \ 4<> 

Mil I I I i n i n 1 I1 v > i l n ) 
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• C0Pimereia»nf 

Ce/e 

• Ron L 
«riU . " i"'serva,«» 

"'4 no­

lo SIMCA 
« OGGI » conviene di piu 

perche consuma meno ! 

SIMCA 1000 LS L. 844.000 ! 
IGE TRASPORTO COMPRESO 

30 nicsi sonza c n m b h t l 

TUTTI I MODELLI 1971 
Via della Conciliazione, 4 F 

Telefonl 652 397 651 503 564 380 

Piazza di Villa Carpegna 50 - 51 
Telefono 62 23 878 

Via Oderisi da Gubbio 64 - 66 - 68 
Telefono 552 263 

SCRVI7IO ASSISirNPA r RICAMB1 
Piazza d l V i l l a Carpegna, 52 - Telefono 622 3 359 

PER PROVE E D I M O S T R A Z I O N I A P E R T O F E S T I V I ORE 9 13 

est 

EURO 

PER 

ARTICOLI NUOVI 
GARANTITI 
CON POLIZZA 
ASSICURATIVA 

A PREZZ! 
INDUSTRIAL! 
Dl REALIZZO 

GASA 
A S ^ f 

734.090 

CORSI GRATUITI 
Inglese-Francese-Tedesco 
STENODATTILOGRAFIA - CORRISPONDENZA 

TRADUZIONi TECNICHE • TURISMO 

CENTR0E.FERMI» 
Via Gregorio VII, 126 - Tel. 630.717 

DIPLOMI LEGALI - LIBRI GRATUITI 
NESSUNA TASSA • AVVIAMENTO AGLIIMPIEGHI 

R O M A Via S Silveiio Caidmale, 45 
( P I i C a v i l l o f f g c i i ) 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 
I prezzi compronrlono traspoito a domicilii) 
installations - dazio in cilta. - I.Q.E, 
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ARMADI 
5ENZA SOPRALZO 

2 ante noce o laccato 
L 35 800 

3 ante noce o laccalo 
L 52 700 

4 ante noce o laccalo 
L 70 200 

5 ante noca o laccalo 
L 96 9 0 0 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante noce o laccato 
L 108 8 0 0 

4 ante noce o laccalo 
L 129 9 0 0 

5 ante noce o laccalo 
L 153 000 

b ante noce o laccalo 
L 186 800 

CAMERE 
MATRIMONIALI 

Mod « Pnmavcra » a 5 ante 
il noce o palissandro 

L. 182 000 
Mod . Primavera » a 6 ante 

in noce o pal ssandro 
I. 195 0 0 0 

Mod « Primavera » a 6 anle 
con sopralzo noce o palis 
sanriro L 248 500 

CUCINE 
COMPONIBILI 

PENSILC cm 40 
PENSILE cm 80 
PENSILE cm 1?0 
5COLAPIATTI cm 

CAPPA cm 80 
BASE cm 40 
BASE cm 80 
BASE cm 120 
TAVOLO cm 60 

SEDIA 
SGABELLO 

CARRELLI 

L 6 000 
L 12 000 
L 18 000 
80 

L 16 300 
L 12 000 
L 11 500 
L 18 500 
L 28 000 

x 120 
L 12 900 
L 3 600 
L 1 800 

(IIIIUIL supi rim ii no con HI upiittiLg^io inkrlio r lb t i i i to ptt ti vendltii in It l i„ho n) i 
I c / i come ill ingrosso e p tgnn tn l i allelic rileali di tletlrotloinestiLi Miglnn di t t loiison 
i uito fono disc!)) mslr i Alt 1 etl Ita l i i i t r u t I t iasloi ighe fn^orifon condizion lion d m i 
cs_c escUisiv-imt nte delte million m n i h e Autovox, Arlagel Bosch Brlon Vegi Bhupunkl 
C G E Construrln Cistor Candy Oelchi Emerson Gruntliq Gasflre Ignis Kelvlnalor Ma 
gnndyne Phonoh Philips Rex San Giorgio Siemens, Tplefunken, Voxson Weslinghousc 
7oppas nee Aikiiziono'" Nel most di setlemlire un fii izioso omigKio a tulli gh -lcninromi 
Ctnlrolhle e contront-tto 1 nostn p re / / it noslre LOnilizioni dl lenditn e li nostri otiJini7 
7 1/iono d i ic r r t te SILUI mente noslti dienti L piopijnndisti 

ATTENZIONEm Dl .CHI A 4!> GIR1 NESSUN AUMENTOl l l 
TUTTE LE UL1IME NOVITA' IDIZIONI ORIGINALI LIRE 700 

V I A A N O R E A S A C C H I , n n 2 7 - 2 9 

(cento metri da Po ite Mtliio cinquanti da Pm/zsi Vtnnclni) 
1 'Viiinim i ii niiiiiiiiii II.IIIII mjiniiMBiiinni i m i i m B w i i iniwiii mnii i 

Ports vi\flnde ovale con porta 
bolhghe a ruote alto 

L 20 800 
Poiin vivende ro ondo con 

porta bolt gl e ngat no n 
noce L 23 200 

INGRESS. 
Mod * Plutoii" » ad ante scor 

revoll L 81 700 
Mod t Provenialo • ad ante 

scorrevoll L "58 000 

LIBRERIE 
Con ribalta cassctli e anlitiQ 

L 4G 5 0 0 
Elemento MA 02 mod « Sme 

raldon con antine L 69 500 

MOBILI IN STILC 
MOBILETTO con cigni stile 

neoclabjico m noce opaco 
cm 36 x 50 L 13 900 

MOBILXTTO st nnascmiGnto 
in noce opaco 
cm 53 x 31 x 80 L 34 800 

BUREAU st le 600 italmno 
in noce opaco 
cm 98x40 \100 L 54 400 

LlBRCRIA sl le 600 tal ono 
n noce opaco 

cm 100x31x100 L 24 700 
SCRIVANIA st le 600 i lsl Bno 

MOBILI PER UFFICIO 
SCRIVANIA 3 v.assotti con 

piono laminalo L 25 100 
SCRIVANIA 6 cassctli con 

piano Inminolo L 35 900 
POLTRONCINA ncoperla in 

sky con rotelle L 11 500 
SEGGIOLINA in metBllo rl 

copeila in shy L 6 400 

PORTABITI 
A colonna in bronio 

L 28 100 
A colonna in noce opaco 

L 12 000 

SALOTTI 
Mod « Europn » ricoperto In 

sky divano let(o e 2 pol 
trone L 118 100 

Mod * Europa » ricoporto in 
dracom divano letto e pol 
Irono L 129 800 

Mod * Pangi » ricoperto in 
dracom d\ano e 2 poltrone 

L 76 900 
S0GGIORNI 
Mod * fv ery » in noce opneo 

ta\olo tondo allungabile i 
4 sedi mbottite 

L 207 000 
Wod i Jolly * in (me line pt 

1 ssand o con ta\olo tondo 
ollimga Ic a 4 scd e 

L 216 300 
Mod « Pro\en:alo * in noce 

opaco con tovolo tondo al 
lungab o e 4 sed e 

L 250 000 
Mod i "vpollo > con lavolo 

nllunqal ila L 270 000 

3 0 Centri di Vendita 
Al CSSANORIA • BAR1 • BFRGAMO • BOl OGNA • BRLSC1A 
rOG&IA • 61 NOVA • IMPfcWA . MILAts^O • MGWA • NA-
POU • NOVARA « PAVIA • ROMA • SALrrtNO • TORINO 

Vend i t e ratoa.l l 

file:///urelin
file:///olon
file:///OLMIA
file://-/c/on
file:///iuiu
file:///ovita
file:///tidi
file:///Ultl/NO
file:///iolpnli
http://780.nl
file:///Dltl
file:///lltUM
file:///ulln
file:///MIIH
file:///ltr.0
file:///s10il
file:///ngil
file:///iwnll
file:///SSIO
file:///STrt
file:///IISI
http://ratoa.ll


l ' U n i t à / domenica 20 settembre 1970 speffacoG 

Danila | Si è chiusa la VI Mostra eli Venezia 

interpellato 
da! PC! 

sullo Stabile 

Sull'annosa vicenda del Tea-
tro Stabile di Roma, che con­
tinua penosamente a versare 
In stato comatoso, t compa­
gni consiglieri comunali Ren-
70 Trivelli, Lucio Buffa, Pie­
ro Della Seta, Maria Michettl 
e Giuseppe d'Alessandio, hnn 
no Indirizzato al sindaco Darl-
da un'inteipellanza chiedendo 
di conoscere 11 rendiconto eco­
nomico finan7i"irio dettagliato 
(entrale ed uscite) della ge­
stione lQfiO'70, lo stato del la­
vori della Commissione per 11 
nuovo statuto, che si sarebbe­
ro dovuti concludere entro la 
fine del lOfiO, le ragioni per 
cui le riunioni della commis­
sione, che erano cominciate 
il 12 maggio 1970, fuiono so­
spese per ordine del sindaco 
il 27 giugno e mal più ripre­
se, lo stato del lavori di siste­
mazione dell'Argentina e la 
data m cui il teatro sarà agi­
bile, i provvedimenti che la 
Giunta intende proporro al 
Consiglio comunale per garan­
tite la regolare attività dello 
Stabile e cioè l'approvazione 
del nuovo statuto e l'attuazio­
ne di tutte le norme in esso 
contenute, con particolare ri­
guardo all'istituzione del Con­
siglio di amministrazione, 
strumento determinante per 
piomuovere l'effettiva e con­
tinua attività dell'ente 

« L'urgenza di provvedere 
alla approvazione del nuovo 
statuto e alla realizzazione de­
gli organismi In esso previsti 
— conclude l'interpellanza — 
deriva anche dal fatto ohe 
questi stessi devono presen­
tare, entro il 31 ottoore 1970, 
le richieste per ottenere le ne­
cessarie sovvenzioni del Mini-
Et3ro del Turismo e dello Spet­
tacolo, corredate dal program-
rra particolareggiato della gè 
stlone artistica ed economica 
di-I Teatro Stabile, e che noi 
saiebbe tollerabile una nuovi 
stagione raffazzonata al dt 
fuori di ogni e qualsiasi con­
ti olio degli organismi compe­
tenti ». 

Documentario di 

Marianna Szemes 

in forma di lettera 

cinematografica 
BUDAPEST, 19. 

( a b ) . « Diano di lavoro J- è 
il titolo di un film a carattere 
sperimentale la cui lavorazione 
è stata ultimata in questi giorni 
a>,Budapest. E' un'opera di Ma­
rianna Szemes, realizzata sotto 
forma di lettera cinematografi­
ca: la regista intende inviarne 
copie ai registi di documentari 
in tutto il mondo, invitandoli 
ad esprimerò cinematografica­
mente la loro opinione sulle 
questioni proposte dal film ed 
a porne altre che essi giudichino 
di scottante attualità « Diario 
di lavoro » affronta una delle 
questioni più vive della nostra 
epoca: che cosa è rivoluzionario, 
oggi, per i giovani di vent'amu? 

Barbar® 
Dane e le 

sue emioni 

B irbnra D<me (nella foto), la 
foikMiiger amenrarwi che ha ri 
scosso grande successo a Kireti 
7.e. teirà per la prima \olU tre 
concerti a Roma, al Teatro Con 
frale, mercoledì, giovedì e \ r 
nerdi prossimi, a cui a dell ARCI 
provinciale e del Canzoniere in 
terna/ionalc Bai bai a Dane e 
nota come una delle migliori in­
tenti ed di bjur;s, ma negli ili 
timi anni la sua attività artistica 
si P \ia via orientala verso la 
canzone di lotta che < Ila miei 
preti nelle grandi m.imfesta/,io 
ni contro la guerra ne! Vietnam 
(«Ma non sono una pinfista , 
precida Bai bai a), a fianco d< i 
negri e delle altre foi/.c nvolu 
zionanc dogli Stati Uni'i Ai con 
certi del Centrale. Barbara sarà 
coadiuvata dal Cannoniere in­
ternazionale e da Giovanna Ma­
ttai. 

(anioni all'insegna 
d'una tetra banalità 
Perfino i successi stra­
nieri sono stati ridotti 
con provinciali cadenze 

caserecce 

Nostro servizio 
VENEZIA. 19 

Da questa VI Mostra inler 
nazionale di musica leggera, 
conclusasi siasela a Venezia. 
emergeranno, sul piano delle 
vendite dei dischi, forse AI 
bur si muoio di Gianni Mo-
randi e, subito dopo. Cara Li­
sa di Michel Uelpeeh. Ma non 
si ripeterà, questo sembra cer­
to, l'exploit dell'anno scorso 
(ma ci si è consolati asse­
gnando, in occasione della ma­
nifestazione, «dischi d'oro» 
— per il milione ili copie ven­
dute — a Sergio Endngo e Al 
Bano). Sul piano delle cose 
nuove, ricoideremo, invece, ì 
bravissimi <Aguavua» spa 
gnoh, che innestano la tradi­
zione /olle del loro paese nelle 
movenze della moderna musi­
ca poi>. Il bilancio della mo 
stra si ferma qui. 

E' anche \ero, d'altronde, 
che la Mostra non ha lesinato 
in fatto di grossi nomi, sia 
nazionali (almeno per quel 
tanto di effettiva validità che 
si accompagna alla loio fa 
ma) sia internazionali. Tutta­
via, non ci si poteva davvero 
aspettare l'alfernwionc della 
pur bravissima cantante por­
toghese di Fados, Amalia Ro-
driguez, inserita in un conte­
sto che non aveva nulla a che 
vedere con lei. 

Un anno fa, Venezia aveva 
dato una dura lezione al con­
formismo e alla banalità di 
tanta produzione eanranetti-
stica italiana. Quest'anno, il 
conformismo, il provinciali­
smo, cacciati dalla porta, so­
no rientrati dalla finestra. Ab 
biamo sentito pezzi di succes­
so all'estero subito riscritti 
nella tetra banalità canterina 
nostrana, come !I condor paso 
di Simon e Garfunkel riadat­
tato alle cadenze caserecce di 
una Cinquetti o lo stesso Inno 
alla flioia beethoveniano ridi­
mensionato alla Mascheroni. 
Il resto, poi, era ancora più 
incredibile e inattuale, come 
la chopiniana Tristezza di Al 
Bano o il Sogno d'amore di 
Massimo Ranieri (che riecheg­
gia poi La lontananza di Mo-
dugno) il, quale, sul collega, 
ha almeno il vantaggio della 
autocritica in quanto diventa 
rosso mentre spalanca ì pol­
moni. 

A due giorni di distanza, le 
stesse canzoni e gli stessi can­
tanti sono stati riproposti, con 
il poco convincente avallo di 
Albertazzi, alla TV che, tutto 
sommato, avrebbe potuto be­
nissimo ritrasmettere, tedi­
si rata, la prima serata, rispar­
miando almeno un po' di sol­
di. Una «carrellata » pesante: 
ai ventisei big (era assente, 
infatti, Irene Papas, la cui ri 
nuncia al bis è dovuta alla 
mancata presenza di Theodo-
takis, che avrebbe dovuto di­
rigerla) si sono aggiunti Mou-
stakì, che ha cantato e riti­
rato la Gondola d'oro per Lo 
straniero, disco della Mostra 
'69 più venduto e i quattro 
giovani prescelti ieri sera dal­
la giuria fra diciannove can­
didati. La Gondola d'argento, 
riservata alle « promesse », è 
andata a Donatello, dietro al 
quale si sono piazzati Fabio 
Trioli, il duo Maurizio e Fa­
brizio e i Computers Poca 
fortuna, invece, per le donne. 
Giovanna, una delle favorite, 
Patrizia Fabri, che avrà tem 
pò per rifarsi e Paola Musia-
ni. l'unica voce femminile en­
trata fra gli otto semifinalisti 

Daniele Ionio 

Dubbi sulla morte 

di Jimi Hendrix 
LONDRA, 19 

Ancora gio.s.,1 dubbi sulla mol­
te del cantante-chilain-.ta Jimi 
Hendrix. In un primo momento, 
tutti hanno subito pensato alla 
droga come causa della forte 
intossicazione che ha stroncalo 
Hendrix, ma, in seguito ad un 
sopralluogo tatto dalla polizia 
nella casa della sua amica. !a 
tedesca Monika Dannrrmann, 
sono stati trovati gì aneli quan 
tifativi di sonnifeti e baibitu-
nci vau. La Danneimann ha 
dichiaiato che il cantante ave­
va pieso alcune pillole por dor­
mire e, durante la notte, eia 
stato preda d| una violenta eli­
si Inolile, gian parte dei far­
maci che si trovavano abitual­
mente nell'abitazione della ra­
gazza sono ìntrovab li. 

Affida, quindi, .incile la te­
si del suicidio Comunque, l'au­
topsia per accertare le teali 
cause della molte di llcndii\ 
avrà luogo lunedi. Doloie e sbi­
gottimento ncll' ambiente della 
musica \)0\> pei questa tiagcdi.i. 

Eric Burdon cantante degli 
« Animali, » e dolci minante aiu­
to del successo di llcndiix era 
vicino a lui poche oic puma 
dell ultima notte e plorila la 
te^i del suicidio .UCIKIO nota 
to che il cintai rista era. quel­
la sera, visibilmente depiesso, 
Mick .laggei, grande capo dei 
Rolling Stones e stato rintrac­
ciato a Dusseldorf, tappa del­
la sua tournée europea, ed è 
appai so letteialmente scon\ ci­
to, tanto da non nuscu'e a di­
re che poche parole sconnesse, 

Leone giri il quinto 
«western-spaghetti 

Seigio Leone gita il .suri 
quinto «estern, /orse n ma 
Iniettore, trattandoti di un 
film che non aveva in pro-
grumma di lare, ma, pur­
troppo, quando si raggiunge 
una notorietà così caratteriz­
zata, è arduo, m un secondo 
tempo, sganciarsi dai mecca­
nismi precostìtuiti, dagli scile 
mi del personaggio con cui si 
e arrivati al successo II film 
si intitola Giù la testa e Leo­
ne l'aveva progettato non per 
so, ma per affidarne la re­
gia ad un suo collaboratore 
Giù la testa è, però, un'Un-
presa assai costosa, soprat­
tutto perché si avvale del­
l'interpretazione di due atto­
ri famosissimi. Eod Steiger 
e James Coburn: quindi i pio-
dutton hanno puntato i piedi 
e hanno a tutti i costi voluto 
che Leone se ne assumesse 
la responsabilità, assicurando 
cosi il t buon esito dell'af­
fare * 

Dunque, il maestro del we­
stern-spaghetti (così lo chia­
mano i francesi) è stato co­
stretto a prendere le redini 
di Giù la te ' i solo dieci flior-
nl prima del ciak d'avvio, 
abbandonando così un altro 
film: C'era una volta l'Ame­
rica, ambientato nell'America 
del proibizionismo, degli anni 

» 

ruggenti, dei gangster. Tutto 
ca pronto ani he sul set di 
Cera una \olta l'America, 
jdm n cui Seri io Leone tiene 
molto, e ciò ql ha piaccicato 
difficoltà non ndìffeienti 

Giù la testa narra le avven­
turose vicende di tre uomini, 
i prototipi i di un Messico ot­
tocentesco, incerto e trava­
gliato, in cui banditismo e ri­
voluzione si alternano in mo­
do nebuloso, creando mille 
drammi nei protagonisti Leo­
ne vorrebbe smitizzare l'epo­
ca storica, i personaggi e le 
leggende di quel periodo, per 
farne risaltare, dice, gli 
« aspelli umani ». / Ire in­
terpreti principali sono Roti 
Steiger, James Cobuin e Ro­
molo Valli. Accanto a loro ci 
saranno, mnllre, Maria Molili 
e Franco Graziosi. 

Sergio Leone, appena finito 
di girale questo film, spera 
di abbandonare definitivamen­
te il « cliché » western e ri­
prenderà a occuparsi di C'era 
una volta l'America. Il regi­
sta ci ha confidato di essere 
in trattative da ormai un an­
no con la Mosfilm, per un 
eventuale kolossal, che po­
trebbe riguardare l'assedio di 
Leningrado o la battaglia di 
Stalingrado. 

d. g. 

Premio I ta l ia televisivo 

L'America vista 
dall'occhio di un 
gruppo cattolico 
«Povertà come scelta» di Di Laura e Barneschi 
è un documentario meritevole di attenzione 

In corso la rassegna delle opere musicali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, in 

Anche la rassegna dei docu­
mentari televisivi ha concluso 
le tiasmissicKii ieri sera, al 
Pienno Italia E' cominciata 
stamane la rassegna delle 
onero musicali, a co iclusione 
della quale verranno assegnati 
ì premi 

Intanto, sembra che la RAI-
TV si sia qualificata per 11 
premio riservato ai documen­
tari, con il programma l'aver 
tà come scelta curato da Al 
frodo Di Laura e Pier Fran­
co Barneschi, per la rubrica 

riessere» americana. I parte­
cipanti al movimento vivono 
m comunità e in assoluta pò 
verta, gestiscono alcuni centri 
ove chiunque abbia bisogno di 

1 cibo e di un letto viene osp> 
tato, predicano attraverso il 
loro giornale il ritorno alla 
«chiesa dei poveri», ispiran­
dosi al pontificato di Giovan­
ni XXIII, con posizioni che. 
per molti versi, somigliano a 
quelle del dissenso cattolico. 

Ma Di Laura ha teso, più 
che a informare minutamente 

' 1 telespettatori sull'attività del 
Catholic Worker. a mostrale 
la renila americana attraver-

Incontrl diretta da Gastone ] so gli incontri e le posizioni 
Favero. In effetti. Povertà co­
me scelta, che e presentato 
qui a colori, 6 un documenta­
rlo che merita attenzione, sia 
da parte di coloro che ne con 
dividono il punto di vista, sia 
da parte di chi non aderisce 
alle posizioni che esso espri­
me. Il programma di Di 
Laura e Barneschi è impernia­
to sul personaggio di Dorotny 
Day, una donna che dirige da 
circa quattro decenni negli 
Stati Uniti un piccolo movi­
mento che sì organizza attor­
no al giornale Catholic Wor­
ker (Il lavoratole cattolico) 
e propugna un'azione cristiana 
non violenta dinanzi alle ingiu­
stizie della « società del be-

Programmi Rai-TV 

domenica S O 
TV nazionale 
10 

10,35 

12,30 

13,25 

13,30 

15 

18 

19,10 

19,55 

20,30 

21 

22 

22,10 

23 

Messa 
Discorso del Presi­
dente della Repub­
blica 
Celebrazione del cen-
nano di Roma capi­
tale. 
A - Come agricol­
tura 

Il tempo In Italia 

Telegiornale 

Sport 
Da Catania campiona­
to italiano di nuoto. Da 
Roma, ciclismo; Giro 
del Lazio. 
La TV del ragazzi 
Magitla gorilla show, 
Pippi ealzelunghe. 
Sport 
Campionato Italiano di 

calcio. 
Telegiornale sport 
Cronache italiane. 
Telegiornale 
Le terre del Sacra­
mento 
La quinta puntata del­
lo sceneggiato, tratto 
dall'omonimo romanzo 
di Francesco Jovine. 
vede la morte dr Luca 
Marano, Gesualdo e 
Marco Cece. i quali 
vengono barbaramente 
trucidati durante uro 
scontro tra i fascisti 
e I contadini di Mo-
rutn, che, defraudati 
delle loro terre, ave­
vano deciso di occu­
parle, aiutati dai tre 
giovani. La regia del­
lo sceneggiato e di Sii-
verio Filasi Interpre­
ti: Adalberto Maria 
Merli, Renato De Car 
mine, Regina Bianchi. 
Nino Taranto 
Prossimamente 
La domenica spor­
tiva 
Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Nuoto: da Catania la 
telecronaca dei cam­
pionati italiani asso­
luti. 

21 Telegiornale 
21,15 Una serata con Re­

nato Rascel 
Uno « special » realiz­
zato dal popolare co­
mico alla « Bussola » 
di Viareggio Nel cor­
so dello spettacolo, 
che è stato caratteriz­
zato da un burrasco­
so finale, per uno 
scatto d'ira dell'atto­
re, Rascel esegue al­
cune delle sue più po­
polari macchiette. 

22,15 Habitat 
Un ambiente per l'uo­
mo: un programma di 
Giulio Macchi 

23 Prossimamente 

Renato Rascel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 8, 

13, 15, 20, 23,05) Cu Mattu­
tino m us Ica la t 6,30i Musiche 
della domenica] 7,20i Muiica 
fliproisot 7,35i Culto evange­
lico* 6,30t Vita nei campii 
9t Musica por archi) 9,10: Mon­
do cattolico) 9,30: Massai 
10,15i Hot linei 10,30: Cele­
brazione del centenario d) Roma 
capitele d'Italie, discorto del 
Presidenti) delle Repubblica; 
12t Contrappunto; 12,28i Ve­
trine di Hit Paradoi 12,43t 
QuedrÌfo<jlloi 13,13» Buon PO' 
meriggio; 15,10; Contrasti mu­
sicali; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 17: L'altro ieri, fori e 
oggi; 18: Il concerto delle do­
menica, direttore Sarglu Celibi-
deche; 19: Nico Fidenco, cice­
rone musicale; 19,30i Inter­
ludio musicele; 20,20: Ascol­
te, si fa aerai 20,25: Batto 
quattro; 21,15: Concerto del 
vlolloncelllsta Paul Torteller e 
dal pianista Sergio Lorenzi) 
21,50: Donna '70; 22,15} Ta­
rantella con sentimento] 22,50: 
Prossimamente, 

Radio 2° 
Giornale Radio - Ore 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17,25, 18,35, 19,30, 
32, 24i Gì il mattiniere; 7,40: 
Blllardino a tempo di musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu­
sica espresso; 8,40t II Mangia­
dischi) 9,30: Gran varietà) 11i 
chiamate Roma 3131; 12,15: 
Quadrante) 12,30: Partita dop­
pie; 13: Il gambero; 13,35: 
Juke-bok; 14: Cètra Happe­
ning '70; 14,30: Musica por 
bando) 15: Spadaio dal VVost; 
15,30: La corrida) 1(3,20: Po­
meridiana; 17,20: Buon viag­
gio; 17,30: Musica e sport) 
18,45 Aperitivo In musica; 
19,13: Stasera slamo ospiti 
di...) 20,10: Tutto Beethoven) 
21,05: Dischi ricevuti) 21,30: 
1 generali raccontano,..; 22,10: 
Vittoria; 22,50t Intervallo mu­
sicale) 23,50: Buonanotte Eu­
ropa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concorto di aper­

tura) 11,15: Presenza religiose 
nella musica; 12,20: Le sonate 
di lohann Sebastlan Bach; 13: 
Intermezzo) 14: Folk-Music; 
14,10: Orchestro sintonica dt 
Boston; 15,30: La violenza; 
17,30: Discografia; 18: Cieli 
lettorati; 18,15- Musica log. 
gera; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni aera; 
20,15: Lo stato Italiano; 20,45; 
Poesia noi mondo; 2 1 : Il gior­
nale del terzo; 21,30: I l Ri­
sorgimento nel canti popolari 
italiani 

controcanale 
SALVATI DAI. COMMISSA 
RIO — l'eiso anche il pur mo 
detto appuntamento con il va 
itela di Giorgio Gatiet, il sa 
baio televisivo è stato costret­
to ad adagiarsi sull'intermina-
bile serata finale della sesta 
Mostra internazionale di mu 
sica leggeia che, sorretta da 
orchestre sostanziate da ab­
bondanti violini, ha fornito 
una lasagna inevitabilmente 
monotona di canzoni, capace 
probabilmente di stancare an­
che i più accanili fans del ge­
nere Ma i piogiammalori te­
levisivi hanno deciso di non 
concedere scelte al pubblico 
giacche lo spettacolo piti so 
stanzioso (dal plinto di risia 
del tempo occupato) del secoli 
do canale era soltanto una re 
plica del discutibile augniate 
televisivo di Giuseppe Cassie­
ri Fuori gioco. 

In questa .situazione l'unica 
àncora di salvezza è risulta­
to d brevissimo programma 

di Nicola Garrone e Luciano 
Vinelli, Gli eroi di cartone 
che costituisce ormai un ap­
puntamento fra i più giaditi 
dell'attuale panoiama televi­
sivo Quest'ultimo incontro, 
oltre tutto, si e rivelalo fra i 
pai interessanti giacche ha 
portato sul teleschermo una 
esperienza paiticolarmente 
felice del catione (immoto, 
Immune da quell'equivoca 
ascendenza dal fumetti che 
ha costituito uno dei limili più 
sostanziosi dell'inteia sene II 
lelespettotoie, infatti, ha fot 
to conoscenza eon il coiiimis 
\niio \lask dello ìiigoslcn o 
Diciqiitin Vitnak che costituì 
scc una ricerca la quale, pur 
senza eccessive ambizioni, ne 
sce a sfruttare con larghezza 
eli inrcnlire le risorse grafi­
che del disegno animato. Vu-
nak e la sua equipe di dise 
gnalon si muoiono infatti sul 
filo di un oppilo paiadosso, 
com'è nella migliore tradizio­

ne del più autentico disegno 
di animazione il loro proto 
gollista e le loia storie sono 
infatti una sorta di pretesto 
per una continua ipeibole del­
la realtà, costantemente sor­
retta da uno spesso velo di 
nonio. E eia questa noma no 
sce e ostante mente il sospetto 
critici che gli aulon voglia 
no dire qualcosa di più di 
quanto non .sembrano raccon­
tale. anche se dalla bievissi 
ma intervista condotta da Lu 
ciò Ual'a con uno degli auto 
ri e risultato esattamente ti 
cernir ino e (qui. anetno, e 
l'app mio principale da mito 
vele olla bievc ticisiitissione 
che non ha saputo tiactiirre in 
inalitela adeguata al telcspet-
talote il senso di una espe 
ilenza culturale cosi lontana 
da quelle cui si è abituati da 
ben alili incollili con il car­
tone animato), 

vice 

degli aderenti al movimento, 
costruendo un documentario 
die si potrebbe definire « di 
intervento ». 

Con la valida collabora/io­
ne dell'operatore Barneschi, 
Di Laura ha cercato di par­
lare in un linguaggio televisi-
w> completo, nel quale imma­
gini, parole, suoni si fondes 
sero e si potenziassero l'nn 
l'altro. Il commento musicale, 
l'ondarne),tale in queslo ci 'n, 
è dato dalla suggestiva Missa 
Nobis, composta da Eddie 
Haukins ed eseguita dai Tol-
kstudio Smgers: un'opera di­
rettamente ispirata dagli spi 
ntuals negri. La Missa Nohis 
è la partitura che sostiene le 
immagini della miseria nella 
metropoli, della marcia pacifi­
sta di Washington, del movi­
mento non violento dei mes­
sicani di Cliavcz, del culto cat­
tolico dei poveri (contrapposte 
all'uscita dalla messa sul sa­
grato dell'aristocratica clnesa 
di San Patrizio di New York). 

E le immagini traducono vi­
sivamente il senso delle di­
chiarazioni di Dorothy Day e 
dei suoi collaboratori. Il com­
mento parlato è soppresso. 

Il documentario raggiunge, 
così, una notevole compattez 
za, esprimendo un « messag­
gio » la cui dimensione unica 
è quella della commossa soli 
darietà morale con gli osclu 
si. Questa è la posizione di 
Di Laura e il suo limite net­
to nella scelta di un atteggia­
mento che, pur condannando 
l'ingiustizia, evita di confron­
tarsi con i meccanismi che la 
producono (confronto ohe ha 
finito, proprio negli Stati Uni­
ti. per determinare la crisi del 
movimento non violento e lo 
sviluppo della milizia rivolu­
zionaria), e, in definitiva, ri­
schia di sfociare nella p'età 
contemplativa, 

Come abbiamo detto tante 
volte, un programma televisi­
vo si qualifica sempre ,n rap­
porto agli altri: e Di Lauia 
non può ignorare che il MIO 
« messaggio », polemico nelle 
intenzioni, si colloca in una 
programmazione le cui tra 
smissioni tendono "ostante-
mente a far credere che il 
« male » è certamente condan­
nabile, ma nello stesso tempo 
è inevitabile, e riguarda co­
munque soltanto la segreta co­
scienza di ciascuno. 

A parte il documentano 
americano di cui si parla in 
altra parte del giornale, che 
è esploso in questo Premio 
Italia come un fulmine a ciel 
sereno, nemmeno la rassegna 
che si è appena conclusa ci 
ha offerto opere di particolare 
rilievo. Si possono ncoidare 
il reportage svizzero A loro ri­
schio e pencolo, sulle difficol­
tà degli inviati in Cambogia, 
che si distingueva per la sua 
immediatezza cronistica (era 
tutto girato in presa diretta 
e seguiva passo passo la ri­
cerca di due giornalisti ame­
ricani dispersi), ma non riu­
sciva ad andare più in là; 
l'ungherese Piantate la ma­
nioca, un diario sulla guerra 
nel Laos, che portava il tele­
spettatore tra ì soldati del 
Patet Lao e nelle caverne ove 
vive la popolazione, ma si per­
deva anche troppo spasso in 
un preziosismo figuiativo dav­
vero inopportuno; il tedesco 
occidentale Paiadisi pei noz­
ze europee, spiritoso viaggio 
in Scozia e in Danimarca. o\e 
possono contrarre matrimonio 
anclie coloro che essendo g a 
sposati nel loro paese non pus 
sono divorziare o i minori di 
18 anni, mime una acculata 
inchiesta olandese sull'Irl.in 
da. Assistendo alla quale co 
statavamo ancoi.i una volta 
come, spesso, le inchieste ile! 
le televisioni straniere il g.o 
vino di una concretezza e di 
una spiegiudicatezz.a (pi mi" 
sto ceri.unente lawinto dalla 
previsione di linguaggio e dai 
l'impegno degli s e i p c t i » 
consultati) che per la iiAl TV. 
ossessionata dalla « cititela s 
e dalla ìetoiica, tono .incora 
ben Imi ani. 

g. e 

Successo in USA 

dell'« Uccello dalle 

Diurne di cristallo» 
NEW YOHK. 19 

11 pubblico sUiUimloiisc ha n 
solvuto una lusinghici a aceo 
Khen/a al film italiano eh Da 
no \iponto - L'ucciMilo dallo 
pimno ili distailo.. Si tiatla 
di un suceosvi. hanno common 
tnlo ì piotìulum del film, the 
va son/'jiltro al di la di o^m 
piovisiono anche la pai ottimi 
'-liei 11 i giallo i- di Dai io Vi 
nonto ha intatti, battuto, in al 
cimo citi i Kb nuassi doi ltini 
amoncan, più ,il tosi clolla sta 
aioao A Boston, IXM osompio 
il film h i terminato la sua pn 
ma settimana di protfiamma7io 
no con un incasso di tionlanula 
dollan in un solo emonia. Quo 
sto risultato ha spinto il sotti 
manale <-ppdali77nto americano 
« Vnnpt> » a dare al filai la 
qualifica di «gran vincitore». 

le prime 
Cinema 

Città violenta 
T killer a pagamento non do 

vrobboio mai innamorarsi per 
.Teff, un rude esemplare del gè 
nere, io eovse cominciano a met­
tersi male quando egli .s'mva 
ghi-sec di Vanessa, ragazza dal 
lo .sguardo limpido, ma dall'ani 
mo fosco, la (piale l'a on gioco 
doppio, triplo, quadruplo tra Un 
e i maggiorenti d'una gios.sa or 
ga ni/za/.tono dohnqetuialc di 
New Orleans, in fase di animo 
demamenlo e in vena di nspel 
tabihta. .lofi' rischia la pelle, 
finisce in galera, ne e tirato 
fuori, si vendica in parlo dei 
suoi nomici Ogni volta che si 
trova di fronte alla fedifraga 
Vanessa, però, il cuore e i sen 
si hanno il .sopravvento spara 
a lutti mono che a lei, pure 
avendo le migliori ragioni e lo 
più felici occasioni al nguaulo 
Vanessa o il sommamente abiet 
to dei suoi dindi (l'a\vocato, 
che incarna le nuove tendenze 
maiui(it'> ioli dell indusli ia del 
ciimme) seminano dunqii" trino 
fare, ma non sai a cosi nello 
ultime si quen/e, 11 lista dei 
morti si allunga, comprendendo 
anche il protagonista 

Sergio SolHma applua lo sii-, 
.so mestiere già sperimentalo ne! 
westinn ad una opera/amo di 
ricah o di alcuni famosi modelli 
del htm di (lannster Ma l'avere 
.sostituito sosso e sentimento alla 
molla del donalo e del profitto 
non giova nò alla credibilità ne I 
alla slessa meccan» a del iai 
conto Quanto alla solitudine del 
personaggio centrale, incapate 
(l'integrarsi nello .stesso ••<• siste 
ma* della malavita, .si ti alla di 
un argomento amplini "ile <o 
meglio) .sfruttalo da altu Como 
piodollo d'imila/ione CilUi i io 
lenta ha qualche momento te-o 
un può di effioTU scorci sceno 
grafici, ma solfre di prolissità 
di lungaggini, di bandita e t'i 
viabtà noi dialogo (111 mlermeti 
prnit ip.dt - senza infanga e 
senza lode sono Chirles Hion 
.son, Teillv .Savalas -Ini Ire! imi 
IViehel Constanlin e il nost-o 
Umberto Orsini, messo li pei 
giustificare l'attribimone dell i 
nazionalità italiana alla colorata 
pellicola 

ag. sa. 

L'inafferrabile 
invincibile 

Mr. Invisibile 
Difficile indovinare la destina 

/.ione di (iiie.-ito film di '\nthony 
Davvson ( \ntomo Marghenti) ì 
ragazzi stentavano a divertirsi, 
mentre i grandi sbadigliavano 
piuttosto frequentemente, l/mvi 
sibilo ò un giovane scienziato, 
Poter Denwell (Doan Jones), in­
ventore di un siero antinflucn/a 
le, iraiamoiato della .sua infei 
nuora, pardon, di una sua col 
lega, Irene (Ingeboig Sohoe-
ner). corteggiata da Gastone 
Moschm. nei panni del « prmei 
pale » Peter ha dunque inghiot 
tito un filtro che rende invisi 
bili, inviatogli da un indiano e 
(inasta circostanza gli sarà di 
grande aiuto quando dovrà re 
eupcraro il sieio antinfluenzale 
rubato da una misteriosa orga­
nizzazione diretta da una intra 
prendente vecchietta, mamma 
Spot, invincibile e inafferrabile 

Dawson mette a frutto tulli i 
trucchi cinematografici che il ci 
noma ha dedicato a) « personag­
gio invisibile ». non tralascian­
done proprio nessuno' forse sa­
rà stata questa sua solerzia ad 
annoiare i più piccini (che or 
mai sanno tutto sul cinema) e ì 
«grandi» Tra gli attori, il più 
proparato ci è sembrato Gero 
mia, nei panni, cioè nel pelo, 
del cane inglese Dyhn Colore 
di una coproduzione jtalo-ispa 
no tedesca. 

Quel fantastico 
assalto alla banca 

Il tìtolo originale è The fjreat 
bank robbou, che fa il verso a 
The gicat tram wbbery, il pri 
mo western del cinema I,'assai 
to in questione (alle spese di 
una banca imprendibile, minuta 
di cancelli mobili esterni e di 
mitragliatrici) è attuato, con­
temporaneamente da Irò f7flii0 
di banditi' l'uria formata da <ìe-
tjìerado.t messicani che attacca­
no frontalmente a cavallo e ven­
gono puntualmente respinti: 
quella, falsa, capeggiata da uno 
sceriffo texano che si atvale di 
un gruppetto di cinesi dei ser 
vizi segreti americani eli, e, 
quella, vera, di un falso reve­
rendo che. coi suoi, scava nel­
l'intorno come i cinesi, ma ar 
riva prima al malloppo e fugge 
in mongolfiera, inseguito, a ter­
ra. da tutti gli altri che impre 
cano 

Il comico Zero Mostel i parer 
nostro, vale « zero *. mentre Kun 
Novak tenta di difendersi caval­
cando come I-rfidy Godna ma 
con qualche m infierita sui pun­
ti strategici Un po' mcuho i 
duetti sullo sfondo- il pistolero 
suscettibile (Claude Akinsì e il 
suo vecchio compare dagli oc 
chi a7zunri. il turbolento messi 
cano ('\kim Tamiroffì gravato 
dal tìglio scemo, tutti diretti con 
discreto mestiere da I!v \v<?r 
back Ma siamo diciamo così. 
a livello televisivo Colore e 
schermo largo. 

vice 

udite con 
niente 
nelle orecchie 
ritagliate questo annuncio 
Tante peisone sono rimaste soddisfatto quando 
hanno scoperto che finalmente possono udire 
di nuovo con incredibile chiarezza e 
SENZA ALCUN IMBARAZZO. 

Ciò è ora possibile grazie ad una nuova 
invenzione che non ha più nessun ricevitore 
da introdurre nell'orecchio: 
NESSUN cordino penzolante 
NESSUNA chiocciola 
NESSUNA batteria ingombrante 
NESSUN tubicino. 
Superare una perdita acustica è oggi diventalo 
altrettanto facile che inforcare un elegante 
paio di occhiali. 
Questa invenzione scientifica, presentata 
da Amplifon, offre il vantaggio di un ascolto 
senza niente nelle orecchie, a livello naturalo. 

gratis 
Un apposito libro illustrato, che rivela tutti 
i particolari di questa invenzione, verrà inviato 
GRATIS (in busta bianca) a tutti 
i lettori deboli d'udito di questo giornale 
che ne facciano richiesta. 
Per ricevere il libro, gratis e senza impegno, 
scrivete oggi stesso a: 

amplifon 
W,.n t i l t 

Via Durlni 26, 20122 Milano, 

indicando il vostro nome e indirizzo. 

Il tema del giorno nell'anione di fabbrica 

L'ORARIO DI L A V O R O 

sul 

uaderni di rassegna sindacale 
Rivista dello CGIL 

L'ORARIO DI LAVORO 
DIBATTITI- Una Introduzioni, di V. Foa; Orario, or­
ganici G occupazione, « tavola rotonda » con M. Gian-
nolla, R. Scheda G Schiavi o B Trcntin • STUDI: Fasi 
storiche Internazionali della lotta, di 5. Levrero; Lo 
scontro di classe sulla durata e l'Intensità del lavoro, 
di S. Garavlni ; GII orari In Italia 1919 1969, di E Gian 
barba • CONFRONTI: La durata del lavoro nel paesi 
Industriali, di F. Sabbatuccl • ANALISI : Riduzione 
d'orarlo e: — mercato del lavoro, di A. Bonaccml; — 
organizzazione dei lavoro, di E. Pugno e A. Pace; — 
avvicendamento del turn i , di A. DI Gioia; utilizzazione 
degli Impianti, di GB. A. Trespldl; - salute, di G. 
Mar r l ; ore slrpordlnarle, di E, Guidi ; - settimana 
e giornata corta, di R. Stefanell i; — a part-time », di 
A. Collida; - 36 ore, di L. Do Carl in i ; - tempo di non­
lavoro, di F. Bert inott i ; - «tempo l ibero», di E. Ma 
succi • RECENSIONI: I l costo del lavoro in Malia, di 
B. Roscani — Il « fattore umano », di A. A. — Sindacati 
e potere in USA, di R. Foa — Le a fabbriche chiuse n 
In Inghilterra, di S. Trogl. 
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la mattina 
del giorno dlopo 
é più beila 
La manina del qiorno dopo è più bolla: Il confotlo 
di frutta FALQUI roqola l'orqanismo, si può 
prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o ilopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolco sapore di prugna. 

FALQUI 
basta la parola 
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Intensa domenica calcistica 

anche 

MPiil i^i i iM^^K^^HBi 
erckx chiede la 

G l n n n l M O T T A e F e l i r o G I M O N D I due i a l l e a l i » per b a t t e r à M e r c k x n e l l ' o d i >rno G i r o dol Laz io 

Oggi il G.P. del Canada 

Ickx strepitoso: 
record in prova 

• YS"*K 

+&&\ *rt**-*< 

MONT T R E M B L A N T , 19 
I l belga Jack»/ Ickx e Io svizzero Clay Regazion i al volante 

di due « F e r r a r i 312 B » hanno abbassato ancora una vol ta i l record 
del c i r cu i to del Mont T remb lan t nel corso del le prove u f f i c ia l i del 
Gran Premio automobi l is t ico del Canada in p rog ramma domani 

I l p i lo ta belga ha percorso i l g i ro del c i rcu i to di km 4,260 
In 1'31"6, lo svìzzero ha fa t to reg is t rare I '31"9 Regazzoni, verso 
la fine delle prove, ha fuso II motore della sua vet tu ra ma sicura 
mente potrà essere in gara domani quando sarà dato i l v ia al le 
14 30 local i I ckx e Regazzonl , v inc i tore i l p r imo del G r a n Premio 
d 'Aus t r ia e i l secondo del Gran Premio d ' I ta l ia sono i due f a v o r i t i 
del G ran Premio del Canada, undicesima prova del campionato 
mondia le p i lo t i 

G l i avversa r i più per icolosi del p i lo t i della F e r r a r i dovrebbero 
essere l 'a t tua le campione del mondo Jack ie Stewar t che al volante 
del la nuova « Ty r re l Fo rd » ha real izzato II terzo m ig l i o r tempo 
(1 32"6) e II messicano Pedro Rodnguez autore, a l la guida di una 
« B R M 153», dì un tempo super iore d i un decimo dì secondo a 
quel lo d i Stewart La sorpresa di queste prove è stata fo rn i ta da 
John Surtees che ai vo lante d i una « Surtees T 57 » di sua conce 
zlone ha ot tenuto con T 3 2 " 8 II quinto m i g l i o r tempo La corsa si 
d isputerà su 90 g i r i del c i rcu i to p i r l a km 383,300 
N e l l a f o t o i n a l t o I C K X 

Oggi a Imola « test » per Bergamotti 

Un nuovo rivaie 
per Agostini? 

In tanto oggi ad Imo la , a l l 'au todromo in t i to la to a Dino F e r r a r i , 
i i cor rerà la « Conchigl ia d'oro » che presenta, nonostante l'assenza 
del la Benei l i e d i Pasol in i , un mot ivo d' interesse nello scontro f r a 
Agost in i e B e r g a m o t t i i l quale Bergamont i , come e noto, e stalo 
I autent ica r ive laz ione d i Monza dove s'è piazzato a l secondo posto 
l i a nelle 350 che nelle 500 al le spal le del grande « Ago » 

En t ramb i saranno al la guida di M V Agusta e non è a d i re 
che Agost in i abbia già il successo In tasca Be rgamon t i , avendo 
f ina lmente a disposizione un mezzo adat to , ha confermato tut te 
lo sue qual i tà nonostante che a Monza fosse la p r ima volta che 
si t rovava al la guida di una M V , e Agos t in i , specie nella gara 
r iservata al le 350, av rà i l suo da fa re per bat tere il nuovo com 
pagno di squadra che la MV si è af f re t ta ta ad assumere quale 
co l laudatore N e l l a f o t o i n a l t o A G O S T I N I 

Oggi a Montecatini 

Barbablù-Agaunar 
per il «tricolore» 

I ip,iU i pi r s c n l i un i l l i i do 
niPiilcT p i m i \ S u i M i o sui 
l»flfl m e t t i In pisi i t i r i l i i rt<1 
C r l l r i i u n i M i / l n n i)( I m i g l i m i 
p u h clt 1 si b i t t o n o pei un l i i 
gii l i d o n u b i l i ) ni 11 r ( In pr i l i 
( o s p i t i l i i l luni t i iti p i l l o {\ i ii 
li m i l i o n i ) Il ( m i n o p i m i di 
Inu t i l i i o m p u s i p u si ni i M i 
o i i L u i i r n M iti qu Hit i I i h i u s 
d i l l i s t u d i i l i I n i r t i n i d i 1 
l i K 1 / / 1 d d Sold i i p p i i Min 
in pi Imn pi u in ( o m p h I i n o il 
( iiiipi) d u i ( s o n i l i n l l di (jii i 
Iti i ( on i t l i i t l i u t< d t i l i i i / 
/ i Dui nu Ilo Olfclit » i S u i M i i 
wtn de l It t i \ s t 1 M L U I m 
o l i r e n d u e p u l i t i l i g l i t n m 
Mtrs t In p u b b l i c o i m i n i t r i n i 
t o r t i m i Aquil id e \ ( f, i l i 
n i f i p i o p e n t l c JpKjjPnm n i i 
p e r I a l t n o s 

Mie C ip m u r i l e si d i s p u t i la 
p r i m a e r l b l n n c di u n i t o r s i 
M i r a t i d i l l i n l m di i n m i t p 11 
P r e m i o d I m p o r t a / i t m e ( l i r e 

itHHHMinn m i d i Mini) pi r Ir 
fi m u l i n i d i d m i n n i impi l i 11 
li D i n I p u h (In s u u n n i il 
M I i un Qu irli lf-.ll i di 111 l i / 
7 1 (111 I i \ iute ni \ i s t i d i l i 
u n i i t t l ' U n i i « I n n i i ( t u il 
b i m i n u d o dì d l i r l t r n u i 
s u n di 11 i (]f,h i di s o d i i m i 

Il i t o l l o o i d i io l i il I ' K m i o 
\ / n mi i UMuiMiin i di Mon t i i i 
Imi l i u n i il pi imi t imi ) i t t o 
d i l r i d o d i l i i m p l o n i to H i l u 
no d i l t i n t t n I o s t o n h o t r i 
I t u h ib lu i l t u ili h i d i r » 
d i l l i ( I i s s i l K i i I i d h i t l i i \ 
u t - . i l i i Van i t i ii p u t i i b b e ( s s i -
l e d e c i s i u i il fini de l l i n i b i t o 
pi Ini i l o II p o r t n n lor l d i G i n i 
IH 1SII/7Ì I n u n u u i l i u g l o d i 
I t e p u n i i s t i l l i ItRlli di O l i o 
In i q u l ini i n o n i h i s i l s s r i 
s p u n t il 11 su l la p i s t i tos i in ì 
u 11 p b h i r i g r i l l i l i o TI ri \ a m i t i 
s r r o n d o p s u p r r n t o q i n l n r a n o n 
o l t n i r s s e II p o s t o d o n o r e 

Torino-Roma, 

puntano 
Pei ' i Coppa si giocano altre due partite 
Napoli Cesena e Milan-Livorno 

Il gua/?abuglio dei soiteggi 
per la Coppa Italia (ma non 
si potrebbe studiare un lego 
lamento mino lambiccato') 
ha fatto si che 1 ottava squa 
eira pei foimaie i «quarti» 
\enisi>e fuon da una compii 
cata eliminazione che ha mes 
so di fronte puma 11 Monza 
e I AtaUnta (vittona del mon 
zesi giazie ai calci di rigo 
le -.upplemfntarl) e poi (ma 
la partita si giocherà merco 
ledi pi ossi tuo alle oie 21 a 
Vaiese) Monza e Novara dal 
cui scontio dovia finalmente 
usciiP la compagine che af 
fionteia la Tioientina Una 
stona complicatissima che 
fia laltio mcidpia nella pu 
ma giornata del torneo di se 
ne B (due paitìte nnviate) e 
sulli schedina del Totocal 
CIO 

Sicché oggi ultima dome 
nita prima de1 campionato 
solo il Milan (in ca^a con il 
Livorno) il Napoli che af 
fionteia il Cesena (e al San 
Paolo dopo il «forno» con il 
Catania semina si siano deci 
si ad abbassate i pie77i) e 
Tonno Roma a confionto di 
retto saranno le squadie di 
lango impegnate In incontil 
ufficiali e tutti nguai danti 1 
quaiti di finale della Coppa 
Italia Chiaio che la partita 
di caitello e quella di Tonno 
dove i gianata — senza dub 
bio come giustamente ha fat 
to notale Heneia una delle 
squadie pm folti di sene A 
— metteranno alla frusta i 
giallo ìossi del mago speian 
do di battere la Roma e di 
assiemarsi un buon vantaggio 
in vista del « retour macht » 
del 4 Novembie all'Olimpico 
Ma, natuialmente dovranno 
fai e ì conti con Vieri e com 
pagnl 

Intanto oggi scatta anche la 
sene R il campionato cadet­
to inizia con due paitìte in 
meno (Li voi no Como e Mon 
/a Cesena) per i nilessi del 
la Coppa Italia, e costringe 
qualche altra squadta ad af 
frontale o a procedete in que 
sto inizio di campionato sotto 
ponendosi a sfoizi massauan 
ti La fatalità e altre otone 
invocate da Stacchi nel mo 
mento della autocritica non 
cambia la sostanza delle cose 

E siamo pei tanto al pi imo 
episodio di questo campiona 
to (venti squadie e quindi 
esageiatamente lungo) con la 
immediata piospettiva di le 
cupen da effettuare e di una 
classifica plovvisona Sei 
squadi e fai onte Atalauta, 
Bari Biescia Mantova Mon 
za e Palei mo e qualche altia 
che immusabilmente come 
e ti idi?ione vena fuon la 
l e i nana o il Cesena o il Mo 
dena o chi sa quale altia 

In piogiamma ce subito 
'lei nana Atalanta quasi a vo 
lei chiame sin dai pumi con 
tatti la consistenza di questa 
nuova Atalanta tanto deluden 
te nello scoiso campionato o 
le possibilità della squadra 
umbia aflidata alla capacita 
di un Vinicio che ha ottenu 
to consensi picssocche unani 
mi nel] ì nuovi esprnetva di 
allenatole 

La lei nani che m setti 
mana In anche pei lesionato 
[acquisto del «vecchio bison 
te» Biuson di affi mene ad 
uno stuolo di gio\ ini sembra 
sollecitila a lai btn< dal piz 
/no di delusione pi ovato nel 
lo scoiso campionati) nel coi 
itj cl( 1 qu de m ligi irlo le ino 
deste inibizioni seppe \c~,\ 
stcìe fino ali ultima lase in 
comp igni i delle pi mi* Se Hi 
lono potili se Unii i siioru iti 
il li ito delti squuli i seni 
In \ st d e i a V< ini ilio) i v i 
k ntent ne con qu il< he i u t a 
in più I ci t ico Vinicio alle­
nitole ceco li i iconici ma di 
Cucchi teca 1 Ulivo in c\tie 
ini* di Bdiison 11 spet mz i 
m gio\ mi come Russo e Vii 
le che Vinte o hi voluto In 
sonimi non s u i I ielle pei 
1 At U mt i e he npc ti uno ha 
di use iti ne l i m i l i dclusio 
ne del i impioti ito scoiso 

Il Bui e tomaio i ioneatto 
Pi omette molto Mi Ioneatto 
non e uomo eli suscitate fici 
li cntiisnsini Bidi ni sodo 
l oise troupi e i Bui uno 
ce quilche ìmmeriiUo entu 
smanio imi guisteicbbc Cer 

to non e il caso di nschia 
le contio la Reggina una 
squadia che aneoia non ha n 
velato le sue possibilità 

Stando alle pievisioni 11 
Biestta e il Mantova sembia 
no fa voi ite nettamente con 
Irò il laianto e il Pisa pia 
se fi Taianto e accorto e Man 
nocci avià saputo confatile 
molto più orgoglio e combatti 
vita al Pisa Indicativo appa 
re pei entiambe il confronto 
lia il Catanzaro e il Novaia 
del calinomele Gabetto figlio 
dell indimenticato Guglielmo 
Gabetto eclettico centi avanti 
della Juventus del Tonno e 
della Nazionale Seveto col 
laudo per il favonio Paletmo 
a Massa Carian Alla fi usta 
subito 1 imperscrutabile Mode 
ni di Remondmi contio il con 
sisttnte Ate7?o di Ballarci 
Su un piano di equilibiio Ca 
sei tana Pei ugia 

Michele Muro V I E R I t o rna a T o r i n o (ove g iocò con la J u v e ) con la m a g l i a 
g i a l l o f o s s a d e l l a R o m a 

Nel meeting di Bucarest 

Rivincita degli ungheresi 
sugli amarri (113-99) 

L'Italia vittoriosa a sua volta su Romania e Svizzera 

Dal nostro inviato 
B U C A R E S T 19 

I f in i ta con la v i t l o n a de 
gli u n g h e r e s i sug l i a / z u i i r p e i 
113 99 e — p a i t i t o l a i e c i m o s o 
- con *\ tese e Ai d i / z o n e (4 

w l t o i i e s u l l e 0 de l l I t a l i a ) c h e 
h a n n o p a i t c c i p a l o a l l a s f i l a t a 
di chiusi l i a i n d o s s a n d o la t e n u 
l a t o s s a con la c i o c e b i a n c a 
de l l a S v i z z e r a Un pi c a n n i m e l o ' 
Un p i e s e t i U m e n l o ' U n a p r o l e 
s t a 9 U n a poss ib i l e so luz ione d e l 
l i q u e s t i o n e a t l e t i c a in I t a l i a 7 

Chi lo sa ' 
C o m e s e d e l l ) h a n n o v i n t o 

gli ungl ie i osi pi e l idendos i u n a 
c l a m o i o s i m i n a l a su l la s q i n 
d i a i ta l i m a c h e p o c o p i a d i 
un m e s e 1i a S a i i j e v o nel 
f a m o s o I n i n g o i a r e m cu i si 
coi co di ti i n e t a n t a g l o n a pei 
il tt io d i l ige n z i a l e de l i a I ida l 

\ e b i o l o P ignn i H c n a — 
1 a \ c \ a n e t t a m e n t e d i s i i n z i a l a 

M a 11 co'-a ei i nei l a l i a s e 
e v e i o t o t n t e \ c i o c h e Ni 
biolo e B e n i si sono b e n g n u 
d i t i d a l p o n i p i e d e su l l e u v e 
de l l a D i m b o w t z a lasc i - indo I n i 
gì i t o c o m p i t o cui de profundis 
su l l e g l o n e dei cosiddr 111 no 
w i t o n de l l a I L D U a C a U c s i 
e P a p p o n e l l i 

l e g io rna te d i B u c a t e s i co 
m u n q u i non sono s l a t e c o m p i e 
l a m e n t i c iucic i ! n c g i t i v e e imi 
tili pe i la slot 11 de l l a t l e t i c a 
Icgge i i i t a l i an i 

D ioms i g l a n d e campione h a 

b e n s o t v o l i t o ì m i ) ÌO a l l a 
p u m a p i o v a nel s i l t o con 1 a s t a 
i ìc i c c i a n d o n e l n u l l a 1 a t t a c c o 
a d l o c a l e P i s t a nu g i u n t o pe i 
1 o c c a s i o n e con m t T 10 a l p n 
m a l o de l l a p i o p n a n a z i o n e 

Ne si p o s s o n o iqnoi i i e te 
s p l e n d i d e v il t o n o dol r e d i v i v o 
\ n s e c h e c o n la t e n a c i t à d i 

s e m p i e h a d o p p i a t o e v in to 
si tal i 800 e 1500 m e t n l a s c i a i ! 
do a l b i i b u i o \ u l i z z o n e di d o p 
p i a i c e v i n c c i e u g u a l m e n t e sui 
")000 e 1000 m e t n 

f r i e c c o a l c u n i c e n n i di c i ò 
n u à su l l e g a i e di oggi Ni i 
400 h s e a v v e n u t o il i e c l a m i 7 
z i t i s s i m o n c n t i o di 1 ìmol l i 
1 a z z i n i o dopo u n bel i inizio e 

Montelatici 

peso ci m. 16,48 
r iRLVC 19 

Nel coi so di una nunione ic 
gioitali oigamz7ata dtll Assi Gì 
gho Rosso il 17emic Muco 
Montel itici h i lanciato >1 peso 
a m 16 4li battendo ( osi il pi ì 
mato itali ino allievi dd lui stes 
so detenuto con m 16 2Ì la 
misiin ottenuta da Monlcl itici 
lo colloc i fii I alilo fu i mi 
ghou lanciatoli ttiìiam in as 

soluto 

Due record di nuoto 
agli assoluti eli Catania 

( \ I \ M \ 19 Nel corso delle f i na l i dogl i d i s s o l u t i » eli 
nuoto, sono stat i m ig l io ra t i due p n m . t i nazional i u n 200 dorso 
f e m m i n i l i In romana Taran t ino ha v in io in 2'32"8 abbassando di 
sette dec imi di secondo il vecchio ree* rd di Ri ta Bigazzi (2 33 '5) 
e nella f ina le della s ta f fe t ta 4 x 2 0 0 i t i l o l ibero maschi le , l i 
R N F lorcn t ia (Grass i , Cecchl , De M ic j i s l ns e Boracct) si e 
imposta in 8'29' 1 un tempo che mìgl io a di 1 1 ti vecchio p r imato 
della C i no t t i cn Napoli 

Ecco ì r isu l ta t i del le f i na l i 
M A S C H I L I 

100 S L P i n g a r o 55" 
200 DORSO Cal l lgar is M 2 15' 8 
200 RANA DI Piet ro 2'37"3 
4 x 2 0 0 R N Florenha 8 29"4 ( record i tal iano) 

F E M M I N U I 
100 S L C i l l i t j a i l s N 1 0 3 " / 
200 DORSO Tarant ino 2'32"8 ( r ^ i o i d i ta l iano) 
200 RANA T r i p ! 2'S4"3 ( record ragazze) 
Oggi lo f l m l l dei 200 > ' 10° rana • 400 mist i maschi l i e dei 

200 f a i f a l l a o 100 mist i f e m m i n i l i 

1 mito quinto (ni 6) Ila Millo 
lo sM77eio VVuz ni 50 9 davan 
U al iiostio Ballati (oO •)) pei 
un soft io 

Nel maitello scontalo domi 
mo ungitele st 1) 1 ne si metti 
l>7 94 2) Smotski m 66 90 con 
il nostio Vecihiato buon tcizo 
(in 62 76) e con liei nat clini se 
sto (m bO 18t 

Nei ni 100 \ illoti i dello s\iz 
zeio Hi umici (10 6) sul ionie 
no /anfitoheu (10 fi) siili unghe 
lese I itkis (10 6) t sul nostio 
\beli (10 7) 

Negli 800 nielli Ause ha do 
minato il cimpo \ incendo 
(148 7) da\ inti il! migliciese 
I cketc e a Del Buono 

Nel 10(1 in b e l l i p i o v i d i 
l i a c t i c z l o tei m i n Ho UIL s p i l l e 
ck II ungi l i , e sc I u g e d \ d i e I n 
v i n t o m \t 1 T e m p o di l i i 
d n Ho 17 l Cell i i m o e ( l iu to 
s e s to m ii ') 

A n c o t Ì d o m i n i o u n g h e i e s c 
nel peso dove V n j u (ni 1) Ih) 
h i s t i i v i n t o su l t o n o i z i o n i l e 
I loUib im 10 11) Hci g m / o m < 
flint ) s e s t o ( 1 ( J 9 1 ) e Soi it n t i 
se 111 m o t 111 I») 

I *Su0n h oi io si u mi i si n i 
p e r s o t i i l e fi a A i d i z / o n e e C u i 
dol ) li i v n t o V id i / zon t in i ì 
d u e s o n o f ini t i pi ( SSOL!I< I I IT 
p n i sul f lo di l u i i t in lo 
s t e s s o t e m p o di 11 i ò 

II i i m i e u ) M u s i i t i (̂  sa i lo 
t c i z o i on 1110 2 Neil i s t i f f o t 
I ì | \ H O gli i / / u n h i n n ) o l i ) 
u n i v i l t o i i i he tof=e n o n n i 
in 111 p i e v si )ni / un i n ) l'i i lon t i i M ie l i i n n i n \ n 
10 t s ip i i n u l t i ) 
e unt i lo p i isi ]H i 
t \ l u t c< jud i 
10 1 lei i l i H >ni 
( [ i n i l i i S\ / A 
Dion is i ti i vm t 
IH 1 Sì 1 ) li) 1 ist 
h i i n t i l i d i l i 
( i i U l e \ i i 
i l ì n \ >n \ i i 

N I i l i > in i 

' n i i h ) M ^ 
s tn i i p ISt ) Il 

Pi 1 
f e t i ) fi 
1 U i i h i i 

i in i i i >i 
I 1 r-a, 

H tt ! 
1 i 1 
l i t i < , 
l 1 p 

1 1 l i 
1 f ) 

1 fu 
1 1 t 

1 ! g n n i l 

K i 
pi ] M 1 ) 

Il il 
Ulic 1 l h 
l'Ite 1 i lì 
in i m a b 

i m i u h it 
( t i i h lt i m i i l 1 
) M i / / i i l i ] ) i t. i 
li II 111 li i 11 > 101 I i 

• sv i / / n o R 
S W e ) 1 » l ì 

b. b, 

Anche Monseré e 
Godefroof nel pro­

nostico 

f( ti nc l iM i i 

1 i si ai 

^ q i 7 ti r ti il 
J i r s-mlp ( ' 

ii pule ir Ì Uh r it > <7 il 
i C munì Voli i ^ i n o 

usi io (1)11 i n t u i i ) 1 1 i i u n 
b i • b o l i n i i \ o j . l i d i p e d i 
] n e un )"/'<( il 'i (itomi 
f,i il ( n i n u - i f o ('li altri dììl 
imi chi mt inij h<inn > la » ni 
s a (Itila l u t i lilla Mei I ' "i 
prtmo in i r y 1 IUUJ r oh t a ti 
MÌÌC il fiato m>r sparare u zo 
ÌO liti " i* o m b o r d i l i clu / o r s i 
non (lisput ra (<iur\ti m di 
soldi7) siccln H Cno (iti Id 
ito divi nt( rebbi' I ultimo " » 
pt f l i io d l 1)"0 e l itili r p u t d 
2iti;K sor i (Unno del pi n o n n o 
gin poi (P cantoni 

Molla MÌÌCI i e appuulo il 
moina dimhmntp di una (oni 
voi ( ' i o» e dottila di un ottimo 
i (iridi m( InonostanU U (h fc 
^Dìii di Hito^i fidaci He \ la< 
mtiK I ( /a> it nu lì i ì t di i no 
tu d<t campione mandmli Man 
scu di Ciim ìndi < idi fi ani 
D a n t i (/J di t osi i o III inuis 
P II r SOM li Haw » Hill i 
ii libracci \ (indcnbo sthe VII 
udì Tìotfaiti MiLlitiolto \l 
da Maser l ru io jK Paìidoii 
1/(Kimoni binimi et ti S gai bo 
a •> i ri di seguilo prìpito 

ti ui lìdia sfida ini riunK nal* 
a calali) di un tracimiti luntfO 
>\> cintameli l e pumi di r/ob 
In Vn litictiato prua di gran 
di arrampicate dil Cui tgnona 
della rrt Val'i e ddla tnmen 
da Bacchetta dtll * \,ppi nnina •> 
pi r intt nth rei via siifficiinit 
malte neri oso e adotto allo 
st h *fone 

i Merci Ì non i e sbottonato 
l Sconfitti a Varese- da un fl/nt 

lei prcuiddUt st mprt alla 
ruota dd rn ale il belga ha 
sin ns wanuntt perso al Più/ 
d< fìoniL ai opera di Ot liste 
maitre Gianni dominai a a 
lanpn di record sul traguardo 
di Pan tedi ani Ì e qui I bdu i 
bocciane di Pddil P scontorta 
to Lonsopei ole dd rischio cui 
i a incanirò In i i ititi dopa ai <. 
ri unito Pungi \ z-a C and \\ e 
ì daini Parigi Rouban l ree 
eia Vallone Giro d Italia i 
Tour de Franco il rischio t 
rilutilo siontato che egli fi 
gurcrn netlaminU al comando 
della classifica mondiale l'i 0 
però il carotiere lo smisurata 
orgoglio lo portano a conf id i 1 

raro Roma comi una ni ina 
la di Varese sicché eicoln n 
lompagnta di tri studnri 

Sprin/t Mtnti)cns i Sdì tersi 
di un alleato di un punto d 
nft rimonto ddla for<.a di /i 
hall b c( ìli pinstoroso o r m 
( i n tra lo in qnt sto mann n ln 
Mot la g i da faslid a p lui tiri 
ra fuori le ungine per batterlo 

Roma aipilale compi un 
Ianni I\Plta ricorrenza il Ir n 
ti stillo C irò (hi I ozio pai tir i 
da Roma e ari ivi va a Pomi 
(in puno antro ali ilte?^a li 
Porta Pio) e canini tn facondo 
la salita delti Sbarre il Co! 
IP di Cima Cnppi i più avan 
ti il disliveUo di S" Polo dei 
Cai alteri L gli s t r i p p i da Mnr 
cellula a Mentana saranno Ita 
tra del duello Motta Mertki 
Al Gianicoìo durante le ape 
1 azioni di punzonatiti n molti 
hanno pronosticali ATofftì » O J 
a limitiamo ad assertori chi 
pure un Mcrckt stanco fa pan 
ra F attenzione a non sotto 
i ululare le possibilità di Man 
sere e Godefroot un tandem 
CJIL p o t r e b b e s o s t i t u i r s i al di 
lemma Motta Merckv 

la Salvarmi! schiera tutti i 
suoi effettivi o dispone di cor 
te importanti (Motta Codefraot 
e Cimando Villana italiana o 
straniera? è ancln il caso di 
clnedersi dimandi (mediacre 
esibizione al Puu de Domi ) e 
arni alo da Bruxelles riduce 
da una (lattifera * kernu sst » 
a quanto nate il beignmasco 
lui (inalilo obiettivi e proasa 
minte il « lombordio - (troppa 
genie pmsa esclusa amente al 
la e k m Cd di chiusura) il C " 
delle frazioni il G P di I una 
no e il Trofeo Baracchi \ edn 
ma 11 ricordo del Cimondi stia 
dista (Ire Valli) lascio piatta 
sto a desiderare 

Venendo conto della indica 
•'tono di Ponti-decimo 7ilioh i 
Danctlli dovrebbero agire in 
prima linea Da Vfanelli buon 
st rondo nella prova ligure si 
attendi una confi rn a Curo 
sita por d i lenirò di Boifai a 
sicuro che lo stagionato irrida 
abile Maser non ninni ri olla 
finestra e occhio a Snarb i a 
che « gioca n caso - e cauose 
alla pirfizione ogni angoli del 
porcai sa Critichiamo la rnnin 
eia di Bitossi tt quale dalla Ci 
lalogna ai rebbi» potili" > lagnimi 
gao iianquillaminle } omo sul 
li ah del trionfo spagnolo i 
(oiifji if/ inijio con la inastano 
di Michelina Daticeli i Mol l i 
si o p p o n n n n o ili i l t e i n i t u n 
M o l t i M o i e k \ I ì i l u i L 0 p i o n i 
lille u n i s o l u z i o n e in \ o l i t n d i 
n u i d iec i c l o m e n l i I o 9 S p e 
rn di ( l i m i m i ne l p i c c n e t l o 
d i l e s t i o i d d ì i l i t u i i d i m i 
i i n v n i p d m t l e i p o e It m u r i 
m i e i l u t i n o i n g u i n i I oi i d i 
i n n e i d i r n gli ì l l o n di 11 i Milli 
no S u n c i n o e (lei C i t o 

Gino Sala 

Inter-Juve 4-0 
1 In l c r ha ba l lu ln la Juvo por 

4 0 nel l 'amichevole d isputa la lo 
r i sera a San Siro Lo qua l l ro 
l e l l sono sialo sognalo da Mar 
i o l i al 12' o al 21 ' da Corso al 
21 e da Ach i l l i al 34' Al 31 ' 
Anaslasi ha fa l l i l o un calc io di 
r igore 
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BUSINESS OPPORTUNITIES 
Per completare la catena dei nostu concessionari vi of­
friamo la possibilità di creare per vostro conto un Istituto 
di Corsi per Corrispondenza (non e necessaria alcuna 
preparazione specifica) come concessionario esclusivo 
per una delle province d Italia ancora libere della catena 
internazionale « Success Marketing Course » allo scopo 
di lanciare e Seguire lo sviluppo di corsi per cornspon-
denza secondo nuove tecniche commerciali americane 
che hanno der-retato il successo di questa oiganizzazio-
ne in America, in Francia, in Svizzera, in Inghilterra ecc 
Indispensabile disporre di un ufficio con telefono e di un 
capitale iniziale di 4/5 milioni di lire. 
Scrivere a 
ETEC (Italia), via Agnello 18, 20121 Milano 
o telefonare al (02) 804119 per un appuntamento 

RUMIANCA S.p.A. 
SOSTITUZIONE DEI CERTIFICATI 

NOMINATIVI PROVVISORI 
CON CERTIFICATI AZIONARI DEFINITIVI 

I signori Azionisti, sottoscrittori di azioni Ru-
mianca pi evenienti dalle due tranches di aumento 
capitale da Lire 34.394 880 000 a Lire 42 662 880 000 
e da Lire 42 662 880 000 a Lire 59 198 880 000 ed in 
possesso dei relativi certificati nominativi provvisori 
(di colore giallo e azzurro) loro rilasciati a fronte 
delle operazioni suddette, sono inviiati a consegna­
re i certificati in questione alle Casse presso le quali 
a suo tempo hanno effettuato le opzioni per il con­
seguente ritiro dei certificati azionari definitivi. 

RUMIANCA 
Società per Azioni 

PETTAZZONI & C. 
FABBRICA IMPIANTI LAVANDERIE 

Via Stelloni - Sala Bolognese (BO) - Tel. 820,102-3 4 

In occasione della FIERA INTERNAZIO­

NALE DI BARI attualmente in corso 

OFFRE LIRE 1 100 000 

quale valutazione di qualsiasi impianto di lavag­

gio a secco di età supenoie a 5 anni a tutti co-

loio intenzionati a sostituirlo con l'acquisto di 

una nuova macchina di poitata supfiioiea Kg 14 

Della mentiva e eslesa a tutto il teintoiio na­

zionale 

ET _ 

" A MOSCA" 
ITINERARIO ROMA MILANO MOSCA MILANO/ROMA 

TRASPORTO ALRtO DURATA 1 GIORNI 
l i fcFrFTTUAZIONC \ 8 NOVEMBRr 
s Quota di [n r tec ipa i i onn l 113 000 

A LLNINGRADO E MOSCA , 
(ITINERARIO ROMA MILANO LENINGRADO MOSCA M I L A N O ' R O M A I 
8 EFFETTUAZIONE 1 8 NOVEMBRE TRASPORTO AEREO 

DURATA 8 GIORNI Oml l . l d i partecipazione L 160 000 

M i i i t i i i i i i u i m i i i t i m i i t i i i i i i i i i i 

J FERMI 
TUTTI 

i d o n t i ni uiifiAh 
con H poK<no 

orasiv 
n i miuniHt n u omiut» 

ftiHtuJrl> 
'i«)l87 Ronn • Tot 669891 vn IV Novomlito 112 u 
soni Pilcimo - lui «Boa; Vi» M stabile 211J 
o presso la vostra aleni a ab tuli» 

l n s p o r l l Funebr i I n l t r n a t l o n a l l 

760.700 
_ ™ Soc S I A F « r i _ _ _ 
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l ' U n i t à / domenica 20 settembie 1970 13 / echi e notizie 
Un documento della Tv educativa americana 

sulle ragioni e le tecniche dell'imperialismo 

Chi ha invitato 
gli Stati 

Il filmato è stato trasmesso al Premio Italia: sfidiamo la Rai-Tv a 
programmarlo in occasione della imminente visita di Nixon - Dall'ag-
gresssione al Messico a quella in Vietnam - La mancanza di materie 
prime e il ruolo degli agenti della CIA - Interventi scoperti e segreti 

Dal nostro inviato 
FIKLN/5E l'i 

« i lo flato una mano per 
me t t e re l l lonc lu ias a disposi 
zione dei monopoli a m e u c a n i 
dell i f lui ta , nel 1903 Ho dato 
una mano pei a s s i e m a r e il 
Messico e, in pat t icela re, 
Tampico agli inteiessi delle 
compagnie petrolifere 8 m e n 
cane , nel 1914 Ho dato una 
mano per far si che Haiti e 
Cuba divenissero buone fonti 
di profitto per la National 
City Bank Ho vivnci77ato la 
Repubbl ica dommicana nello 
in te iesse degli zuecheuer i 
amer ican i , nel lOlb In Cina, 
ni I 1927, ho dato una mano 
pi i sp iana re la s t r ada agli in 
teressi della S tanda id Oli So 
no s ta to r icompensato con 
raion, medaglie e promozioni 
Ripensandoci mi sembra che 
s .uei s ta to in g i ado di da re 
a cuni consigli ad Al Capone 
In fondo Al Capone è riuscito 
a mass imo a condur re 1 suoi 
tiaffici in t i e q u a i t i e n citta 
dmi Noi mar ine? abbiamo 
ope ia to in ti e cont inent i» 

Chi pa l l a in modo cosi spie 
ciò ed esplicito e il bugnd ie 
li" gene ia le Smedley Butler , 
e msiderato negli Stati Uniti 
un eroe dei marmes La c i ta 
7ione e contenuta in un docu 
m e n t a n o televisivo presenta to 
dalla televisione « educat iva » 
amei iLana al P i ermo Ital ia , 
la i assegna internazionale che 
si svolge a F u e roe . 

Lucida 
inchiesta 

Il d o c u m e n t a n o si intitola 
W/ÌO tnvited US? che in in­
glese significa, nello s tesso 
tempo, « Chi ci h a i n v i t a t o ' », 
e « Chi h a invitato gli Stat i 
U n i t i ' » Il giornal is ta Al Le 
« i n ha condotto una lucida e 
ma i tet tante inchiesta su"li in 
terventi dello imper ia l ismo 
amer icano nei diversi conti 
nenti , analizzandone anche le 
radici economiche E ' un qua 
di > impiess ionante , di g rande 
a 'ua l i ta , ma che m questi 
gioì ni, in rappo i to alla d r a m 
mat ica situazione nel Medio 
Oliente e alla annuncia ta vi 
sita di Nixon in I tal ia , acqui 
s ta addi i i t tura il valore di un 
a v v e n i m e n t o 

Il c a l e n d a n o costi ulto da Al 
Lewin scandisce il cammino 
dell imper ia l i smo a m e n c a n o 
lungo un secolo L 'espansio 
nismo comincia con la guer 
ra conti o il Messico il ferri 
toi io messicano conquistato dà 
vita agli s tat i del Texas , del 
la California dell 'Arizona, del 
l 'Utah, del New Mexico ed al 
Nevada Nel 1898 dopo essersi 
impadronit i delle Hawaii , gli 
Stati Uniti d i c h i a r i n o la guer 
r a alla Spagna per « libera­
r e » le Fil ippine, il Portorico, 
Cuba. « L e " l i b e i a m m o " . 
ques te t e n e d ivenneio v u t u a l 
men te n o a i e colonie e le Fi 
l ippine e P o i t o n c o venne io 
v i s u a l m e n t e a n n e s s e » , dice 
Lewin Segunono gli interven­
ti già elencati dal manne Bu 
tlei 1903 I londuias 1914 di 
nuovo il Messico, 1916 San 
Domingo Nel 1918 diecimila 
sold iti a m e n c a n i s b a i c a i o n o 
a VI idivostok in Sibei ìa spe 
rancio di a iu t a l e t rnnces i , in 
g k s i e giapponesi a sol loca 
I P la l epubbhca sovietica ap 
pen i nata dalla Rivoluzione 
d o t t o b i e Nel 1927 intei vento 
in Cina Nel 1948 intervento 
in G-iecia Nel 1953 interven 
lo in Guatemala Nel 1958, in 
tei un i to nel Libano Nel 1959, 
lu t t i vento a Cuba, Baia del 
Poi ci Nel 1963, mtei vento a 
San Domingo E negli stessi 
anni ini/io dell agg essione al 
Vietnam 

M i questi sono soltanto gli 
inlLiventi mil i tal i compiuti 
allo scoperto Al Lewin, nel 
suo documen tano mette a 
fuoco anche il molo della CIA 
e k intiomissioni « c o p e i t e » 
negli affali interni dei v a n 
paesi Pei fallo lutei vista Ha 
l a i d o il colonnello a nposo 
F k l e h e i P iou ty che per n o \ e 
anni lavoiò come ufficiale di 
col legamento t i a la CIA e I 
capi di slato maggio ie delle 
d i u i s e ai mi 

Dice l ' ietchei Piouty « Pel 
esempio n e l l A m e n c a Lat ina , 
p a n echi paesi sono stati tea 
ti o di una miotici o consisten 
te att ività de ' la CIA e poi di 
un d u e t t o aiuto mil i ta le Iti 
coi dei eie che ci fuiono guai 
in Colombia dove, nelle legio 
ni dell interno, esis tevano to 
colai di insili ìe / ione e di at t i 
vita libelli Ci andammo, poi 
lamino avant i ce r te ope ia 
zioni poi smet temmo La ri 
chiesta di in te ivento venne 
dall agente locale della CIA, 
l 'uomo che aveva ì contat t i . 

F eosi e a i venuto in Bo l ina 
in Gua temala in N K m a g n a 
in determinat i monunt i K le 
cose vanno sempre allo stes­
so modo I uomo che 1 iceve 
loca 'mtn te le infoi ma/inni se 
g ie te avver te e he bisogna p t i 
segui le coiti obieltivi che hi 
sogna fai e i e n e cose In mol 
ti casi si t ra t ta di uno sfoi 
70 a fin di bene N in ai in 
tende met te ie su qualcosa co 
me il Vietnam Por t iamo 
avant i una ce i t a att ività per 
un ce i to pei indo di tempo 
iaggiungiamo un detei minato 
obiettivo l 'uo dai si che si 
tratt i di appoggia le i n a i a m o 
nel coi so delle < lezioni oppine 
di o t teneie c e n i nsiilt iti nel 
caso di un pntseti pr ima o do 
pò il pulsili, e si ha bisogno 
di un certo appoggio mil i tare 
un pò d i H \ i a / i o n e oppine u n i 
n \ e pi i s b a i e a r e i n po' eli 
gente sulla costa A pai teci 
pa re sono v a n s e u i / i Ma 
par tecipano su nc lues ta di un 
agente che è sul isto e, 
pelò la rieluesta di 11 agente 
deve passa re atti a i t i so il go 
v e m o pi una di a t t i v a l e ai mi 
litari C anda ta cosi anche in 
Afnca dove sono s ta te poita 
te avanti p a n e e ' u e a l t i u t a a 
comincia le dal tempo del Con 
go e poi in Angola in Clio 
pia in a l t n posti dove abbia 
nio i nostii contatti (loie ci 
sono agenti che sono in tutto 
il mondo L in t e i t en to nel 
Congo somigliava a quello nel 
Vietnam, m a fu lutei l o t t o » 

Il quad io non potiebbe esse 
l e più ch ia io e ovviamente , 
non e che una pai te Esso di­
most ra che dovunque, in qual 
siasi momento, ci può essere 
un agente della CIA che « av-
\ i t e che bisogna fai e ce r te 
cose »• e, al coperto o allo 
scoperto, gli Stati Uniti inter­
vengono per « l agg iunge ie un 
cer to obiettivo » Un obiettivo 
che, natili a lmente , I s e r i p i e 
la s tessa facc ia ' quella degli 
interessi del capi ta le a m e n 
cano. 

Anche su questo piano il do 

Gli americani 
arrivano 

alla base di 
Decimomannu 

Dalla redazione 
CAGLIARI 19 

Unità ae iee ame i i cane 
ed un contingente di e n e a 
5 mila uomini d o n e b b e i o 
istallai si, ti a non molto 
nella base NATO di Deci 
momannu sostituendo il 
nucleo mil i tare canadese 
r ichiamato in pati m dal 
suo governo Si ti a t ta da 
ta la a t tuale situazione nel 
Medi terraneo di una noti 
zia graviss ima 

L immagine dell Isola co 
me grossa po i tae ie i ame 
r icana anco ia t a nel Me 
d i t e l i aneo sta diventando 
sempre più una real tà 

La notizia dell insedia 
mento amer icano è s ta ta 
pubblicata nel bollettino 
s a i d o dell Agenzia Italia 
(che il quotidiano locale 
si è gua ida to bene dal n 
prendeie) e non ha l ice 
vuto finora alcuna smen 
tita Secondo il testo dit 
fuso dall agenzia di stani 
pa gli uomini della Uni 
ted Air Fo lce s tanno pei 
suben t i a re ai mil i tal i ca 
nadesi I contingenti del 
I Air Cdiuidian dopo una 
pe imanenza a Cagliat i e 
Decimomannu di olii e 
un decennio lasciano de 
ì l i i i tnainente la base N \ 
TO La decisione del go 
verno canadese n e n t i a 
neh ambito del p i o g i a m 
ma volto a i i l l u n e le spe 
se mili tal i Come è noto 
la base a e i e a di Decimo 
mannu da dieci anni a 
questa pai te è s tata « gè 
stila » da italiani Canade 
si e tedeschi di Bonn ma 
a volte viene utilizzata 
anche da alti i p lesi della 
N H 1 0 Kiiecia dei colon 
nelh compiesa) pei I ad 
desti amento di p loti dei 
ì e a t t o n dotati di missili 
ed ai mi convenzionali 

L a i n v o elei pi imi con 
tingenti a m e n e un e i ile 
nulo a C a g h i l i imminen 
te pa l e anzi qut elione 
di gioì ni Olà cominciano 
a c u c o l a i e amei icnni in 
abiti « civili » ' h e dilli i 
no a cif te consideievoh 
gli a p p a l t a m e n e del quai 
t ie ie residenziale del Poet 
to lasciati vuoti dai cana 
desi in par tenza 

Giuseppe Podda 

Climi u l a n o di Al T eu in è il 
luminante L inc in t i l a include 
min dichiaiazione d"l pioli s 
soi Gabnpl Kolko della Siale 
Vini PI siili di New York a 
Buffalo 

» P u m i di tu t to» dice Kol 
ko < il fatto è che gli Stati 
Uniti sono adesso un paese 
deficit li io m fatto di mate i e 
pr ime Cssi hanno bisogno del 
le inaici le p inne del mondo, e 
ne hanno bisogno pei mante-
ne ie i loio alti livelli di p io 
(lozione P e i d e i e l 'accesso In 
pa i t i co l t t t allt m i t ene pr ime 
signit ichpifbbe pei dei e la ca 
pacilà di e spande te 1 econo 
mi i miei na » Kolko vede in 
questo fatto le ìachei della pò 
litica dell i inpenahsmo a m e n ­
cano nel mondo e in parti 
culaie dell aggiess ione al 
Vietnam «che e la chiave di 
volta ckl sud est asiat ico e 
la p e i d i t i eh quel l ' a lea non 
può clic i ipeicuole pstcolo 
gicamente e polit icamente sul 
la possibilità di mantenere 
1 Amenca l ma » 

Le materie 
prime 

\\ l e w i n esemplifica molto 
concicta tninte la situazione, 
analizzando la eostiuzione di 
un jet « I jets non potreb 
be io vola le qui se gli Stati 
Uniti non potesseio p iocura i 
v cel t i metalli <-peci> i Nel 
motoie di un jet ci va una 
tonnellata e mezzo di cromo 
Gli Stati Uniti non h a n r a ero 
mo Nel « m o n d o l ibe io» , il 
c romo si p ioduce in I r an , in 
Turchia , nelle Fil ippine, in 
Rhodesia e nel sud America 
Pei 1 acciaio del motore del 
jet ci vuole il cobalto Noi 
non abbiamo cobalto II m a g 
gioì p iodut to ie di cobalte è il 
Congo II colombio è un a l t io 
metallo ì a i o vitale II nostro 
paese non ne ha Ce lo forni 
sce il Biasi le Nel motoie del 
let va una tonnellata di ni 
chel Impoi t iamo i ti e quart i 
di quello che usiamo Noi non 
abb iamo manganese che è ba 
si ta te pei la pioduzione dello 
acciaio Nel complesso, noi 
cnnlioll iamo la pioduzione di 
questi metalli al la fonte ed 
ò una soluzione molto conve 
niente Se il contiollo fosse 
nelle mani della na7ione che 
pioduce ciascuna di queste 
n i a t e n e p inne questa na7ione 
pot iebbe o t teneie migliori 
condizioni di scambio o ven 
de ie a l t iove » 

Anche il pe t ioho è mollo ìm 
poi tante « I l pet ioho », afrei 
ma Lewin «cost i tu isce la fon 
te di e n e a il 60% dei profitti 
che gli Stati Uniti r icavano 
dai paesi sottosviluppati I pa 
elioni de l l ' i ndus tna petrolifera 
hanno leeenteniente detto al­
la Casa Bianca che gli mve 
tinnenti a m e n c a n i nel Medio 
Oliente sai ebbero stat i In pe­
ncolo se non si fosse adot ta ta 
una politica pili p iudente nei 
contieniti del paesi a r a b i » 

E con questo il documen 
t a n o di Al Lewin ( t rasmesso 
dalla TV di New Yoik nel 
I ebbi aio seni ->o) ci penta a 
n i let tele su quello che sta ac 
cadendo p i o p n o in questi gior 
ni nel Medio Oliente e sui 
possibili sviluppi della situa 
zione Ni'ion v e n a in Italia 
su uno di quei jet che sono 
costi ulti g i a l l e alle mate r ie 
p n m e luba le dall impellal i 
sino a m e n c a n o nel paesi sot 
tosviluppati e si piopone di 
ispezionare la VI flotta, la 
s tessa che miei venne, dodici 
anni la sba rcando i mai Ines 
nel Libano dove come ricor 
da Lewin, « u n governo prò 
a m e n c a n o f i o r e g g i a v a la 
g u e r i a civile, coni lo una op 
posizione che voleva unii si a 
Nassei nella tendenza veiso 
una unione socialista a i a b a , 
sogno che a v i e b b e messo a 
i e n a il contiollo f ianeese , in 
glese olandese e a m e n c a n o 
della più g l a n d e risei va mon 
diale di pet ioho » « I marines 
si f e ima iono nel L ibano» , 
conclude Levviu « tinche il go 
verno pio a m e n c a n o non ebbe 
nuov aulente in mano la situa 
zinne » 

Ma conclude Lewin la po­
litica eh i n t e n d i l o a ine i icana 
non e s t i v i l a af la t lo a bloc 
c a i e nel mondo la t t i idenza 
alla i n d u z i o n e al eont ia i io , 
« i e usti sono oggi cosi enor 
un da met lc ie in elisi molti 
aspe III della politica degli b la 
ti Lmili » 

L un uinei leano che pa l l a , 
alla televisione anici icana 
Sl idiamo la RAI I V a t i a 
smet te ie , in vista del viaggio 
di Ni \on , questo documenta 
n o che il P i cmio Italia, pei 
caso, p i o p n o in questi giorni 
le ha messo t r a lo mani . 

Giovanni Cesareo 

Una dichiarazione del compagno on. Cicerone 

Il «caso Defregger » non è chiuso 
Dura critica alla sentenza istruttoria della magistratura bavarese che ha 
prosciolto il nazista-vescovo esecutore della strage di Filetto nel 1944 

11 componi-] on CI( L R O \ l 
ci In n l a c t n i o qui sta d i c l i n a 
«Monti siili nr lmlazione deLisa 
dall i m i^isii ititi i b t \ m M d< ! 

caio l)t In tfj^i i 
* Ilo appi iso d ili ì stampa 

con sdo^no e 1 -mitri it irò che 
M illias Di t u io u i l ( apilann 
neio della dm-uone l . i i cmlou 
delle Alpi nttn ile uscovo mi 
sihare di Monaco di Baviera 
non è peisegu hdr poi l i stia 
Kc e omicidio uintinnato coni 
mosso ai dami di p icillci cit 
tndin inermi d 1 dolio di Ca 
mmda 

«La mia cos u n / a di fionto 
alla senten/ i i t iul tona si n 
bella peuhe e sa oltio a co 

p i n e un gì i\ i (.limine delude 
la tldui iosa illesa di tftusti/m 
d< i fainiliau delle u t i nit del 
n i/ismo 

I ,i si i U n/ i pui Hippo di 
intuii a ( he neh i IU I il n,i/i 
smn non r si ilo incoia di fot 1 
I ilo ( i ilo il I itto t he il e i 
so sia stato allidalo alla matft 
s t ia tuia ba\ uese do\e 11 na 
/isnio ed il t tnanscismo hanno 
ancoia potete non ficcna he 
in sperale non si potevn p u ò 
pensate ad una snit< ma tanto 
iniqua Aneoi i una \olta giù 
sli/m non e slata latta Dode^ 
«ci quando lin (bus to pei dono 
ai cittadini di I detto ha rati 
I n t i n t o la sua colpoule/za Con 

la famosa letti in sci tta in epo 
t i non sospiiln illa wdo\ di 
un imi lai e the secondo lui 
s liofobi si do in < iso i Pili (lo 
i pubbhc it i d ilio M< NI i Uh di 
i t u i di tssetsi pollilo sul POMO 
( di n \ e m fitto \endelt i Di 
t u t'ii» i t n o confi ss » ni i 
can Ho t IH t pm ^i,i\< non ha 
cambialo le sue idei II taso 
Del i eggci ò conosciuto e con 
dannilo dd lutto il mondo \l 
cai cimale Dot pf nei che a \o \a 
sospiso D e t i e n i M)1O pei con 
lintfon/a clettoialc dalle sue 
fun/iom di \esco\o ausibatc è 
bastala la m o t i w i o n e della 
sentenza pei imitai lo a tornate 
al suo fianco Soit;e in me la 

dimanda ] cattolici ti desili 
t lu hanno condannalo li stt i 
K> di 1 ili Ito sentendo ilu la 
loto i osi K n/a i hit osa \ i< ni 
ti idila come re ij/nanno0 (di 
ibi! ioti di I ih Ito non h inno 
Ini sto \i ndt Ita ma coush/ia 

t ^insti/i i non e si il i f ili i 
l l'idMl pei ciò chi il e ISO 

non possa t iti nei si e Iniiso Ilo 
piiso ^ a i ini itto con l m o t i 
lo l\ lui pi K hi d H I ni do con 
la palle e i\ilc ciM tuit ISI a suo 
Umpo t i p m i d i li iiiistioni 
ni i sopiatlutto pt iche la ni itfi 
str i l l i la ilahan i e qu licosa di 
piofondamonte d \ e i s o essi < 
h migisti itili i nat i nel paese 
della Resistenza t 
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Un amico 
che non vi lascia 
mai soli 

"% 
:% 

Quando si dice che la Cogis 
diilubuisce il meglio eh u o che 
il mondo piuduct si enuncia 
un dato di fatto m i lesta da 
b[iu gaiL p e u h e e come qut->to 
awienc Pei tale nioliui dato 
che ut mai i piodotti erteti a 
cui la C >MS Disti ibu/ione con 
Lede il ilio inaKliu si dittoii 
dono sciupio di più sul n i tu ilo 
il i'i mu i ilcni un ) î iu l̂ J t uti 
It spie- »tc LIIC CO I s i qut 
sia soci», a 

La C )k>is D iti ibu/ ine I t 
p u t e d un g uppj co^litu lo 
con li p n tee ip i/ionc d liuti • 
lia le p u nnp ut inM uuliistiie 
il duine pn\ ite e pubb ubi 
Questo pii qua ito ntfu u d ì li 
base su cui poguia la nostia 
azienda m \ ta ito non bistc 
tebbe cello a daici quc l lon 
finalità clu C ^t ita fin dall mi 
/io la nostta cai ì l leus tu t 
I ren lanni di la \oio nel campo 
del commeteto on 1 esteio non 
lappiescnl n o ixi noi fieli i 
Cogis una UatUiono wcuia BU 

Come abbiamo imparafo 

a riconoscere «il meglio ; 
i u i, >̂  u t li inculi li in te il 
t i i] i su ltc_ decenni sono s i 
U p i noi ippcn ì >ullicicn i 
[x i uiiipu n li 11 a fon io e he 
li i ti i i i .o i d u \ i m e i 

il o-ii oi io i on uno seni 
11 o punti J o o e the o-,n 

oi o \ i i mu i n quesi o 
ne m i / / i n contini! ili Di 
lue o pi esupposto ibbi uno di 

i no un i \olta pei Lulle di 
non illont UMICI mai 

Poi u è il testo 1 a pei 
un i n contatti Lia ai et a 
duci sa economia la tapulita 
ncllt scelte e nelle mi/iali \e 
11 fonone, li i i pi i tiri pi ti idi 
zonali del comnieiuo interna 

/ 01 i e i i i n i ni* 'o 1 u ilio 
no/ioii i I i I i 1/ o it di f. 

-. unii ci mini u i l i noili i 
ut i l i / un t un t j i l i i 

qui o il e sii i ) di in i 11 u pi 
un pi ido li n Uni in i ili ulol 
li lu li t in i i \ i i I 1 i n 
l al i i I i s i no u 11 t i i 
le leu di beni li unii ni il e 
p o lot finii i Mu no pioju tt i 
/ione i ndit ì ci npi luti unii 
p eli i 1 esli io d ti ibu/utu d 
p odolt ihiiit ni u e di piodolli 
fimi tudi di ini le iti consu 
lenze e onomuhc itoino/ione di 
a'I m compensi* OHI e M_ ini 
b p u lieti 

L n a i c i \ iota, a ibi uno dello, 

i che peio i on e dutogl * io 
della Collii Disti ibu/ioiu d il 
11 cui i del mini no d u i ÌU O 
il uniti ti io qu si ì 1 il 0 i ?> un 
ni i di ni \ uà lomiiiei il i 
L a OHI v lit mu 1 t stt io i [) i 
ii clic li indù du u L t ) i i i ii 
d i e p i_c s, IAIC qu i i n , ,i 

d t to \ L ! lilit i t iti J , < 
D 1 I 1 J)ll ti I Os[[ I, di 
eoo l i u t 1 d i i In / in 
It i i i h i (UU Di l ih i/ « i 
« i i d u i l nneiik 111 mi I i 

d 10 OH .Mimi d w i hu ni 
i n I o i d pio lotto i 
i nlt ili u n / i d o„ i 1 i il i 
u in di li o o mo i i ^ u 

i J il i i e li in i 1 ti | mu i 
l ili s i ,)( [ | , iniiiH i mi -, , 
pi i i un i to l i 

Po i emulo t onli n IU n i 1 
tssen/i i o i stalo lei o i e o 
tì s 1) sii ibu/ioiu ti lite iiii II l 
d i nuo\ i e oi u n di IK impi 
dell i di li ibu/ ouo di ì piodoti 
e sten Veti/1 u m \ di s m i n i l e 
poss un i diiw li inquill mu uti 
di lidai i 

Lettere— 
all' Unita 

«I nostri lettori 
non \ivono noi 
mondo della lunu> 
Caio Paletta 

ma non s de un pu (ìop 
pò ueneioii lìti confi unti di 
quel compagni («lelteìe a 
1 Uni a » di domenica ÒCOMCJ/ 
die umpioierano a^piami lite 
il i/ioinule pache pubblu i h 
notizie di « aonaca nei a »? 

Ac/ caso in ({iitstione poi i 
lettoti M ufeiiiaiio ad un fat 
to — it « mai clu ^e dalie ->et 
te fucilate » — che eli « ne 
io » dire alla < onausiom 
niPia tutti quei i et) oscena 
politici che andai ano datiti 
evasione dd fisco alla conni 
ve tua di due comuni ietti dal 
centio sinìdia, Roma e Mi 
lai.o, che ben si guai davano 
dal far pagaie le tasse al pio 
tagonhla della torbida ti 
cenda 

bate bene a pubblicate tt 
parere di tutti via bisogna 
pur due con chiaiezza una 
buona volta per tutte che 
t eite richieste avanzate da 
compagni sono al di fuoìi dd 
la realtà Un giorno si legge 
la letteia di uno che non imo 
le la cronaca neia un alito 
giorno lo sciitto di chi non 
vuole lo spott un altia volta 
la piotesta di chi non iniole 
la pubblicità (come se non 
si sapesse che gli introiti del 
la pubblicità sono uidispensa 
bili per la sopì avvìi enza del 
giornale s-tesso) un alita voi 
ta ancora la lettela di chi 
giudica spazio sprecato l elen 
co dei cinema 

Ma insomma che cosa vo 
qhono questi lettoli7 Ptoia 
te un giorno ad accontentai 
li tutti insieme e ne usai a 
un giornale senza e tonaca 
senza sport sei za lei nco chi 
cinema senza un pezzetto di 
pubblicità senza i pioqiam 
vii della radio t della tele 
visione (sì me lo dimentica 
vo, ma ho letto anche una 
richiesta del geneie) fate 
uscue un giornale cos) per un 
mese e poi quei cotnoagni 
« sdegnati >» quando saliranno 
sui pullman o sui i)am t e 
dramio in mano alla gente 
tante Unità quante Voci Re 
pubblicane e Osseivatoil Ro 
mani si i edono adesso in giro 

Caio direttole io loise so 
?io ttoppo seveio ed intiansi 
gente veiso colow che aian 
sano le nchieslc sopta cita 
te Ma vedi da più di dicci 
anni faccio il diffusoie patio 
con ìa gente aedo di sapeie 
quello che vogliono i lettori 
compagni o non compagni 
Certo, vogliono legge)e ledi 
tonale sul Medio Oriente il 
commento sul «decidane» 
le notizie delle lotte operaie 
le denunce degli «omicidi 
bianchi » le coi i ispondenze 
dal Vietnam e questo l'Uni 
tà lo fa già, ci Viancheiebbe 
altro, vìa vogliono anche leg 
qeie il lesto dalio sport ed 
la cronaca, perchè i itosi)i 
lettori non vnono nel mondo 
della luna vivono in inezia 
ali altra gente che di queste 
cose parla e discute Potei a 
i /«r zitta 1 Unità quando mi 
honl dì italiani stavano da 
muti ai televisori a gnaulai e 
le pattite dei campionati dd 
mondo, o quando Walter 
Chiau è stato cacciato in oa 
lera senza le proi e della col 
pevolezza o quando il mai che 
se spaiando quelle fucilate 
ha solleiato un i eia anche 
su quello scandalo nazional ' 
costituito dalle et astoni fisca 
li dell autocrazia neia"7 

Queste cose è da un pò di 
tempo che ialevo scavato 
le e adesso Ilio fa to Mi rac 
comando non laccagliele cei 
te esortazioni che, pur essai 
do fatte in buona fede fini 
rebbero col danneggiale il no 
stio giornale 

Fiaieim saluti 
G P \ S 1 ORINO 

(Oeno\a) 

Dine la DC 
si allea con i 
fascisti d>I MSI 
Caio dilettole 

giorni fa ho ai uto una di 
scussione con un giovane 
iscritto alla DC, nel coi so del 
la quale egli ha affermato che 
in Sicilia vi saiebbeio dei to 
munì ammìmstiati da giun 
te comprendenti comunisti e 
missini 

Vorrei sapeie se ciò coni 
sponde a venta, o se non è 
lero iniecc che sono piopno 
i de ad alleatsi con I fasci 
sti 

Se pubblicate questa lette 
ìa u saia grato se omette 
ste nome e cognome Ringta 
zlando ; e r una eientuale n 
sposta poigo coidiali saluti 

LETTERA TIRMATA 
(I ontanellato Paim \) 

Ki^jondt. il leitoie 11 coni 
pillilo Celso Cihlnl i evponsii 
bile dell Ullìelo ilettonle Uil 
Pili dio Loniuntsla (intimo 

Caio compagno 
sostenere the in Stalla o cu 

tioi e i comunisti sono m col 
lusione con i fascisti se non 
è malafede è ignoiama l tu 
compatibilita ideologica e pò 
litica fui i due partiti è asso 
luta Non altrettanto può dir 
si della DC lidia quale ac 
canto alle componenti antifa 
seiste coni nono con enti e 
gruppi moda ali e nazionali 
che in più luoghi e npetuta 
mente hanno collaboiata con 
l fa\astl dd MS/ 

Miste tuttaaa il faionn 
no tipicamente maidionale 
delle giunte comunali coni pò 
de da pattiti antitetici Ksso 
non deie esseiL esagerato co 
me adita e iu Ì aiutato mi 
lambito politico soi Kilt in mi 
si t enfica l sistemo nel Vt <. 
zogioi no pti sanativi t uu i a 
ceita di una qualsiasi parti 
politn a pio iti ad uc i dtau 
0 a ih usan la fi ss< ta di 
qualsiasi ; i t to ni cu visi 
nis) uti pinolo (/ini o cu 
lotte i vulut n i in iu e i) ai 
sttdii. Ut adt tilt 1 I N 
sta di a mi può C S H U 1 m 
mot ta * i stiano o l I )i 
tale di i>i il I (i i i v i ai 
domani Dai < si ai sa < la a 
glioma i uiii atti 1 inai ninfa 
1 et o il fidino missina ima 
risultale come candidata più 
o un no indipt udente in una 
lista cari posi ti di sinistra 
lutto questa è deploieiole 
ma si tiatta di tasi eccetto 

nall e assolutameli!* mnigi 
nati 

Su isti tomunì esistenti in 
Stalla )lno etile eledoni del 
ì giugno i consigliai del MSI 
erano presenti m ?l giunte e 
pi casamento Cattolica Lra 
dea >• Monti in provincia di 
AgiH)inlo Castel eli ludica 
In odia I ubea Militalo in 
\ al di Catania Mitico Motta 
Santanasfasia in piovutela di 
(ulama Reejalbuto in prawn 
eia di [una Gallodoio feto 
ialini Mistietta Fagliala Pai 
li San Putto Pa'ti Sani An 
gelo di Biolo vi piovutela di 
Messina ttisaquino Castel 
buono Montemaggiore Beisi 
to e lioecennena in provincia 
di Pa'eiino Pachino e Stia 
cusa m provìncia di Siiatu 
s« la DC e piesento in 1Q 
giunte di questi comuni in 
Il democristiano e il snida 
ca il PI! è in b giunte e in 
due ha il sindaco il PS (7 
PSDI e ni I giunte il / JS/ vi 
J d PSWP ni una A Mon 
fi insieme alla DC al MSI 
e a elementi indipendenti vi 
eia un ex comunista A Mi 
stretta mila giunta vi etano 
DC PSDI PI! PCI e MSI a 
così a Montemaggioie fielsito 
etano in giunta insieme DC 
; ] S / PCI e MSI Quando la 
passione campanilistica o gli 
intiallazzi locali spingono 
qualche compagno a entrain 
in simili eambinazionì ìnnci 
turali l orqnni?4(iziane ui'nnci 
loro di uscirne e ni caso di 
il fiuto i otu/ono esimisi 

Dopo le cicloni del 7 giù 
gito i consiglieri del MSI so 
no per aia entrati nelle aiun 
te di luce a Stenla Gagliano 
Castelfrrrato e Hegalbuto in 
siane alla sola DC Altre ginn 
te in c\0 i fascisti siedono in 
sieme ad elementi da nmi ti 
di sinistra non ne esisto io 

CEI SO CHINI 

Quando 
si mescolano 
le siringhe 
col rosario 
Caia Un i l ' i 

srmo d accaldo con quinto 
beine nella sui letteia Varia 
(,alterni di Milano a proposi 
to delle suore neejh ospedali 

Vi sono alcune eccezioni 
(1 cuoi do Ma in linea di mas 
sima la sttvazioie è piopno 
questa le si ore vogliono oc 
cupaie i posti di maggiaie un 
poìtanza che gli permettono 
di pestale e tartassale te poi a 
io nifamiae e inservienti Mo 
non sono soltanto queste le 
loro vittime Se un ammala 
io recita il tosano o fa l of 
fata per la chiesa ha proba 
bihta di essere trattato me 
olio e di ottenere una buona 
bistena a mezzogiorno Se u 
no di rasano non ne mol 
sapere e magali tiene 1 Uni 
ta sul comodino, per lui so 
no dolou Alla faccia della ta 
iita cristiani 

Insomma io voglio due qua 
sto sono propno nidispeusa 
bili le suoi e negli ospedali 
o non saiobbe il caso di pre 
paiaie delle buone uifanuere, 
che non mescolino la pregine 
ra con la siringa e che icn 
gano promosse secando i la 
io mentì9 

Per piacere non mettete V 
mio nome e l indirizzo sono 
una insei vietile ni ospedale ed 
ho bisogna di Ianni ai e ni pei 
ce 

Cotdiali saluti 
LETTr RA P1RMATA 

Una grave 
ingiustizia 
Signor dnettoie 

nelle nonne che legoinno il 
collocamento a riposo dei di 
pendenti del settore pinato, 
garantita come è noto dall Isti 
tufo nazionale della picvtden 
za sociale è previsto giusta 
mente che il seimsto militai e 
prestato dal dipendente e uti 
It ai fini della dota mutazione 
di 11 anzianità conte se fosse 
semzio civile prestato pi esso 
i daloii di lai oro 

Pa i dipendenti del setto 
te pubblico, invece il servizio 
militale non è \aiutato auto 
mancamente ma soltanto ti 
scattabtlc, a titolo oneroso 
Il dipenaentc cioè che uiten 
de farsi iicoiiosceic ai fini 
della pensione il peuodo di 
senizia militare pi estato pri 
ma dell assunzione presso lo 
t nte pubblica dei e farne do 
manda al p i o p n o ente di pre 
i idatza ° tersaic un cond ì 
buio die tana a seconda del 
la dui ala del penatio di cui 
si intende chiedete il ns(eif 
to ma du ni ogni casa è 
e/sseif dotata falle tolte n i d o 
ni di Ine) 

Questa sì che e una girne e 
palese ingiustizia alla Quale 
gaveino e Parlamento dovreb 
bao pone urgente rimedio 

Ciiazie pei ì ospitalità die 
urna dene a questo scritto 

TI ITERA riRMATA 
( Vijievnno Pa \m) 

[ nostri 
abbonati 
e filo Unita 

apprezzo ta eonan c o 11 > 
so gli abbonati die tt ha 
tufo stilai * la cmolate sulla 
dilatazione dell abbonamento 
pei eu ntu ili niimen non ai 
muti a (fMSfi della acntaziani 
sindacali e 11 tipoqia'i 1 rie 
SDII LI cimi? fi M n bini fi (li i io 
i /1 un « t o » abbonato non 
si debba f rinati -tue pi i tali 
disguidi i nuotando p intimi 
tm nte 1 ab mutimi ufo 

Se tuoi h ttan hanno st i 
ti o il b s ui o oi s i i n i tfe'o 
ts tfiKtio i i o n o non o l d 
aliata a . fi io fi camini i o 

fu alla s <idi ?i ii inumi i io i 
i 11 ibba orni ? fi uri o^nrfoM 

I non Mi un mi ima s o 
i n i ( i f d ) 

1 i it* mi salut 
tilOK( IO \l P R O \ 

U n IlOWlì 

( i n inn i i di tìmoniii i ' 
ti inno si i ito pi i i o t i le inni 
II clic ali i si idi i l ' i dt a n o 
intinti imento io imiuiwn inno 
st n?a d m de io ili ina p u n o 
l \ pt t il inn i i to u i \ o del 
,; n n V e m i uuit n oeuli s •> 
peu dei pu'inialìt i \d e^st 
\Ì\ il nos io rinsiiumnienti 
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Quarantamila elettori francesi alle urne 

• M H a 

i csec 6SI10 

rdeaux 
I pronostici favoriscono il candidato gollista, lasciando a Ser-
van-Schieiber un magro 21 per cento — Duclos denuncia il 

carattere distruttivo dei disegni del leader radicale 

Con missione 

di Pompidou 

Couve de 

il 5 ottobre 

PNHIGI 10 
C o m e de Mmwllc s u à ni 

c a n c a t o ci i Pompidou d un i 
missione con i iden /n le plesso 
ì diligenti di Pechino nel coi 
so del \iafjgio in Cini clic 
1 ex F u m o mnns t to ed c \ mi 
nis t io degli e s t en f iancese si 
appi està a compie) e Questo 
a lmeno e quanto si aFTeimi 
in ambienti pihl ici piumini 
Come si s \ ncll i e ìpil ile li in 
cose si pnila da tempo dell i 
possibili! i di una \ isit i a P I 
ìigi del P inno minist io cinese 
Cui Cn lai C o m e de Mia \ ilio 
p a t t i l a pei Pechino il ri ot 
tobie 

Nello Stato 

del Kerala 

del Fronte 
ito e del 

Congresso 

NUOVA DELHI 19 
Il T ionte Unito gu id i lo chi 

Pai t u o comun i s t i indiano e 
il pa i t i t o governativo del con 
gì esso nazionale indi ino 1 
quali avcv ino sii e t to un ac 
co ido pre elettoi de hanno ri 
poi tato l i v i t tona nelle elenio 
ni pa iz iah i l i Assemblea lesi 
slattva dello si ito del Kerala 
Avendo conquis ta to la naif, 
gloranza assoluta fi8 seggi su 
H3 (sono s i i t i f i n o n an 
nunciatt 1 usu l ta t i di 131 cu 
cosciiziont elettoi i h su Hi) 
essi hanno o t tenuto in tal 
m o d o il d m t t o a cost i tu i re 
il nuovo governo del Kerala 

Questa v i t t ona d imos t i a 
che la p ia t tdfoima del n o n 
te Unito sos tenuta dal Con 
giesso n iz ionale indiano e 
che pievede una vasta serie 
di misu re dire t te ad Indù 
Btiiahzzaie u l te r iormente lo 
S ta to a comple tare la ìifoi 
m a agi ai la a hquid ire la di 
soccupa/ ione e ad a u m e n t a l e 
11 benesseic- della popola7io 
ne ha conquis ta to I appoggio 
delle più vaste masse popola 
ri nel Ke ia l a 

Una mostra 

per il popolo 

palestinese 
Nel quicho delle manifesti 

s OHI eli solici uiet i con 11 tesi 
Ben/a pilestmese si e ìinugu 
r i t a leu alla C a l i t i n comunile 
di P t s u o una mosti i di c u c i 
duecento pillai ì ( gì itici it ì 
1 ani I i mosti a piomossi chi 
Comit ilo di solidaneta con il 
popolo eli Palestina si chiude t i 
1 26 scllcmbie con l i pion 
i onc del film U I it ih ii 
lu igi Peielh e con un pubbli o 
dibattito 

ESTRAZIONI LOTTO 

19 Setlemb 

Bari 
Cagliari 

Firenze 

Genova 
Milano 

Napoli 
Palermo 

Roma 
Torino 
Venezia 

Napoli 
Roma 

Ai vincilo 
L 7 696 000 
punii « 11 » 
punti « 10 » 

e 1970 

32 79 67 6 62 

31 57 27 2 33 

58 80 74 40 3 
10 58 53 45 68 
81 24 17 10 35 

89 71 62 40 m 
21 58 24 76 20 

90 89 63 65 76 
51 19 50 29 46 
78 1 81 86 10 

(2 eslraz ) 

(1° esli 1/ ) 

u con punii 
ai vincilo)i 
L 250 400, 

L 20 800 

Eni 
lollo 

X 

X 

X 

1 
2 

2 
1 
2 
X 

2 

2 

I 2 

12 
con 
con 

Dal nostio corrispondente 

i \KK r li 
I) un a i i liti i ci n i a i t i 

mi! i elettili i k 11 set nel i e n 
e ose i i/io H eie II i ( > ul i ( Boi 
de m \ ) nili imi > illc mi t pi i 
scegliere ti i oli ) e indici iti 
q ic do cno clo\ 1 i t ic np u e il 
se „to e inqu s u i e l i Itili d i 
C h ih in Hi Ini ìs t i i (pu -iti et 
fiuto p( i 1 i 1 i l i K un 

| itibiht de Ile e n ìe lu — il 
uu stipi knle ili >i hi Pc mpi 

don lo l i m e stit > dt 111 c u i 
11 di p imo n ni t io 

I i mi iti dt l upple ìlt di 
Ch diati X ' m i vi nut i di i 
line di 11 i s a i i 1 1 li > li i i e 
->o oboli iloi K ej i ste i le/i i i 
supplc.li e \ i II i e conci i e i 
e ose i i/ie n t della Cincin 11 il 
pi imo n itnstio et i s1 ito clet 
lo depu t i lo nel 1)07 il secon 
do turno col n dei \ot i e 
nel 1%8 al pi un ) tuino e il 
a? Kipie st nt it i e indid ito 
eh\ uiti allo stc-^ > eh l l o n t o 
e sapen lo in p u cu/ i che 11 
c a n e i di pi imo mmis t io lo 
n i t b b t cost iel to i cedei e im 

medi it ime nle il ' p - x t o il suo 
nuovo s u p p l e i t t C h i b a n D I 
mas ha quindi \ liuto claio a 
quest i a nsulta/ic ne un siimi 
fic Un pe 1 lieo n i/ in ile st n/a 
de! te tei c o i r n e dcim 11 chio 
essendo not i la st ih hi i eh 
quf st i e ucoset i/ione i ni M 
gio ni/ i model ito consci v i 
ti ice 

M i d \ e i o e u a t te ie n i/io 
n i l e de 111 competi/ ione e 
u n e i s o quando il s c a t t a n o 
g u i d a l e del p u t i t o ì ulicale 
S e n a t i S th ie ibe i h i deciso 
di p o n e la piopi a e nichela 
t u l i coni lo quel l i del pi imo 
mimst io convinto che una 
p a t é dell elettoi ito model ito 
e st ine i del ì t g i m e ^ollijfa e 
che nelle noi di/ioni ittu ih 
della smisti i non t o n u n i ta 
e possibile sii ipp u è molti suf 
fiat,! al pai t i to socialista 

A B o i d t a u \ insomma Ser 
v ui Sclueibci volevi t ipet t i e 
l o p e n / i o n e nusciliL.lt i Nari 
o\ pei dimosti n e che o„gi in 
F i mei i esiste u n i al tein iti a 
di ccnl io smisti ì il legnile 
golhst i mehe s t questa al 
t e i n a l n i p issa uiov itabilmen 
te atti tverso lo sf is i tmento 
definitivo dell i smisti i 

In fondo non e <n osto il 
g lande obiettivo del ìtado n 
elicile7 Da u n i egli tenta di 
t icost i tui te m ! i itici i una 
« t e i / a leti/ ì > e me di s t n p 
p n e ai gollisti l i fi i ]„! i mo 
dei il i e ai sor i disti I d i so 
ci ilclemof i itic i Di qui 1 i sua 
ta t t i c i più mlicomunista che 
mtigoll is t i e di c|iu il pencolo 
ic ile che CLJI I I ip tesenta pei 
tilt i fJi s lo i / i eh imific i/ione 
delie stni'-tit che vendono ten 
l iti in ] i me 11 eh un anno a 
que I i p u l t 

J i t qu t s Duclos che ìcn se 
là h i chiuit) 11 e imp i g n i e l t t 
toi de del PCI a sostegno del 
e indici ito comunis t i R i v i d e 
h i anpunto duiunci i t i con 
fot / a questo aspetto distilli 
Une dei di egm di Setvan 
Sth ie ibe t e il tempo stesso il 
fatto the una tale, tat t ica clet 
toi ile h i Imito pei f n o m e il 
pi imo mmis t io 

D dt io e ii tu Boi eie i u \ no i 
t \ mcv 1 clcltoi ito boighesc 
locale t mcii) incline i la 
s c i n s i sedili le d i l l e p iomess t 
i i l o inus t i th t elei ìeacìu n e h 
e d t e 1 elettoi ito soci dista 
non sombia t s s e t e sialo toc 
e ito -.e non sii |)uficialmente 
d il t u / if n / i s m o ptc->ent ito 
come I ite is u n dei ni ili della 
s imsl ia 

MI i \ i ili t de I v ito i on 
d I^L.1 s tmbi mo inf itti coni t i 
ni u o que i ta in disi Ch ih in 
Delm is clou ebbe e s s e i t n e 
letto il pn ino lui no col CÌÌ 
citi sufli igi S c n in Sclucibei 
non elo\icbbt supei n e il .il 
dei \o t ì e i t ic e melici iti di 
smisti i ( 1 u \ pei i soe i disti 
t i t o m e i/ un disti Riv icie 
pei i comuni ili e \\ dlon p u 
il P u tito MK i ihst i unihe ilu) 
do\ ì e b b u o i itio ne piu o m i 
no f suiti iej del IKiH 

\ itili i me nte si mi ) b n lon 
t i i d il c i a k 11 t l l i s l i t e / / 1 
li i suiti i i m i S c n m S t i n t i 

bt i i ci i mto p ne h i tlimo 
sii ito di ess u s tns bile u 
pioti i liei I) i\ Ulti il ni igi ) 
21 issici it ) lì ii » t ilt ) mai 
ci i : (lieti i e e di im/io 
dell i e nip l u i i e II Ini ile I U 
\ i di hi il il i li il ne il ói) 
p i ce it ) t eh \ il ì d me ttt t 

ì d di e n i i di st. t i n i ) 
e i t i ile del p ulit ) i idie ile 
lei e s ) di il i n i t il ) mie 

i m e iu i 1 i 111 1 un i 
pi i u le il 1 II ) 1 1 h 
\i Ilo e! i lui pi \ i I ) non ! 
i_ ì li 1 ei hi e i m e ) un i 
se mini t di Ut u e e i l te 
in t il m ( n e pi dio loc ile 

il qu li i die tU i pe l pi p l 
i u m > ' /li i munì 

p li i m i / ) k II u io 
pi i ni ) 

1 i lu i i | il 1 | )l i 
i li ( Ì IJ i i i Si i 
i I 1 1 ì ! i 1! i 

I ti i li i I i \ pi 
p (| i \ Il i p i ile il n 
I n i I /e i U ( h i t Uni i 
i i fi / i npo I I U e l i e 
n elfi tu i U ip il m ilti 

v li n i i disti e li p ti i e ì 
Inni n e h u i/ ini | u n 
11\ ne ilk muiuc p di di n i 
/ j e MI un > achici un nto di 

c u t o s tu li ì i i oc itili ii i ch 
lo dit l i t u s ih ii L in 
b K n numi ni eh intime ip dit i 
dei luci iticlu 1 i 1 ipp ì sue 
tessi i i n bbe illoi i il v a io 
di in i \ e i i e p opti i fui ma 
/io u pollili t quel l i L,I inde 
feci i i/iuiu li i / i loi / is l i con 
n k o mie i eu i t i i s t i i n he ih 
( I i h soci i tdcmou die i dei 
s > i disti 

Augusto Pancaldi 

Torturato 
in Brasile 
un prete 
cattolico 

i io n r jAvriRO io 
I \ e scov i In iisihani h inno 

cliiesta al p ies idente Ga i r a 
st i/u Medici di o i d i n a i e la 
ipe i t iua eh un inchiesta in 
io l i / ione ilio mi ture m 
fhtte a un piote e ittolico p i 
che Monte io di l la poh/ ia I 
pi ci ili h inno un dossiei che 
e st iti p u sent ilo il ptesi 
denti Medi i m i non e slat i 
i n i 1 il ( in mque una luto 
u v o k d e i h chiesa na 
d ito i si ti i t t i di docu 
nien ì i ( ohi d ii vescovi in 
mei t i alle t m t u i c subite ctal 
s u eidotc 

F u l te M o n l t n o \ e n n e a n * 
s t i l o ne 11 agosto scenso msie 
me Ì p iche X ivier Gilles 
un s u e i d o l i fi incese En 
ti ambi ne vano la loro pai 
tocchi i nelle i emote legioni 
dello Slato sette nti tonale di 
M a i n i n o Vennero accusati di 
svolgete a t t i n t a sovversiva e 
n n t h i u s i in u n i prigione a 
Sao Luis l i e ipitale dello 
st ito E n t i a m b i vennero u l a 
sciali el e n e 

Assurda intransigenza e imbarazzo a Washington 

sul piano illustrato giovedì dalla compagna Thi-Binh 

REITERATO NO DEGÙ AMERICANI 
ALLE NUOVE PROPOST 

Numerose incursioni di B 52 sulle Provincie settentrionali del Sud Vietnam 

SUD VIETNAM — Con il capo avvolto da delle bende, una giovane uumi« vietnamita e avviata ad un ospedale Ha II 
figlioletto In braccio e fissato «al vestito, un cartellino con Informazioni burocratico tal l i tane 

NI tt "ì ORK 19 
l e ngo\e piopiste avanzate 

giovi di dal tinnistio dejL.li Esle 
n ckl OKP del \ i e l i u m del 
Sud signnia fìn Rinh a l h con 
feien/a dt Puifii — iffoinii 
un commento dell i nello del 
1 \ I costituiscono una mio 
\ a uu /n t i \ 1 pi i I u piot,i(d 
u l i confi i en/1 e he da ott > 
unsi sibil i il iwsso Noi dieta 
mo li ine uni nto n „uippi bel 
1 e isti de Ila C is i Mi mi i i eli 1 
Peni IM no che 1 solo n >do di 
s ih attuici n e Innuio de^h 
St iti L niti e di evil ne un i 
seonfilli nel \ u tu un e di nut 
l e u fine ili 1 Ioni agj,ie«,sio 
ne 11 cornine nto ammoni^r( 
indie che «s i 1 immii i s ln / io 
ne \ i \ o n tontiiHiei ì ost ini t i 
mente questa gueii ì si tio 
\ct i di f ioi le una risposta 
sempie più rncigica d i patte 
del popolo \ ictnatiiila nonché' 
pioteste negli Stali Uniti e nel 
resto del mondo 

f a nsposla di Wellington al 
1 oi oste lei ( HI o 

s i e s ta t i assolutuntiiU ne 
gati\ i In conleasto con il giù 
elmo espi esso ch oss t iv i ton i 
giornali di lutto il mondo ton 
ti go\einative U S \ sostengono 
che il pi ino in otto punti pu 
stillalo d i l l i «annoia Ini lìinh 
e un i moss i emini utenti ni ( 
pt ip ig Mieli-.)ìc i I e aigonun 
I i/ioni uan/a le pei sostenni 
una (il tesi mosti u n peio lo 
e stilino nnb n a / / o in cui il 
„ n n no ime nc mei si d i\ Ì 
mh u i//o m din» nte opu lo 

dall n i o g i n / a dell iggitssoii 
h e sono ì punti di in ig^iot 

uh \ o nelle pioposte del (.RP 
II pi imo ng i nel i I tmpegn i 
di Ilo fé t7i poiiol u i i non it 
l locate k duppc l S \ nel e i 
so che Ni\on annunci il loie 
l i tuo entio il iO giugno 1971 
\ ciuesti «• n a t i a > pei una 
liee^iia eh fat t i n gli unbn alt 
gow i uatu i imene un si 11 
sponde seco n ìenlf l nosti i 
uomini sono in gì ido di clifen 
clcist da soli 

O Ite ali i uoposti di una 
I g 1 t t o la i te I I 

CrRP si e pero a\ uv ito a i 
In 1 militilo di dis iutei t il 

i liscio cki pngioiiuii a m e n t i 
ni I il dimenio i dolente noi 
soli mto pei li sensibilità del 
I opinione pubhlic i US \ ivi i m 
i ho pe i la e impagli i pi )|i i 
j-,andistit ì s\ duppit ì in lutti 
cinesi inni h i u n t i n o uni 
i ic mo sul li in i de i pi igioim 
II Ot,gi di tionli di i possi 
bihl i eii otieneie la loio pios 
sima tihtt azioni a \\ ishm^lnn 
si sosti* ii ( he t ile piospe tti 
v i i utopisl i pe ielle li 
e,iti ad impiglio (n ino eli 11 
ti uppe US \ i olio il 10 giù 
i no) i IH 1 uninuus i i/ione 
\ \on si ì fuit i di isseini u 

I ci /o punto di no\ il i il n 
-.ime t ìiitoce io di S tij,on TI 
( RP e disposto il! i coli iboi i 
/ione con t suoi esponenti pm 
e Ile non si mo gli scju ihf e iti 
I li tu i\\ i khic ni 

Rispost i l S \ 1 hiLii K\ e 
Kh e m non si tote ino 

S u i i onuinii ic int ì ess mie 
\ i leu come Menali pi ossimi) 
a l l i 

ì ino Unici B u i a libimeli 
l i i un I ile i (fiuto issolulo eli 
dise ussione 

Sul inani) mthl ne d ì sego i 
i u l i peidilì d i pule degli 

US \ noli ultim i sellini m i in 
t iti i 1 Indocili i di 12 ehcoltei i 
i di un C I M I Stille ts ibi ( 

OtM i B >2 h nino ^andato 
a min i n d tonili 11 ili di boni 
b i i spi ci il modo ulk i r 
„ OHI sciti ntn unii del Sud 

tu un \ 1 linoni Pe uh e i 
pil il di 11 i C nnb )g i sono 
st ili dilI usi ippelh pi t il io \e 
sei imi nto k I ugnil i 1 ini x 

io di l on Noi pei la ces i 
/ une de i bombai d imi nli I S \ 
( p( ì il i I ì > di gli m\ isoi i di 
S u *oii I i dil fusioni dei \ o 
1 mimi dui) isti i che 1 opposi 
/i un Ì\ ti girne si spingi sin 
ni I cuoi e dilla capitale II poi 
I n n i milit ite di I on Noi li i 
intinto minine iato clic cui mto 
pi mi i npienelei t l i « Mandi 
offi nsi\ i J> delle ti lippe mei a 
n ii il cambogi UH \< iso Koni 
liong lhom offetistv i hloec ita 
1 f I PO 

s i l \ in l i u t i di ( osi int no 
Abbiamo p u l i t o < on 1 e mi 

li if,m di studio di 1 j iov me 
g n e o e< ìc indo di ncos l iu i i e 
il m o s i u o di 11 i s u i ÌJK vi est 
sle n /1 i ( ipnt k i intoni di 
u n i pie les t i tos i eiispei U i 
mente individui l i I d et co l i 
s lon i ( ost intimi < < » u u h s a 
1» inni lavoi iv i pei un t n 
vis t i studi nte s i i di Coi fu 
u n i ti impil i l i f u n i g h i di f i n 
le uni si i e uinpnsl i ci u j,etn 
lot i i d i un i soiell i ch f ) 
si m imo i he d in Umiliti sin 
dia ul Alene Poi il colpo del 
colonnelli e l i c h i u s i n i della 
nvibta T i c inni f i il ì ig i/^o 
abbindoli t i l i d i c c i t pei i ig 
giunge) o Ce novi dove i insci 
a l i o v t i e un 1 woro p u s s o 
una Compi ni i di i ss imi i/lo 
u i i fu qui nt ne il eoi so eh 

f fOJo fJ i 

Oia nella s i n lel l t i i al p i 
d u Cosi mlini i l f t i m i di non 
f i n eia più « d o p o n e inni di 
\ !Olen/ i ) ì M i e possibile (hi 
l i violenza dei colonnelli pos 
s i colpite n u b i nel nos t io 
paese > Uno dei t o m p i g n i del 
g o v iii( (del quale pi i ovvie 
i igtom non f u c i n o il nome) 
In i leeoni ilo rlie li spie di 
Atene n i s i o n o i i c n d t i e l i 
w t i impossibile igll esuli gì e 
ci anche in u n i cit ta ant i f i 
si isla come 11 nos t i a le i ) Co 
st m imo ci i si Uo luoi i c a s i 
al suo n l o i n o v t i s o le 21 
h i t i o v i t o un espiesbo p i o 
veniente d i Atene lo si In 
fo imiva che l e s t r i g o n e digl i 
oblihgln nub i m ci i i c u n a n 
e clic ivi ebbe dovuto n m p a 
I n n o Immedia tamentp Un i 
tappi esigi la del i eglino dei 
colonnelli o n / i n i t a dall Ulivi 
ta m t i f i s a s l i di Costantino 
Cio i fachs A questo punto il 
n p a / 7 0 i*\\ scosso nel p io 
pi io c q m h b n o emotivo st e 
ti ovato cun in/i id u n i an^o 
sc ias i a l leni i t ivi consegnai 
si nelle ni ini dei fise isti di 
Atene oppili< e s p o n e la p io 
p n i famigli i a g n v t pencol i 

E s i a t i l i Loccia che h i 
fnlto l i a b o c c u e il \ iso Sem 
b) i d i e lo studente i b b n v i 
f, ito i lungo ni c i d i poi vei 
so l i m i is ncn t i i lo ì c i s i e 
si ^ eoih Uo M i non e i n n i 
sto mollo i letto e nessuno 
sapia ni u quali p m s i e n In 
quel mo n t n t o gli ibbiano at 
ti n e i s i l o 11 mente Si e il 
/ i o h i se n t t o 11 let tela di 
iddio il p i d i e ({< in italiano 

pei f u e mteicssaie subi to 
Ulti al nos t io p i o b l e n u » ) e 
cìn \ i a r i a t t i l i Canale — min 
s t iad i del q u i i liei e di Boigo 
i itti — si è d i le t to veiso 11 
ren t io dell t e l i t i Ha ( umili 
nato i piedi per c u c i sette 
ch i lomeln p imi i di ai ìjv u è 
in p n / ? i M i t u o t l l e duran te 
tu t to questo tempo deve ave 
ìe ì iHi l tu to a n c o n a lungo 
p u m i dt c o s p u g e i s i di ben 
/ m a e t n s f o n n à r M in torcia 
uman i 

M i se 1 espinsso d i Atenn 
I n f i t to s t a l l a l e il meccani 
sino dell iu tod ls t iu / lon« -
( he in questo caso ippare 
q i n k o s a ai pili finse eli di 
\ i i so d i una piotesln sia 
p ine a s su idamen tp d i s p e r a U 

esla da chi u n e la « v'o 
le n /a » che Cosf intlno (e t e r 
lo non solo Costant ino) I n su 
luto pei ti e anni nella no 
sii i a l t i id opei i delle spie 
d u (Olonnclli Crii s tudenti t o n 
i qu i i ! abb iamo c o n v e l l i l o 
tnc i ivano esitazioni re i parla 
ì e impiovvisi silenti come 
acc tdeva agli antifisclsLi ita 
l im i dal Mi2 il 10-IT Sembri» 
che meno i Genova eais 'a 
un o u m i z / n v i o n e s p e d i l e in 
l a n c i l a di solaio tu t te le 
mosse d t g h esuli gieei eli 
i onchu i e nei loi o confi ontl 
u n i sott i le azione persecuto 
n a f icendoli convocale l ipe 
Ultamente al consolato mlnao 
ci indoli di n i n o del passa 
po i to e a volte passando d i ! 
le m u n ì ce id itti t o n u e M 
d i e non ugual dano soft m t o 11 
passapoi io ma qualcosa di 
peggio 

La dichiarazione 

di Papandreu 
\nclici I* ip indi cu capo e!*) 

Movimento P nielli meo dj l iba 
a/ioni <P\K) e loulei del 

Pi l l i lo deli Unione di Cenilo 
,41 eco h i t i h s u i U ) li seguente 
dxhi n i/ioni 1 spumo 11 no 
sti ) pioUciclo cloloic o la no 
sti i immn i/ione pei 1 alto eioi 
LO a minuto il i host is Ueoi 
K ilii1- il c|U ili si e d Uo fuoco 
oggi i C enov t pi olest anelo con 
Ho ' occup i/ioni eli 111 C u c i a 
d i n u l e del l ' int igono e lei 
su )i igcnti gieei t on (illesi ) 
ilio ( coig il is i divenl Uo il 
simbolo delli noslia lotta pei 
uni (tic n l i ben demooal ica 
i melippiiclenli che lusptchiamo 

ipjinlei i i dia nuov i genera 
/ione II sopì imo s t a l l i t i » tu 
( coi gii is i un invilo pei tulli 
I -,ieci i d u e oia il loto con 
Inbuto ili i kilt i di hbeia/io 
ni del nostio piCoC L n i l v a 
lo il momento dei s i a ilici Invi 
Unno i nosln amici denioci» 
Uà in 11 i b i d<ì a i / n e l i loro 
voce di piotosti conilo il pre 
side nlc \ i \ o n dui ante la sua 
u s i l i nel Imo p i t s e e condan 
n u l o du diamente pei la n p i e 
s i affidile citili foni/tura Hi 
•nuli miht n i ali* mutale gain 
ta di Mene» 
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